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STORIA 

DI AMERICA 

• * % 


LIBRO SETTIMO. 

S iccome la conquida de’ due 
grandi Imperj del Mefiìco 
e del Perii , forma il pih 
fplendido e intereffante periodo 
nella Storia d’America ; un ela- 
me delle loro politiche inffiru- 
zioni , e una defcrizione de’ loro 
nazionali coftumi , rapprefenrerà 
agl intendenti Oflervatori 1* uma- 
na fptcie in uno flato fingolarif- 
limo del fuo progreffo (i). 

: •*. a % ii 

, * » * • . i * 

(i) Nelle mie ricerche concernenti i 
coftumi e la polizia de’Mefiàcani , ho 
ricavato molte notizie da un gran 
manofcritto di D. Alonzo di Corifa , 
uno de’Giudici del Tribunale d’ Udien- 
te « 
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4 Storta dì America 

j? MeF II Meflìco ed il Perù , quandd 
Fm'i fi paragonano con altre parti del 
più di- nuovo Mondo, fi poflono confi- 
derare come dirozzate Nazioni . 
lùrque In vece di piccole , indipendenti 
altra e nemiche Tribù, che fi agpira^? 

i^niert no * n cerca di fuffi (lenza pe V bo- 
ca. fchi e per le paludi , prive d’in- 
ciuftria , e d’ arti , fenza idea di 

fil- 


za di Meflìco . Nell’ anno 1553. Fi- 
lippo II, per ifcuoprire il modo di 
riìcuotere il trtbuto da’ fuoi Sudditi 
Indiani, che fofle il più vantaggiofo 
alla Corona, ed il meno oppreflìvo 
a’ medefimi , mandò una notificazione 
a tutt’i Tribunali d’udienza in Ame- 
rica , comandando loro il rifondere 
a certe -domande che proponeva loro 
riguardo all’ antica forma di Governo 
ftabilita fra le varie Nazioni ; e alla 
maniera, in cui effe pagavano le taffe 
a’ioro Re o a* loro Capi, In feguito 
di quella notificazione , Corita , che 
avea rifeduto diciannove anni in Ame- 
rica, quattordici de’quali avea paflatfc 
nella nuova Spagna , compofe l’ ope- 
ra , di cui tengo la copia . Egli in- 
ferma il fuo Sovrano d’ offerii fatto, 
durante il tempo della fua refidenza 
in America , ed in tutte le Provincie 


"Libro Settimo l 

fubordinazione , e quali lenza ap- 
parenza d’ordinato Governo , noi 
vi troviamo Paefi di gran difte- 
fa , fottopofti al dominio d’ un 
Principe , gli Abitanti raccolti 
inlìeme nelle Città , faviezza e 
antivedi mento di Regolatori im- 
piegati a procurare la vita e la 
iìcurezza de’ Popoli , Imperio di 
A 3 leg- 


da lui visitate , un oggetto di ricerca- 
re diligentemente le maniere e i co- 
ltomi de’ Nazionali > che egli aveva 
converfato per quello fine con molti 
Indiani attempati e intelligenti,? con- 
fultato diverfi ecclefiafiici Spagnuoti , 
che intendevano perfettamente i lin-, 
gu2ggi Indiani , particolarmente al- 
cuni di quegli, che erano venuti nel- 
la nuova Spagna fubito dopo la con- 
quida . Pare che Gerita ha un uomo 
di qualche fapere , e che abbia fatto 
le fue ricerche con diligenza e accu- 
ratezza , c^me egli pretende. La di 
lui teftimonianza fi merita un credito 
grande per una circofianza particola- 
re . La foa Opera non fu compolla 
colla mira di pubblicarla , o con l’ani- 
jno di follenere qualche fingolar teo- 
ria ; ma contiene femplici , benché 
piene rifpofte alle domande stategli 

_ MI- 


6 Storia dì America 

• legtfi ((abilito in qualche manie- 
ra , autorità riconoiciuta di Re- • 
ligione, molte delle arti necefla- 
rie al viver fociale portate a qual- 
che grado di maturità , e il na- 
fcimento di quelle , che fervono 
al puro ornato. 

Loro in- Ma facendotene il confronto co’ 

allcNa- Popoli del Continente antico, ve- 

2 ioni ileldremo chiaramente 1’ inferiorità I 

Comi- dell’America in cenere d’amme- 

nenre , r 

antico, ghoramento ; e 1 Mellicani , e i 

Peruviani non potranno pretendere 
d’ andar del pari colle Nazioni , 
che rimeritano il nome di civiliz- 
zate. EflijCome le rozze Tribù, che ; 
(lavano loro d’attorno , non cono- 
fcevano punto 1’ uio de’ metalli , 
ed il progredo , che aveano fatto 
(fendendo il loro dominio fopra 
la creazione animale , non era ì> 

gran . 


fatte come ad Ufiziale . Benché Her- 
rera non lo rajnmenti fra gli Autori 
da lui feguitati come guide nella fua 
(lori a , io crederei da diverti fatti, de’ 
quali egli prende notizia , e da di- 
verte efpreffioni delle quali fi ferve 
che egli conofcefle beniftùno il diaria 
-ili Corita . 
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> gran cofa . I Medicarli non erano 
>• arrivati che ad addomefticare , e 
»• rilevare galline, anatre, una fpéi 
I* eie di piccoli cani, e di cohigli. 
>* Con quella debole prova d’inge- 

0 gno , aveano refo i mezzi di dif- 
fidenza in qualche modo più ab- 

>’ bondanti elìcuri, che quando gli 

:• uomini dipendono per nutrirli dal- 

ì la fola caccia ‘ ma non aveano 

:• per anche l’idea di tentare di fog- 

1 giogare i più robufli animali , e 

? di ritrarne un qualche ajuto per 

, il loro fervizio nell’ efeguire le 

• opere di fatica . Pare che i Perù- 

: viani non curaflero gli animali 

inferiori * e che non nè avefleró 
, manfuefatti alcuni , eccetto Pana- 

i tra . Furono però più fortunati 

nell’appiacevolire il Llama » ani- 
male particolare del loro Paefe , 
che nella forma fomiglia al cam- 
mello , ed in grandezza è poco 
più della pecora. Sotto la prote- 
zione dell’ uomo , quella fpecie 
moltiplicavafi eccedi vamente. La 
. (ùa lana fomminiftrava a’Peruviani 
.. di che vcftirlì , la fua carne di 
1 thè cibarfi. Lo impiegavano ani 

- ' A 4 chc 
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8 Storta ài ^nìtrica 
che come befiia da carieo,e por» 
tava delle moderate Tome con 
molta docilità e pazienza . Non 
era mai meffo al traino' e la Tua 
razza ertendo confinata a’ Paefi 
montuofi , il fuo fer vizio, fe pof- 
liam giudicare da ciò che fi leg- 
ge negli antichi Scrittori Spa- 
gnuoli , non era troppo efiefo fra 
i Peruviani , nel loro fiato ori- 
ginale . 

Nel rintracciare la linea , per 
cui le Nazioni fi avanzano verfo 
la civiltà , lo fcuoprimento degli 
utili metalli , e l’acquifio di do- 
minio fopra la creazione anima- 
le , fono fiati contrafiegnati come 
partì di fomma importanza nel 
loro progreflo . Nel nofiro Con- 
tinente la Società durò in quello 
fiato che fi denomina barbaro , 
lungo tempo dopo che gli uomini 
giunfero a tutte due quelle cole. 
Anche con tutto il comando in 
mano , che elleno conferifcono 
fopra della natura , ci vogliono 
molti fecoli prima che l’induftria 
divenga così perfetta da afficura- 
re la furtificoza j prima che fià- 
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no inventate le arti che fuppli- 
fcono a’ comuni bi fogni , e i'om- 
miniflrano i comodi della vita* 
e prima che fi concepifca idea 
alcuna delle varie inflituzioni,che 
fi ricercano in una Società bene 
ordinata . I Mefficani e i Peru- 
viani fenza la cognizione degli 
utili metalli , e 1* ajuto de’ do- 
meflici animali , Soffrivano degli 
Svantaggi , che doveano ritardare 
di molto il loro progreffo; e nel 
loro più alto flato di raffinamen- 
to , era così limitato il loro po- 
tere, e così debole l’operare, che 
neppure fi poffono confiderar co- 
me gente avanzata fopra l’ infan- 
zia della vita civile . 

Dopo queffa generale o nerva- 
zione riguardante la circoflanza 
la più (ingoiare e diftinta nello 
flato di tutti due i grandi Im- 
perj in America , procurerò di 
porre in vifìa le infìituzioni , e 
la polizia interna di ciafcheduno 
in modo , che poffa metterci in 
grado di determinare il loro po- 
llo nella bilancia politicaci a (Se- 
gnar loro il- proprio luogo tra le 
A 5 roz- 


Efsm» 
delle 
inltiru- 
zioni e 
coihimi 
di eia- 
Ichcdu- 
n« . 


jo Storia di America 
rozze Tribù del nuovo Mondo , 
e le Nazioni culte del Mondo 
antico ; e di decidere quanto efii 
fi erano innalzati fopra le prime, 
e quanto comparivano inferiori 
alle feconde. 

Notizia u Medico fu il primo ad ef- 
fctcadi k re affoggettato alla Corona Spa- 
tali cofegnuola . Ma una fimile circodan- 

a/^Mef non ren ^ e P’ù com pietà la co» 
fico, gnizione delle fue leggi e codu- 
mi . Quello che ho già odervato 
riguardo alle difettole e trafora- 
te notizie , fulle quali polliamo 
appoggiarci, per fapere la condi- 
zione e i coftumi delle Tribù 
felvagge in America , fi può pa- 
rimente applicare alla noftra no- 
tizia dell’ Imperio del Medico . 
Cortes , e i rapaci Avventurieri 
che lo accompagnarono, non eb- 
bero il comodo o la capacità di 
arricchirne con nuove odervazioni 
la civile Idoria o la naturale , 
Eglino intraprefero la loro fpedi- 
zione in cerca d’un folo oggetto; 
e pare che con fatica rivolgelTero 
gli occhi a qualunque altro . O 
le , nel tempo di qualche breve 

in- 
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intervallo di tranquillità , finite 
le opere della guerra , e fofpefo 
l’ardore del Taccheggiare , le infli. 
tuzioni e i coftumi del Popolò 
da edi inVafo (vegliavano la lorò 
attenzione, le ricerche di Soldati 
idioti , erano condotte con si po- 
ca fagacità , e precifione , che i 
racconti dati da loro della poli- 
zia e dell’ ordine riabilito nel 
Medico , fono fupcrficiali e con- 
futi , e il più delle volte inefpli- 
cabili . Dagli accidenti piuttofto 
che eglino riferifcono cafualmen- 
te , e non già dal loro razioci- 
nio e odervazione, fi può dedur- 
re qualche idea dell’ ingegno e 
de’coftumi di quella gente. L’ofcu- 
rità , nella quale 1’ ignoranza de* 
Ricercatori ravvolfe gli annali 
del Medico , venne accrefciuta 
dalla luperdizione di quelli , che 
vi andarono dopo di loro . Sic- 
_ come la memoria de pattati eventi 
fi conlervava fra i Medicani per 
mezzo di figure dipinte in pelli t 
in panni di cotone , o in ifcorze 
d’alberi • i primi Midionarj, in- 
capaci di decifrarne il fignificato, 
A 6 e di- 


li Storia dì *A nerica 
e difguftati delle loro fconce for- 
me, crederono che fodero Monu- 
menti d idolatria , che meritavano 
d’efler diftrutti , per facilitare la 
converfione degl’ Indiani . In ob- 
bedienza a un Editto mandato 
da Giovanni di Zummaraga Fra- 
te Francefcano , e primo Vel'covo 
di Mclfico , tutte quelle ricor- 
danze della Storia Mefiicana fu- 
ron raccolte, e conlegnate alle 
fiamme . A cagione di quello 
zelo inoltrato de’ Claudrali che 
vifitarono i primi la nuova Spa- 
gna , e che i loro SuccelTori co- 
minciarono predo a compiangere, 
fi perdè totalmente ogni notizia 
de’ più remoti fatti , efpodi in 
que’ ruvidi monumenti j e non 
vi rimafe traccia veruna concer- 
nente le antiche rivoluzioni e la 
polizia dell’Imperio, toltane quel- 
la , che proveniva dalla tradizio- 
ne , o da alcuni frammenti delle 
idoriche loro pitture , che Cam- 
parono dalle barbare ricerche di 
Zummaraga . Si vede chiaro per 
l’efperienza di tutte le Nazioni , 
che la memoria delle pafiate co- 
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fe non può elfere lungamente pre- 
fervata , nè trafmefla con fedeltà 
dalla tradizione. Le pitture Meù 
fìcane , che fi fuppongono aver 
fervito come d’ annali nel loro 
Imperio , fono poche y e d’ambi- 
guo fignificato . Cosi in mezzo 
all’ incertezza dell’ una > ed alla 
ofcurità delle altre , fiamo obbli- 
gati a prendere quella notizia , 
che fi può raccattare da’mefchini 
materiali , che fi trovano fparfi 
negli Scrittori Spagnuoli. 

Secondo il racconto de’ Meffi- Otigme 
cani medefimi , 1L foro Imperio Monat . 
non eGfleva da lungo tempo . 11 <-hia 
loro Paefe , come e(Ti riferivanò, 
fu originalmente pofleduto piut- 
toflo che popolato da piccole in- 
dipendenti Tribù , il vivere e i 
co fiumi delle quali fi aflomiglia- 
vano a quelli de’ più rozzi Sel- 
vaggi da noi già delcritti . Ma 
intorno ad un certo tempo , che 
corrifponde al principio del deci- 
mo fecolo nell’ Era Crifliana , fi 
moflero diverfe Tribù con fucce- 
danee emigrazioni da fconofciuti 
luoghi verfo il Nort,ed il Nort- 

oveft. 


*4 Stori» ài ^America 
oveff , che fi ftabilirono in varie 
Provincie di Anabac, antico no- 
me della nuova Spagna « Quelle 
pili civilizzate degli originali A- 
bitatori , principiarono ad inflruir- 
gli nelle arti della vita fqciale . 
Alla fine , intorno al comincia* 
mento del decimoterzo fecolo , i 
Melficani , Popolo il pii* culto 
di qualunque altro de* primi ve- ' 
nuti , fi avanzarono dal confine 
del golfo di California , e prefè- 
ro polTeflo delle pianure adjacenti 
preffo un gran lago , vicino al 
centro di quel Paefe . Dopo di 
effervi dimorati circa a cinquant* 
anni , vi fondarono una Città 
diftinta poi col nome di Medi- 
co , e che da baffi principi di- 
venne preflo la piii ragguardevo- 
le nel nuovo Mondo , I Melfi- 
tani , anche lungo tempo dopo 
che fi furono ftabiliti ne* loro -- 
nuovi acquifli , continuarono, co- 
me le altre guerriere Tribù in 
America , a non conofcere il Re- , 
gio dominio * ed erano governati 
in pace , e condotti in guerra dar 
quelli che fi giudicavano eccel- 
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lenti per la prudenza , e per il 
valore ; Ma anche fra loro ,.coi 
me feguiva negli altri Stati, de* 
quali fi dilatava l’eftenfione e il 
potere , la fuprema autorità fi 
riconcentrò alla fine in una fola 
perfona ; e quando gli Spagnuoti 
lotto di Cortes invafero quel 
Paefe , Motezuma era il nono 
Monarca per ordine , che ave* 
maneggiato lo Scettro Medicano, 
non per diritto ereditario , ma 
per elezione. 

Tale- è il racconto della tri* Molta 
dizione de’ Meflicani rifpetto al recent ** 
progreffo del loro Imperio ; e fé» 
condo queftó , l, fu breviffitma 111 
fua durata . Dalla prima venuta 
della Tribìi loro madre, polfono 
contare poco piò di trecento ani- 
rii . Dallo ftabiiimenta del Go^ 
verno Monarchico , non eranó 
feorfi più di centotrenta anni , 
per quanto dice una relazione , o 
centonovantafette,per quanto vien 
riferito da un* altra . Se per una 
parte noi fopponghiamo , che lo 
Stato Medicano abbia avuto una 
piò alta antichità;, o che fteffè 
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in piedi per sì lungo tempo, co- 
me i racconti Spagnuoli della Tua 
civilizzazione ci condurrebbero 
naturalmente a credere , egli è 
difficile il concepire come fra un 
Popolo , che pofiedeva 1* arte di 
ricordare gli eventi per via di 
pittura , e che confiderava come 
una parte eflenziaie della pubbli- 
ca educazione l’ infegnare a’ fan- 
ciulli il ripetere le canzoni ifto- 
riche , che celebravano le gefta 
de’ loro Antenati, la cognizione 
de’ fatti palTati folle sì fcarfa e sì 
limitata . Se dall’ altro canto fi 
adotta il loro fiflema rifpetto all* 
antichità del loro Paefe , non fi 
rende più facile il dar ragione nè 
dello fiato di Società ammiglio- 
rata , nè dell’ampio dominio , al 
quale il loro Imperio era giu»r 
to , quando gli Spagnuoli lo vi- 
fttarono la prima volta . Ella è 
così lunga 1* infanzia delle Na- 
zioni , anche quando ogni circo- 
ftanza è favorevole al loro pro- 
grefio ; fi avanzano effe così len- 
tamente verfo la maturità della 
{orza e della polizia , che la r<- 
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cent* origine de’ Mefficani , pare 
£ debba fupporre una efagerazio- 
ne nelle fplendide defcrizioni,che 
lono (late date del loro governo 
e de’ loro coftumi . 

Ma la ftoria , riguardo allo F *dl 
fiato o al carattere delle Nazio- vanòU 
ni , non decide per mezzo di teo- loro pro- 
nte o r 4lSfcget|^re. Ella proda- 6™* 
ce de’ fatti , come fondamento di civili 
qualunque giudizio, che arrifchi afi ^io- 
a pronunziare . Nel raccogliere ne * 
quegli che hanno da regolare la 
noftra opinione nella predente ri- 
cerca , fe ne prefentano alcuni , 
che fungevi (cono un’ idea di pro- 
greffo confiderabile nella civiliz- 
zazione dell’ Imperio Medicano , 
ed altri , che pajono indicare , 
che erafi avanzato pochiffimo fo- 
pra le felvagge Tribù , che gli 
fiavano attorno . Tutti due fa- 


ranno efpofti agli occhi del Leg- 
gitore , affinchè paragonandogli , 
polla egli determinare da qual 
banda pcepondera l’evidenza. 

Il diritto di privata proprietà p roprie - 
eravi perfettamente intefo e fla- tà.*»* 
bilito in tutta la fua eftenfìon^. L p”^ 

Noi meste. 
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l8 Storia dì America 
Noi abbiamo veduto che fra dì- 
verfe felvagge Tribù, appena om. 
nofcefi l’ idea d’ un titolo a fe- i 
parato ed efclufivo pottetto di 
qualche oggetto , e che appretto 
di tutte , la proprietà era limi- 
tatiffima e mal definita. Ma nel 
Meffico , dove 1’ agricoltura e 
1’ indufiria aveano fatto qualche 
progreffo , la di (finzione fra il 
pottetto reale e amovibile , fra 
la proprietà in terreno, e la pro- 
prietà in beni , avea già prefo 
piede . Tutti due potevano traf- 
ferirli da una perlona ad un* al- 
tra o per* vendita , o per baratto; 
tutti due potevano difcendere per 
eredità - Chiunque era denomina- 
■ to uomo libero , godeva la pro- 
prietà delle Terre . Quelle però 
le tenevano con varj titoli . Al- 
cuni le pottedevano con pieno 
diritto, e allora difendevano a* 
loro eredi . In altri il tirolo a* 
loro terreni , proveniva dall’ ufi- 
zio o dalla dignità che occupa- 
. < vano, e quando erano privati 
' ^dell’ultima , perdevano lubito il 
ypotteflo de’ primi • Quelli modi 
, ... » > . pc* 
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però di poffedere la Terra erano 
Rimati nobili , e particolari a* 
-Cittadini della più alta claffe. 

Il titolo, per cui il corpo gran- 
de del Popolo riteneva la fitta 
proprietà , era affai differente, in 
ogni difiretto fi mifurava una 
certa quantità di terreno in prQfc. 
porzione delie Famiglie . Quello 
era coltivato dal lavoro unito di 
tutti : il fuo prodotto fi depofi- 
tava in un magazzino comune, 
e fi difiribuiva fra loro fecondo 
le rifpettive loro efigenze.I rhem- 
bri delle Calpullee . o affociazio- 
ni non potevano alienare la loro 
porzione di fiato comune ; era 
quella una proprietà indi vifibile 
e permanente, deftinata per fo- 
•ftegno delle loro Famiglie . In 
confeguenza d*una fimiie diftribu- 
zione di territorio , ogni uomo 
avea un intéreffe* nel pubblico 
bene, eia felicità dellTndividuo, 
andava anneffa alla generai ficu- 
■rezza . 

Il numero e la grandezza^ 01 **!»* 
delle Città nell’Imperio del Mef- d c e22 r * n " 
fico , fono una delle circoftanze delie Io- 
le ro Città. 



io Storta di Emetica 
le più forprendenti che lo ditti n- 
guono fra quelle Nazioni io A- 
merica , che abbiamo di già de* 
ferme. Quando la focietà Ti man- 
tiene in un rozzo ftato , i v bi fo- 
gni degli uomini fono si pochi , 
ed è sì poco neceffaria la fcam- 
bievole attinenza , che divengo- 
no anche eceeffivamente deboli 
gli allettamenti, che gl’ invitano 
ad unirfi infieme • La loro indu- 
ftria è nel medeiimo tempo così 
imperfetta , che non può affu ti- 
rare la futtiftenza per ogni nu- 
mero confiderabile di famiglie , 
'.fbbilite in un'folo luogo . Vi- 
•Vono allora difperfi non tanto 
»per elezione, quanto per neceffi- 
tà;o al più, li radunano in pic- 
coli cafolari alle ripe del 
che gli provvede di nutrimento, 
o al confine di qualche pianura 
laicista aperta dalla natura , e 
ripulita dalla loro propria fatica. 
"Gli Spagnuoli , avvezzi a quello 
modo d’ abitazioni fra tutte le 
felvagge Tribù , delle quali era- 
no già informati , Tettarono at- 
toniti all’ entrar nella nuova Spa- 
gna, 
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gna , € al ritrovarvi i Nazionali 
che rifedevano in Città grandi , 
fomiglianti a quelle d’Europa. 
Nel primo fervore della lor ma- 
raviglia , paragonarono Zampoa- 
la , benché Città folamente del 
fecondo o del terzo rango , ad 
alcune di maggior nota nel loro 
proprio Paefe . Quando poi vi. 
clero fucceffivamente Tlafcala , 
Cholula , Tacuba , Tezeuco , e 
Medico (Iella , s’accrebbe di tan. 
to il loro dupore , che portaro- 
no le idee della loro grandezza 
e popolazione a quel che confi- 
na coll’incredibile. Anche quan- 
do vi è il comodo di bene of- 
fervare , e che 1’ interefle non 
(limola ad ingannare, il compu- 
to congetturale , che formafi del 
numero della gente nelle Città , 
è infinitamente vago , e fpeffiflì- 
rao efagerato . Non è dunque 
gran fatto che Cortes e i luoi 
. Compagni , poco afiuefatti a fi- 
mili conti , e portati potente- 
mente a magnificare le cofe, per 
efaltare il merito delle loro (co- 
perte e conquide , fodero caduti,^ 
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in quefto errore comune , d’ in- 
nalzare le defcrizioni molto al 
difopra del vero . Conviene per 
tal ragione , che fi faccia una 
gran tara alla loro numerazione 
• degli Abitanti nelle Città Mef- 
ficane • e dovrà fiffarfi ad una 
rata più bafla il modello della 
loro popolazione . Ma con tutto 
quello , appariranno Tempre Cit- 
tà di tale importanza , da effere 
collocate e trovate folo fra i Po- 
poli , che hanno fatto qualche 
progrelfo notabile nelle arti del- 
la vita fociale (2). 

- La 

■ ■ 1 i' » ' ■■ ■■■■ ■ — 

t. 

( 2 ) I primi Scrittori Spagnuoli fu- 
rono così frettolofi e trascurati nel 
giudicare della quantità del Popolo 
nelle Provincie e Città d’ America , 
che è imponìbile l’accertare quello di 
Medico fieffa , con qualche grado di 
precisone . Cortes defcrive la diftefa 
e la popolazione di Medico in termi- 
ni generali ; da’quali fi può dedurre, 
che non era inferiore in grandezza 
alle Città maggiori d’ Europa . Go- 
mara è più chiaro, ed afferma , che 
vi erano feflantamila Cafe o Famiglie 
in Medico. Herrera adotta la fua opi- 
ni nio- 
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La feparazionc di profeffioni f a fé- 
fra i Mefììcani è una prova non 
meno (limabile del loro raffina- profef- 
mento . Le arti ne’ primi fecoli 110111 - 
della «focietà fono cpsì poche e 
così femplici , che ciafcun uomo 
è baftantemente maeftio di tutte, 
per iodisfare a quel che doman- 
dano i lenitati tuoi dcfiderj . Il r 
Selvaggio fa formare il fuo arco, 
appuntare le lue frecce , alzare 



nione - y e gli Scrittori Spagnuoli ge- 
neralmente gli feguìtano quali alla 
cieca ^ lenza VcrUpolo , e fenza e fame.! 
fecondo quello Ragguaglio gli Abitai, 
tori di MeffiCo . debbono .effere (lati, 
intorno a trecentomila , Torquemada 
colla fua folita propenfìone al mara- 
vigliofo , afferifce , che vi erano cen- 
toventimila' elafe o Famiglie in Mef- 
fico , -e per cctofeguétiza quali feicen» 
tornila Abitatori . Ma in un raggila*, 
glio affai giudiziofo del Melffcano brw 
perio , dato da uno degli L filiali di 
Cprtes , la, popoljiziopq e Affata a fef- 
fantamila , come rapporta Kaimulìo;. 
ed anche da quello racconto , che pro- 
bàbilmenre li accolta, più dgli altri 
già riferiti , alla verità , vede -«bea 
Meflico era una gran Città. '' 

* 
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la fua capanna , icavare la Tua 
canòe , fenza chiamare in ajuto 
mani più abili delle fue. Bi fogna 
che il tempo abbia accrcfciuto le 
neceffità degli uomini , e matu- 
rato il loro giudizio , primachè 
le produzioni d’ arte divengano 
così complicate nella loro ftrut- 
tura , o così curiofe nella lor 
fabbrica , che fi richieda un cor- 
fo particolare cP educazione per 
rilevare un artefice, e per farlo 
elperto nell' invenzione e nella 
manifattura. A mifura che dila» 
tafi il raffinamento, crefce la va- 
rietà celle profeffioni, e da que- 
lla fi diramano poi numeroie e 
minute lùddivifioni . Fra i Mef- 
ficani la fuperiorità delle arti 
necelfarie alla vita , erafi nota- 
bilmente introdotta . Le funzio- 
ni del Muratore , del Teffitore, 
dell’Orefice, del Pittore, e di di- 
verfi altri mellieri , erano elegui- 
te da differenti Perlone. Ognuno 
era regolarmente inflruito nella 
fua vocazione. A quella fola con- 
finandoli la (ua induflria , e con 
l’afiidua applicazione ad un og- 

g«“ 
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getto folo, unita alla perfeveran- 
te pazienza propria degli Ame- 
ricani , i loro Artigiani arriva- 
vano ad un grado di leggiadrìa 
e di perfezione di lavoro , mol- 
to luperiore a ciò , che fi pote- 
va aipettare da’ rozzi inftrumenti, 
che adoperavano . Le loro varie 
produzioni erano mcffe in com- 
mercio; e con il loro baratto a’ 
mercati fidi tenuti nella Città , 
provvedevano a’iorobilogni fcam- 
bievoli , con una corrilpondenza' 
così bene ordinata , che carattq* 
rizza uno fiato di Società amme- 
gliorato. 

La difiinzione de’ ranghi fia- La de- 
bilita nell’ Imperio del Medico è j^de*" 
una delle prime circoftanze che ranghi, 
merita attenzione. Nell’efamina- 
re le Tribù felvagge d’ Ameri- 
ca , noi oflervammo, che la cer- 
tezza d’effere uguali e l’intolle- 
ranza di vivere fubordinati , fo- 
no i fentimenti degli uomini nei» 
l’infanzia della vita civile. Nel 
tempo di pace fentono efli diffi- 
cilmente l’autorità d’ un Superio- 
re ; ed in guerra la riconofeono 

Stotuii tdmer.Tdy. B pò- 
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poco . Non avendo idea di pro- 
prietà , non hanno nemmeno quel- 
la della differenza di condizione, 
che ne rifulta . La nafeira o i 
titoli non conferifcono preemi- 
nenza , effondo quella acquiftata 
foltanto dal merito , e dalle ot- ] 
time qualità pedonali . La for- 
ma di focietà era affai diverfa 
fra i Mefficani . Il corpo grande 
del Popolo compariva nello fla- 
to il più umiliante. Un numero 
affai confiderabile d’ uomini co- 
nofeiuti fotto il nome di Maye- 
ques , fomigliavano appunto nel- 
la lor condizione a quei Conta- ' 
dini, che regnando il fiftema feu- 
dale, erano confiderati con varie 
denominazioni come inflrumenti 
da lavoro, attaccati al fuolo. I 
Mayeques non potevano cambia- 
re il loro porto di refidenza , len- 
za ottenere la permifiione dal ' 
Superiore, da cui dipendevano. 
Erano trasferiti infieme con i 
terreni fu i quali ftavano , da 
uno all’altro proprietario, ed era- 
no obbligati a coltivare i cam- 
pi , ed a preftare divertì generi f 
, ' - d’ope- 1 
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d’opere fervili, mentre che altri 
fi riducevano all’ intima forma di 
loggezione , cioè alla domeftica 
ferviti) , e rifentivano il piu ftra- 
no rigore di quello fiato infeli- 
ce. Erano filmati di condizione 
si vile, e la loro vita aveva in 
fe (Iella sì poco prezzo, che chi 
comprava uno di quegli fchiavi, 
andava libero dalla pena . Que- 
gli perfino che erano riguardati 
come uomini liberi , i loro lu- 
perbi padroni gli trattavano co- 
me efferi d’ una fpecie inferiore. 
I Nobili che pofiedevano vafti 
territori , fi dividevano in varie 
clafiì , ciafcuna delle quali avea 
de’ titoli particolari . Alcuni di 
quefii titoli , come le terre , di- 
fendevano di padre in figlio in 
fùcceflìone perpetua : altri (lava- 
no annelfi a certi fpeciali ufizj , 
e fi conferivano a vita , come 
fegni di pedonai diftinzione. Il 
Monarca elaltato fopra di tutti , 
godeva il maflimo potere e la 
luprema dignità . Così la diffe- 
renza de’ ranghi vedevafi piena- 
mente (labilità in una linea di 
-ì : * B a re* 
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regnata fubordinazione , dal più 
alto al più baffo membro della 
Comunità .Ciafcuno di quelli fa- 
peva quel che pretendere, e quel 
■che appropriarfi . La gente che 
non avea la permiflione di por- 
tare un veffito della medefima 
foggia, o d’abitare in cafe fatte 
come quelle de’Nobili , fi acco- 
ffava ad elfi con umile riveren- 
za . Davanti al loro Sovrano non 
ardivano alzare gli occhi da ter- 
ra , o rimirarlo in vifo . I me- 
defimi Nobili ammefli all’Udien- 
za del loro Sovrano , vi entra- 
vano fcalzi , mediocremente ve- 
fiiti , e come Cuoi Schiavi , gli 
prefentavano un omaggio che an- 
dava all’ adorazione . Quello ri- 
fpetto dovuto dagl* Inferiori a 
que’ che erano in rango da più 
di loro, ftabilivafi con una ceri- 
monia così accurata , che fi me- 
delìmava fino nel loro linguag- 
gio , ed influiva nel fuo genio e 
nel fuo idioma , abbondando la 
Meflicana favella d’ efpreflioni di 
riverenza e di cortefia . Lo fiile, 
ed i titoli ufiati nell’ abbocca- 
ci . i & men- 
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mento fra uguali , farebbe^ fia- 
ti indecenti in bocca d’ uno di 
più bafla sfera , quando fi pre- 
Tentava a perfone di maggior 
grado , e condannati per un in- 
(ulto (3}. Nella focietà folamen- 
B 3 te 


(3) Io fon debitore di quella curio- 
fa offervazrone al P. Torribio di Be- 
navente . Palafox Vefcovo di Los An- 
geles la conferma, e la fchiarifce pie- 
namente: Il Medicano , egli dice, è 
il folo linguaggio , al quale può effe- 
te affida ad ogni parola una termina- 
*ione indicante rifpetto . Aegiugnen- 
dofì a ogni parola la fillaba finale 
xin, o azin , quella diventa fubito una 
propria efpreflione di venerazione in 
bocca d’un Inferiore . Se parlandoli ad 
un uguale fi dee far ufo del termine 
Padre, fi dice Tati, ma un Inferiore 
dice Tabzin . Un Sacerdote parlando 
ad un altro , Io chiama Teopixque ; 
. una perfona di rango inferiore lo chia- 
ma Teonixeazin. il nome dell’Impe- 
ratore che regnava quando Cortes in- 
vafe il Medico , era Motezuma , ma 
•i di lui Vadali» -per riverenza lo pro- 
nunziavano Motezumazin . I Medica- 
ti! non avevano (blamente nomi rive- 
renziali, ma anche verbi. La manie- 
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te riktra ad una certa formt 
dal tempo e dal regolare Gover- 
no, fi. trova un’ordinata difpo- 
fizione d’ uomini in diverfi ran- 
ghi , e una delicata attenzione 
a loro differenti diritti. 

Loroco- Lo fpirito de’ Mefiìcani , così 
iiepoH- familiarizzato e difpofto alla fa- 
tica. bordinazione , era preparato fot- 
tometterfi al governo Monarchi- 
co. Ma la descrizione della lo- 
ro polizìa e delle leggi fatta da- 
gli Spagnuoli che ne furono i 
Sovvertitori , è così trafcurata e 
contradittoria , che riefce diffici- 
le il delineare con precifione la 
forma de’ loro ftatuti . Alle vol- 
te rapprefentano i Monarchi del 
Meffico come affoluti , e che de- 
cidono a lor beneplacito fopra 
ogni affare di fiato. In altre oc- 
cafioni fi trovano delle tracce di 
leggi e di coftumi , ftabiliti ap. 
porta per circofcrivere la poten- 

' - s ~- ja 


ra nella quale quelli erano formati 
da’verbi d’ufo comune, è fpiegata da 
D. Giufeppe Aldama e Guevara net- 
la fua Grammatica Meilìcana. 
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za della Corona ; e fi leggono di- 
ritti e privilegi de’ Nobili , che 
pajono opporli come barriere al- 
le ufurpazioni della medefima . 
Quella apparente contradizione è 
derivata dal non badare alle rin- 
novazioni di Motezuma (opra la 
polizia Meflicana . La di lui al- 
tiera ambizione diflruffe il fifle- 
ma di governo antico , introdue 
cendo il puro difpotifmo . Egli 
difprezzò i loro fiatuti , violò i 
loro privilegi, e mife i Tuoi Sud- 
diti d’ ogni genere in uguaglian- 
za con gli Schiavi . I Capi o 
Nobili del primo rango , fi fot- 
topofero al giogo con tal re- 
attanza , che per la brama di 
fcuoterlo , e per la fperan- 
za di ricuperare i loro origi- 
nali diritti , molti di efii cerca- 
rono la protezione di Cortes, c 
pattarono ad incorporarfr con una 
• potenza ftraniera , contra il loro 
domcftico oppreffore . Non fiotto 
il Regno adunque di Motezuma, 
ma fiotto quello de* fiuoi Prede- 
ceflbri, fi dee ficuoprire qual era 
la forma primitiva , ed il genio 
B 4 del- 
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della polizia Meflicana . Dal prin- 
cipio della Monarchia fino all’e- 
lezione di Motezuma , pare che 
ella fi manteneffe con piccola va- 
riazione . Quel corpo di Citta- 
dini , che fi può diftinguere con 
il nome di Nobiltà , componeva 
il principale ed il più rifpetta- 
bile ordine nello Stato . Erano 
di diverfi ranghi , come fi è già 
offervato, ed acquiftavano , e tra- 
mandavano le loro onoranze in 
differenti maniere. Apparifce effere 
fiato grande il loro numero . Se- 
condo un Autore avvezzo ad efa- 
minare attentamente ciò che egli 
dice , fi contavano nell’ Imperio 
del Meflico trenta Perfonaggi di 
queft’ ordine , ciafcheduno de’ qua- 
li avea ne’ Tuoi territorj intorno 
a centomila perfone ; ed eranvi 
quali tremila Nobili a quelli fu- 
bordinati , e di claffe inferiore. 
I territorj appartenenti a’ Capi di 
Tezeuco e di Tacuba , appena 
cedevano in eftenfione a quegli 
del Sovrano del Meffico . Cia- 
feuno di effi poffedeva una com- 
pleta giurifdizione territoriale 9 
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ed efigeva taffe da’ fuoi proprj 
vada Ili . In guerra però , fegui- 
tavano tutti lo ftendardo Medi- 
ca no , fervendo con un numero 
d’uomini in proporzione al loro 
Dominio; e la maggior parte di 
efli pagava un tributo al Tuo 
Monarca , come a Tuo Supremo 
Signore . 

Nel tirare quelle gran linee 
della Mefiicana coflituzione , ci 
fi preienta alla villa un’ imma- 
gine della polizìa feudale nella 
fua forma più rigida, e fi difcer- 
nono iùbito i fuoi tre dtftintivi . 
caratteridici ; Nobili , che pof. 
feggono un’ autorità quafi indi- 
pendente , Popolo abballato allo 
flato più vile di foggezione, e 
Re , al quale fi fida il potere 
esecutivo di tutto lo Stato.il fuo 
fpirito ed i principi . pajono ave- 
re operato nel nuovo Mondo nel- 
la fteffa maniera che nell’antico. 
La Giurifdizione della Corona 
era limitatilfima . La vera ed 
effettiva autorità , la ritenevano 
in mano i Nobili Mefficani , e 
fe ne rilafciava al Re puramente 
B 5 l’om- 
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Y ombra . Gelofi all* eccedo de’ lo- 
ro proprj diritti , fi guardavano 
colla più zelante anfietà dalle 
ufui pozioni de’ loro Sovrani. Per 
una legge fondamentale dell’ Im- 
perio erafi provveduto , che il Ke 
non doveffe determinare fopra 
alcun punto di generale impor- 
tanza, fenza l’approvazione d’ un 
confìglio comporto della prima- 
ria nobiltà . Se egli non ottene- 
va il loro confentimento , non 
poteva impegnar la Nazione al- 
ia guerra , nè difporre a Tuo pia- 
cere de’ più confiderabili Capi 
delle pubbliche rendite , eflendo 
quelle appropriate a certi ogget- 
ti , da’ quali non era permeilo 
alla Regia autorità di deviarle. 
Per aflìcurare un pieno vigore a 
quelli coftituzionali rillringimen- 
ti , i Nobili Mefficani non accor- 
davano alla Corona il difende- 
re per eredità , ma ne difpone- 
vano per elezione . Pare che il 
diritto di eleggere, ri ledette ori- 
ginalmente in rutto il corpo de 
Nobili : ma dopo , fu commelfo 
a fei Elettori, due de’ quali era- 
• !• no 
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no Tempre i Capi di Tezeuco, 
e di Tacuba . Per rifpetto alla 
famiglia de’ loro Monarchi , la 
feelta cadeva generalmente fopra 
qualche perfona, che ne derivaf- 
le . Ma ficcome per un Popolo 
impegnato perpetuamente alla 
guerra, l’attività e il valore era- 
no di maggiore importanza, che 
la ftretta aderenza all’ordine del- 
la nafeita , i Collaterali d’ età 
matura o di diftinto merito, ve- 
nivano fpeflb preferiti a quegli, 
che più ravvicinavano al Tro- 
no per linea retta . Ad una tal 
mafiima di polizìa , i Mefficani 
fon debitori di quella fuccefiion^ 
d’ abili e guerrieri Principi , che 
in breve fpazio di tempo porta- 
rono il loro Imperio a quella 
ftraordinaria altezza di potere , a 
cui era giunto , quando Cortes 
approdò nella nuova Spagna . 

Quando la Giurifdizione de’ Potenza 
Monarchi del Medico continua, ^e'de' 
va ad edere limitata, egli è prò- loroMcv. 
babile, che folle anche efercitata carchi, 
con poca oftentazione. Ma a mi- 
fura che la loro autorità prefc 
t -t . li 6 pie- 
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piede , fi accrebbe lo fplendore 
del loro governo. Gli Spagnuoli 
lo videro in queft’ ultimo flato* 
e colpiti dall’ apparenza della Cor- 
te di Motezuma ne delcriffero 
diffufamente il luffo , ed anche 
con iftupore. Il numero de’ tuoi 
Servi, l’ordine, il filenzio, la 
riverenza colla quale gli (lavano 
attorno , 1’ ampiezza della fua 
Reale abitazione , la varietà de- 
gli appartamenti defli nati a di- 
verfi Ufiziali , la magnificenza 
colla quale additavafi la fua gran- 
dezza, ogni volta che permette- 
va a’ Tuoi Sudditi il vifitarlo , 
pajono rapprefentare la pompa 
delle antiche Monarchie inAfia, 
piuttoflo che la femplicità degli 
Stati nafcenti nel nuovo Mondo. 
Ordine Ma i Potentati del Medico 
governo non Spiegavano il lo* - ® potere 
colla pura moflra di Maefià ; lo 
manifeflavano più beneficamente 
nell’ordine regolato , con il qua- 
le conducevano l’amminiftrazio- 
ne interna , e la polizìa de’ loro 
dominj . La completa giurifdi- 
aione sì civile che criminale fo- 

pra 
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pra i Tuoi proprj ed immediati 
Vaflalli , pofavafi nella Corona. 

Ogni dipartimento avea i Tuoi 
Giudici affegnati;e fe dobbiamo 
credere al ragguaglio che danno 
gli Scrittori Spagnuoli delle maf- 
lime e delle leggi , fopra le qua- 
li fondavano le loro derilioni ri- 
guardo alla diftribuzione di pro- 
prietà , ed al gaftigo de’ delitti, 
la giuflizia nell’ Imperio Medi- 
cano facevafi in un grado d’or- v 
dine e d’equità, fimile a quello 
che regna nelle Società aitamene 
te civilizzate . 

Non era meno fagace la loro Prowe- 
attenzione nel provvedere al man- 
tenimento del loro governo. Si fteaerlo. 
ponevano le tafie fopra la ferra, 
fopra gli acquifti d’induflria , e 
fopra i generi d’ogni fpecie,efpo* 

Ili alla vendita ne’ mercati pub- 
blici. Le impofizioni benché con- 
fiderabili non erano arbitrarie a 
difuguali . Venivano comandate 
con regole fide , ed ognuno fa- 
pcva qual parte doveva egli por- 
tare del comun pelo . Non vi fi 
conofceva V ufo della monetale 
, k . tut- 


v' ! 
\ i 


\ 


\ 


\ 

\ 


r I 


. 


I 



1 

; 


1 


\ » 


Digitized by Coogle 


38 Stòria di ^America 
tutte le gravezze fi pagavano in 
generi • e perciò non folamente 
le produzioni naturali di tutte 
le differenti Provincie nell’ Im- 
perio , ma ogni Torta di mani- 
fattura , ed ogni lavoro d’inge- 
gno e d’arte, fi raccoglievano 
in luoghi di depofito pubblico . 
Da quefti l’ Imperatore cavava le 
provvifioni per li numerofi Tuoi 
Cortigiani in tempo di pace , e 
fomminiflrava alle fue armate , 
durante la guerra , il vitto , il 
veflito, e gli ornamenti. La gen- 
te d’ inferior condizione che non 
poffedeva terreni , nè impegna- 
vafi nel Commercio , era corret- 
ta ad impiegarli in varj fervizj . 
Cosi , con un determinato lavo- 
ro fi coltivavano le terre della 
Corona , andavano avanti le ope- 
re pubbliche, le molte cafe, ap- 
partenenti all Imperatore, fi fab- 
bricavano o fi rifarcivano (4). 

Lo 


(4) Facendo il confronto di diverfi 
paffaggi in Corifa, ed ferrerà , pof- 
ftamo raccogliere con qualche grado 
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Lo flato del faggio Governo Loro po- 
de’Meffìcani è notabile non folo luia ' 
negli articoli eflenziali ad una So- 
cietà bene ordinata, ma anche ne* 
diverfi regolamenti di minor con- 

fe- 
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d’accuratezza i varj modi , ne’ quali i 
Mefiìcani contribuivano a foftenere il 
Governo. i. Alcune perfone del primo 
ordine , pare che fodero efenti dal 
pagare tributo alcuno : eflendo il lo- 
ro unico dovere verfo del Pubblico , 
limitato al fervizio perlbnale nella 
guerra , e a feguitare lo ftendardo del 
Covrano, co 1 loro Vaflalli. o. I VaC- 
falli immediati della Corona , non 
erano obbligati ad alcun fervizio mi- 
litare colla loro perfona , ma paga- 
vano una certa proporzione del pro- 
dotto de’ loro terreni in generi .. 3. 
Quegli che godevano ufizj d* onore, 
o di pubblica fede , pagavano una 
certa parte di- quel che ricevevano , 
per occuparli . 4. Ogni Capullee , o 
adociazione coltivava qualche parte 
del campo comune anneffole per il 
Servizio della Corona , e ne deporta- 
va il prodotto ne’ grana; reali . 5. 
Qualche parte di quel che era por- 
tato a’pubblici mercati, o fodero frut- 
ti della Terra, o le varie produzioni 
■ a dcr 
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feguenza , riguardo alla fua poli- 
zìa . L’ introduzione da me già 
mentovata de’ pubblici Corrieri, 
attignati a certi luoghi per por- 
tare notizie da una all’altra parte 
delfrmperio, era un raffinamento 
di polizìa, non metto in ufo per 

an- 

■ ■ ■ - ■ ■ — - 

degli Artifti e delle manifatture , ve- 
niva domandata per pubblico ufo , ed 
i Mercanti che la pagavano , erano 
efenri da ogni altra tafla . 6. I Ma- 
yeques o aolcripti glebse , erano te- 
nuti a coltivare certi diftretti in ogni 
Provincia , che potevano confiderai 
come Terre della Corona , e a met- 
terne il frutto ne’ pubblici magazini. 
Così il Sovrano riceveva una parte di 
qualunque cofa era utile o valutabile 
nel Paefe,ofoffe produzione naturale 
del fuolo, o acquieta dall* induftria 
del Popolo . Quello che ciafcheduno 
Individuo contribuiva per fòftenere il 
Governo, non apparisce che fotte trop- 
po confìderabile. Corifa in rifpofta a 
una delle ricerche fatte all’ Udienza 
di Meflìco da Filippo li., s’ ingegna 
di (limare , riducendolo a moneta , il 
valore di quel che fi poteva fuppor- 
fe che ogni Cittadino pagaffe , e non 
lo riduce a più di tre o quattro reali 
«ioè intorno a due lettini per tetta» 
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anche in alcun Regno d’ Euro)» . 
La fabbrica della Città capitale 
in un lag© , con fofle artificiali , 
e con felciate di gran lunghezza, 
che le fervivano come di ftrada 
da varie bande , ed erette in full* 
acqua con non minore fatica che 
ingegno , pare un’ idea che non 
potefle cadere in mente , fe non 
ad un Popolo civilizzato . La 
medefìtna oflervazione fi può ap- 
plicare àgli acquedotti o canali , 
da’quali portava!! una corrente di 
acqua dolce da una diflanza con- 
fiderabile nelle Città per una del- 
le felciate (5). 11 numero grand* 

del» 


(5) Cortes , che pare efler/ì mara- 
vigliato di quello , e di qualunque 
altro efetnpb del Medicano ingegno, 
ne dà una defcrizione particolare. 
Lungo una delle felciate , egli dice , 
per la quale entrarono nella Città , 
erano tirati due condotti coir.pofti di 
creta temperata con calcina , larghi 
quali due palli , ed alfl intorno a lei. 
]n uno di effi è portata una corrente 
d’ acqua eccellente , quali del volume 
d’un corpo umano , nel centro della 

Cit- 
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delle perfone incombenzate di te- 
ner pulite le rtrade , d’illuminar, 
le con fuochi accefi in diverfi 
porti , e di fare la ronda come 
guardie di notte , dinotano un 
grado di rifleflìone , che le in- 
(fruite Nazioni hanno indugiato 
ad acquirtare. 

Il progrelfo de’Merticani -in di- 
verfe arti , è da confiderai co- 
me una prova la più decifiva del 
loro fuperiore raffinamento. Cor- 
tes ed i primi Scrittori Spagnuo- 
li , lo delcrivono quafi con erta, 
fi • e foftengono , che gli Artefici 
i piu celebrati d’Europa non po- 
tè- 


Città , e fe ne provvedono abbondan- 
temente tutti gli Abitatori. L* altro 
è vuoto, affinchè » quando è necerta- 
rio pulire o rifarcire il primo, F ac- 
qua fi porta voltare in quello . Sicco- 
me quello condotto parta per due de* 
ponti , dove fono i ripari nella fel- 
ceta, per li quali fcola l'acqua fala- 
ta del lago , cfbefta è portata fopra 
di erti incanali groflì come 'un bove; 
e poi dal condotto mandata a’ quar- 
tieri rimoti della Città in canòe , e 
venduta agli Abitanti . 
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tevano nè forpafifargli , nè ugua- 
gliarli in invenzione o in elegan- 
za di manifattura . Rapprefenta- 
vano uomini , animali , ed altri 
oggetti , difponendo in tal modo 
varie penne di varj colori , che 
producevano, per quanto fi dice, 
tutti gli effetti del chiarofcuro , 
e che imitavano la natura con 
verità e con delicatezza . Vien 
riferito , che i loro ornamenti é’ 
oro o d’argento , erano d* un la- 
voro non meno curiofo. Dobbia- 
mo però confefTare , che nel for- 
mare le noftre idee dalle defcri- 
zioni generali delle arti fra Na- 
zioni imperfettamente civilizzate, 
fiamo foggetti ad ingannarci all* 
ingroffo. Nell’efaminare le opere 
di un Popolo , il di cui progref- 
fo nell’iftruzione avvicinali al no- 
ftro, noi lo riguardiamo con oc- 
chio critico , e bene fpeffo gelo- 
fo * laddove , quando perfuafi del- 
la fuperiorità noftra propria, con- 
fideriamo le arti delle Nazioni 
rozze in confronto di noi , ci fan- 
no grande fpeci e le loro opere 
«feguite con tanti fvantaggi ; e 

nel 
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nel calore della noftra immagina- 
zione, fumo portati a decantarle 
come produzioni finite , più di 
quello che in fatti non fono. A 11* 
effetto di quella illufione polia- 
mo imputare l’ efagerazione degli 
Autori Spagnuoli ne’racconti del- 
le arti de’Meflìcani , fenza fup- 
porre in effi intenzione veruna 
d’ ingannarci . Non fi dee però 
decidere del grado del loro me- 
rito da quelle medefime defini- 
zioni , ma bensì eonfiderando i 
faggi delle loro arti , tali quali 
fi vedono prelervati tuttora. Sic- 
come la Nave fu cui mandò Cor- 
tes a Carlo V. le produzioni le 
più curioJe degli Artefici Melfi- 
cani , raccolte dagli Spagnuoli , 
quando la prima volta faccheg- 
giarono 1’ Imperio , fu prefa da 
un Corfaro Francefe , i tellimonj 
reftati del loro ingegno , fono 
men numerofi di quegli de’ Peru- 
viani. Non ho potuto fapere, fe 
alcuna delle .loro opere in penne, 
ad imitazioni della pittura, elifia 
ancora in Ifpagna . Ma molti de’ 
loro ornamenti d’oco e d’argento, 
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come purediverfi attrezzi impie- 
gati nella vita comune, fono de- 
pofitati nel magnifico gabinetto 
di cofe naturali e artificiali , 
aperto ultimamente dal He Cat- 
tolico; e perfone, al giudizio ed 
-al gufto delle quali io poflo fi- 
darmi , m’hanno afficurato , che 
quelli vantati sforzi di loro ar- 
te , fono goffe rapprefentazioni 
d’oggetti comuni , o immagini 
di forme umane ,0 d’ alcuni ani- - 
mali, prive di grazia e di pro- 
prietà ( 6 ). La giuftezza di fimi- 

li 


(6) Mei l’Armeria del Palazzo Reale 
di Madrid fi rhoftrano delle ferie «Taf- 
mi, che fi dicono di Motezuma.àono 
compofte di Tortili laftre <Ji rame ti- 
rato a pulimento . Nell’ opinione di 
Giudici intelligenti , fono nianifefta- 
mente Orientali . Le forme degli or- 
namenti d’ argento che vi fi vedono 
(opra , rapprefentanti dragoni fi pof- 
fono confiderai come una conferma 
dell’opinione medefima. In genere di 
fattura , fono infinitamente fuperiori 
a qualunque altro sforzo dell’ arte 
Americana . Gli Spagnuoli 1 ’ ebbero 
probabilmente daU’ifole Filippine . it 
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li oflervazioni vien confermata, 
quando fi eiaminano le ftampe 
in carta delle loro pitture pub- 
blicate da varj Autori , dove fi 
vedono figure d’uomini,, di qua- 
drupedi , d’ uccelli , e tutta la 

rap* 


Colo indubitabile faggio, che io abbia 
veduto dell’arte Melfi cana nella Gran- 
Brettagna , è una coppa d’oro finiffi- 
ino , che fi folliene appartenere a 
Motezuma. Pefa cinque once, e lana- 
ri dodici. Tre ftampe della ir.edefim* 
furono efibite alla Società degli An- 
tiquari il io. Giugno 1765. E’ rap- 
prefemata - in quella coppa la faccia 
d’ un uomo . Da una parte il vifo 
pieno, dall’ altra il profilo , e dalla 
terza il di dietro della tefta . Si dice 
che il rilievo folle fiato prodotto dal 
pigiare la coppa di dentro , tanto che 
rapprefentafle una faccia di fuori . Le 
fattezze fono rozze, ma tollerabili , e 
certamente ruvide troppo per fiippor- 
la fattura Spagnuola . Quefta coppa 
fu comprata da Odoardo Conte di Or- 
ford , quando era nel Porto di Cadice 
con la flotta ch’ei comandava; e adef- 
fo la polfiede il di lui nipote Lord 
Archer, io deggio quefta notizia al mio 
rifpettabHe ed ingegnofo amico il Sig» 
Barrington. 
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rapprefentanza della inanimata 
natura ruftichè al maggior legno, 
e malfatte.il più duro ftile Egi- 
ziano per quanto apparile im- 
perfetto , era lempre più elegan- 
te. I primi sbozzi de’ fanciulli , 
che cominciano a delineare gli 
oggetti , lon quafi della medefi- 
ma accuratezza. 

. Ma per molto che po/fano fti- 
marfi rozze le pitture de’ Mec- 
cani , quando fi confìderano pu- 
ramente come la voli d’arte "me- 
ritano un diverfo giudizio, ie fi 
riguardino come memorie del lo- 
ro Paefe , e come lftorici monu- 
menti della lor polizìa , e de’ lo- 
ro fatti; e divengono allora og- 
getti curiofiffimi , e intereflano 
l’attenzione. La più nobile e la 
più profìcua invenzione , di cui 
fi vanti 1’ umano ingegno ,è quel- 
la dello fcrivere . Ma la prima 
prova di quell’ arte , che ha con- 
tribuito più di tutte le altre ad 
ammegliorare 1’ umana fpecie , 
fu affai debole , e fi avanzò len- 
tamente alla perfezione a cui 
giunfe di grada in grado . Quan- 
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do il guerriero invaghito di fa- 
ma, delìdera di traimettere qual- 
che notizia delle lue getta a’ (e- 
coli {uccellivi * quando la grati- 
tudine di un Popolo al luo So- 
vrano lo dimoiava a tramandare 
a’ poderi il ragguaglio delle di t i 
lui benefiche viftù , pare , che 
il primo metodo che fi prelen- 
tafìe loro alla mente per eleguir- 
lo , fotte il delineate nella ma- 
niera , eh’ ei potevano migliore, ^ 
le figure rapprelentanti 1’ azione, 
della quale premeva loro di con- 
lervare la ricordanza . Di quello 
coftume, che con gran proprietà 
fu chiamato pittura fcrivente , fe 
ne trovano delle tracce appretto 
le Tribù più felvagge d’ Ameri- 
ca . Quando un Condottiero ri- 
torna dal campo, leva da un al- 
bero la corteccia , e vi abbozza 
con del colore rotto alcune feon- 
ce figure, che efprimono l’ordi- 
ne della lua marcia , il numero 
de luoi Seguaci , il nemico che 
egli ha attaccatole Capelliere e ( 
gli Schiavi che ha riportati a 
cala. Fida a quelli {empiici an- 
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«ali la Tua reputazione , e fi con- 
forta con la fperanza , che per 
quello mezzo egli riceverà la lo- 
de da’ Guerrieri de’ tempi avve- 
nire. 

Le pitture de’ Meflicani , pa- 
ragonate con quelli ruvidi faggi 
de’ loro Nazionali falvatici , fi 
pedono confiderai come opere 
di qualche compofizione e dife- 
gno. Efli per vero dire, non co- 
nofcevano altro modo di ram- 
mentare le cofe fatte , che quel- 
lo di delineare gli oggetti, che 
bramavano efporre . Sapevano pe- 
rò efibire per ordine progredivo, 
e deicrivere con una propria di- 
flribuzione di figure una ferie piti 
complicata d’avvenimenti, gli atti 
fegnalati di qualcheMonarca,da che 
egli àlcefe al T rono fino alla morte, 
la condotta dell’ educazione di un 
fanciullo , dalla lua nafeita fino 
agli anni della fua maturità , i 
differenti premj , ed i fegni di 
dillinzione conferiti a’ Guerrieri , 
in proporzione de’ loro meriti 
nelle battaglie. Alcuni faggi fin- 

Stor.di xrfmtr.T.lV. C go- 
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golari di quella pittura fcriven* 
tc , fi fon prelervati , e fi riguar- 
dano giuftamente come curiofe 
memorie dell’ arte portata dal 
nuovo Mondo . Di quelli i piu ' 
valutabili furono pubblicati da 
Purchas in feffantafei (lampe, 
divife in tre parti . La prima 
contiene la ftoria dell’ Imperio 
del Medico lotto i fuoi dieci ’ 
Monarchi. La feconda è una li- 
lla di tributi , indicante quel che 
ciafcuna Città conquillata paga- 
va al Regio Erario . La terza è 
un codice delle loro inftituzioni 
domeftiche ^politiche, e milita-^ 
ri. Un altro modello di*Meffi- 
cana pittura è (lato dato alla lu- 
ce in trentadue (lampe dal pre- 
fente Arcivefcovo di Toledo . A " 
tutti due quelle opere evvi an- 
netta una piena (piega zione di 
ciò che le figure fon dellinate a 
capprefentare • « l’ ottennero gli 
Spagnuoli dagl’ Indiani bene in- 
formati delle loro proprie arti • 

Lo ftile della pittura e dapper- I 
lutto il medefimo. Rapprefenta- 
no cofe, non già parole’ imma- 

& 


Libro Settimo . 5 r 

gini agli occhi, non idee all’ in- 
telletto. Poflbno «riguardarfi per- 
ciò come i primi e più imperi 
fetti sforzi degli uomini, ne’lor 
progrefii intorno allo icoprire 
1’ arte di fcrivere . Quetto modo 
di rammentare le cole , dovette 
effer fubito conofciuto per difet- 
talo . Il dipingere qualunque av- 
venimento , era di fua natura 
una rincrefcevole operazione : e 
ficcome gli affari divenivano lem- 
pre più complicati , e fi molti- 
plicavano i fatti in ogni focie- 
tà ; i fuoi annali creTcevano per 
confeguenza ad un enorme volu- 
me . Oltre di quetto non fi po- 
teva delineare altri oggetti , che 
quegli del lenfo ; i concepimen- 
ti dello fpirito non aveano for- 
ma corporea , e fino a tanto che 
la pittura fcrivente non fu in 
grado di comunicarne un’ idea j 
continuava ad eflere un’arte im- 
perfetta . La neceflìtà di miglio- 
rarla avrà adunque dettata e aguz- 
' zata l’invenzione* e la mente 
umana tenendo il medefìmo cor- 
fo nel nuovo Mondo come nel 
C a * vec- 
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vecchio, fi farà avanzata con gli 
fiefiì fuccedanei parti , prima da 
un’ attuale pittura al facile gero- 
glifico , poi al (imbolo allegori- 
co, quindi all’arbitrario caratte- 
re , finché fi feoprirte alla fine 
un alfabeto di lettere, capace di 
efprimere tutta la varietà di com- 
binazione di fuoni, impiegati in 
parlando . Nelle pitture de’ Mef- 
fi cani fi vede chiaro , che fi co- 
minciò fra di loro un fimil pro- 
greflo . Con un attento dame al- 
le (lampe che ho mentovate, fi 
può ortervare un certo avvicina- 
mento al femplice geroglifico , 
dove la parte , o la circoftanza 
principal di foggetto, è porta in 
vece del tutto . Negli annali de* 
loro Re, pubblicati da Purchas,le 
Città conquirtate da ciafcheduno 
di effi , fi rapprefentano unifor- 
memente nella fierta maniera , ) 
con il rozzo difegno di una ca- 
fa * ma per accennare le Città 
particolari , che fottomettevano 
alle loro armi vittoriofe , fi fa- 
ceva ufo d’ emblemi anche parti- 
colari , die volte di naturali og- ' 
.1 . get- 
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>ngìi getti , ed alle volte d’artificìofe 
na di figure. Nella lillà de’ tributi da» 
p ta fuori dall’ Areivefcovo di To- 
p ledo è tralafciata la cala , che 
tittt» era propriamente la pittura dei- 
fi» la Città * e il folo emblema vi 
«i fi adopra per indicarla . Appari- 
ci fee oltre di quello , che effi ab- 
.ri » biano fatto qualche avanzamento 
Mei nell’ ufo de’ geroglifici i più fi- 
fi » gurati e fantaflici . Per defcri’ve- 
p* re un Monarca , che avea di la- 
ici tato il fuo dominio a forza d* 
e,l armi , dipingevano uno feudo or- 
rii » nato di dardi , e lo ponevano fra 
co, lui , e le Città loggiogate . Ma 
ma in un folo efempio r cioè nell’in- 
ì'i dicazione de’ numeri, fi vede che 
ii effi tentarono d’ cfprimere delle 
5,1 idee mancanti di forma corpo- 
jdj rea. Aveano inventato de’ fegni 
fin artificiali , o di convenzione tra 

i, loro, per quefto fine . Contavano 
9 così gli anni del Regno de’loro 
i Sovrani, come anche 1 ’ importare 
tu del tributo pagabile al Regio Era- 
i rio . La figura d’un cerchio rap- 

j, prefentava l’ unità ed in piccoli 
» numeri • ed il computo fi faceva 

C 3 con 
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con il ripeterla . I numeri mag- 
giori erano efprefii da un fegno 
particolare , e ne aveano alcuni 
che denotavano la lomma inte- 
grale dal venti all’ ottomila . La 
breve durata del loro Imperio fu 
quella , che impedì a’ Mefficani 
l’andare più avanti in. quel lun- 
go corfo,che conduce gli uomi- 
ni, dal lavoro del disegnare gli 
oggetti Reali , alla femplice fa* 
cilità dello feri vere per alfabeto. 
Le loro ricordanze , fenza parla- 
re d’ alcune idee che potevano 
condurre a piu perfetto fìi le , non 
fi poflfono confiderai che una fpe- 
cie di pittura fcrivente, raffina- 
ta in modo , da far conofcere la 
loro fuperiorità fopra le Tribù 
felvagge d’ America ‘ ma nondi- 
meno così difettofa da compro- 
vare , che efli non aveano oltre- 
paffato di troppo il primo grado 
di quel progreffo , che dee ripu- 
taTfi completo, avanti che alcun 
Popolo fia numerato fra le Na- 
zioni civilizzate (7) . 

Il 

■ — — 

(7) L’erudito Lettore riconofcerà, 

quaa- 
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TI loro modo di fare il com- Lor® 

puro de’ tempi, ferve d’ infallibi- ^°^° re 

le teftimonio del loro profitto in il com- 

C 4 ee- puro de’ 

1 i-.-’ìi v ,-7 ... 0 tempi. 


quanto in quella parte della miaCpe- 
ra io mi fono. tenuto alla guida del 
Vefcovo di Gloucefler , che ha deli- 
neati i palli fucceffivi , co’ quali la 
mente umana lì è avanzata in quella 
linea di fuo progreifo , con molto fa- 
pere, e con ingegno maggiore . Egli 
è il primo, per quanto io fappia, che 
abbia formato una ragionevole e con- 
fluente teoria Copra le varie maryere 
di fcrivere praticate dalle Nazioni , 
fecondo i diverti gradi del loro raffi- 
namento . Alcune importanti olferva- 
zioni fono (late aggiunte dal dottò 
Autore del trattato della formazione 
meccanica delle lingue . 

Siccome *le pitture Medicane fono 
i più curiolì monumenti che elidono 
de’ primi modi di fcrivere , non farà 
improprio il dare qualche ragguaglio 
de’ mezzi , per li quali furono preser- 
vate dal generai naufragio di tutte le 
opere d'arte in America , e comuni- 
cate al Pubblico. Perla prima e com- 
pleta raccolta di quelle pubblicate da 
Porchas, fiamo obbligati all’attenzio- 
ne del Signor Hakluyt , curiolìflìmo 
ricercatore . D. Antonio NendozzaVi- 
-»>•* ce- 
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genere d’ inftruzione . Divideva- 
no l’anno in diciotto meli, com- 
porto ciafcuno di venti giorni , 

e fa- 


cere della Nuova Spagna, avendo giu- 
dicato quelle pitture un regalo degno 
da farli a Carlo V.; il Vafcello, fui 
quale erano mandate in Ifpagna , fu 
prefo da un Corfaro Francefe,e ven- 
nero in mano di Theret , Geografo 
del Re, il quale avendo viaggiato nel 
nuovo Mondo , e defcritto una delle 
fue Provincie, fu un diligente indaga- 
tore di tutto ciò , che contribuiva ad 
illuftrare i coftumi degli Americani . 
Alla, di lui morte furono comprate da 
Hakluyt, Cappellano allora dell’Am- 
bafciutore Inglefe alla Córte di Fran- 
cia ; e da lui effondo lafciate a Pur- 
chas , furono pubblicate a richieda 
dell’ erudito Antiquario Sig. Enrico 
Spelman. Purchas. III. 1065. 

Il fecondo faggio delle pitture fer- 
venti de’Medìcani , fu dato alla luce 
dal Dottor Francefco Gemelli Carreri 
in due ftampe. La prima rapprefenta 
il progreffo degli antichi Meflìcani al 
loro primo arrivo in quel Paefe , e 
le varie dazioni nelle quali fi ftabili- 
rono, prima che fondaffero la Capi- 
tale del loro Imperio fui lago di Mef- 
fìco. La. feconda è una rota o cerchio 

«ro- 
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e facienti tutti il numero di tre» 

centofertanta . Ma ficcome offer- 
va vano che il corfo del Sole in 

C 5 quel» 


cronologico , rapprefentante la manie- 
ra in cui computavano , e contraffe- 
gnavano il loro Cielo di cinquanti- 
ne anni . La prima fu data a lui 
dal Dott. Criftofano di Guadalajora 
nella Città di Los Angeles ; l’altra 
la ricevè da D. Carlo di Siguenza e 
Gongorra . Ma ficcome aderto pare 
un’opinione generalmente accettata, 

. e fondata, non fo fopra quale eviden- 
za , che Carreri non ufciffe mai d’ 
Italia, e che il fuo famofo giro del 
Mondo fia la narrativa d’un viaggio 
•fittizio , non ho fatto menzione di 
quelle pitture nel tefto. Erte hanno 
però una manifefta apparenza d’ effe- 
re produzioni Medicane , fi foftiene 
che fiano tali dal Boturini , che ave- 
va talenti per determinare fe fortero 
genuine o fuppofitizie . Lo itile del- 
la pittura nella prima è più confide- 
rabilmente perfetto , che in ogni al- 
tTO faggio di Meffìcano difegno ; ma 
ficcome fi dice che l’originale è (tato 
molto danneggiato dal tempo , fofpet- 
to che fi a flato ritoccato e corretto 
dalla mar.o d’un Artifta Europeo.Car- 
reri, Churchill. La rota cronologica è 

un 
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quello fpazio non rimaneva com- 
pleto; aggiugnevano all’anno cin- 
que altri giorni . Quelli , che prò- 


nn giufto delineamento del modo Mef- 
ficano di computare il tempo , tal|i. 
quale èdefcritta da Acofta. Fare che 
(ornigli una che ne vide quel dotto * 
Gefuita : e quando fi ammetta come 
genuino monumento, prova che i Mef-*~ { 
licani aveano gli artificiali o arbitrari 
caratteri, oltre i numeri, per rappre- 


i 

l 

** ìc.i ln 55 iW vi i ^iuuih anviiivi*- 

na fu fcoperto da un altro Italiano . 
Nel 1736. Lorenzo Botarmi Benadu- 
ci partì per la nuova Spagna , e fu 
impegnato per diverfi cafi a iludiare la 
lingua de’Mefiìcani , e a raccogliere i 
redi de’loro iftorici. monumenti . Per- 
feverò anni nove nelle fue ricerche 
coll’ entufiafmo d’ un Progettifta , e 
la pazienza d’ un Antiquario . Nell’ 
anno 1746. pubblicò a Madrid un 
libro intitolato „ .Idea d’ una nuova 
j, ftoria generale dell’ America fet- 
„ tentrionale ” contenente un rag- 
guaglio del refultato di fue ricerche 3 
' * vi aggiunfe un catalogo del fuo Mu- 


pna- 



feo 
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3 ®* priamentc erano giorni intercala- 
ci** ri , gli chiamavano fopranume- 

» rarj o fuperflui ; e poiché non 
rii- G 6 ap- 


rii feo iftorico Americaao , diftribuito in 

al trentafei articoli differenti . La fua 

cbe idea d’ una nuova ftoria , mi pare 

w l’opera d’un uomo bizzarro e credulo, 

ine Ma il fuo catalogo delle carte geo- 
li grafiche Medicane, delle pitture, de’. 

15 ruoli da tributi , de’ calendari ec, è 

forprendente , Per difgrazia,la Nave, 
i in cui avea mandato una parte confi- 

!» derabiie di tali cofe in ÌLuropa , fu 

jt prefa da un Corfale l'nglefe nella guer- 

ra antecedente all’ultima ; ed è pro- 
li babiie che periterò cadendo in mano 
j ' di Predatori ignoranti . Botarmi me- 
> defimo incorfe nel difpiacere della * 

1 Corte di Spagna, e morì in uno Spe- 

dale a Madrid . La ftoria , cioè l’idea 
ec. , era fidamente un profpetto , e 
non fu mai pubblicata . il rimanente 
del fuo Mufeo fi può credere che fof- N 
; fé difperfo . Una parte ne è venuta 
' in poffeffo del prefente Arcivefcovo 
di Toledo, quando era Primate della 
nuova Spagna , ed egli pubblicò , ca- 
vato dalla medefima , quel ruolo da 
, tributi che ho già menzionato. 

L’unica altra collezione delle Mef- 
ficane pitture , per quanto è a mia 

no- 
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appartenevano ad alcun mefe 
non fi faceva in eflì verun lavo- 
ro, non fi celebrava funzione ve- • 

ru- ' 


notizia , lì trova nella Librerìa Iin- : 
periale a Vienna. Per ordine delle 
LL. MM. II. ne ho ottenuto un fag- * 
gio come delideravo in otto pitture, 
fatte c^sì fedelmente che le copie , mi < 
vien detto , appena fi potrebbero di- 
ftinguere dagli originali. Da una no- 
ta in quello Codice Me/Ticano appa- • 
rifce , che è flato un prefente fatto 
da Emanuelle Redi Portogallo a Fa- » 
pa Clemente VII. che mori P anno * 
*533- Dopo d’ efler pattato in mano 
di diverti illuflri Proptietarj , cadde in 
quella del Cardinale di Saxe-Eifenach, < 
il quale lo regalò all’Imperatore Leo- 
poldo. Qtiefle pitture fono manifella- 
rrente Mefiìcare , ma in uno (file . 
differentifiìmo da qualunque altro del- 
le già dette . Si è fatto un intaglio 
di una , per appagare il genio di 
que’ Lettori , che pottono flimarla un 
oggetto degno di loro attenzione. Se 
diventafl’e anche un oggetto di fuffi.- 
ciente importanza , potrebbe etter fa- Ì 
cile, con qualche accuratezza , ricor- 
rendo alle (lampe di Purchas, e dell* » 
Arcivefcovo di Toledo enne chiave , 
il fermare delle congetture plauiìbili 

ri- 

* . 
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runa , ed erano confacrati intic- - 
ramente all’ allegria e al palla- * 
tempo . Quello tiretto avvicina- 


men* 



riguardo al lignificato della pittura . 

Molte delle figure fono chiaramente Fig , 
limili . A A. fono targai e dardi, quali 
alla mcdelima forma di quegli pubblica- 
ti da Purchas, ft. 1070. , 1071.ec. BB. 
fono figure di Templi . che fomigliano 
ftrettamente quelle che s’ incontrano 
in Purchas 1109. e 1113. e in Lo- 
renzana, {lampa H.C è una balla di 
mantelli o abiti di cotone , la qual 
figura occorre quali in ogni (lampa 
di Purchas , e di Lorenzana , EEE. 
che fiano Capitani Meflìcani nel loro 
abito guerriero, il fantartico ornamento 
del quale, e fomigliante alle figure in 
Purchasft.iiio.ini. ni 3. Io cre- 
derei che quella pittura fqfle un ruo- 
lo da tributi , poiché ci fi trova fre- 
quentemente il loro modo di notare 
i numeri. DDD, ec. Secondo il Bo- 
turini , il modo di computare per il 
numero de’ nodi , era conofciuto da’ 
Peruviani ft. 85. ,e la maniera in cui 
il numero degM uniti , è rapprefenta- 
to nelle pitture Medicane che fono 
in mio poffelTo , pare che confermi 
quella opinione . Sono chiaramente 
limili a una ftrirtga di nodi , (opra, 

«ma corda, 0 un campo. 
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él Storia di ^America 
mento alla filofofica accuratezza, 
‘ 4 mofira affai chiaro, cheda’JVIef- 

ftcani erafi prefiata quell’ atten- 
zione alle fpeculative ricerche , 
alla quale gli uomini nel loro 
ruvido flato, non fono mai foli- 
ti di rivolgere il loro penfiero. 
Fatti Tali fono le più notabili par- 
C ^c''nó titolarità , ne’coffumi e nella po- 
^y,ic- lizia de’ Melfitani , per le quali 
%®£ro- ven g 0no dìmoftrati come un Po- 
neva 0 P°l° confiderabilmente illumina- 
civiiiz -to , Si può da altre circoftanze 
2az,one dedurre , che il loro carattere , 
e molte delle loro civili offer- 
vanze , non differivano troppo 

dagli altri Abitatori d’America. 
Le loro Simili alle rozze Tribù che 

guerre fl avano loro dattorno , i Mefli- 
continue . . . . . 

e feroci, cani erano impiegati in con- 

tinue guerre, e pare, ehe i mo- 
tivi , che gli {limolavano a com- 
mettere oftilità , foffero appunto 
i medefimi . Combattevano per 

; isfogare la loro vendetta , fpar- 
gendo il fangue de’ loro nemici.. 

. In battaglia , penfavano unica- 
mente a far de’ prigioni ; e dal 
i pumero di quelli , fi giudicava 

- ' ‘ ^ „ la. 
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la vittoria gloriola . Gli uomini 
prefi non fi ri (catta va no più , e 
non fi rilparmiavano mai . Era- 
no tutti facrificati fenza pietà, 
c fi divorava la loro carne col. 
la (‘ella barbara gioja , che fra i 
più feroci Selvaggi. I n certe oc- 
caliom il coftume era portato 
agli eccelli i più (frani. I p r i n . 
opali loro Guerrieri fi ricuopri- 
vano della pelle delie vittime 
infelici , che aveano uccile , e 
ballavano per le Iliade , vantan- 
doli del loro proprio valore , ed 
esultando fopra i loro nemici. 
Anche nelle loro irilìituzioni ci- 
vili , fi ravvifano le tracce del. 

1 indole crudele in (pi rata loro dal 
fifiema di guerra. I primi quat- 
tro Configliela dell’ Imperio , era- 
no dimmi con titoli atroci, da 
appropriai lolamente ad un Po- 
polo che lì delizia col fanuue 
ornano (8). Quella ferocia di cat 

rat- 

• ( Vl primo Pu chiamato il p r j^T 

il Divifore degli uomini : il terzo lo 

SE*™ fimgne ; )l ^ 

Padrone della cafa buja . Acofta. 
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rattcre prevaleva fra le Nazioni 
tutte della Nuova Spagna. I Tla- 
fcalefi , i Mechoacanefi , ed altri 
Stati in contrarietà co’Meffìcani, 
fi dilettavano ugualmente di guer- 
ra , e trattavano i lor prigionie- 
ri colla medefima crudeltà . A 
mifura che il genere umano fi 
combina in fociale unione, e vi- 
ve fotto il vigore di leggi ugua- 
li , e di regolar polizìa , fi am- 
mollifcono i fuoi coflumi , na- 
fcono i lentimenti d’umanità, e 
i diritti dell’ umana fpecie co- 
minciano ad eflere intefi . Il fu- 
rore della guerra fi fcema , e gli 
uomini , anche quando fono im- 
pegnati in oflilità , fi ricordano 
di quel che debbono l’ uno all’ 
altro . Il Selvaggio combatte per 
difiruggere, il Cittadino per vin- 
cere. 11 primo non compafliona, 
nè rifparmiaj il fecondo ha acqui- 
ftato una fenfibilità , che mode- 
ra la fua pa flìone . Quella fenfi- 
bilità non pare che la conofcef- 
fero i Mefiicani , poiché fra lo- 
ro , la guerra era fatta'-con tan- 
ta della fua originale barbarie , 
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Libro Settimo. 6% 
che è forza il fofpettare, che foS- 
fe veramente imperfetto il loro 
flato di civilizzazione. 

I riti lor funerali, non erano £*>*? *1- 
men fanguinofi di quegli delle più 
felvagge Tribù . Alla morte di 
qualche personaggio di diflinzio- 
ne,e particolarmente dell’Impe- 
ratore , fceglievafi un certo nu- 
mero de’ Suoi Domeftici per ac- 
compagnarlo all’altro Mondo / e 
quelle difgraziate vittime erano 
mede a morte fenza pietà, e Se- 
polte nella medefima tomba . 

Benché la loro agricoltura fof- Loro 
fe più eflefa di quella delle va- * gr,co *' 
ganti Tribù, che dipendevano i ir , pcr . 
principalmente dall’arco per il fetta, 
loro cibo , pare che non baflafle. 
a fomminiftrar loro la fuflìften- 
za , che ricercano gli uomini 
quando fono impegnati negli sfor- 
zi d’attiva induftria . Non mo- 
ftrano gli Spagnuoli d’ edere fla- 
uti forprefi da alcuna Superiorità 

de’ Meflicani Sopra gli altri Po- .. 
poli d’America, nel vigore del 
corpo. E gli uni e gli altri, Se- 
condo la loro oflfervazione, era- 

no 
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66 Storia di 'America 
no di bruttura sì debole , da noti 
poter fopportare fatica j e la ro- 
buftezza d’uno Spagnuolo fupera- 
*.*• va quella di parecchi Indiani in- 
lìeme uniti . Ciò l’attribuivano 
alla loro miferabile dieta, al po- 
vero nutrimento , atto a prefer- 
vare la vita , ma non già a dar 
fermezza al temperamento . Ap- 
pena farebbevi flato luogo di fa- 
re una Amile riflefiione, fopra di 
un Popolo provveduto abbondan- 
temente del neceflario per vive- 
re * e la difficoltà che incontrò 
Cortes nel procurar da mangia- 
re a’fuoi pochi Soldati, che fu- 
^ rono l'peffo coflretti a cibarli del- 
le produzioni (pontaaee della ter- 
ra , conferma 1’ oflervazione de- 
gli Scrittori Spagnuoli ; e non 
ci dà troppo grande idea dello 
flato della coltivazione nell’Im- 
perio del Meffico. 

Prova Favorifce quella opinione una 
pratica , che vegliava generalmen- 
«jucfto . te nella nuova Spagna. Le don- 
ne Medicane allattavano i loro 
figli per alcuni anni, ed in quel 
tempo non coabitavano con i lo- 

ro 
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ro mariti . Quella cautela , con- 
traria all’ accrefcimento gravofo 
di prole , benché neceffaria , co- 
me ho già offervato , appretto i 
Selvaggi , che per le afprezze del- 
la lor condizione, e l'incertezza 
della fuffiftenza giudicavano im- 
poffìbile il rilevare una numero- 
fa famiglia , con fatica fi può ▼ 
fupporre , che dovette effere con- 
tinuata fra un Popolo avvezzo a 
vivere nell’abbondanza, e ne’ co- 
modi . 

La valla eftenfione dell* Impe- Dubbj 
rio del Medico , la quale è da- ^j er ~ 
ta , e con .,giufiizia , come una 1’ erten- 
prova la più decifiva di confide- 
rabil progreffo nel regolare go- pcr j 0 , 
verno e nella polizìa , è uno di 
que’ fatti nella ftoria del nuovo 
Mondo , che fembra ettere flato 
creduto fenza il debito efame,e 
fenza la diffidente dimoflrazio- 
ne. Gl’ Iftorici Spagnuoli per ma- 
gnificare il valore de’ loro Con- 
cittadini , fono foliti di rappre- 
fentare il dominio di Motezuma 
quafi dilatato per tutte le Pro- 
vincie della nuova Spagna , dal- 
li- l’Ocea- 
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1 Oceano fettentrionale al meri- 
dionale . Ma una gran parte del 
; Paefe móntuofo la poffedevano 
gli Otomies , fiero Popolo inci- 
vilizzato , che pareva il refiduo 
degli originali Abitanti. Le Pro- 
vincie verfo il Settentrione e l’Oc- 
cidente di Meflico , erano occu- 
4ppate da’ Chichemecas, e da altre 
Tribù di Cacciatori. Niflùno di 
quelli riconofceva per fuo Supe- 
riore il Medicano Monarca. An- 
che nell’ interno e più livellato 
Paefe , vi erano divede Città e 
Provincie non fottomefie in al- 
cun tempo al giogo di Meflico. 
Tlafcala , benché lolamente ven- 
tuna lega dalla Capital dell’ Im- 
perio , era indipendente , e tut- 
tora Repubblica. Cholula febben 
più vicina, era .fiata afloggettata 
poco tempo prima dell’arrivo de- 
gli Spagnuoli . Tapeaca alla di- 
ftanza di trenta leghe da Mefli- 
co , pare che fofie uno Stato fe- 
parato, che governavafi colle fue 
proprie leggi. Methoacan, la di 
cui frontiera fi diflendeva dentro 
a quaranta leghe di Meflico, era 
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un potente Regno , famofo per 
il Tuo implacabile odio al nome 
Mefficano . Da quelle nemiche 
Provincie 1 * Imperio Mefficano 
trovavafi circofcritto per ogni 
parte ; e perciò 1* alte idee che 
noi fiamo portati a concepirne 
dalla definizione degl’ Iflorici Spa- 
gnuoli, fi vogliono moderare. 

A cagione di quella indipen- Poca 
denza ne’ differenti Stati della 
nuova Spagna fopra il Mefficano denza 
Imperio, non eravi molta comu- le 
nicazione fra le fue varie Pro- ver f e 
vincie. Anche nel Paefe interio- V twin- 
re non troppo difcofto dalla Ca- cie * 
pitale, pare, che non vi follerò 
firade per facilitare la corri fpon- 
denza d’uno con l’altro diftref- 
to; e gli Spagnuoli quando ten- 
tarono la prima volta di pene- 
trarvi , dovettero aprirfi la via 
tra le forefle e le paludi . Cor- 
tes nella coraggiofa fua marcia 
da Meffico a Honduras nel 1525. 
incontrò oflacoli , e patì difaflri 
non punto inferiori a quegli ,* 
co’ quali fu neceffitato a combat- * 
tere nelle più incivilizzate Re- 
m gio- 
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gioni .d’ America . In alcuni luo- 
ghi fi forzò con fatica il paleg- 
gio tra bolchi impraticabili , o 
per pianure inondate tutte dall’ 
acqua . In altri ritrovò si poca 
coltivazione, che le lue Truppe 
fi videro bene fpeffo in pericolo 
di morire per careftia . Mal cor- 
rifpondono limili fatti alle de- 
finizioni pompofe, che gli Scrit- 
tori Spagnuoli danno della poli- 
zìa e dell’ inauftria del- Meffico * 
*■■■■ e iomminiftrano puramente l’ idea 
d’ un Paele fbmigliantiffimo a 
quello pofleduto dalle Tribù In- 
diane nell’America fettentriona- 
le . Quà e là , una firada per il 
traffico o per la guerra, come fi 
dice nell’ America fettentrionale, 
conduceva da uno all’ altro ftabi- 
limento ; ma generalmente non 
vi fi fcorgeva legno di {labilità 
comunicazione * pochiflimi indi- 
zj d’indufiria, e neffuna memo- 
ria d’ arte. 

Prove Una prova non men forpren- 
rTdftal dente della loro imperfetta com- 
verità. merciale corrifpondenza fi è la 
mancanza , che avevano di mo- 
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«età , o di qualche regola per 
mezzo di cui ftimare ih valore 
de’ generi * il che è della maflì- 
ma confeguenza fra i paffi , che 
le Nazioni fanno nel loro prò- 
greffo; e finché non vi fono ‘ar- 
rivate , tutte le loro azioni deb- 
bono effe re così fconce , così fa- 
ticofe , e posi limitate , che fi 
può arditamente affermare , che 
effe fonofi avanzate pochiflimo 
nella loro carriera. L’invenzio- 
ne di quella regola commerciale 
è d’ un’ antichità tanto rimota nel 
noftro Emisfero , e nalce così 
gran tempo prima dell’ Era dell’ 
autentica Storia , che pare quafi 
coetanea coll’ efi (lenza di Società. 
Pare , che i preziofi metalli fia- 
^ no fiati impiegati a buonora per 
quello fine, fìccome quegli, che 
per il loro permanente valore , 
per la loro divifibilità , e per 
molte altre qualità fono adattati 
a lervire di comun regola , me- 
glio di qualunque altra foftanza, 
lopra di cui la natura ci abbia 
dato il comando . Ma nel nuo- 
vo Mondo , dove quelli metalli 
*1 ab- 
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abbondano più , non fe nc fape- 
va fare un tal ufo . I bi fogni 
delle rozze Tribù ', o delle Mo- 
narchie imperfettamente civiliz- 
zate , non lo rendevano necefla- 
rio\ Tutta la loro commerciale 
corri fponaenza facevafi per via 
di baratto ; e la loro ignoranza 
d’una regola comune , con cui 
facilitare il cambio de’ generi , 
che contribuifcono tanto alla con- 
tentezza del vivere , fi può giu- 
ftamente allegare come una pro- 
va dello fiato infantile della lor 
polizìa. Nel 'nuovo Mondo fi 
cominciò anche a fentire lo Van- 
taggio di non avere alcuni ge- 
nerali inftrumenti di commercio* 
e fi fecero degli sforzi per fup- 
plire al loro difetto . I Meffica- 
ni , fra i quali il numero e la 
grandezza delle loro Città diede 
origine a un traffico più efiefo 
che in qualunque altra parte di 
America , aveano principiato a 
fare ulo d’una regola comune di 
prezzo , che rendeva i minuti 
contratti più facili . Siccome la 
cioccolati era la bevanda favori- 
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ta delle perfone d’ ogni rango , i 
chi echi o fiano mandorle di cac« 
cao delle quali è comporta, era- 
no di così univerfalc confumo , 
che ne’ loro mercati fìlli fi accet- 
tavano di buona voglia, in cam- 
bio de’ generi di piccol valore . 
Vennero così ad effer confiderai 
come inftrumenti di commercio; 
ed il prezzo di quella tal cola , 
di cui qualcheduno intendeva dif- 
farfi , fi rtimava dal numero del- 
le mandorle di caccao , che co- 
lui afpettava in baratto. Quella 
apparilce eflere fiata l’altezza mag- 
giore , alla quale erano giunti 
gli Americani nella (coperta di 
qualche efpediente , che fuppliffe 
all’ ufo delle monete . E le la 
mancanza delle medefime fi dee 
riguardare come una prova di 
loro barbarie , quello efpediente 
(lelTo per rimediarvi , fi dovrà 
ammettere dall’ altra come un te- 
{limonio non men ragionevole 
del fuperiore progreflb , che i 
Mcflìcani aveano fatto in raffi- 
namento c incivilizzazione. 

Tale era il rozzo flato in cui 
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Dubbj fi trovavano molte delle Provine 
ncnti ^te del Meflìco ( quando furono 
loftaro vifitate la prima volta da’ loro 
jo'cit? Coaqtiiftatori . Le loro fteffe Cit- 
tà . là, ampie e popolate come era- 
no , parevano piuttofto abitazio- 
ni d’uomini , che giufto efcono 
dalla barbarie , che la refidenza 
d’un Popolo dirozzato. La de- 
fcrizione di Tlafcala fomiglia ap- 
punto quella d’un Villaggio In- 
diano. Una quantità di baffe ifo- 
iate capanne, fparfe quà e là ir- 
regolarmente fecondo il capriccio 
di ciafcun proprietario, fabbrica- 
te di terra e di pietre, e coper- 
te di canne , e lenza altra luceK 
che quella, che ricevevano dalla 
porta fatta in maniera , da non 
potervi!! entrare fenza incurvarli. 
In Meflìco , 'benché per la par- 
ticolarità della fua iituazione fof- 
fero le cale più ordinatamente 
difpofte , ia ftruttura della mag- 
gior parte era affai miferabile. 
Nè i loro Tempj , nè gli altri 
pubblici edifizj -erano tali da me- 
ritarfi le alte lodi conceffe lo- 
ro dagli Scrittori Spagnuoli . Per 

quan- 
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quanto fi può raccogliere dalle 
loro ofcure e inaccurate defini- 
zioni , il gran Tempio di Mefli- 
co , il più famofo della nuova 
Spagna , che è fiato rapprefenta- 
to come una magnifica fabbrica, 
era una folida mafia di terra di 
forma quadra , colla fuperficie 
formata in parte di pietre . La 
fua bafe da ogni lato fi (fende- 
va novanta piedi , e fcemando 
gradualmente a mifura che fi 
avanzava in grandezza , andava 
a terminare in un quadrangolo 
quafi di trenta piedi , dove (fa- 
va collocato un tabernacolo del- 
la Deità, e due altari fu i qua- 
li fi facrificavan le vittime (y). 

D z Tut- 


(9) Il Tempio di Cholula,che era 
tenuto fantificato più di qualunque 
altro nella Nuova Spagna , era anche 
il più confiderabile . Ma non era nien- 
te di più che un ammalio di terra 
foda . Secondo Torquemada , aveva 
un quarto di lega in circuito alla ba- 
fe, ed innalzava!! all 1 altezza di qua- \ 
ranta mifure di fei piedi . Oliervando 
le varie figure di Tempi » che fi ve- 
do- 


1 


Cd’ al- 


tri pub- 
blici e- 


difzj . 


*]6 Sttrìa dì America 
Tutti gli altri Templi celebri 
della nuova Spagna famigliavano 
«fattamente quello di Mefiìco . 
Strutture fimili , non danno una 
grande idea di progreffa d’ arte e 
d’ingegno . Appena fi può con- 
cepire , che una forma più zoti- 
ca e più femplice , potette cade- 
re in mente ad un Popolo ne’ 
primi fuoi sforzi d’ erigere qual- 
che opera confiderabile . 

Ingegno e abilità maggiore , 
fe fi dee credere agl’ Inorici Spa- 
gnuoli , fpiccavano nelle cafe del- 
l’ Imperatore , e in quelle della 
Nobiltà più diftinta. Vi fi fcor- 
geva un certo elegante difegno , 
ed una comoda diftribuzione di 
appartamenti . Ma fe fabbriche 
corrifpondenti a fimili defcrizio- 
ui., fofTero Hate mai nelle Città 
Meflicane, egli è probabile, che 
uè apparirebbero tuttora de’ vi- 
fibili redi. Alla maniera, in cui 

con- 



dono nelle pitture intagliate da Pur- 
chas., fi ha ragione di fofpettare che 
tutti foflero fabbricati in una fielTa 
maniera- 
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nduffe Cortes 1* attedio di Mef- 
o, fi può facilmente imputare 
total diluzione di ciò , che 
quella Capitale avea un ap- 
rente fplendore . Ma eflendo 
>rfi folamente due fecoli e mez- 
, dopo la conquida della nuo- 
Spagna, pare incredibile, che 
un pericolo così corto, ogni 
digio della fua vantata fìmme- 
a e grandezza fia affatto fpa- 

0 ; e che ili neflùua delle af- 

1 Città , in quelle particolare 
mte che norv patirono dalla 
ino diftruggitrice de* Conqui* 
tori , non vi fiano rovine al- 
ne , da riguardarfi come mo- 
menti della loro antica ma* 
i licenza . 

Fino ne* Villaggi de*più rozzi 
diani , vi fono fabbriche di 
and’ edenfione , e di maggiore 
Lata delle cafe comuni per abi- 
re Quelle che fon deftinate a 
nervi il coniglio della Tribù , 
nelle quali fi adunano tutti in 
cafione di pubblica feda , fi 
iffono chiamare maedofe , in 
Tag»ne col redo . Avendo i 
D 3 Mef- 
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Meflìcani de’ ranghi ftabiliti di 
nobiltà , ed effendo tra loro la 
proprietà di (ugualmente divifa , 
il numero delle diftinte fabbri- 
che nelle loro Città , dovea per 
confeguente fuperar quello delle 
altre parti d’ America . Non ap- 
pari fce però che fodero nè così 
grandiose da meritare i pompofi 
epitreti , de’ quali le onorano nel 
defcriverle gli Autori Spagnuoli. 
E’ probabile che quantunque 
adorne , ed erette in più ampio 
fpazio , fodero lavorate co’ mede- 
fimi fragili materiali , che gl’in- 
diani impiegavano nelle loro abi- 
tazioni ordinarie (io) ; e perciò 
il tempo in meno di dugentocin- 

quan- 


(io) Non fedamente in Tlafcala e 
Tepeaca, ma anche in Medico , le 
cafe del Popolo erano pure capanne 
fabbricate di terra , o di rami di al- 
beri . Erano badìdime e miferabili , e 
fenza mobile alcuno , eccetto pochi 
vali di terra. Diverfe famiglie rifede- 
vano, a gnifa de più rozzi Indiani, 
fotto il rriedeiìmo tetto , fenza avere 
fepaiati appartamenti . Herrera Deca II. 
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mta anni , può averne diftrutti 
ti guanti gli avanzi (li). 

D 4 Si 


n) Sono informato da una perfo- 
, che ha rifeduto lungo tempo nel- 
Nuova Spagna , e vietatone quali 
ù Provincia, che non vi è in tutta 
tenfione di quel vafto Imperio mo- 
r.ento o veftigio d’ alcuna fabbrica 
antica della conquifta , nè d’alcun 
ite o felciata ; eccettuati alcuni 
inzi di quella da Guadalupa alla 
rta di Mefiìco , per cui Cortes en- 
in Città, llmanofcritto è appren- 
di me. L’ Autore d’un altro rag- 
iglio in manofcritto offerva „ cne 
Ino a quello giorno non vi rima- 
ne neppure il più minuto veftigio 
dell’ efiftenza di alcuno antico In- 
diano edifizio , pubblico o privato 
in Meftìco , o in alcuna t Provincia 
della Nuova Spagna . Io ho viag- 
giato , egli dice , per tutt’ i Paeli 
che vi fono adiacenti , cioè la nuo- 
va Galizia , la nuova Bifcagtia , la 
nuova Meftìco, Sonora, Cinaloa,il 
nuovo Regno di Leon, e il nuovo 
Santandero , fenza avere oflervato 
alcun monumento degno d’ efler 
notato , toltone le rovine vicine a 
un antico Villaggio nella Valle da 
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Si vede in fomma d» quefta 
enumerazione di fatti, che loda- 
to di focietì in Medico era no- 
ta- 


„ Cafas Grandes , in latitudine 30.** 
„ 46.’ in longitudine 058. 94.’ dall* 
5, Ifola di Teneriff, o 460. leghe da 
M Medico . Egli lo deferivo minuta- 
„ mente ; ed apparifee , edere data 
M una miferabile fabbrica di terra ar- 
,, fìccia, e di pietra , fmalrata fopra 
„ di terra bianca o di calcina . Un 
„ Midìonario informò quedo Genti- 
,, luomo, che egli avea feoperto le 
,, rovine d’un altro ftabilimento fimi- 
„ le al primo , intorno a cento leghe 
jj verfo N. O. alle ripe del fiume 
), S. Pietro. Il manoferitto è appref- 
„ fo di me . 

Quede tedimonianze ricevono mol- 
to credito da una circoftanza , cioè , 
che non erano date in prova d’ alcun 
fìftema o teoria particolare, ma come 
femplici rifpode alle domande che 
avevo fatte . E’ probabile per altro, 
che quando quedi Signori aderifeono, 
che nell’Imperio Medicano non fi di- 
fcuoprono aderto rovine o monumenti 
d’ alcuna antica opera di qualunque 
genere , vogliano dire , che non vi 
fodero rovine o monumenti da cagio- 
nare un’ idea di grandezza o magnifì- 

ccu- 
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bilmente avanzato fopra quello 
Ile fel vagge Tribù da noi già 
fcrittc. Ma non fi vede anche 
D 5 me. 

1 1 

iza nelle opere de’fuoi antichi Abi- 
ori ; poiché apparifce dal teftimo- 
> di divertì Autori Spagnuoli , che 
Otumba, in Tlafcala , in Cholula 
, fono tuttora vifibili alcuni vefii- 
d’ antichi edifizj . Villa Segnor. 
atro Amer. 

D. Francefco Lorenzana , già Ar- 
efcovo di Meflìco , e prefentemen- - 
di Toledo , nella fua introduzione 
i {lampa delle carte di relazione di 
rtes, che egli pubblicò a Meflìco, 
menzióne d’alcune rovine, che fono 
torà vifibili in diverfe delle Città , 

• le quali Cortes pafsò andando al- 
Capitale.Ma nefluno di quelli Au- 
i ne da una definizione ; e le rovi- 
medetìme pajono cosi incontìdera- 
,che fervono folamente a moftra- 
, che una volta vi fu una fabbrica 
quel tal luogo . Il gran monte di 
ra a Cholula , che gli Spagnuoli 
ararono con il nome di Tempio, 
lane tuttora , ma fenza alcuna fca- 
per cui falirvi , e fenza alcuna fac- 
ta di pietre . Pare in oggi un mon- 
naturale coperto d’erba e di flerpi; 
irobabilmente non è fiato mai al- 
ia tu 




82 Storia di America 
meno, che in molte particolari, 
tà , i racconti che gli Spagnuoli 
fanno del loro progreflo , fono 
eccefli vamente abbelliti. Non vi 
è un’origine più frequente , o più 
feconda d’ inganno nel delcrivere 
i coftumi e le arti delle felvag. 
ge Nazioni , o di quelle che fo- 
no imperfettamente civilizzate , 
che applicar loro i nomi e le 
frafi , che convengono alle indi- 
tuzioni , cd a’ raffinamenti della 
vita più culta . Quando il Con- 

dot- 


tra cola di -più. Ho ricevuto una de- 
fcrizione minuta de’refti d’un Tempio 
vicino a Cuemavaca per la ftrada da 
Meflìco ad Acapulco. Quello è com- 
pofto di gran pietre, commefle l’una 
coll’ altra così delicatamente , come 
uelle delle fabbriche de’ Peruviani, 
elle quali farò qui dopo menzione. 
Al fondamento , forma un quadrato 
di venticinque braccia ; ma a mifura 
che crefce in altezza, (cerna metten- 
done, non gradualmente , ma riftrin- 
gendod in un tratto a diftanze rego- 
lari j dimodoché dee aver rapprefen- 
tato la figura B nella ttampa. Ter- 
minava , per quanto fi dice , in una 
jàjanude . 
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>ttiero d’una piccola Tribh , o 
Capo d’una rozza Comunità è 
orato del titolo di He o d’Im- 
ratore,il luogo di Tua refiden- 
non può ricevere altro nome 
e quello di fuo Palazzo; e di 
alunque apparenza che Piano i 
ai Seguaci , quelli non polTono 
er chiamati fé non la di lui 
arte ; e lotto tali denomina- 
mi acquiflano effi un rilievo 
una dignità , che loro non 
partiene . L’illufione fi fparge, 
dandof) un falfo colore ad ogni 
rte della narrativa , la lomi- 
ianza guadagna in tal modo la 
itafia , che poi riefce difficile 
difcernere gli oggetti come Po- > 
> in effetto . Gli Spagnuoli , 
landò approdarono la prima vol- 
alla colla del Meflico , furono 
sì colpiti dalla villa della po- 
ùa c delle arti utili al vivere, 
ulto Puperiori a quelle delle roz- 
Tribù , che fino allora avea- 
t conofciute , che s’immagina» 
no avere alla fine fcoperto un 
jpolo civilizzato nel nuovo 
ondo . Moflrano d’ aver fatto 
D 6 co» 
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collantemente il paragone fra il 
Popolo del Meflico ed i fuoi in- 
culti vicini ed oflervando con 
iftupore le tante cofe , che indi- 
cavano la fua preeminenza, ufa- 
no nel riferire 1’ imperfetta l'uà 
polizìa e le nafcenti fue arti , i 
termini, che fono applicabili al- 
le inftituzioni d’ uomini infinita- 
mente più avanzati nel loro raf- 
finamento. Concorrono tutte due 
quelle circollanze a fcemare il 
credito dovuto alle prime defcri- 
zioni Spagnuole de’ Mefficani co- 
fiumi ; e facendoli il confronto 
fra quelle e quelle delle Tribù 
meno inflruite , fi deduce , che 
que’ tali Scrittori innalzarono trop- 
po le loro idee , e le tramanda- 
rono agli altri troppo elevate fo- 
pra la verità. I più recenti Au- 
tori hanno imitato lo llile degli 
lllorici originali , raffinando an- 
che di più . I colori con i qua- 
li il de Solis rapprefenta il ca- 
rattere di Motezuma , lo fplen- 
dore della fua Corte , le leggi e 
la polizìa del fuo Imperio , fono 
i medefimi che egli avrebbe ado- 
m pra- 
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ati per efprimere il Monarca, 

1 offervanze d’ un Popolo gran- 
mente civilizzato. 

Quantunque però fi pofla fup- 
rre , che la calda immagina- 
le degli Scrittori Spagnuoli 
effe aggiunto degli abbellimen- 
alle loro relazioni , ciò non 
!la a giuftificare 1* affoluta e 
:ifiva lentenza di quegli , che 
;hiarano i loro ragguagli del 
eflicano potere, del governo e 
>li ftatuti , come finzioni di 
mini che volevano ingannare, ^ 
che fi dilettavano del maravi- 
ofo . Nel racconto della corti- 
e de’ cortumi del Mef- 
vi fono pochiflimi fatti 
jrici avvalorati da una terti- 
mianza, la più indubitata che 
porta produrre per foftenere ar- 
oli d’ importanza . Ridicono i 
:imonj oculari quel che erti 
lero ; uomini che hanno viffu- 
fra i Meflìcani avanti e do- 
la conquida , riportano leggi 
ufanze che erano lor familia- 
perfone di profeflìoni diver- 
Soklati , Legali e Preti , alla 

*' - <\ * - li- 
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85 Storia dì %Amtr\t a 
villa de* quali, gli oggetti fi deb- 
bono efiere prefentati fotto varie 
comparfe, concorrono tutti nella 
loro teftimonianza . Se Cortes fi 
folle arrifchiato ad ingannare il 
fuo Sovrano, efibendogli una pit- 
tura d' immaginario lavoro , non 
vi mancavano nemici e rivali , 
pronti a (coprire la di lui falfi- 
tl, e che avrebbero anche godu- 
to nel rivelarla . Ma fecondo le 
giufte offervazioni di un Auto- 
re (*), il cui fapere ha illuftra- 
to, e la cui eloquenza ha abbel- 
lito la Storia d’America, una si 
fatta fuppofizione è di per fe co- 
si improbabile, come farebbe fia- 
to temerario raffinato di chi l’a- 
veffc formata . Chi mai fra i di- 
firuttori d’ un Imperio si grande 
era tanto illuminato , o così at- 
tento al progreffo delle operazio- 
ni» degli uomini nella vita focia- 
le, che potelfe formare un filic- 
ina fittizio di polizìa , così bea 

com- 


(*) V libate Raynal Storia fi - 
lofofiea t e politica ec. 
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mbinato e (labile , come quel- 
che cfli decantano nelle loro 
emorie del Medicano governo? 
i dove potevano eglino pren- 
r T idea di tanti ftaniti in le- 
slazione e in polizia, a’ quali, 
quel tempo , non eravi nien- 
di limile, fra le Nazioni che 
eano già conofciute? Al prin- 
aio del decimo fefto fecolo non 
era un regolato ftabilimento 
pofte , per portare notizie a 
alfivoglia Sovrano d’ alcun Re- 
o in Europa. Quefte medefime 
lervazioni debbono valere per 
lei che eglino riferifconp della 
uttura della Città di Melico, 
’ regolamenti della fua polizìa. 
Ile varie leggi emanate per 1’ 
nminiftrazione della giuftizia , 
per adicurareil bene della Co- 
unità . Chi è avvezzo a con- 
ciare il progreffo delle Na- 
oni , fcuopre affai fpeffo ne’ 
imi loro sforzi una prematura 
inafpettata comparfa di quelle 
ee, che diedero il naie i mento 
le inftituzioniy e che- fono poi 
fuperbi» e V ornamento dell' 

«là 
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in Storia di America 
età loro più avanzata. Anche in 
uno (lato debolmente infiruito , 
come quello del Medico, l’in- 
gegno felice d’ alcuni fagaci Of- 
fervatori, fvegliato,e affittito da 
circoftanze a noi fconofciute , può 
avere introdotto delle pratiche , 
le quali di rado fi trovano fuori 
delle Società più raffinate - Ma è 
quafi imponibile , che gl’ igno- 
ranti Conquifiatori del nuovo 
Mondo potettero formare in ogni 
occorrenza un completo di co- 
fiumi e di leggi , che non avef* 
fe per regola la cultura del lo- 
ro fecolo, e quella del loro pro- 
prio Paefe . Se Cortes ed i fuoi 
Compagni ne fodero fiati capaci, 
che lufinghevole allettamento ave- 
vano quegli che lafciavano loro 
continuare l’inganno ? E perchè 
Corifa, o Motolinea , o Acofta, 
trattennero il loro Sovrano , o » 
loro Concittadini , puramente corv 
favolofi racconti ? 

In una cofa particolare , le gui- 
de che fiamo cofiretti a feguita- 
re, ci hanno rapprefentato edere 
i Mefficani più barbari di quei 
i •; thè 
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e forfè non fono.Ci defcrivo- 
» Je loro maffmne di Religione 
i Riti del loro culto , come 
ani e crudeli all’ ultimo fegno. 
i Religione che non tiene un 
330 confiderabile nel penfiero 
un Selvaggio , di cui le idee 
un poter fuperiore fono ofcure, 
pochi e femplici i facri Riti, 
ea fra i Mcflìcani un regola- 
Gftema * unito a tutto il fuo 
no di Sacerdoti , di Tempj , 
Vittime, e di giorni Feftivi. 
ò per fe fteffo è una chiara 
iva , che lo (fato de’ Mefficani 
feriva affai da quello delle più 
sze Tribù Americane. Ma dal- 
ftravaganza de’ loro religiofi 
ncipj , o dalla barbarie di lor 
imonie , non polliamo dedur- 
con certezza , qual foffe il 
do del loro civilizzamento. 

Nazioni , lungo tempo dopo 
: le loro idee cominciano ad 
irgarfi , e ad ammegliorarfi i 
o coflumi , continuano ad at» 
erfi a 1 fiftemi di fuperflizione, 
dati fopra il falfo e rozzo im- 
ginare de’ primi fecoli . Dal 
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<?0 Storia di %Amtrica 
genio della Religione Mefficana, 
fi può per altro formare una con- 
feguenza più giuda , rifpetto alla 
di lei influenza fopra il caratte- 
re di quel Popolo. L’ afpetto del- 
la fuperflizione in Medico , era 
torbido ed atroce. Le lue Deità 
erano ammantate di terrore , e fi 
dilettavano della vendetta . Si 
moftravano alla gente fotto de- 
teftabili forme , che facevano rac- 
capricciare . Le figure de’ ferpen-P- 
ti , delle tigri , e d’ altri dirut- 
tori animali , decoravano i loro 
Tempj . Il timore era il folo 
principio . che infpirava i loro 
divoti . Digiuni , mortificazioni 
e penitenze , cofe tutte rigide, 
e che tormentavano al grado e- 
ftremo , erano i mezzi che effi - 
impiegavano, per quietare la lo- 
ro collera j e non fi accodavano 
mai a loro Altari , fenza fpar- 
gergli di fangue , fatto ufeire da’ 
loro proprj corpi . Stimavano i 
facrifizj umani i più accetti di 
tutte le offerte . Queda religiofa 
credenza, mefcolandofi collo fpi- 
vito implacabile di vendetta, che * 
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aggiugncva forza maggiore • 
ni prigioniero fatto in guerra 
nducevafi al Tempio, dedica- 
li alla Deità come vittima, e 
1 Riti non meno folenni che 
bari , era immolato alla me- 
lma (12) . Il cuore c la tefta 
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era- 
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1 2) L’efagerazione degl’Iflorici Spa- 
oli rifpetto al numero delle vitti- 
umane facrificate in Meflìco, pare 
i amplificata . Secondo Gomara 
paffava anno, in cui non fi oft'e- 
ro alle Divinità Medicane venti- 
a vittime umane ; ed alcuni anni 
vavano a cinquantamila .1 crani 
quelle difgraziate perfone , erano 
•ofti per ordine in un luogo fab- 
:ato per quefto fine : e due degli 
ziali di Cortes che gli aveano con- 
, diflero a Gomara , che erano 
totrentafeimila . E’anche più incre- 
le il racconto di Herrera, cioè, eh* 
umero delle vittime era si gran- 
ché cinquemila erano flati imma» 
in un giorno ; artzi , in certe oo» 
3 ni, non meno di ventimila. To*- 
mada fupera quelli due in iftrava- 
za , poiché aflerifee che ventimila 
iulli , efclufivamente dalle altre 
ime, erano ogni anno trucidati» 

L’aur 
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erano la pontone coniaerata agli 
Dei , ed il Guerriero , la di cut 

prw- 
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V autorità più rifpettabìle in favore 
di quefto gran numero è quella di 
Zumurraga il primo V efcovo di Mef- 
fìto , che in una lettera al Capitola 
Generale del fuo Ordine, l’anno 1631. 
«afferma , che i Meflìcani facrificavano 
annualmente ventimila vittime . Da- 
vila Teatro EccleHaftico. In op 0 m. 
»one a tutti quelli racconti , Bar»* 
lommeo de las Calia? oflerva , che fe 
vi /offe fiata una così grande e an- 
nuale uccisone dell’ umana fpecie^ MM 
Paefe non farebbe arriva» a quel 
grado di popolazione , per il quale 
era notabile , quando gli Sf agnuoli vi 
entrarono la prima volta ; ed- egli 
pofitivamente feditene che i Meflìcani 
non facrifiearono mai più di cinquan- 
ta o cento perfbne in un anno . Ve- 
dali la fua difputa con Sepulveda , 

. aggiunta alla fua breviflìma Relazione. 
Cortes non fpecifica qual nume» di 
vittime foffe facrificato ogni anno;r»ià 
Biaz del CalliHo riferifee , che elfer^ 
done (lata fatta una ricerca da’ Frìti 
Francescani mandati nella Nuova Spa- 

£ a immediatamente dopo la conqui- 
* li trovò che intorno a duemila- 
cinquecento erano faarificati ogni an- 
00 in Mellìco. 
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)dezza avea fatto il prigione, 
rtava a cafa il retto del cor- 
, per banchettare con effo i 
4 Amici . Sotto le impreflio- 
d’idee così fpaventofe ed or- 
ili , ed afluefatto ogni giorno ' « 

cene di fpargimento di iangue p 
? venerabili dalla Religione , * 

cuore dell’uomo detabe indù» 
ì, e chiuderft a tutt’i fenti- 
nti d’ umanità . Lo fpirito de’ 
flicani era per confeguente in- 
fibile c truce . Il genio della 
o Religione contrabbilanciava 
tanto 1* influenza della poli- -«1 
e dell’ arti, che non ottante il 

0 progreflo in tutti due, ilo* 
cottumi , in vece di ammol- 

1 , infierivano femprepiii. Per 
li motivi la fuperftizione a (Tu- 
fTe una così tetra forma fra i 
flicani , la loro ttoria non ci 
cattante contezza per determi* 
lo. Ma la fua influenza è vi- 
le , e produceva un effetto , che 
ingoiare negli annali dell’ urna* 

1 peci e . I cottumi de’ Popoli 
nuovo Mondo , che aveano / 
o il progreflo maggiore nell’ 

arti 
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arti di polizìa apparivano i più 
feroci ; e la barbara crudeltà di 
alcune di loro ufanze, eccedeva 
anche quella dello flato felvaggio. 
Preren- L’Imperio del Perù vanta un’ 
Ptrùtd antichità maggiore di quella del 
una Meflico. Secondo i racconti del» 
grande tradizione , raccolti dagli Spa- 
tà . gnuoli , era durato quattrocento 
anni , fotto dodici {uccellivi Mo- 
narchi. La notizia però della lo- 
ro antica floria , che i Peruviani 
intendevano comunicare a’ loro 
Conqui ftatori , dovea effe re im- 
Inccrte. perfetta ed incerta (13) . Erano 
* j.' • efii, 

— 

(13) Non è neceffario offervare,che 
la Cronologia Peruviana è non fola- 
mente ofcura , ma anche repugnante 
alle condufioni dedotte dalla più ac- 
curata ed eitefa offervazione, concer- 
nente il tempo che fcorre durante cia- 
fchedun Regno , in qualunque fuccef- 
fione de’Principi . Si è trovato , che 
Regno per Regno non eccede venti 
anni . Secondo Acofta , e Gargilaffo 
de la Vega, Huana l'apac,che mori 
verfo l’anno 1507. era il duodecimo 
Inca. La durata della Monarchia Pe- 
ruviana non dee contadi per più di 

du- 


I 
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ì, come lealtre Nazioni Ame- 
ane, ignoranti affatto dell’arte 
fcrivere, e privi di que’foli 
.zzi , pe’quali fi conferva con 
alche accuratezza la memoria 
fatti occorfi . Anche fra i Po- 
li , che conofcono 1’ ufo delle 
tere, l’Epoca-, di dove comin- 
1’ autenticità della fioria, è 
ilto pofleriore all’ introduzione 
lo fcrivere . Quello nobile ri- 
vamento durò per lungo tem- 
a fervire agli affari comuni , 
a’ bifogni dell’umana vita , pri- 
che foffe impiegato a ricor- 
e gli eventi, colla mira di Ma- 
ndarne la rimembranza da un 
olo all’altro . Ma in neffun 

Pae- 


entoquaranta anni \ ma eglino al- 
iano che è continuata per quattro^ 
o. Secondo quefto conto, ciafcun 
;no è eftefo alla rata di trentatre 
i , in vece de’ venti , numero ac- 
ato nelle ode reazioni d’ lfacco 
vton . Ma le tradizioni de’Peruvia- 
:rano cosi imperfette , che quan- 
que il totale fia arditamente fe- 
to , il numero degli anni in eia- 
Regno è feonofeiuto. 


* 
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Paefe la tradizione fola trafmife 
mai le notizie iftoriche in una 
piena c continuata corrente , per 
la metà della lunghezza del tem- 
po, che, dicefi, luffiftefle la Mo- 
narchia del Perù. 

J'ktti I Quipos , o nodi fopra corde 
ricordf di differenti colori, che fi decan- 
tar via tano dagli Autori invaghiti del 
' maravigliofo, come fe fodero An- 
nali regolari dell’ Imperio , fuppli- 
vano imperfettamente in luogo di 
fcritto . Per l’ofcura defcrizione 
che ne fa Acofla , e che è adot- 
tata da Gargilaffo de laVegacon 
* piccola variazione e fenta alcuno 
raffinamento , fi vede che i Qui- 
pos erano un compenfo , inventa- 
to per rendere il computo più 
fpedito e più efatto. Da’varj co- 
lori fi denotavano diverfi oggetti* 
ed ogni nodo fpiegava un dipin- 
to numero. Così facevafi un con- 
to, e tenevafi una fpecie di re- 
giftro degli Abitanti di ciafche- 
duna Provincia, e delle differen- 
ti produzioni raccolte per pubbli- 
co ufo. Ma ficcome da quefti no- 
di , per quanto variati o combi- 
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Libro Settimo. Q*f 
i che fot fero , non fi rappre- 
ava idea veruna p morale o 
atta , o qualità alcuna della 
ite, contribuivano perciò affai 

0 a confervar la memoria de- 
antichi avvenimenti , e delle 
ir unioni . 

..e pitture e. i (imboli Metti- 

1 , rozzi com’erano, portava- 
la notizia delle rimote cofe 
maggior quantità di quel che 
ricevettero i Peruviani , da’ 
> vantati quipos . Quand’ an* 

fodero (lati d’una più.eftefa 
ità, e meglio adattati per fup. 
e in vece "di ricordi fcritti i 
tono così generalmente , in- 
ie con gli altri monumenti 
Peruviano ingegno nell’ uni- 
ale naufràgio, cagionato dal- 
onquifia Spagnuola , che non 
ìe può ricavare accrcfcimento 
ino di luce o di cognizione; 
to lo zelo di Garcilaffo de 
/ega , ptr onore della Razza 
Monarchi , da’ quali ei difccn- 
i, tutta l’induftria di Tue ri- 
ìe* e tutt’i fuperiori vantag-. 
co’ quali le potè tramandare, 
ordì " E non 
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non aprirono Torcente alcuna d* 
informazione , che fofle nuova 
agli antichi Spagnuoli , che fcrif- 
fero prima di lui . Egli ne’ Tuoi 
Comentarj Reali fi riftrinle ad 
illuftrare quel che efli aveano già 
riferito intorno all’ antichità ed 
alle indituzioni del Perù • e le 
di lui illuftrazioni al pari de’ 
loro racconti , fi derivano intie- 
ramente dalle favole di tradizio- 
ne, che correvano fra i fuoi Con- 
cittadini . Si dee adunque dare 
affai poco credito a’ minuti det- 
tagli , trafmeffi a noi delle pro- 
dezze, delle battaglie, delle con- 
quide , e del privato carattere 
de’ primi Peruviani Monarchi . 
Non pofiiamo fidarci a cofa al- 
cuna, nella loro ftoria , come au- 
tentica, fuorché a certi fatti co- 
sì framifchiati nel fifiema della 
loro Religione e polizìa , che non 
fé ne potè perdere la ricci danza: 
ed alla relazione di que’ cofìumi 
e di quelle infìituzioni , che con- 
tinuavano ad edere in vigore al 
tempo della conquida , e che ca- 
devano fotto l’offervazione im- 

mc- 
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odiata degli Spagnuoli. Riflet- 
ido accuratamente a tali cofe, 
procurando di fepararle da ciò 
: pare favolofo o di dubbia 
torità , mi fono ingegnato di 
mare un’ idea del governo e 
coftumi Peruviani. 

Il Popolo del Perù , ficcome ùngine 
avanti offervato, non era pe-^ 1 **^ 
iche ulcito dalla rozza manie- polizìa, 
del viver Selvaggio , quando 
>neo Capac , e Marna Ocollo 
lui Conforte , comparvero ad 
fruirlo ed a civilizzarlo . Chi 
fero quelli Personaggi ftraordi- 
j, fe portafiero il loro fiftema 
legislazione e di notizia d’ ar- 
da qualche Paefe più raffina- 
, fe nati nel Perù , e come 
|uift,- fiero lumi tanto Superiori 
juegli della gente a cui fi po- 
tavano , fono circoflanze , fo-’ 
le quali la Peruviana tradi- 
ne non ci dà il minimo fchia- 
iento. Manco Capac, e la fua 
nlorte, prevalendofi della ten- 
iza de’ Peruviani alla fuperfti- 
ne , ed in modo particolare-/ 
la loro venerazione per il So- 
E a le, 
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le, fi fpacciarono figli di quello 
gloriofo luminare , e divulgaro- 
no le loro inflruzioni in fuo no- 
me e di fua autorità. La molti- 
tudine porfe orecchio , e credè . 
Abbiamo di già parlato della ri- 
forma di governo e di collumi , 
che i Peruviani aferivono a que- 
lli Fondatori del loro Imperio; 
c di come in virtù de’ precetti 
deirinca,c de’fuoi Antenati, fi 
procacci afferò di grado in grado 
qualche informazione di quelle 
arti , e qualche gufto per quella 
induftria , che rendono ficura la 
fufliflenza , e la vita piacevole. 
Quelli godimenti , erano origi- 
nalmente riflretti dentro ad an- 
gufti limiti , poiché 1* autorità 
del primo Inca non fi Rendeva 
molte leghe di là da Cufco.Ma 
in proceffo di tempo , i di lui 
Succeffori dilatarono il loro Do- 
minio fopra tutte le Regioni , 
che vanno all’Occidente dell’ An- 
des dal Chili a Quito , introdu- 
cendo in ogni Provincia la loro 
particolare polizia , e le religio- 
ne offervanze. 

i La 
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La circoftanza la più fingola^ondat» 
, c la più imprendente nel Pe- Reggio, 
viario governo, fi è 1’ influen- ne. 
della Religione Toppa il fuo 
rito e le fue leggi . Si è già 
ervato , che le idee religiofe 
ino una così debole im predio» 
nella mente dell’ uomo felvag- 
> , che appena fe ne difcuopre 
fletto ne’ Tuoi fentimenti e co- 
mi. Fra i Mefficani , la Rei i- 
jne ridotta ad un regolare li- 
ma , e prendendo una parte 
nfiderabile nelle loro pubbliche • 
ftituzioni , operava con vifibile 
icacia nel formare il carattere, 
rticolare a quel Popolo . Nei 
:rù tutto l’ ordine della civil 
lizìa, era ftabilito fopra la Re- 
gione. L’Inca appariva non fo- 
■nente come Legislatore , ma 
me MelTaggiero del Cielo . I 
dì precetti erano ricevuti non 
me prefcrizioni d’ un Superiore, 
a come comandi della Divinità, 
i fua Razza era (limata facra* 
per confervarla Tempre diflin- 
, fenza che venilfe contamina- 
da mefcolanza alcuna di fan- 
E 3 gu* 
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gue inferiore , i figli di Manco 
Capac fpolavano le loro proprie 
forelle ; e niffuno era ammetto 
al Trono , che non vi aveffc il 
dritto per una dipendenza si pu- 
ra. Quelli figliuoli del Sole, poi- 
ché tale era il nome concelfo 2 
tutt’ i nati dal primo Inca , il 
Popolo gli riguardava con la ri- 
verenza dovuta agli Eflèri di fu- 
periore natura . Si credeva che 
fletterò fempre fotto la protezio- 
ne immediata della Deità , dalla 
quale erano procreati ; e fuppo- 
nevafi che fi derivaffe dalla me- 
delima , ogni ordine dettato dal- 
T Inca . 

Due Due confeguenze refui t a va no 

Affati' da tali idee - L’ autorita del1 ’ In “ 
di tutto ca era illimitata ed afibluta , nel- 
quefto. i a pfo e ftcfa fignificazione delle 
parole. Quando i decreti del Prin- 
cipe fono confiderati come co- 
mandi della divinità , egli è un 
atto non folo di ribellione , ma 
d’empietà il difputare , o Top- 
porfi al di lui volere . L’ ubbi- 
dienza diventa un dovere di Re- 
ligione; ed effendo profana cofa 
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contrattare ad un Monarca che 1 ^. 
forto la guida del Cielo , e ^ 
il dargli configlio, non ca 


meraria 

altro che il fottometter- 
implicato rifletto . Que- 
o dovrà effere necefiariamente 
effetto di quel governo , che 
retendeva corrifpondenza con il 
remo : e tale era la 


mane 


otere fu pi 
ieca fommiffione, che aveanoa 
jro Re i Peruviani 
e di pih alto rango 
iorc influenza 


Le perfo 
r di mag- 
ne’ loro Dominj 


d’ una 


li ccnftffavano 
ura più elevata : ed effendo am- 
aette alla loro prefenza vi en- 
ravano con un carico fopra le 
palle, emblema della loro fervi- 
U , e della prontezza a portare 
utto ciò, di che piacefle all’ In* 
a aggravarle- Fra i Sudditi, non 
bbi fognava la forza , perchè ub- 
idiffero aMoro comandi . Ogni 
Jfiziale autorizzato a fargli eie» 
[uire era rifpettato ,’ e fecondo il 
acconto d’ un intelligente Offer- 
atorc de’ Peruviani coftumi , po- 
eva andar folo da un’eftremità 
Idi’ Imperio all’altra, fenza in* 
£ 4 con* 
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contrare oppofizione; poiché, fu- 
bito che produceva una frangia 
della Boria Reale , ornamento 
particolare dell* Inca Regnante , 
la vira ed i beni del Popolo (la- 
vano a di lui difpofizione . 

Un’altra cenfeguenza dello fla- 
bilire il governo in Perù fui fon- 


no colla morte . Non fi confide- 
ravano come trafgreffìoni d’ uma- 
ne leggi, bensì come infulti fat- 
ti alla Divinità . Ciafcuna colpa, 


re col fangue dell’ offenfore . In 
virtù delle medefime idee , la 
pena feguitava il misfatto con 
inevitabil certezza , perchè un 
peccato contro del Cielo (lima- 
vafi enormità così grande , da 
non doverfi mai perdonare. Fra 
un Popolo di corrotta morale , 
maflime di Giurifprudenza così 
fevera e fpietata , rendendo gli 
uomini feroci e abbandonati, fa- 
rebbero più atte a moltiplicare i- 

tra 
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afcorfi , che a ritingerli . Ma 
Peruviani di cofturfii femplici 
di fchietta fede , erano tenuti 
i tale fpavento da quella rigi- 
1 difciplina, che il numero de* 
revaricatori era affai piccolo. ' j 
,a venerazione a’ Monarchi il- 
iminati , e diretti , come effi 
redevano , dalla Divinità da lo- 
} adorata , gli (limolava all’ of- 
:rvanza del proprio dovere ; ed 
t timore del galligo , che s’in- 
:gnava loro a confiderare come 
nevitabile vendetta del Cielo 
ffefo , gli riteneva dal far del 
naie . 

Il fiftema di fuperflizionc, al Spiri*» 
[uale gl’ Incas appoggiavano la"£3&u 
oro pretenfione a sì alta autori- loro 
à, era d’uno fpirito differente Rci ' sl °" 

11 a 1 ••• r • . . nc • 


1 Sole , come fontana grande di 
uce, di gioja,e di fertilità nel- 
a creazione, fi attraeva l’ omag- 
gio lor principale. La Luna eie 
E 5 Stei- 


M tu 




^ : i 

TS 

eh 4» f 


Stòria di America 
Stelle , come cooperanti infieme 
con effo meritavano i fecondi 
onori . Quando la propenfione 
della mente umana a riconofcere 
e adorare qualche Poteflà fupe- 
riore , prende una Ornile direzio- 
ne , ed impiegafi a contemplare 
1’ ordine e la beneficenza , che 
efiftono realmente nella natura 
il carattere della fuperftizione fi 
moflra allora piacevole . Quando 
Efferi immaginar) , creati dalla 
fantaOa , e dalla paura degli uo- 
■ifiini, fi fuppongono preledere, e 
diventano oggetti di culto j la 
fuperfiizione allume fempre una 
forma più iìrana , e più fpaven- 
tofa . Noi abbiamo l’efem pio del- 
l’ultimo fra i Meflìcani , e del- 
l’altro fra i Popoli del Perù. 
Quelli veramente non aveano fat- 
to un tal progreffo nella rifleflìo- 
ne e nella ricerca , da efiere già 
arrivati alle giufle idee della di- 
vinità ; e fino nel loro linguag- 
gio, vi mancava il nome proprio 
d’appellazione del fupremo pote- 


re , che indi caffè 
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Libro Settimo. 107 
mata alcuna nozione di lui , co- 
me Creatore e Governatore del 
Mondo . Ma indirizzando la lo* 
ro venerazione a quel luminare 
gloriofo , che per la fua univer- 
sale e vivificante attività, è l’em- 
blema migliore della divina be- 
neficenza , le cerimonie e le of- 
fervanze, che eglino giudicavano 
dovergli effere accette , parevano 
uicire da un cuor lineerò ed urna- 
no. Offerivano al Sole una par- 
te di quelle produzioni , che il 
fuo generativo calore avea fatte 
nafeere dal grembo della terra, 
e condotte alla maturità. Gli Sa- 
crificavano come oblazione di 
gratitudine alcuni degli animali, 
che dovevano alla di lui influen- 
za il lor nutrimento. Gli presen- 
tavano i faggi Scelti di que*la- 
vori d’ ingegno , nel formare i 
quali la di lui luce avea guida- 
to la mente degli uomini . Ma 
gl’ Incas non macchiarono mai ì 
Suoi Altari con Sangue umano * 
rè poterono mai concepire, che 
il Sole loro benigno Padre , fi 
«lilettaife di cosi orribili vitti- 
Ed me 


me 
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me (14) . E così i Peruviani , 
non conoicendo i barbari riti che 
eflinguono la fenfibilità , e foffo- 
gano i fentimenti della natura 
in villa del patire degli uomini* 
erano formati dallo Ipiriro .della 
fuperflizione che aveano adotta- 
ta* in un carattere nazionale più 


(14) Molti de’ primi Scrittori Spa- 
gnuoli afierifeono * che i Peruviani 
offerivano de’facritìzj umani. Xerez, 
Zarate, Acoila . Ma Gargilaflb de la 
Vega foiliene che quantunque quella 
barbara pratica prevalere fra i loro 
rozzi Antenati, era (lata totalmente 
abolita dagl’ Incas, e nefluna vittima 
umana era mai facrificata in alcun 
Tempio del Sole . Quella afferzione , 
e le plautibili ragioni con le quali 
egli la conferma , ballano a confutare 
gli Scrittori Spagnuoli , i racconti de 1 
quali pajono fondarli unicamente Co- 
pra i rapporti , e non Copra quel che 
aveano oflervato eglino lieflì. In una 
delle loro felle offerivano i Peruviani 
delle focacce (temperate col fangue 
cavato dalle braccia , dalla fronte, e 
eia* nali de’ loro fanciulli ; e fembra 
che quello rito lì derivale dalla loro 
pratica antica. 


dol 


r 


j 






L'bro Settimo. Joy 
Icc , e più mire di qualunque 
ro Popolo dell’America. 
Operava la Tua intìue 
e iopra le loro inftituzioni 
li , e tendeva 
ì qualunque cofa li opponete 


nza an- Sua >r- 

■ fluenza 
cl ' nella 

a correggere in polizìa 
. civile. 

carattere di gentilezza. Il Do- 
inio degl’ Incas, benché il più 
bluro di futt’i difpotirmi, ve- 
va anche moderato per la fua 
eanza con la Religione . La 
ente non era umiliata e de- 
eflfa dal penfiero d’ una fogge- 
Dne forzata alla volontà d’un 
iperiore; e l’ubbidienza preda, 
ad uno, che crede vali rivefti- 
d’ autorità divina , era mai 
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di ribellione al Regnante Princi- 
pe • e fra i dodici (uccellivi Mo- 
narchi , non ve ne fu uno ti- 
ranno . 

E utilità Anche le guerre, nelle quali 
s ' i m P e R nav a no gl’ incas , erano 
milirarc.fatte con uno fpirito aifatto di- 
verta da quello delle altre Na- 
zioni Americane . Non combat- 
tevano come Selvaggi perdiftrug- 
gere e fterminare, o comeiMcC. 
ficani per fatollare co’ facrifizj 
umani le loro Deità fitibonde di 
fangue . Conquiftavano per cor- 
reggere e civilizzare i vinti, e 
per dilatare la cognizione de’ lo- 
^ ro ftatuti, e delle arti. Pare che 
i Prigionieri apprettò di loro , 
non tallero efpofti agl’ infulti ed 
a’ tormenti che toccavano loro in 
forte in ogni altra parte del nuo- 
vo Mondo. Gl’ Incas prendevano 
il Popolo che taggiogavano tat- 
to la lor protezione, e lo am- 
mettevano a partecipare tutt’ i 
" vantaggi, goduti da’ loro Sudditi 
originali . Quella pratica tanto 
contraria alla ferocia Americana, 
e tamigliante all’ umanità delle 

piu 
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MÙ culte Nazioni , fi dee afcri- 
/ere, come le altre particolarità 
la noi offervate ne’ Peruviani co- 
lumi , al genio della lor Reli-' 

•ione. Gl’lncas, riguardandoce- 
ne empio 1* omaggio pagato .ad 
litro oggetto che alle celefli Po- 
:enze da elfi adorate, aveano gu- 
lo di guadagnare feguaci al lo- 
o favorito fiflema . Gl’ Idoli di 
igni conciliata Provincia erano 
lortati in trionfo al maggior 
Tempio di Cul'co , e pollivi co- 
ne trofei del fupremo Potere 
Iella Divinità che proteggeva T m 
imperio. I Popoli foggiogati era- 

10 trattati con lenità , ed in- 
troiti nelle maflime religiofe de’ 
oro nuovi Padroni , affinchè il 
Conquillatore avefie la gloria di 
iccrefcere il numero de’ di voti 
lei Sole fuo Genitore. 

Lo flato di proprietà nel Pe- Staro 
ù, non era mcn Angolare di 
quello di Religione* e contribui- proprie- 
tà parimente a dare al Popolo tà * 
ina dilpofizione al carattere di 
lolcezza . Tutte le terre capaci 

11 coltivazione , erano divife in 

tre 
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tre parti . Una confacravaG al 
Sole , e tutto quello che produ. 
ceva, impiega vafi alf innalzamen- 
to de’ Tempj, ed al provvedi- 
mento di ciò , che fi richiedeva 
pe/ celebrare i Riti pubblici di 
Religione . L’ altra apparteneva 
all’ Inca , ed era metta a parte 
come penfiero della Comunità , 
per il foftegno del buon gover- 
no. La terza e la maggiore, ri- 
ferbavafi per la fuflìftenza del Po- 
polo , fra il quale era diftribuita» 
Nettuno però aveva il diritto di 
proprietà efclufiva nella porzione 
concettagli. La poffedeva per un 
anno foltanto ; allo fpirare del 
quale , faceva!) una- nuova divi» 
fione proporzionata al rango, al 
numero ed a’ bifogni di ciafcuna 
famiglia . Tutti quelli terreni , 
erano lavorati dall’iodullria uni* 
ta della Comunità . Il Popolo rac- 
colto da un proprio Ufiziale, fi 
portava in corpo fu i campi, e 
faceva il fuo comune dovére ; 
mentre che canzoni e m ufi cali 
inflrumenti io allettavano alla 
fatica . Con quella ringoiare di- 

ftri- 
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ibuzione di territorio, ficcome S u°« 
re con il modo di coltivarlo , 
nivano ad inculcarli di conti- 

0 le idee d* un comune inte- 
Te , e d’un fervizio fcambie- 
le. Sentiva ogni individuo la 

1 conneffione con quegli che 
ftavano d’ attorno • e cono- 

:va di dipendere dal loro ami- 
evole ajuto, per l’ accrefcimen- 
di ciò, ch’ei doveva racco- 
ere. Uno flato cosi regolato , 
bbe confiderarfi come una gran 
niglia , in cui 1* unione de* 

:mbri era cosi perfetta , e la 
rmutazione de’ buoni uffizj co- 
conofciuta , da creare il piu 
bile affetto, e da legare l’uo- 
3 in una corrifpondenza piu 
etta , che non eralì mai vedu- 
in alcuna forma di fodera , 
bilita in America. Di qui na- 
rvano le gentili maniere e le 
anfuete virtù , ignote allo fta- 
lelvaggio , e delle quali era- 
pochi (fimo informati i Mef- 
ani . 

Ma quantunque le inflituzioni gua- 
ni’ Incas folfero formate in mo- §'l anza 

de , ghi . 


D! fu- 
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do, da fortificarci vincoli d’ami- 
cizia fra i loro Sudditi , fi ve- 
deva nella condizione di quefti 
una difuguaglianza affai grande. 
La diftinzione de’ ranghi era pie- 
namente (labilità in Perù . Un 
corpo confiderabile d’ Abitatori 
fotto il nome di Yanaconas, era 
tenuto ia uno fiato di fchiavitù. 
Il loro veftito e le cafe x aveva- 
no una forma differente da quel- 
la degli uomini liberi . A guifa 
de’ Tamemes di’ Meflìco erano 
impiegati a portar pefi , e ad efe- 
guire ogni altra opera la più vi- 
le . Dopo di efli venivano que- 
gli , che fi confideravann liberi _ 
ma che non erano 
ufizio , o da onori ereditar; . y 
innalzavano fopra di loro quegli 
che gli Spagnuoli chiamano Ore- 
jones , dagli ornamenti che por- 
tano agli orecchi . Formavano 
quefti , quel che polliamo dire 
I’ ordine de’ Nobili ; ed in pace 
ed in guerra occupavano i gradi 
di poteftà , e di pubblica fede. 
Stavano alla tefia di tutt’ i figliuo- 
li del Seie, che per la loro di- 

feen- 
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endenza c privilegi particolari, 
efaltavano tanto (opra gli Ore- 
nes, quanto quefti fi follevava- 
> fopra la Plebe . 

Una forma sì fatta di focietà, Stato 
r 1* unione de’fuoi membri , 
r la diftinzione de’ ranghi , do- 
va eflere favorevole al progref- 
dell’arti. Ma gli Spagnuoli , 
endo veduto il raffinamento di 
:une delle medefime in Meffi- 
parecchi anni prima, che ve- 
nero a fcuoprire il Perii , non 
rono tanto colpiti da quel che 
offervarono ; e perciò defcri- 
>no i faggi dell’ ingegno de’ Pe- 
viani con non meno ardore di 
araviglia . I Peruviani nondi» 
eno s’ erano avanzati affai piìi 
’ Mefficani sì nelle arti necef- •» 
ie al vivere , sì in quelle , 
e in qualche parte fi meritano 
nome di eleganti . 

Nel Perù 1’ agricoltura , arte Stato 
primaria nece(fità nella vita 
:iale , era più eftcfa , ed efer-^ 1 * 0 ”^ 
rata con maggiore induftria c coltura, 
ilità , che in alcuno altro luo- 
d’ America • Gli* Spagnuoli 

avan- 
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avanzandoti per il Paefe, furono 
così abbondantemente forniti di 
ogni genere di provvifioni , che 
nelle relazioni de* loro Avventu- 
rieri, non s’incontra neffuna di 
quelle patetiche feene di di fati ro 
cagionato da careftia , dalla qua- 
le i Conquiftatori del Meffieo fi 
♦trovarono tante volte anguftiat*. 
La quantità del terreno capace 
di coltivazione , non eravi rila- 
nciata al capriccio degl' Indivi- 
dui , ma regolata dal comando 
pubblico , in proporzione a’bifo- 
gni della Comunità. Sen ti vafi an- 
che poco la difgrazia di una Ca- 
gione infruttifera , poiché il pro- 
dotto delle terre consacrate al 
Seie , come anche quello mefli> 
a parte per l’ Inea , effondo de- 
portati ne’ Tambos y o pubblici 
magazzini , vi rimanevano come 
provvifioni collanti , per li tem- 
pi di grande fcarfezza . Siccome 
l’eftenfione della cultura fi de- 
terminava con provida attenzio- 
ne alle neceflirà dello Stato 1’ 
invenzione e 1’ induftria de’ Pe- 
ruviani » erano chiamate a degli - 
; ' efer- 
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'ciz| firsordinarf da certi di- 
ri particolari al loro clima ed 
fuolo . Tutt’ i - gran fiumi che 
cipitano giù dalie Andes , pren- 
do il loro cerio verfo Lev an- 
ali’ Oceano -atlantico . Il Pe- 
è (blamente bagnato da acque, 
vengono giù dalle monta- 
, precipitando come torren- 
Una gran parte del Paefe 
To è arenofa e fieri le, e non 
,i rinfrefeata da pioggia . Per 
tilizeare una Regione che 
emetteva si poco , ricorfero i 
ruviani a varj efpedienti * 
r mezzo d’ artificiofi canali , 
ndotti con gran pazienza ed 
rettanto ingegno da’ torrenti , 
e fi fpargevano a traverfo il 
efe , portavano ne’ loro campi 
foccorfo d’umidità (15); ed 


(15) Gli Spagnuoli hanno adottato 
ti due quelli coftumi degli antichi 
ruviani . Hanno prefervato alcuno 
gli acquedotti ocanali fatti ne’gior- 
degl’incasje ne hanno anche pro- 
rati de’nuovi s co’qtali annaffiano i 
mpi che effi coltivano, blloa 
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impinguavano ‘il fuolo , governan- 
dolo con il concime d’ uccelli 
marini ; giacché ne trovavano una 
quantità infinita in tutte 1’ Ifole 
(parie lungo le loro coffe . Nel 
delcrivere i coflumi dì qualunque 
Nazione perfettamente civilizza- 
ta, appena si fatte ulanze fre- 
gherebbero l’attenzione, o fi ram- 
menterebbero con qualche applau- 
fo : ma nella fforia delle impro- 
vide Nazioni d’uomini nel nuovo 
Mondo , fono degne d’effer fapu- 
te , come Angolari prove d arte 
e d’induffria . L’ufo dell’aratro, 
era veramente ignoto a’ Peruvia- 
ni . Smovevano la terra con una 
zappa di legno indurito ; e que- 
llo lavoro era (limato sì vile, che 
fi dovea folamente raccomandare 
alle donne. Tutti due i ledi pe- 
rò, 


gio . Eglino continuano parimente a 
lervirfi del guano , o fia concime di 
uccelli marini per governargli ; ed il 
medeùino Ulloa da una delcrizione 
della quantità quali incredib'Ie che fe 
ne trova nelle ifolettc vicine alia 
coffa. 


Libre Settime. I jp 
, fi univano a dar mano a 
eli’ opera neceflaria . I figliuoli 
ffi dei Sole , fomminiftrarouo 
efempio d’induflria , coltivan- 
colle lor proprie mani un cam- 
vicino a Cufco , e nobilitar*)- 
quella funzione , chiamandola 
loro trionfo fopra la terra. ... 
L’abilità féperiore de’ Peruvia- Loro 
, apparifce vifibilmente nelle ^ a h bbn ' 
Eruzioni delle loro cafe, e ne’ 
bblici edifizj . Nelle valle pia- 
re che fi difendono lungo il 
cifico Oceano , dove il Cielo 
coftantemcnte fereno e il clima, 
lice , le loro eafe erano per ve- 
dire d’una fabbrica leggieriifi- 
a. Ma nelle Regioni più alte, 

>ve cade la pioggia , dove fi 
mofce la vicenda delle ftagioni, 
fidente il loro rigore, erano 
bbricate con maggiore fodezza* 
veano quafi tutte una forma 
ladra, le mura %lte intorno a’ 
to piedi , fatte di mattoni in- 
iriti al Sole , colla porta baffa 
Uretra , e fenza alcuna fineftra. 
amplici com’ erano quelle 
ire , e rozzi come pare che fof* 

fero 


. r 
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fero i materiali che le formava- 
no ; aveano tanta (labilità , che 
molte di effe luffirtono tuttavia 
in differenti parti del Perù , lun- 
go tempo dopo che tutt’i monu- 
menti, che potevan portare qual- 
che idea dello flato domeftico 
delle altre Americane Nazioni , 
fono lvaniti dalla faccia della 
Terra . Specialmente petò ne’Tem- 
• pj conlecrati al Sole , e ne’ Pa- 
lazzi desinati per refidenza de’ 
loro Monarchi, fpiegavano i Pe- 
x ruviani la maggior forza di loro 
arre , e di loro invenzione . Le 
deferizioni fattene da alcuni Au- 
tori Spagnuoli , che ebbero l oc- 
cafione di contemplarli , quando 
in certo modo elìdevano intieri, 
porrebbero apparire elagerate all’ 
eccedo , fe le rovine , che neri- 
mangono anche al dì d’oggi, non 
confermaffero la verità de’ loro 
racconti , Quatte rovine di Sacre 
e di Regie fabbriche, fi trovano 
in ogni Provincia deli’ Imperio, 
e còlla loro frequenza, dimoftra- 
no che fono monumenti d’ un pof- 
fente Popolo , che dee aver vif- 

futo 
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to per lina lunga durata di tem- 
> , in uno flato d’ apprezzabile 
ffinamento . Pare che folfero 
ifìzj variati tutti nelle loro di» 
trilioni , alcuni di moderate 
andezza , molti d’ immenfaeften- 
>ne , e tutti infigni per la foli* 
tà, e fomiglianti 1’ un 1’ altro 
Ilo ftile dell’ architettura . Il 
empio di Paehacamac , unita- 
ente col Palazzo dell’Inca ed 
ìa fortezza , erano così bene con- 
ili infleme , che formavano una 
an fabbrica più di mezza lega 
circuito . In «fuetto prodigio» 
edifizio , fpicca ,il medelìmo 
ilio Angolare in genere di fab» 
iche , come nelle altre opere 
Peruviani . Non conofcendo 
fi Tufo della carrucola o d’ai- 
e forze meccaniche, e non po- 
ndo tirar fu le grolle pietre e 
mattoni che s’ impiegavano, a 
ìa conflderabile altezza , le mu- 
di quello edifizio , nel quale 
»jono i Peruviani aver tentato 
rivare alla piu fpleudida ma- 
ldicenza , non fi frollavano più 
dodici piedi da terra. Benché 
Star. di s/mcr.T.IP. F non 


. * 



V'k?/! 


fi W« 


Digitized by Google 






* 1ZZ Storia di America 

non av eflero (coperto I’ ufo della 
calcina o di qualunque altro fmal- 
to nel fabbricare , i mattoni o 
pietre fi combaciavano con tan- 
ra delicatezza, che appena fi di- 
fcernevano le loro commettitu- 
re (ió). Gli appartamenti , per 

quan- 

.... — — ■ ■■ 

(16) Il Tempio di Cayambo , il 
Palazzo dell’Inca a Callo nella pianu- 
ra di Catalunga e in quella di Atun- 
Cannar, fono defcritti da Ulloa, che 
eli confiderò con efatta cura. Il Sig. 
de la Condamine pubblicò una curio- 
fa memoria concernente le rovine di 
Atun-Cannar. Memorie dell’ Accade- 
mia di Berlino . Acofta defcrive le 
rovine di Cufco , che egli ha efami- 
nate. GarcilafTò con il fuo foliro fti- 
Je dà pompofe* e confufe defcrizioni 
di diverfi Templi e d’ altri pubblici 
edifizj . Zappata in un lungo trattato 
riguardante il Perù , che non ha fi- 
no adeflb veduto la luce , comunica 
delle notizie rifpetto a divedi monu- 
menti degli antichi Peruviani , che 
non fono (lati mentovati da altri Scrit- 
tori. Il manofcritto' è appretto di me. 
Ulloa defcrive alcune delle antiche 
fortificazioni Peruviane , che erano 
pure lavori di grande eftenfione e fo- 

Iidi- 
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anto fé ne può rintracciare la 
ìribuzione dalle rovine , erano 
ilamente di (porti , e poco co- 
F 2 mo- 


ta . Tre circortanze colpirono tutti 
irti Oflervatnri : la grandezza delle 
tre , che i Peruviani impiegavano 
alcune di loro fabbriche . Accfta 
mifurò una che era lunga trenta 
li , larga diciotto , e grotta fei ; e 
idimeno aggiugne che nella Fer- 
ia di Cufco vi erano pietre confi- 
abilmente maggiori . Egli è diffi- 
il concepire come i Peruviani po- 


mo muoverle , e condurle al1 ’ 


ia anche di dodici piedi . 
da circoftanza c l’imperfezione 
• Peruviana , quando applicata a 
ori di legno . Per la pazienza e la 
feveranza naturali agli Americani, 
pietre potevano ettere ridotte ad 
qualche figura , puramente collo 
picciarle una coll’altra, o con l’ufo 
e feuri , o d' altri inftrumenti fi 
e a fare pie col progreffo nell’ 
egnajuolo . ! Peruviani non fape- 
0 congegnare due travi inficine, 
are alcun grado d'unione o di fta- 
:à a qualunque opera comporta di 
10. Siccome non potevano forma- 


in centro , erano totalmente all’ 


ro rifpetto all’ufo degli archi nel 
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modi. Non vi fi vedeva che una 
fola fineftra in alcune parti del- 
la fabbrica ; e la luce non po- 
teri- 


fabbricare ; e gli Autori Spagnuoii 
non fanno capacitarli , come formaf- 
fero un tetto per quelle ampie fab- 
briche, che innalzavano. 

La terza circoftanza è una forpretv 
dente prova , foinmin idrata da tutt’i 
monumenti Peruviani , della loro man- 
canza d’ ingegno e d’invenzione , che 
andava unita ad una pazienza non 
meno rraravigliofa . Neduna delle pie- 
tre impiegate in quelle opere, era 
formata in una particolare o uniforme 
figura , che potefie renderla atta alla 
fabbrica. Gl’indiani le prendevano tal 
quali cadevano dalle montagne, o era- 
no levate dalle cave . Alcune erano 
quadre , alcune concave , alcune con- 
verte . La loro arte ed induftria s’ado- 
peravano in congiugnerle infieme, for- 
mando de’vuoti in una , che perfetta- 
mente corrifpondevano allo fporgimen- 
to dell’altra. Quella tediofa operazio- 
ne , che poteva edere facilmente ab- 
breviata , adattando la fuperficie delle 
pietre , una all’- altra , o a forza di 
{impicciare , o colle loro fcuri di ra- 
.j me, farebbe giudicata incredule , fe 
non iella de fuori di dubbio . quando 
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tendo entrare che per la porta , 
tutti gli appartwfhenti di più am- 
pia diftefa , doveano effere o af- 
fatto ofeuri o illuminati per al- 
tro verfo . Ma con tutti qitefti , 
e con molti altri difetti , che fi 
potrebbero rilevare nella loro ar- 
te di edificare , le opere de’ Pe- 
ruviani che reftano tuttavia , fi 
F 3 - - pofc. 


fi offervano gli avanzi di quefti edifi- 
ci . Ciò cagiona un’apparenza Angola- 
re all’occhio d’ un Europeo . Non vi 
è un regolare tirato di fabbrica ; nè 
una pietra fote è Amile all’ altra in 
dhuenlìon-e o in forma . Nel medefi- 
nro .;mpo in virtù d’ una perfeverarr- 
te e mal diretta induftria degl’indiani* 
fi combagiano tutte con quella minu- 
ta delicatezza che ho già mentovata j 
ed Ulloa fece quella oflervazione fo- 
pra la fonna delle pietre nella For- 
tezza di Autun-Carmar. Pineto dà una 
Amile deferizione della Fortezza di 
Cufeo , la più perfetta di tutte le ope- 
re Peruviane . Secondo il Sign. de la 
Condamine vi erano degli firati rego- 
lari, di fabbrica in alcune parti di Au- 
ttìn-Cannar , che egli giudica così An- 
golari , da poter fervire di prova di 
qualche progreflo in raffinamento . 
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poffono confiderare come sforzi 
ftupendi d’ un Popolo non infor- 
mato dell’ ufo del ferro ; e ci 
fomminiftrano un’ alta idea del 
potere che aveano i loro antichi 
Monarchi . 

Leftra- Q ue tte però non erano nè le 
biichc . più nobili, nè le piò utili ope- 
re degl’ Incas. Le due grandi ftra- 
de da Cufco a Quito , che fi 
fendevano fenza interrompimen- 
to più di cento leghe , fi meri- 
tano la più alta lode . Una era 
condotta per il Paefe interno e 
montuofo , l’altra per le pianu- 
re alla cotta del mare . Dal lin- 
guaggio di maraviglia , con il 
quale alcuni degli antichi Scrit- 
tori el'preffero il loro ftupore , 
quando la prima volta videro 
quelle ttrade ; e dalle defcrizioni 
affai più pompofe degli ultimi 
Iftorici , faremmo indotti a pa- 
ragonare quell’ opere alle celebri 
vie militari , che reftano come 
monumenti della Romana Poten- 
j za . Ma in un Paefe , dove non 
era animale addomefticato , tol- 
tone il Llama,che non mai i ra- 
pi*! 
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>ìcgavafi al traino, e ben dì ra- 

10 come beftia da Toma; dove 
e ftrade maertre erano con poca 
frequenza battute da altri , che • 
dappiedi umani, non fi richiede- 
va fatica o arte ftraordinaria per 
fabbricarle . Le ftrade Peruviane 
aveano foli quindici piedi di lar- 
ghezza ; ed in molti luoghi le 
formavano così leggermente, che 

11 tempo cancellava fubito ogni 
vertigio del corfo , a cui erano 
dirette . Nel Paefe baffo fi fece 
molto di piti , che piantare albe- 
ri e fiffar porte a certi interval- 
li , per contraffegnare il vero 
cammino a’ Viaggiatori . Era piti 
ardua intraprefa l’aprire un fcn- 
tiero per la montagna. Si appia- 
navano i luoghi eminenti, fi ri- 
colmavano i vuoti ; ed affine di 
prefervare le ftrade, quelle fi di- 
fendevano con un rialto di terra 
arficcia. A certe mifurate diftan- 
ze fi erigevano de’ Tambos , o 
magazzini , per comodo dell’In- 
ca e de’ Tuoi Cortigiani nel loro 
giro inoltrato de’ iuoi Dominj . 
Per la maniera con cui la lira- 

F 4 da 
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da era originalmente formata in 
quella più alta e impraticabil Re- 
gione , riufciva di maggiore (la- 
bilità ; e benché per 1* incuria 
degli Spagnuoli , non attenti 'ad 
altro oggetto che a quello di la- 
vorare alle loro miniere , non fi 
faceffe niente per rifarcirla , fe 
ne può tuttavia rintracciare il 
filo. Tale era la decantata (Ira- 
da degl’ Incas ; ed anche da que- 
lla medefima defcrizione , fpo- 
gliata d’ogni circoflanza efage- 
rante o di fofpettofa apparenza* 
fi può confiderare come una for- 
prendente prova di ftraordinario 
progreffo in raffinamento ed in 
polizia . Alle felyagge Tribù di 
America, non fi era mai presen- 
tata l’ idea d’ agevolare la comu- 
nicazione co’ luoghi diftaati . Ap- 
pena era quella conofciuta da’ 
Mefficani. Anche ne’ Paefi i p;ìi 
calti d’ Europa , gli uomini s’ e- 
rano avanzati a gran paffi nei 
loro dirozzamento, prima che di- 
ventate un articolo di regolare 
e nazional polizia il formar del- 

V/-* . r-.rv: ...« s; 
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le ftrade , che rendeffero comoda 
la loro corrifpondenza . 

La formazione di quelle ftra- ? poa* 
de , introduffe nel Perù un altro 11, 
vantaggio fconofciuto ugualmen- ✓ 
te a tutto il redo d’ America. 

Nel fuo corfo da Mezzogiorno a 
Settentrione, la ftrada degl’ In- 
eas era interfecata da tutt’ i tor- 
renti che fcorrono giù dalle An- 
des verfo l’Oceano occidentale. 
Attefa la loro rapidità, e le fre- 
quenti e fiere inondazioni; erano 
innavigabili . Bifognava adunque 
trovare qualche elpediente per 
poterli paffare . 1 Peruviani , a 
cagione della loro ignoranza del- 
1’ ufo degli archi , e della loro 
incapacità di lavorare il legno , 
non potevano coftruire nè ponti 
di pietra , nè di travi . Ma la 
necefiità , madre dell’ invenzione, 
venne a fuggerire un penfiero , 
che fupplì i'ubito a quefto difet- 
to. Facevano de’ canapi di gran 
refiftenza , intrecciando infieme 
alcuni arrendevoli falci, de’ qua- 
li abbonda il lor Paefe ; ne di- 
fendevano fei a traverso della 
F 5 cor- 
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corrente , uno parallela all’ altro, 

• e gli fermavano da ogni parte. 
Gli legavano poi (labilmente , 
con intralciarvi altri canapi piu 
fottili e cosi rtretti,da farne un 
lavoro comporto come di rete * 
il quale effendo coperto di rami 
d’alberi e di terra, vi partivano 
fopra con tollerabile ficurezza (17).- 



(17) La comparfa di quelli ponti, 
che li piegano con il proprio lor pe- 
fo , che Ondeggiano cou il vento , e 
che fono conliderabilmente agitati dal 
moto d’ ogni perfona che pattavi fo- 
pra , è veramente fpaventòfa dappri- 
sno. Ma gli Spagnuoli trovarono che 
quella era la maniera più facile di 
attraverfare i torrenti del Perù, fopra 
de’quali farebbe difficile il gettare 
delle ilrutture più folide, o di pietra 
o di legno . Fabbricano quelli ponti 
pendenti , e gH fórno si forti e lar- 
ghi , che vi pattano i muli carichi « 
Tutto il traffico di Culto è trafpor- 
tato per mezzo d’ un lìmil ponte fo- 
pra il fiume Apurimac. Ulloa . Una 
macchina piùfemplice impiegava!! pet 
traverfare le correnti più piccole: 
cafletta, nella quale era pollo il viag- 
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Vi erano perfone deftinate a ve- 
gliare ad ogni ponte , a farvi 
delle riparazioni , e ad afliftere 
i Pafleggieri . Ne’ luoghi piani , 
dove i numi fi fanno profondi , 
larghi e continui , fi paflano ne* 
Balzas o fiano zatte , nel coftrui- 
re e nel condurre le quali , pare 
che 1 ’ ingegno de’ Peruviani fia 
fuperiore a quello degli altri Po- 
poli d’ America . Quefti nella 
fcienza navale non fi erano avan- 
zati più oltre, che all’ ufo di di- 
guazzare o remare; laddove i Pe- 
ruviani s’ erano arrifchiati ad in- 
nalzare un albero, e a fciogliere 
una vela ; per il che le loro bar- 
che non folo andavano fnelle in- 
nanzi al vento , ma potevano gi- 
rare e voltarfi con grandiffima 
celerità . 

La lagacità e 1 ’ arte de’ Perù- Modo 
\iani , non fi confinavano pura- ^”*1’ 
mente agli oggetti d’ effenziale argen- 
vantaggio > poiché aveano fatto t0 * 

F 6 qual- 

j f» ’ li j >‘! ' 

giatore , attaccata ad un forte canapo 
a traverfo della corrente y era Tofpia* 
ta o tirata da una all’altra parte» 
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qualche progreflo , anche nelle 
arri che diconfi eleganti . Poffe- 
devano i preziofi metalli in mag- 
giore abbondanza che qualunque 
altro Popolo d’America. Ottene- 

C° r ° ndla fteflra nianicr a 
^ e , Me/iìeani cercandolo ne’ letti 

de fiumi, o lavando la terra che 
ne riteneva delle particelle. Ma 
per procurarli l’argento metteva- 
no in opera molta accortezza ed 
invenzione. Non erano arrivati, 
egli ò vero , a fapere approfon- 
dare una buca nelle vifcere del- 
la terra, e penetrare fino alle ric- 
chezze nafcoftevi ; ma facevano 
deUe caverne alle ripe de’ fiumi , 
ed a fianchi delle montagne , e 
vuotavano quelle vene , che non 
andavano direttamente tanto in 
giù , da allontanarli dalla loro 
portata . In altri luoghi , dove 
la vena era vicina alla fuperfi- 
cie , procuravano di fare icavì 
alti abbaftanza , perchè la perl'o- 
na che flava fotto a lavorare 
potette tirar fuori la materia, e 
mandarla fu a mano in de’ pa- 
Avevano anche trovato il 

u „ mo - . 
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modo di ftruggere il metallo e 
di raffinarlo , o colla femplice 
applicazione del fuoco , o quan- 
do lo trovavano più oftinato e '* 
impregnato di fofianza ellranea , 
ponendolo in de’ fornelli lopra 
terreni eminenti , fatti così arti- 
ficiofamente , che il foffio dell* 
aria ferviva in vece di mantici, 
macchine delle quali erano total- 
mente all’ ofcuro . Con quella 
femplice invenzione fi ftruggeva 
con tanta facilità , che la quan- 
tità dell’ argento nel Perù era 
così accrcfciuta , che fi fabbrica- 
van con effo molti degli attrez- 
zi , adoprati nella vita comune. 
Alcuni de’ vafi , e perfino le bub- 
bole, fi dice che meritaflTero qual- 
che (lima , sì per la leggiadria 
della manifattura , sì per il va- 
lore intrinfeco de’ materiali . Ma 
ficcome i Conquifiatori d’ Ame- 
rica conofcevano. per bene gli 
ultimi , e non aveano quali idea 
della prima ; molti di quelli la- 
vori furono flrutri nella divifio- 
ne dello fpoglio, c giudicati fol- 
j tan- 

t* w " 
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tanto, fecondo il loro pelo e fi- 
nezza . 

lavoro ] n a ltre opere di mera curio- 

ganza" ^ ° d’ ornamento, il loro giu- 
dizio è fiato commendato alta- 
mente . Molte di quefie furono 
eftratte fuori da’ Guacas , o fiano 
terrapieni , co’ quali cuoprivano i 
cadaveri de’ Trapalati . Vi erano 
tra le altre cofe , degli fpecchi 
v di varie mifure, di lucide pietre 

dure, diligentemente lufirate, va- 
gellami di terra di diverfe forme, 
fcuri ed altri inftrumenti , alcuni 
deftinati per la guerra , ed altri 
per il lavoro, alcuni fatti di pie- 
tra focaja , altri di rame, indu- 
riti a tal fegno con una finora 
occulta operazione , che in di» 
verfe occafioni fupplivano alla 
mancanza del ferro . Se 1* ufo di 
tali infirumenti formati di rame 
fofle fiato generale , il progreff'o 
de’ Peruviani in genere d’arti » 
avrebbe gareggiato con quello 
delle altre Nazioni . Ma , o il 
metallo era sì raro , o così te- 
diofo il metodo per cui s’ indu- 
riva , che i loro infirumenti dì 

ra- 
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rame fono affai piccoli e pochi , 
di maniera che pare che s’im- 
piegaflero nelle cofc le più mi- 
nute. I Peruviani però debbono 
all’ ulo limitato di quello imper- 
fetto metallo la loro eccellenza 
fopra altri Popoli dell’ America 
in diverfe arti ; e fi può loro 
appropriare 1* offervazione mede- 
fima , che ho già fatta riguardo 
alle arti de’ Mefitcani . Da’ varj 
faggi d’ utenfilj e d’ ornamenti 
Peruviani confervati nel Gabi- 
netto Reale a Madrid , e da al- 
cuni che adornano differenti rac- 
colte in diverfe parti d’ Europa r 
ho motivo di credere , che fia. 
più da ammirarfene la fattura a c 
caufa de’ rozzi inffrumenti , co’ 
quali era efeguita , e non già la 
proprietà e l’ eleganza ; e che i 
Peruviani , quantunque i più raf- 
finati di tutti gli Americani , 
non erano peranche ufeiti dall’in-. 
fanzia dell’ arti. ' H'i J 

Non offante però le molte cir- Un’im- 
coftanze , che pajono indicare un 
altro grado d’ammegliorarnento in /juim* 
Perù, nc occorrono delle altre, n& - 




m 
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che fuggerifeono l’idea d’una So- 
cietà , che fi trattiene tuttora ne* 
primi moti del Tuo paffaggio,dal- - 
la barbarie alla civilizzazione. 

NejTu- j n quanti i dominj degl' 

r ‘c*rà ra I»cas , Cufco era il folo luogo 
fuorché che avelie apparenza, o che me. 
rifalle il nome di Città. Per tut- 
to altrove , il Popolo vivea per 
la maggior parte in abitazioni 
fiaccate , fparfe per il Paefe , o 
al pih unite infieme in piccoli 
Villaggi . Gli uomini finché non 
fono ridotti a radunarfi in corpi 
numerofi , e non fono aggregati 
in unione si ftretta , che godano 
d’una frequente corrifpondenza , e 
fentano la fcambievole lor dipen- 
denza ; non s’imbevono mai per- 
fettamente dello fpirito , nè mai 
aflumono i coftumi della vita fon- 
dale . In un Paefe d’ immenfa 
efienfione , con una fola Città, il 
progreflfo delle buone maniere, c 
l’acquifto delle arti necefiarie , o 
di quelle che fi ftudiano più, do- 
vea effere così lento , e procura- 
to con tali fvantaggi , che reca 
più maraviglia , che i Peruviani 

fi fof- 
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ì foflcro inoltrati tanto, di quel 

he lo faccia il non effere eglino 

iroceduti più avanti . 

In confeguenza di quello flato Neflim* 

'unione imperfetta, la feparazio- Jone** 

e delle profefiioni nei Perù non perfetta 

ppariva così completa , come fra 4 ' P r °* 
»/r a- • • • feffioni. 

Memcam . Gli uomini quanto 

ìeno fi aflociano , tanto più fo- 
0 femplici le loro maniere , e x 
:arfi i loro bifogni. In un fimi- 
: flato i meflieri di neceflario t 
imune ufo nel vivere , non di- 
ttano così compofti o così dif- 
:ili , da richiedere che gli im- - .. 
ini vi fiano rilevati con un 
>rfo particolare d' educazione . 
utte le profeflìoni erano perciò 
ercitate da ogni Peruviano in- 
feri minatamente . Non vi erano 
:uni , eccetto gli Artefici im- 
?gati in opere di curiofità o di 
namento , che coftituiflero un 
li#ie fe parato , oche foflero di- 
ati dal rimanente de’Cittadini. 

Dalla mancanza delle Città nel p 0ca 
rù , ne derivava un’ altra con- corri- • 
uenza . Eravi poca commercia- 1 ^ 1 ^^ 
comunicazione fra gli Abitanti mercia- 

di ** 
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di quel grande Imperio. L’atti- 
vità dei commercio è coetanea 
colla fondazione delle Città , c 
le fue operazioni divengono vi- 
gorofe , fin dal momento che i 
membri di qualche Comunità ven- 
gono a ftabilirfi in un luogo, ed 
in numero confiderabile . I Cit- 
tadini per la loro fuflìflenza, deb- 
bono dipendere dalla fatica di , 

quegli , che coltivano la terra . 
Quelli hanno da ricevere un qual- 
che equivalente in ricambio . Si 
forma cosi la reciproca corrifpon- 
j dcnza ; e le produzioni dell’ arte 
fi barattano regolarmente co’frotti 
deH’agricoltura . Ne’ Villaggi del 
Meflìcano Imperio fi tenevano 
mercati fìffi • ed ogni cofa che 
poteva provvedere a’bifogni,o con- 
tentare i defiderj dell’uomo , era 
un oggetto di commercio . Ma 
nel Perù , a cagione della ringo- 
iare maniera di dividere le pro- 
prietà , e del piede fu cui il Po- 
polo era ff abilito , appena vede- 
vafi fpecie alcuna di commercio, 
praticata fra le differenti Provin- 
cie ’ e intanto la Comunità re- 
-• fta* 
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lava meno informata di quella 
rfficace corri fpondenza , che è nel 
nedefimo tempo un legame di 
inione , ed un incentivo ad am- 
negliorarff. 

Ma lo fpirito de’Peruviani non Sp«>to 
>unto difpofio alla guerra , e il ru V Umi 
•iù notabile ed il pii» fatale di-non pun- 
ito nel loro carattere . La mag* t ? e ^ es * 
ior parte delle rozze Nazioni in 
America, fi oppofero a* loro Iri- 
afori con indomabil ferocia, feb- 
ene «9% poca condotta o fortu» 
a . Mantennero i Mefficani il 
jntrafto in difefa delle loro ii- 
rrtà «con si perfeverante fortez* 
j , che con difficoltà ne trion- 
rono gli Spagnuoli . Il Perù fu 
ggiogato in uh tratto , e quali 
nza refiftenza veruna; e le più 
vorevoli occafioni di ricuperare 
libertà , e d* attraverfarfi agli 
anzamcnti degli Oppreffori , fu- 
n perdute per la fola timidità 
quel Popolo. Benché la fioria 
tdizionale de* Peruviani rappre- 
si gl* Incas , come Guerrieri 
i nei pi , e bene fpeffo alla tefia 
Armate , che efli, conducevano 

alla 


fi 
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alla vittoria ed alla conquida ; 
pochi fono i fegni che compari- 
feoao di quello fpirito marziale 
in alcuna delle loro operazioni , 
lucceflive all’invafione degli Spa- 
gnuoli. L’influenza forfè di quel- 
le mafiime che ingentilivano i 
loro coflumi,dava alle loro men- 
ti quella men virile dolcezza; 
forfè la collante ferenità e bontà 
del clima , potevano fnervare il 
vigore de’ loro temperamenti ; e 
forfè qualche principio a noi feo- 
nofeiuto nel loro governo , era 
la cagione di quella politica de- 
bolezza . Qualunque ne foffe il 
motivo , il fatto è certilFimo; e 
non avvi un dempio nella Mo- 
ria , che vi foffe alcun Popolo 
così poco avanzato nell’inllruxio- 
ne,e così a fiat to privo di talenti, 
e incapace di militare intraprefa. 
Quello carattere fi è trasfulo ne’ 
loro poderi. Gl’Indiani del Perii 
fono attualmente i più manfueti 
e depredi di qualunque altra Tri- 
bù d’America . 1 loro deboli fpi- 
riti , rilalfati dall’infingarda ina- 


-- 
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2Ìonc , pajono appena capaci di 
un ardito e mafchile efercizio. 

Ma oltre quelli importanti di- 
fetti nello flato politico del Perù, 
fi leggono negli Spagnuoli Scrit- 
tori alcune circoflanze e fatti fe« 
parati , che accennano un reflo 
notabile di barbarie ne’loro cotu- 
rni. La medefima crudele ufanza 
che regnava in alcune delle più 
felvagge Tribù , era in pratica 
fra i Peruviani . Alla morte de- 
gl’Incas , o d’altre diflinte perfo- 
ne , uccidcvafi un numero rag- 
guardevole de’ loro Seguaci , e fi 
eppellivano intorno al loro Gua- 
rà, affinchè efiì compariffero nell* 
ltro Mondo colla loro iolita di- 
; nità , e foffero ferviti colla flef- 
1 venerazione . Alla morte di 
fuana Capac, il più potente de’ 
>ro Monarchi , fopra mille vit- 
ine furono condannate ad accom- 
ignarlo alla tomba. In una co- 
particolare i loro ufi pajono 
fere fiati più barbari di quegli 
:lle rozze Tribù . Benché infor- 
ati del vantaggio del fuoco nel 
eparare il loro maiz , ed altri 


ir 




Digitized by Google 



141 Storia di %Amtriea 
vegetabili per nutrirli; divorava- 
no la carne ed il pefee affatto 
crudi , 'e così facevano grande 
fpecie agli Spagnuoli , che vede- 
vano lor praticare ciò che ripu- 
gnava ali’idee d’ un Popolo civi- 
lizzato. 

li Meflico ed il Perù, fono i 
pofieffi di Spagna nel nuovo Mon- 
do, i quali , rifpetto al loro an- 
'tico e prefente fiato , hanno ri- 
fvegliata la maggiore attenzione: 
ma vi fono altri Dominj degni 
d’ efferc rammentati per la loro 
ampiezza , e per il loro valore. 
I più furono aifoggettati nella 
prima parte del decimo feflo fe- 
colo da Avventurieri privati, che 
approntavano i loro piccoli ar- 
mamenti o nella Spagnuola , o 
nella vecchia Spagna ; e fe noi 
doveffìmo feguitare ogni Condot- 
tiero nel fuo progreffo , vedrem- 
mo il medefimo animofo corag- 
gio , il medefimo ardore perfeve- 
rante , il medefimo rapace appe- 
tito , e la medefima capacità di 
foffrire e di fuperare qualunque 
cola per ottenere ricchezze ; il 

che 
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che diftingueva le operazioni de- 
5li Spagnuoli in tutte le loro pii* 
inomate conquifle . Ma in vece 
l’entrare in un dettaglio, che 
>er la Icmiglianza de’ fatti par- 
ebbe quafì una repetkione di 
juel che abbiamo già detto* mi 
ontenterò col dare una villa del. 

: Provincie dell’ Imperio Spa. 
nuolo in America non mento- 
ate finora • e che pofTono im- Breve 
imere ne’miei Leggitori una più 0, . ltrva * 
leguata idea della loro grandez- dc°mc- 
, fertilità e opulenza. deiìmi. 

Comincio da’ Paefi contigui Quelli 
le due gran Monarchie , della t (’ clon ® 
>ria e delle inflituzioni delle 
ali ho già dato qualche con- Imperio 
-za ; e poi deferiverò breve- 
:nte gli altri diftretti dell’ A- 
;rica Spagnuola . La giurifdi- 
>ne del Viceré della nuova Spa- 
a , fi flende a varie Provincie, 

: non erano fottopofte al Do- 
nio de’ Mefficani . I Paefi di 
aaloa e Sonora , che fi dilata- 
lungo il lato orientale del 
re vermiglio o fia golfo di ‘ 
ifornia ; come pure i Kegni 
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immenfi della nuova Navarra, e 
del nuovo Meflico , che piegano 
verfo il Ponente e il Settentrio- 
ne , non ricooofcevano la Sovra- 
nità di Metezuma , nè quella de’ 
Tuoi Predeceflori . Quelle Regio- 
ni non punto inferiori in gran- 
dezza a tutto l’ Imperio del Mef- 
fico , fono prefentemente piu o 
meno ridotte fotto il giogo Spa- 
gnuolo . Si (fendono per la più 
deliziofa parte della zona tempe- 
rata: il loro fuolo è in generale 
fpecialmente fertile • e le loro 
produzioni , o animali o vegeta- 
bili , fono nel loro genere le più 
perfette . Hanno tutta la coma- 
ideazione col pacifico Oceano, c 
con il golfo del Meflico ; e fo- 
no irrigate da fiumi , che non 
folamente le impinguano, ma che 
poflbno divenir comodi per il 
commercio . Sono pochiflimi gli 
Spagnuoli il abiliti in Paefi sì va- 
ili. Si può dire che gli han fog- 
giogati , ma non già occupati. 
Ma fe la popolazione de’ loro an- 
tichi (labilimenti in America con- 
tinuerà ad accrelcerfi , fi potran- 
no 
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o fpargcre di grado in gratto 
er que’ Diftretti , de* quali , per 
uanto liàncr deliziòfi , non fono 
ati capaci' ■finora» di prender pof- 

flb," ■ ■ 
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Una fóla> cagione può contri* Ricche 
jire alla Fpedita popolazione di mia,cfe ’ 
cuni Paefi . Ricchiflìme minie- 
d’ oro e d’ argento fono (fate 
aperte in mohe dcl|f Regioni, 
e ho mentovate .' Allorché que- 
fono aperte , * lavorate pig- 
ramente , una moltitudine di 
ite vi fi rifugia . Per provve- 
la del neceffario per vivere *, 
ngna che fi acctefctì la poltl- 
;ione , che vi fi adunino de- 
Artigiani di varie forte,' che 
iduftria e le ricchezze a poco 
oco vi fi diffondano . Ne ho 
uti parecchi eiempj in diver- 
iarti d’America, da che ven- 
• fotto il Dominio degli Spa- 
ili . Villaggi btn' popolati e 
à grandi , fi videro in un 
o forgere nelle montagne e 
eferti difabitati , ed il lavo- 
elle miniere , benché lonfa- 
airefiTcre il più proprio og- 
or .di ~4mer.T.lV, G get- 
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getto, a cui rivolgali l’attenzio- 
ne d’ una nafeente Società , può 
ben predo diventare il mezzo di 
promovere )’ utile attività , e di 

• accrefcere gl’ Individui . Noi ne 
abbiamo un frefeo e fingolariffi- 
mo efempio , il quale , ficcome 
è poco conolciuto in Europa , e 
può elTer cagione di grandi ef- 
fetti , merita una qualche atten- 
zione. Gli Spagnuoli inabiliti nel- 
le Provincie di Cinaloa e Sono- 
ra, erano dati didurbati per lun- 
go tempo dalle depredazioni di 
alcune Tribù feroci d’ Indiani . 
Nell’anno 17Ò5. le loro Scorre- 
rie divennero co6Ì frequenti e co- 
sì fterminatrici , che gli Abitan- 
ti in braccio alla dilperazione , 
ricorfero al Marchefe di S. Cro- 
ce Viceré di Medico , perchè 
xnandalfe un corpo di Truppe, 
e per abilitarli a Scacciare <^ue’ 
formidabili Invafori da’ loro luo- 
ghi di ritirata alle montagne. 
Ma il teforo di Medico era co- 
sì efaudo per le gran forame ca- 
vatene, affine di fodenere 1* ulti- 
ma guerra contra la Gran-Bret- 

J» v,' • ta- 
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agna, che il Viceré non fu in 
[rado d’ a {licergli . Il rifpetto do* 
uto alla fua virtii , potè effet. 
uare quel che era negato al fuo 
arattere di Mìni (irò . Perfuafe i 
Cercanti ad anticipare quali du« 
ento mila • pefos per le fpefe 
dia fpedizione . La guerra fu 
indotta da un Ufiziale d’ abili- 
t ; e dopo d’ effere Hata prolun* 
ita per tre anni , unicamente 
rr la difficoltà d’infeguirei Fug- 
tivi Tulle montagne , e per le 
iere che erano quafi impe «sc- 
ibili , , terminò 1’ anno 1771. 

1 foggiogamento totale delle 
ribù, Hate sì lungamente l’og- 
tto di terrore alle due Provin- 
: . Nel corfo di quella guerra 
Spagnuoli marciarono per Pae- 
ne’ quali pare che non palfaf. 

> avanti quel tempo ; e fco* 
fero miniere di tal valore * 
for prefero per fino gli uomh. 

, informati delle ricchezze t 
tenute nelle montagne del nuo- 
Mondo . A Cineguilla nella 
•vincia di Sonora , entrarono 
una pianura di quattordici le- 
G a ghe 



1 

<1 






Digìtized by Google 



in breviflirno tempo , con poche 
mani , ragunarono mille marche 
d’ oro in grani , anche lenza dar- 
li il tempo di lavare la terra , 
che era Hata fcavata ; la quale 
per alrro pareva effere cosi ric- 
ca , che perfone di mente fecero 
il conto che potelfe dare quel 
che ragguaglierebbe in valore un 
Effetti milione di pefos. Avanti il fine 
dell’ anno 177 1. più di due mi- 
tutto la perfone fi flabilirono in Cine- 
guilla , fotto il governo di prò- 
prj Magiftrati , e fotto l’ ispe- 
zione di diverfi Ecclefiaftici . Mol- 
te altre miniere non inferiori in 
ricchezza a quelle di Cineguilla 
effendofi poi feoperte in Sonora 
e Cinaloa (18) egli è probabile, 


(18) La mia notizia rifpetto a limili 
avvenimenti è prefa dalla Notizia bre- 
ve della fpedizione' militare di Sono- 

' I ra 
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he quelle neglette e fcarfamente 
bitate Provincie , diventeranno 
refliflimo popolate e pregiabili, 

! pari di qualunque altra parte 
eli’ Imperio Spagnuolo in Ame- 
ca . '■§ *3 t 

La Peni fola di California al- 
altra parte del mare vermiglio, 5^ ‘ 
re che folfe men conofciuta agli 
tichi Abitatori del Meffico , che 
G 3 i luo- 


e Cinaloa , del fuo eùto felice e 
taggiofo dato , in cui per confe- 
nza li fono pofte ambe le Provincie, 
iblicata a Mellìco il di 17. diGiu- 
1771. per fodisfare alle curiofità 
Cercanti , che aveano fomminiftra- 
al Viceré il danaro per fare la 
a dell’ armamento . Le copie di 
fa notizia fono rariflìme a Ma- 
; ma io ne ho ottenuta una, che 
la refo capace di comunicare que- 
sti curiofi al Pubblico . Secondo 
to conto fi trovò nella miniera 
»rato in Cinaloa un grano d’ oro 
tntidue carati , che pefava Tedici 
he, quattro once, e quattro ocha- 
quelfo fu mandato in Ifpagna 
regalo al Re , ed è attua lmen- 
pohtato nel Gabinetto Reale a 
id. 
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i luoghi da me deferitti . Fu {co- 
perta da Cortes nell’anno 15 36. 
Durò per lungo tempo ad edere 
frequentata si poco , che non fi 
fapeva nemmeno la fua forma * 
e in molte carte, veniva rappre- 
fentata come Ifola , non come 
Penifola (19) . Benché il clima 
di quello Paefe , fe poflìam giu- 
dicare dalla fua fituazione , deb- 
ba edere defiderabile ; gli Spa- 
gnuoli hanno fatto un piccolo 
progreffo nel popolarla. Verfo il 
fine del pattato fecolo i Gcfuiti, 

che 

. .. — - ' te» .. »i.. . — ■ 

** j . 

(19) L’incertezza de’Geografi riflet- 
to a quello articolo è affai notabile; 
poiché pare che Cortes ne abbi* of- 
fervate le cofte con grande attenzio- 
ne. L’ Arcivescovo di Toledo ne ha 
pubblicata dall’originale in poflelfo del 
Marchefe di Valle , difendente di 
Cortes, una difegnata nel 1541. dal 
Piloto Domingo Caflillo , nella quale 
California è polla come una Penifola, 
che li difende quali nella tnedefima 
direzione, che le è data apche inog- 
gi nelle carte migliori ; ed il punto 
dove il Rio Colorado entra nel golfo, 
è fegnato con precisone . Storia della 
puova Spagna » 
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che ebbero gran merito nell* efplo- 
rare quella abbandonata Provin- 
cia, e nel civilizzare i fuoi roz- 
ziflimi Nazionali, vi acquillaro- 
no fopra impercettibilmente un 
Dominio , completo al pari di 
quello eh’ ei poffedevano nelle lo- 
ro miffioni del Paraguay; e s’af- 
faticarono d’ introdurvi la mede- 
fi ma polizìa , e di governare i 
naturali colle medefime na affi me. 

Per impedire alla Corte di Spa- 
gna il concepir gelofia de’ loro 
difegni e operazioni , affettarono 
a bella polla di difprezzare il 
Paefe, rapprefentandone il clima 
così fpiacevole ed infai ubre , e 
così Aerile ij fuolo , che niente 
altro che il loro zelante delìde- 
rio di convertire i nativi , gli 
avrebbe indotti a fermarvifi . Al- 
cuni Cittadini invaghiti del pub- 
blico bene, s’impegnarono di di- 
fingannare i loro Sovrani , e di 
dar loro una migliore informa- 
zione di California ; ma lo fece- E pro- 
ra invano. Finalmente all’efpul- 
fione de’ Gefuiti da’ Dominj Spa- amme- 
enuoli . la Corte di Madrid co- 

° ^ mento. 
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sì difpofla in quella occafione 2 
iofpettare della purità delle ii- 
tenzioni dell’ ordine , come per 
T addietro a rapportarli ad etfo 
con ogni fiducia , delìinò D. Gii- 
Teppe Galvez, i di cui talenti .0 
hanno dopo innalzato all’ alto 
grado di Miniftro per l’ Indie, 
a vifitare quella Penifola . Il Tuo 
ragguaglio del Paefe fu favore- 
vole . Egli trovò Tulle fue colle 
lu pcfca delle perle affai valuta- 
bile, e feoperfe miniere d’oro 
d’una fperanzola apparenza. Per 
la fua vicinanza a Cinaloa e So- 
nora, egli è probabile, che fe la 
popolazione di quelle Provincie 
crefcerà nella maniera che ho fup- 
pofla, California riceverà a poco 
a poco da effe una recluta d’ Abi- 
tatori , in modo da non effere 
più lungo tempo contata fra i 
delolati e infruttuofi dillretti del- 
l’ Imperio Spagnuolo . 

Yrcatan Al Levante del Mefiico, Yu- 
duias !" cafan e Honduras fono comprefi 
nel governo della nuova Spagna, 
benché anticamente li poteffe dir 
; con fatica , che formafiero una 

*-#7-rr: r ' 9 

a ' % ju par- 
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parte dell’ Imperio Medicano * 
Quelle valle Provincie {tenden- 
doli dalla baja di Campeggio di 
là dal Capo Gracias a Dios non 
prendono come gli altri territo- 
ri di Spagna nel nuovo Mondo, 
il loro valore o dalla fertilità 
del fuolo o dalla ricchezza del- 
le miniere • ma producono più. 
abbondantemente che in qualun- 
que altra parte d’America il le- 
gno indico o fia campeggio, che 
nella formazione d’ alcuni colori 
è cosi preferibile ad ogni altro 
materiale , che fe ne fa in Eu- 
ropa un confiderabile fpaccio;ed 
è divenuto un articolo di com- 
mercio di grande importanza. 
Per un lungo corfo di tempo 
nefiuna Nazione Europea s’ intra- 
fe lopra degli Spagnuoli in que- 
lla Provincia , o tentò di ottene- 
re alcuna parte in quello ramo 
di traffico . Ma dopo la conqui- 
da della Giammaica, fatta dagli 
Inglefi, fu fubito conofciuto qual 
formidabil rivale rifedeva allora' . 
in vicinanza de’ territorj Spagnuo- 
li . Uno de’ primi oggetti che 
ti» G 5 fol. 



Loro 
deca- 
denza . 
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Sollecitò gl’ Inglefi , fu il gran 
guadagno che li ricavava dal traf- 
fico del detto legno , e dalla fa- 
cilità di {frapparne qualche por- 
zione dagli Spagnuoli . Alcuni 
Avventurieri della Giammaica 
fecero il primo attentato al Ca- 
po Catoche , il Promontorio Sud- 
eft di Yucatan ; e tagliandovi il 
legno già mentovato, procuraro- 
no un commercio affai lucrativo. 
Quando la maggior parte degli 
alberi vicino alla coda in quel 
luogo furono fperperati , fi por- 
tarono all’Ifola di Trift nella ba* 
ja di Campeggio ; e negli ulti- 
mi tempi , la loro principale {fa- 
zione è fiata nella baja d’ Hon- 
duras . Gli Spagnuoli allarmati 
da quefia usurpazione , procura- 
rono per via di negoziati , di 
manifefii, di aperta forza, d’im- 
pedire agl’ Inglefi il metter pie- 
de in quella parte del Continen- 
te d’America. Ma dopo un con- 
tratto per più d’un fecolo, i di- 
fiaftri dell’ ultima guerra , eftorfe- 
ro dalla Corte di Madrid , Seb- 
bene con reluttanza , il confenfo 

di 
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dì tollerare quello ftabilimento 
di Forcftieri nel cuore de’ fuoi 
territorj. L’afflizione che fu ca- 
gionata da una Amile conniven- 
za , pare che fuggeùfle il modo 
di renderla di poca importanza, 
che è il più efficace di tutti pii 
sforzi de’ negoziati , e della vio- 
lenza . Il legno prodotto in fili- 
la corta occidentale di Yucatan , -1 

dove il fuolo è il più afciutto, 
nafce d’una qualità molto fupe- 
riore a quello , che fa nelle ter- 
re paludofe , dove fono riabiliti 
gl’ Inglefi . Coll’ incbraggire il ta- ^ma- 
glio di quefta , e con prometter- t Q ,men 
ne l’ introduzione in Ifpagna Ten- 
ia pagarne alcuna gabella, è fla- 
to in tal maniera rinvigorito que- 
llo cadente ramo di commercio' 
che il Campeggio che portano 
gl’ Inglefi a’ mercati è così ab- 
ballato di prezzo , che il loro 
traffico alla Baja di Honduras è 
andato di giorno in giorno in 
declinazione (zo) da che quefto 
G 6 o t« 

(so) Son debitore di quefto fatto 

al 
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ottenne il confenfo Reale; e pre- 
veded che ben predo farà totale 
mente abbandonato . In quello 
cafo le Provincie di Yucatan e 
d’ Honduras diventeranno alla Spa- 
gna poffefli d’ utile conddera- 

bile . . U, •- . 4 p;.;. i-; 

Corta Fili innanzi che non è Hon- 
^V'enl-' < ^ AIras a Levante, fonovi le due 
gua. Provincie di Coda ricca , e Ve- 
ragua , che appartengono fimil- 
mente al Vicereame di Nuova 
Spagna ; ma tutte due fono da- 
te neglette a tal legno dagli Spa- 
gnuoli , c modrano in apparenza 


■C*. r •> . r 
. otf 
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al Signor Abate Ramai. Tom. III*? 
103. y ed avendo anche, confultato, 
una perfona. intelligente , che effondo 
(lata (labilità per lungo tempo nella' 
Spiaggia 'Mofqnlttj , vi fi èra impe- 
gnata nel traffico del campeggio, ve- 
do che il nominato ingegnofifiìino AvH 
tore è flato bene informato . Il cauv\ 
peggio tagliata vicino alia Città di. 
S^trancefco di Campeggio , e d’una 
qualità molto migliore di quella nell?-, 
ahra-partr d'Yncanrrp e tnffipm 
higlefec alia ftaja d Honduras è ama 
alla fine. 
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cosi pìccol valore ,' che non fi 
meritano fpeciale attenzione,. 

La più importante Provincia, Chili, 
che dipenda dal Viceré del Pe- 
rù, è il Chili. Gl’Incas aveva- 
no riabilito il loro dominio in*> 
alcuni de’ fuoi diftretti meridio- 
nali ; ma nella maggior parte del , • 

Paefe f i fuoi fieri c coraggiofi , 

Abitanti mantenevano la loro in- 
dipendenza. Adefcatigli Spagnuo- 
li dalla fama della fua opulenza, ' 

ne tentarono la conquida a buon* 
ora fotto Diego Al magro.; e do- 
po la di lui morte, Pietro de 
Valdivia ne riaffunfe il difegno, ' *■“ '"f . . 
ma v’incontrò una fortifiima op- 
polìzione . Il primo ne abbando- 
nò l’imprefa, nella maniera che 
ho già divifata * L’altra , dopo 
aver dato eccellenti prove di co- 
raggio e di militare fapere , fi* 
tagliato in pezzi , con un corpo 
confiderabile di Truppe fotto iL 
fuo proprio comando . Francefco. 
di Viliagra fuo Luogotenente f 
colla fua fpiritafa condotta , po^ 
té fermare i Nazionali nella lo- 
ro carriera , e Llvare dalla di* 
i.n ■ ftru. 
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flruzione il rimanente degli Spa- 
gnuoli . Tutto il Paefe campe- 
ftre lungo la colla , fu fottomef- 
fo di grado in grado al Domi- 
nio Spagnuolo . La montagna è 
tuttavia poffeduta da’ Puclche* , 
Araucos, ed altre Tribù de’ Tuoi 
originali Abitanti j formidabili vi- 
cini per gli Spagnuoli , contro 
de’ quali per lo fpazio di due fe- 
coli , fono (lati obbligati a man- 
tenere perpetua oftilità , fofpefa 
da foli pochi intervalli d'incer- 
ta pace. 

Quella parte adunque delChi- 
fi-cSTli, c ^ e P u ^ propriamente appel- 
la c larfi Provincia Spagnuola , è un 
* ucJo * angullo diftretto, il quale fi Ren- 
de lungo la colla dal deferto di 
Atacamas all’ Ifola di Chiloe più 
di novecento miglia . 11 fuo cli- 
ma è il più deliziofo del nuovo 
Mondo, ed appena avvi una Re- 
v gione in fulla faccia della terra, 
che pretenda uguagliarlo. Benché 
confinante colla torrida zona , 
non fente mai 1’ ellrcmità del 
caldo , elfendo difefo a Oriente 
dalle Aadcs, c rinfrefeato da Po- 

jien- 


Eccel- 
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nente da alcuni venticelli mari- 
ni. L’aria è così mite ed ugua- 
le , che gli Spagnuoli le danno 
la preferenza fopra quella delle 
Provincie meridionali nel loro 
nativo Paefe. La fertilità delfuo- 
lo corri fponde alla bontà del cli- 
ma • ed è nv.ravigliofamente adat- 
tato alle produzioni Europee • 
delle quali le più (limabili , gra- 
no, vino ed olio , abbondano nel 
Chili , come fe vi facefiero na- 
turalmente. Tutt’ i frutti porta- 
tivi d’Europa vi ^allignano, e vi 
fi maturano. Gli animali del no- 
ftro Emisfero non vi moltiplica- 
no (blamente , ma vi diventan 
migliori. 11 befiiame a corno, è 
di grandezza maggiore di quello 
di Spagna . I Tuoi cavalli vinco- 
no in bellezza ed in vivacità i 
famofi dell’ Andaluzia , da’ quali 
fon derivati . Nè è fiata la na- 
tura profufa fulla fuperficie fol- 
tanto della fua terra; ella ha ri- 
pieno le fue vifeere di ricchez- 
ze ; vi fi fono feoperte in varie 
parti miniere apprezzabili d’oro, 
d’ argento , di rame e di piombo. 
ti ■ .1 Si 
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Motivi si conchiuderebbe pertanto, che 
quali* è un ^ ae ^ c diflinto da tante bene- 
trafeu- dizioni , dovefle fubito diventare 
«! 0 s d *; una dazione favorita degli Spa- 
gmi Jii gnuoli , ed edere coltivato con 
parzialità e cura fpeciale. Invece 
di quello , una fua vada parte 
rimane ancora non occupata . In 
tutta quella edenfione di luogo , 
non vi fono più di ottantamila ’ 
Abitatori bianchi , e quafi tre 
volte- il numero dedo di negri , 
e di gente di razza mifchiata. Il 
fuolo il più fecondo d’ America 
languifce inculto ; e la maggior 
parte delle fue invitanti miniere 
non fon lavorate. Per molto che 
polla parere drana quella indiffe- 
renza degli Spagnuoli , che non 
fi prevalgono de’ vantaggi degni 
d’ edere accettati , fe ne poffono 
agevolmente rintracciar le cagio- 
ni . La fola corrifpondenza dì 
Spagna colle fue Colonie al ma- 
re meridionale , fu continuata per 
due fccoli dalla dotta annuale a 
Portobello. Tutto il prodotto 
delle Colonie fi prendeva a bor- 
do ne’ Porti di Callao o Arica in 
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Perii per Panama , e di là por- 
tavafi a traverfo dell’Ifmo . Tutti 
i generi che fi ricevevano dal 
Paefe paterno , erano condotti da 
Panama a’ Porti medefimi. In tal 
guifa , le cofe efportate e impor- 
tate del Chili pacavano per le 
mani de’Mercanti del Perù. Que- 
lli per confeguenza godevano di 
un profitto (opra cialcuna , e in 
tutte due le occafioni fentivano 
i Chilefi la loro fubordiriazione : 
e non avendo comunicazione di- 
retta collo flato paterno , dipen- 
devano da un’altra Provincia, per 
difporre delle lor produzioni , e 
per fupplire a’ioro Infogni . Sotto 
(vantaggi tali, la popolazione non 
potea crefcere, e mancava all’in- 
duflria il fuo incitamento primie- 
ro . Ma adeffo che la Spagna , 
per motivi che rammenterò in 
appretto , ha adottato un nuovo 
fifìema , e fa il fuo commercio 
colle Colonie nel mare meridio- 
nale, con Vafcelli che vanno in-Profperw 
tomo al Capo Horn , fi vede r° 
aperta una corriipondenza diretta meglio, 
fra il Chili ed il Paefe paterno, rame n- 

r T » to. -.V» 
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L’oro , 1’ amento e eli altri ge- 
neri della Provincia , (aranno cam- 
biati ne’ Tuoi proprj Porti , colle 
manifatture d’ Europa . Il Chili 
s’ innalzerà fpediramente a quel 
grado d’importante figura fra gli 
fiabilimenti Spagnuoli, a cui lo 
deftinano i fuoi naturali vantag- 
gi . Può diventare il granaio del 
Perù, e delle altre Provincie lun- 
go il pacifico Oceano* può prov- 
vederle di vino, di befliame, eli 
cavalli , di canapa, e di molti 
altri articoli , per li quali , dipen- 
dono adeflb que* Popoli dall’Eu- 
ropa. Benché il nuovo fiflema fia 
fiato fiflfato folamente da pochi 
anni ; quelli fuoi effetti princi- 
piano già ad effere olfervati . Se 
vi fi aderirà con qualche fermez- 
za per un mezzo fecole , ci pof- 
fiamo arrifehiare a predire , che 
la popolazione, l induftria , e l’opu- 
lenza , fioriranno con rapida pro- 
greffo in quella Provincia . 

Troviti- Al Ponente dell’Andes, le Pro- 
Tucu- v ' nc * e di Tucuman e Rio de la 
man e Piata confinano con il Chili ; e 
la'Via- dipendono parimente dal Viceré 
t». del 
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del Perù* Quelle Regioni d’ im- 
menfa dirtela, vanno in lunghez- 
za da Settentrione a Mezzodì , 
intorno a centotrenta miglia *- e 
a più di mille in lunghezza . Il 
Paefe che è più varto della mag- 
gior parte de* Regni Europei , fi 
forma naturalmente in due gran 
divifioni; una al Nort, e l’altra 
al Sud del Rio de la Piata . La 
prima comprende il Paraguay fa- trionale 
mofe Miffioni de’ Gefuiti , e di- 
verfi altri diftretti.Ma elfendovi j c , 
(late lunghiflime difpute tra le 
Corti di Spagna e di Portogallo, 
concernenti i Tuoi limiti, i quali, 
è probabile che faranno finalmen- 
te determinati , o all’amichevole 
o colla decifion della fpada , ri- 
folvo di differire il mio raggua- 
glio di quella divifione fettentrio- 
nale , per quando entrerò nella 
ftoria dell’ America Portughefe , 
colla quale è intimamente con- 
neffo ; e nel riportarlo , portò 
con autentici materiali fuggenti- 
mi dalla Spagna e dal Portogai- 
lo , dare una piena e accurata 
deferizione delle operazioni e del- 
le 
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le mire de’ Gelimi, che hanno 
rifvegliata tanta curiofitfc , e che 
fono Hate così imperfettamente 
intefe . L’ ultima divilìonc della 
Provincia, contiene i Governi di 
Tucuman , e di Buenos- Ayres * 
ed a quelli reftringerò preien te- 
mente le mie offervazionì . 

EUme Entrarono gli Spagnuoli in que- 
uiìimo.ta parte d’America per il fiume 
de la Piata ; e benché una ferie 
di crudeli difalìri cadere fopra di 
loro ne’ primi tentativi di flabilir- 
vi il loro dominio, furono confor- 
tati a perfilìere nel difegno, pri- 
ma , dalla fperanza di fcuoprir 
miniere nel Paefe più interno; e 
poi , dalla neceflità d’ occuparlo, 
per impedire ad ogni altra Na- 
zione il filfarvifi , ed il penetra- 
re per quella llrada ne’loro ricchi 
pofleffi in Perù . Ma eccettuato 
Buenos- Ayres , non hanno fatto 
llabilimento alcuno di confeguen- 
za , in tutto il vallo tratto che 
ho mentovato . Vi fono fparfi , 
egli è vero , pochi luoghi , a’ 
quali hanno pollo il nome di 
Città , ed a’quali hanno procura- 
to 
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to d’ aggiugnere dignità , erigen- 
dogli in Vefcovadij ma non fo- 
no altro che mefchini Villaggi , 
ciafcuno con due o trecento Abi- 
tatori . Una circollanza peraltro, 
che non fu originalmente preve- 
duta , ha contribuito a rendere 
quello diftretto fcarfamente popo- 
lato, d’importanza notabile. La 
Provincia di Tucuman infieme 
con il Paele meridionale del Pia- 
ta , in vece d’ efler coperta di 
fcofco come le altre parti d’Ame- 
rica , forma una dilatata pianura, 
quafi fenza un albero . Il fuolo 
è un’ alta e fertile terra inaffiata 
da molte correnti che fcendono 
dalle Andes , e ammantata d’ un 
verde eterno . In quella ricca pa- 
flura i cavalli e il befliame, con- 
dottivi d’Europa dagli Spagnuoli, 
fi fono moltiplicati in grado, che 
eccede , quafi direi , la credenza. 
Ciò ha meffo gli Abitatori non 
folo in illato d’aprire un traffico 
lucrativo con il Però , fommini- 
ftrandogli befliame, cavalli ■ e mu- 
li , ma di continuarvi un com- 
mercio non meno beneficiale, con , 
» •. 1 
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il trafporto delle pelli in Europa. 
Da tutte due quelle cofe la Co. 
Ionia ha ricavato de’gran vantag. 
gi . Ma la Tua comoda fituazione 
per procurare il traffico di con- 
trabbando , è (lata la principale 
forgente della Tua profperità.Quaa. 
do la Corte di Madrid fi atte, 
neva al fuo antico fiftema rifpet- 
to alla fua comunicazione con 
l’America , il fiume de la Piata 
era cosi fuori del corfo della na- 
vigazione Spagnuola , che i Con* 
trabbandieri lenza alcun rilchio 
d’eflere o offervati o fermati, po. 
te vano Ipargervi le manifatture 
Europee in tari quantità, che norf 
folamente fupplivano a’ bifogni 
della Colonia , ma erano anche 
portate in tutt’ i diftretti Orien- 
tali del Perù . Quando i Porru- 
ghefi in Brafile (telerò i loro ftabi- 
iimenti alle ripe del Rio de la Pia- 
ta, fu aperto un puovo canale , per 
cui i generi proibiti feorrevano 
ne’ territori Spagnuoli con mag- 
gior facilità e abbondanza. Que- 
llo illegittimo traffico , quantun- 
que pregiudiciale allo flato pater. 
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no , giovò per accrefcere lo (labi- 
li mento , che ne rifentiva il be- 
nefìzio immediato* e Buenos-Ay- 
res diventò a poco a poco una 
popolata e ricca Città . Qua! pof- 
fa elfere l’ effetto dell’alterazione 
ultimamente feguita nel governo 
di quella Colonia , la natura del 
quale farà defcritta in altro volu- 
me , non può finora faperfi . 

Tutti gli altri territorj diSpa- Altri 
gna nel nuovo Mondo , eccettua- 
te 1’ Ifole ? della feoperta , e ar- Spato», 
rendimento delle quali ho già' 
dato il ragguaglio, fono comprefi 
in due gran divifionijla piu an- 
tica, denominata il Regno Ter- 
raferma , Je di cui Provincie fi 
difendono lungo 1* Atlantico dalla 
frontiera orientale di nuova Spa. ' 
gna alla foce dell’ Orinoco * la 
pih recente , il nuovo Regno di 
Granata fituato nel Paefe inte- 
riore. Chiuderò quella parte del. 
la mia opera olfervandole breve- 
mente . 

Al Levante di Veragua , ulti, 
ma Provincia fottopofla al Vi- 

cereame di Mcfiìco, vi è Tifrao 
f ‘ di 
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di Darien. Benché in quella par- 
te del Continente principiaffero 
gli Spagnuoli a piantar Colonie, 
non hanno fatto un progrefio 
grande nel popolarli . Siccome il 
Paclc è affatto montuofo , inon- 
dato da piogge per una buona 
parte dell’anno, notabilmente in- 
salubre , e non contiene miniere 
di gran valore, l’avrebbero forfè 
* totalmente abbandonato , fe non 
*'”• foffero fiati allettati a continuar- 

,.i | 

jr. . • vi, per l’eccellenza di Portobel- 
lo in un mare , e del porto di 
Panama nell’ altro . . Quelli fono 
fiati chiamati le chiavi di comu- 
nicazione fra il mare fettentrio- 
naie e il meridionale , fra la Spa- 
gna e le lue Colonie le più va- 
lutabili . In confeguenza di que- 
llo vantaggio Panama è divenuta 
una Città confiderabile e di ri- 
chiamo . La malignità fpeciale 
del clima ha impedito a Porto- 
Jjello il crefcere nella medéfima 
proporzione . La corri fpondenza 
v con gli fiabilimenti dell’ Oceano 
pacifico, effendo adcflb continua* 
ta per un altro canale , è proba- 
a* bile, 
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Libro Settìm», 

%ilc , che Porfobello e Panama * • 
anderanno in decadenza , quando 
non faranno più nutriti o arricchì, 
ti da quel commercio , al quale 
dovevano la loro felicità, e per 
fino la loro efiftenza . , 

Le Provincie di Cartagena e Carta- j 

S. Marta fi Rendono al Levante ò ^ a a u ^ 
dell’ limo di Darien . Il Paefe 
continua fempre ad eflere mon- 
tagnofo, ma le fue valli comin- 
ciano a fpanderfi , e fono fuffi- 
cientemcnte bagnate , e fertili (li- 
me. Pietro di Heredia fottomi- 
fe quella parte d’ America alla 
Corona di Spagna intorno all' 
anno 1532. Ella è poco popola- 
ta, e per confeguente mal colti- 
vata . Produce per altro una va- 
rietà di (limabili droghe , ed al- 
cune pietre preziofe , particolar- 
mente fmeraldi . Ma la fua priri- 
cipale importanza è derivata dal 
Porto di Cartagena, il più ficu- 
ro ed il meglio fortificato di 
qualunque altro ne’ Dominj A me- I 

ricani di Spagna . In un fito cosi 
favorevole, il commercio princi- 
piò fubito a fiorire . Fino dall* 

Stordì v4mcr.TdV. H aa- 


Digitized by Google 


I 




* i, 

M 

S 


t 



170 Storia di lAmrrica 
anno 1544. P are c ^ e ^ ia fiata 
una Città di qualche conto . Ma 
, quando Cartagena fu fcelta come 
proprio porto , in cui i Galeoni 
doveano cominciare la prima vol- 
ta a trafficare al loro arrivo da 
Europa , ed a cui eran diretti 
nel loro ritorno , affine di pre- 
parargli per il loro viaggio a ca- 
fa , il commercio de’ fuoi Abi- 
tanti fu così avvantaggiato da 
limile regolamento , che ella di- 
venne pretto una delle piti popo- 
late , opulenti e belle Città di 
America . Evvi però ragion di 
temere , che fia oramai arrivata 
al fuo più alto punto d’eleva- 
tezza ’ e forfè refterà così pre- 
giudicata dal cambiamento del 
fiftema Spagnuolo nel traffico col- 
l’America , che ha ritirato da 
erta le defiderabili vifiter de’ Ga- 
leoni , da rifentirijo'' almeno un 
temporaneo abbaiamento. Ma la 
ricchezza aderto raccoltavi , do- 
vrà trovar^, o crearfi un impie- 
go ; e fi rivolgerà con vantag- 
gio a qualche nuovo canale . li 
luo porto è così iicuro , a fi tua- 

to 
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to tanto comodamente per rice- 
vervi i generi da Europa *i fuoi 
Mercanti fono fiati sì lungamen- 
te avvezzi a trafportargli in tut- 
te le Provincie adjacenti , che 
fembra probabile che eglino ri- 
terranno quello ramo di commer- 
cio , e Cartagena durerà ad efle- 
re una Città di grande impor- 
tanza . 

La Provincia contigua a S. 
Marta a Levante , fu vifitata la 
prima volta da Alonzo de Oje- 
da nelTanno 1499. , e gli Spa- 
gnuoli nell’ accofiarvift , avendo 
offervate alcune Capanne in un 
Villaggio Indiano, fabbricate fo- 
pra catafte di legna per teneri* 
alzate (opra 1* acqua (lagnante che 
■ricuopriva quella pianura , furo- 
no (limolati a darle il nome di 
Venezuela , o ila piccola Vene- 
aia , per la loro propenfione a 
ravvifare una fomigliaitta fra le 
cole che efii trovavano in Ame- 
rica, e gli oggetti che le arieg- 
giavano in Europa. Fecero gual- 
che attentato di ftabilirvifi ^.«ia 
fcnza riul'cirvi . Fu afloggettata 
H z alla 


Vene- 

zuela. 




I7Z Storia di Jfmtrica 
alla fine quella Provincia j nu 
con mezzi affai differenti da que- 
.gli , a’ quali dovette la Spagna i 
iuoi altri acquifti nel nuovo Mon- 
do . Il genio di Carlo V. 1* im- 
pegnava fpeffo in operazioni di 
tal varietà e grandezza , che le 
Tue rendite non badavano a fare 
le fpefe neceffarie per cfeguirle. 
Fra gli altri efpedienti, de’ qua- 
li fi fervi., per fupplire alla man- 
canza de’ proprj fondi, aveva pre- 
fo in prefiito delle gran fomme 
da’ Veliere di Augsburgh, in quel 
tempo i più ricchi Mercanti in 
Europa. Per modo di ricompen- 
fa a quello , o forfè per la fpe- 
ranza d’ottenere un nuovo im- 
prefiito, concede loro la Provin- 
cia di Venezuela , da tenerfi co- 
me feudo ereditario della Coro- 
na di Cafìiglia ; e con patto , 
che dentro a un tempo limitato 
fi faceffer padroni di quel Paefe, 
e vi (labiliffero una Colonia. 
Sotto la direzione di tali perfo- 
se fi dovea afpettare , che vi fa- 
rebbe fiato pollo un® ftabilimen- 
to , fopra maffime totalmente di- 
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velie da quelle degli Spagnuoli 
e meglio immaginate per inco- 
raggrre quell’ utile indulìria, che 
potevan conofcere eflere folamejr- 
fe la forgente lìcura della prò* 
fperità e dell’ opulenza . Ma per 
difgrazia, commifero 1’ efécuzio- 
ne del loro piano ad alcuni Sol- 
dati di fortuna , de’ quali la Ger* 
mania abbondava nel décimofelìo 
fecolo. Quelli Avventurieri , avi- 
di d’ ammalare ricchezze per po- 
tere abbandonare fpeditamente un 
luogo y. che fcoperfero fùbito affai 
difaggradevole in vece di pian- 
tare una Colonia , che colti valle 
c ammegliorafle il Paefe , andò* 
ron vagando di diftretto in di- 
ftretto , in cerca delle miniere,. 
Taccheggiando i Nazionali con 
ifpietata rapacità, o opprimendo- 
li con 1’ impofizione d’ eforbi- 
tanti lavori . Nel corlo di pochi 
anni la lóro avarìzia e le loro 
«fazioni , che in confronto di 
quelle dfcgli Spagnuoli erano mo- 
derate , defolarono così la Pro- 
vincia , che eoa fatica poteva; 
fomminiftrar loro là fulfiftenza ,, 
H 3 che: 


m 4 Storta dì kAmertea 
che i Velfers abbandonarono UH 
poffeflo , dal quale la condotta 
inconfiderata de’ loro Agenti , non 
lardava loro fperanza di ricava- 
re' vantaggio alcuno mai più « 
Quaftdo il reflo miferabile di 
que’ Tedefchi fe ne andò dalla 
Venezuela , gli Spagnuoli ne pre- 
fero nuovamente il poCTeffo ; ma 
non ottante i molti Tuoi naturali 
vantaggi, quefto è uno de’ loro 
piìj languidi e piU infruttuofi fta- 
bilimenti . r >v 

Carac- Le Provincie di Carac&ts e 
(Sina fumana fono le ultime de’ terri- 
torj Spagnuoli in quetta Cotta ; 
ma quando a fuo tempo efporrò 
P origine e le operazioni della 
mercanti! Compagnia , nella qua- 
le è Rato fidato il diritto efclu- 
fivo di traffico' con le medefime* 
avrò occafione di confiderare il. 
loro flato e le produzioni. 

Nuovo II nuovo Regno di Granata l 
Regno veramente un Paefe nell’ interno 
ita"** del Continente, di grande eden- 
fione . Quetta ragguardevole ag- 
giunta al Dominio di Spagna » 
Fu fatta l’anno 15 2Ò. da Seba* 

ftia- 
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Libro Settimo 175 
ftiano di Benalcazar , e da Gon- 
zale Ximenes de Quefada , due 
de’ piu bravi e più perfetti Ufi- 
ziali , che fofier mai impiegati 
a conquiftare in America.il pri- 
mo, che comandava in quel tem- 
po a Quito, l’attaccò dalla par- 
te di Mezzogiorno , 1* altro fece 
la fua invafione da S. Marta a 
Settentrione ». Gli: Abitanti ori- 
ginali di quello luogo- , efifendo 
molto più avanzati in raffina- 
mento di qualunque Popolo di 
America , eccettuati i Mefficani 
ed i Peruviani , fi. difefero con 
gran, rifolutezza , e con. lodevol 
condotta. I talenti e la perfeve- 
ranza di Benalcazar e di Quefa- 
da,, fuperarono ogni oppofizione 
ad onta de’ molti incontrati pe- 
ricoli , e riduffero- il Paefe alla 
forma d’una Provincia Spagnuo- 
la . Il nuovo Regno di Granata 
s’innalza tanto fopra il livello 
del mare, che quantunque fi av- 
vicini quafi all’Equatore, il fuo 
clima è temperato naturalmente. 
La fertilità delle fue vallate , non 
è inferiore a quella de’ più ric- 
H 4 chi 
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chi Difetti in America ; e i 
fuoi più elevati terreni , produ- 
cono oro , e pietre preziofe di 
varie forte . Non fi trova quell* 
oro fcavando nelle vifcere della 
terra: egli è mefcolato col Cuoio 
preffo alla fuperficie , e fi fepara 
lavandolo reiteratamente -con 1* 
acqua. Quella operazione la fan- 
no tutta gli Schiavi negri , poi- 
ché , febbene fiafi conofciuto per 
efperienza , che la fredda aria, fot- 
terranea è così loro fatale , che 
non poflono impiegarfi nelle mi- 
niere profonde d’ argento , fono 
però capaci di reggere più degli 
Indiani ad altre fpecie di lavoro. 
Siccome i Nazionali nel nuovo 
Regno di Granata fono efenti da 
tal fervitù , che ha diftrutto la 
loro razza con tanta rapidità nel- 
le altre parti d’America; egli è 
perciò popolato confiderai lmen- 
te. Alcuni Diflretti danno l’oro, 
con una profufione non meno ma- 
ravigliofa di quella della Valle 
di Cineguilla , già da me men- 
tovata; e bene fpeflfo fi trova in 
Pepitas , o grani , che indicano 

l’ab- 
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T abbondanza nella quale è pro- 
dotto . In una terra eminente , 
vicino a Pam plona , femplici Con- 
tadini hanno raccolto in un gior- 
no , quel che in valore uguaglia- 
va mille pefos» Uno degli ulti- 
mi Governatori di Santa Fè , por- 
tò feco in Ifpagna una laftra di 
argento puro , Rimata fettecento 
quaranta lire Redine .. Ma lenza 
^✓fondare il computo fopra ciò che 
è raro e Rr-aordinario , il valore 
dell’ oro- comunemente raccolto 
in queRc Paefc, ed in modo par- 
ticolare nelle Provincie di Po- 
payan e Choc» , va ad un prez- 
zo confiderabile . Le fue Città 
fono popolate e floride . Il nu- 
mero degli Abitanti , quafi ia 
ogni parte del Paefe crefce di- 
giorno in giorno. La coltivazio- 
ne e l’ induRria di varj generi 
cominciano ad eflere incoraggite 
ed a profperare. Un traffico rag- 
guardevole è fatto con Cartage- 
na ; il prodotto delle miniere , 
ed altre comodità , eflendo por- 
tati giù per il gran fiume di San- 
ta Maddalena a quella Città., 
j H < Da- 
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Da un’altra parte il nuovo Re- 
gno di Granata ha una comuni- 
cazione con 1’ Atlantico per mez- 
zo del fiume Orinoco • ma ii 
Paefe che ftendefi lungo le fue 
ripe verfo Levantp , è poco co- 
nosciuto ed imperfettamente oc* 
cupato dagli Spagnuoli . , , 
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D Opo d’avere- oflervato il prò- J^uta- 
gre fio degli Spagnuoli nel- p oib 5a 
le loro fcóperte e conquide per e del 
pivx d’un mezzo Secolo , io oli 
no condotti a quel periodo , quan- ionie 
do la loro autorità- era aflkurata s P a ‘ 
quali Copra tutte le valle Regio- f™ 0 " 
ni del nuovo Mondo , fottopofté: 
tuttora al loro Dominio .. L’ ef- 
fetto de’ loro ftabilimenti Copra i / 

Paefi de’ quali sUmpofleffarono , - 

le maffìme- che adottarono nel 
formare le loro Colònie , la ftrut- 
tura ed, il Governo interiore del- 
le medefime, unita all’influenza 
del loro progreffo in raffinamen- -, . 
to fopra lo flato paterno* e la 
commerciale corri fpondenza del- 
H 6 le. 
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le Nazioni • fono gli oggetti , a’ 

7 quali rivolgiamo adeflb la no-’ 

Óra attenzione ; ed intereffano i 
Leggitori, perchè appariranno im- 
portanti . 

* loro *'™ 0 P” ma viabile confeguenza 
effetto largii Habilimenti fatti dagli Spa- ^ 
ipopola-gnuoli in America , fu la dimi. 
Amen-' nuz i° ne antichi Abitatori, 

ea. in un grado egualmente maravi- 
gliofo e deplorabile. Ho già men- 
tovato in differenti occafioni la 
difaftrofa influenza , fotto di cui 
fi cominciò la conneflìone degli 
Americani co’ Popoli del noftro 
Emisfero; ed ho accennate varie 
caufe della lor rapida diftruzio- 
ne . Dove i Nazionali d’Ameri- 
ca ebbero il coraggio di prende- N 
re le armi in dflefa della loro 
libertà e de’ loro diritti , molti 
perirono nel difuguale combatti- 
Caufe mento , eflendo tagliati a pezzi 

quelito ° ^ oro ^ nva ^ or * • Ma la de* 

nell’ ifo-folazione maggiore feguì quando 
le e in f u ripofta la ipada, e che i Con. 

part/del < l uiftatori v * rimafero riabiliti 
Conti- tranquillamente. Gli effetti fata- 
nenie . ^ del D om j n i 0 Spagnuolo , fu- 

ro- 
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Libro Ottavo. iSi 
rono la prima volta , e più fen- 
fibilmente provati nell’ Ifolc , e 
in quelle Provincie del Conti- 
nente che vanno dal golfo della 
Trinità a’ confini di Meflico . 
Tutti quefti luoghi erano occu- 
pati o da vaganti Tribù di Cac- 
ciatori , o da gente che aveva 
fatto uno fcarfo progreffo nell» 
coltivazione e nell’ indurtria.Quan* 
do furono «diretti da’ loro nuo- 
vi Padroni a radunarfi in una 
«degnata refidenza , e ad appli- 
carci ad una regolare fatica ; quan- 
do furono importi loro de’ lavo, 
ti fproporzionati alle loro forze* 
e che fi pretendevano con inflef- 
fibile feverità , non aveano erti 
vigore badante o di mente o di 
corpo per reggere a quel pefo. 
infolifo d’oppreflìone . L’abbat- 
timento e la difperazione ne in-- 
duflero molti a finire con vio-. 
lenza la vita . I più gli diftrufle 
il travaglio, e la fame . In tut- 
te quelle varte Regioni, la raz- 
za originale degli Abitanti fi vi-, 
de fparire , e in alcune total- 
mente fi ertinfa. In; Medico , do-. 
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ve un potente Popolo e guerrie- 
ro fi fegnalò in opporli agli Spa- 
gnuoli con isforzi di coraggio 
degni d’ un migliore fucceffo , 
moltiflimi caddero in fui campo* 
ed ivi pure, come anche in Pe- 
rù , un numero ecceflivamente 
grande morì fotto il travaglio 
di feguitare le Armate Spagnuo- 
lc nclLe- varie loro- fpcdizioni e 
nelle guerre civili , confumato 
dall’ incelante fatica di portare 
il bagaglio * i. viveri ,, e tutte le. 
militari provvide.. 

Kuova • Ma violenza, nè; l'acme 

Spagna deità, degli. Spagnuoll, furono ca- 
e nel gione si forte di demànio al Po- 
Per ” * polo del; Medico e del Perù ,, 
come T inconfiderata. polizìa , col- 
la quale Affarono i loro nuovi 
ftabi li menti .Le prime erano ca«. 
lamità per cosi dire a tempo • 
la feconda era un; male perma-. 
nente , che devadò, la Nazione. , 
con fumandola a poco a poco. Su- 
bito; che le Provincie del Meli- 
co o del Perù furono divife fra 
i Conquidatori ,* ciafcuno di elfi 
«Rivenne avido d* ottenere un di-. 

ftret*. 
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ftretto, dal quale afpettavafi una 
ricompenfa inflantanea del l’uo 
lungo fervire.Gli arditi Avven- 
turieri , affuefatti alla fpenfiera- 
taggine e alla diffipazione della 
vita militare , non aveano nè in- 
dufìria per portare avanti un pia- 
no di regolare coltivazione, nè 
pazienza per afpettare il luo len- 
to, ma ficuriffimo frutto. In ve- 
ce di annidarfi nelle Valli occu- 
pate da’ Nazionali , dove la fer- 
tilità del fuolo avrebbe largamen- 
te ricompenfato il Coltivatore , 
fcelfero di fermare le loro da- 
zioni in alcuna delle montuofe 
Regioni , che fono frequenti nel- 
la nuova Spagna e nel Perù . Il 
cercare le miniere d’oro e d’ar- 
gento , era il principale fcopo 
della loro attività . I valli pro- 
fpetti , che vengono in tal ma- 
niera ad aprirfi , e le feducenti 
fperanze che fi prefentano di con- 
tinuo , corrifpondono a maravi- 
glia allo fpirito d’ intraprefa e 
d’avventura, che animava i pri- 
mi emigranti all’ America in ogni 
parte di loro condotta. Per ifpin- 
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gere innanzi vedute così piace* 
voli , ci volevano tante mani t 
che diventò indifpenfabilmente- 
ncceflarici la fchiavitìi de’ Nazio- 
nali . Furono perciò forzati ad 
abbandonare le loro abitazioni 
nelle pianure , e mandati obbli- 
gatamente in folla alle monta- 
gne . Quello improvvifo paleg- 
gio dal clima- ardente delie val- 
late , all’aria frigida e penetrane 
te , che domina nelle alture del» 
la torrida zona • la fatica dell’ 
elorbitante lavoro, il mefchino e 
nocivo nutrimento , e la difpe- 
razione cagionata da una- fpetcie 
di trattamento opprefitvo Y a cui 
non erano avvezzile di cui* non 
vedevano il fine , gli afflilfe qua» 
fi nella ftelfa maniera de’ loro 
meno induflriofi Compatrioti: 
nell’ Ifole.. S’ incurvarono fotto il 
pefo aggregato di quelle calami- 
tà^ fi rifinirono quafi con ugua- 
le prellezza (ai). Per quella ra»- 

gio- 


(Q 1 ) Il P. Torribio di Benevente o- 
Wotplinea ha aftegnate dieci caufe: 

det- 
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gione , e per l’arrivp dei vajuo- 
lo , malattia fconofciuta in Ante* 
rica e fatali flìma a’Nazionali, ff 

nu- 


della rapida fpopdlazione di Medico, 
alle quali dà il nome delle- dieci pia- 
ghe . Molte- di quelle non fono par^ 
ticolari a quella Provincia : i. L’ in- 
troduzione- del vajuolo .. Quella malat- 
tia fu portata nella Nuova Spagna 
l’anno 1920. da uno Schiavo moro 
che ferviva Narvae* . Torribio after* 
ma , che mori la- metà della gente 
nelle Provincie vifitate da quefto mor- 
bo . A quella mortalità cagionata da? 
vajuolo , Torquemada aggiugne gli 
effetti diftruggitori di due contagiofé- 
epidemie negli anni 1-545. e 1576. 
Nella prima- perirono ottocentomila % 
e nell’ultima più di due milioni, fe- 
condo un efatto conto prefo per or* 
dine de’ Viceré . Il vajuolo non s’ in- 
troduce nel Perù che parecchi aqni 
dopo l’invafione degli Spagnuoli y’fr.* 
Tiufcl poi fataliffimo a’Naztonali . Lo 
dice Garzia : 2. La quantità degli- 
ammazzati , o de’mortL- di fame nella 
loro guerra con gli Spagnuoli , fpe- 
cialmente aH’affedio di Melico: 3. La 
gran carellia che feguitò la refa di 
Melfi co ; poiché ogni perfona impe- 
gnata o da una o dall’altra parte ave- 
va 
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numero della gente sì nella Nuo- 
ra Spagna, che nel Perù , venne 
in. tal medo a ridurli , che in 

po- 


va trafcurato la coltivazione de’ fuoi 
terreni. Qualche cofa di limile accad- 
de negli altri Paefi conquidati dagli 
bpagnuoli ; 4. | pefanti lavori impo- 
fli dagli Spagnuoli fopra gli uomini 
che appartenevano alloro ripartimien- 
tos r 5. Il carico oppreffivo delle taf- 
fe , che erano incapaci di pagare , e 
dalle quali non aveano fperanza dà 
dover edere efenti : 6. La moltitudi- 
ne impiegata a raccogliere 1’ oro chr 
i torrenti portavano giù dalle montai 
gne; edendo gjluomini forzati a por* 
tarfi dalie loro proprie e calde abi- 
tazioni a fentire il rigore del freddo 
in quelle elevate Regioni , fenza prov- 
vigione alcuna per la loro diffidenza: 
7. La fatica immenfa in fabbricare 
Medico; il che Cortes comandò con 
un Ardore così preci pitofo , che di- 
drude un numero incredibile di quel- 
la gente : 8. Il numero degli uomini 
condannati alla fchiavitù. fatto vari 
pretedi , e codretti a lavorare alle 
miniere d’ argento Quefti contrade- 
gnati da ciafcun proprietario con un 
ferro rovente , come face va fi al be- 
duine , erano tirati fe branchi Tulle 

mon- 
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focili anni la numerazione dell* 
antica Tua moltitudine parve in- 
credibile. 

Tali 


montagne : 9. La natura della fatica, 
alla quale erano affoggettati , i va- 
pori delle miniere, il freddo del cli- 
ma , e la fcarfezza del cibo erano 
così fatali , che Torribio afferifce,,che 
il Paefe vicino a diverfe di quelle mi- 
niere, e particolarmente Guaxago , 
era cop^jto di corpi morti, P aria 
(corrotta e guafta dal loro fetore , e 
tanti avvoltoi % ed altri voraci uccel- 
li , ondeggianti in aria per venire- al- 
la preda, che il Sole rimaneva, oscu- 
lato dal lóro volo : io. Gli Spagnuo- 
lt nelle differenti Spedizioni che fece- 
ro , e nelle loro guerre civili- diftruf- 
fero molti de’Nazionali , che effi for- 
zavano a fervirgli come Tamemes, 
o portatori di carichi . Queft’ ultimo 
modo di oppreffione fu cagione di ro- 
vina particolarmente a’Peruviani. Dal 
numero degl’ Indiani che morirono 
nella Spedizione di Gonzalo Pizzarro 
ne’Paefi al Levante dell’Andes, fì puó 
formare un’ idea di quel che Soffrirò- t 
no , e di come prefto fi {terminaro- 
no . Corita nella Sua breve e Somma- 
ria relazione # illustra e conferma ai- 
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Non era Tali furono r più confiderabi- 
tato di" 1* eventi, c le caufe, che per. la. 
alcun loro combinata operazione con- 
fftuna tribù irono a fpopolare 1’ A meri- 
liaiaT ca. Molti Autori però' fenza va- 
lutarle, e attoniti alia troppo re- 
pentina delegazione, vogliono im- 
putare- quell’ evento inufitatb ad 
un piano di polizìa , non mena 
profondo che atroce Gli Spa- 
gnuoli, come pretendono gli flef- 
fi Autori , perfuafi della propria 
incapacità ad occupare tfe valle 
Regioni da Toro feoperte, c pre- 
vedendo imponibile il mantene» 
re la loro autorità foprk un Po- 
polo infinitamente fuperiore di 
numero * affine di prefervarfi 1?' 
America , rifolveroao di fterrai*. 
narne gli Abitatori * e conver* 
tendola in un deferto , procura* 
rono d’ afficurarfene la padronan- 
za (za) . Ma le Nazioni di ra- 
da 


cune oflervazioni di Torribio , alte - 
quali egli lì riferifee . Il manoferitto 
è appreflo di me . 

fà a). Anche Montefquieu ha adot- 
ta- 
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o -eftendono le loro vedute ad 
ggetti “così rimoti , o gettalo 
osi profondi i loro fittemi : -e 
>er l’onore dell’ umanità noi pof- 
ìamo ofTervare , che non vi fu 
Nazione , che deliberatamente for- 
ni affé mai un cotanto efecrabil 
progetto . I Monarchi Spagnuoli, 
lontani dall operare fopra quetto 
penfiero di dittruzioné,fi moftra- 
rono Tempre folleciti di prefer- 
vare i loro novelli Sudditi . In 
Isabella , lo zelo di propagare la 
Fede Crittiana , ed il delìdeno 
di dilatare la cognizione della 
verità, ed i conforti della Reli- „ 
gione ad un Popolo privo di lu- 
ce fpirimale , furono i motivi 
piu che vifibili , per incoraggire 
Colombo a tentare le fue Coper- 
te. Eflendovi egli riufcito, pro- 

cu- 


tata quefta idea . Ma la patti one di 
quefto grand’uomo per il (iftema, lo 
rendeva alcune volte difàttento nella - 
ricerca ; e per la fua capacità a raf- 
finare, era difpofto in certe congiun- 
ture a pattar fopra a delie caufe g'u- 
ftifiìine ed ovvie, 


V 
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curò rifa d’adempire le fue pie 
intenzioni , e manifeftò la pre- 
mura pivi tenera per aflicurare 
Itoti (blamente la religiosa inftru- 
xione , ma anche il mite tratta- 
mento a quella innocente Razza 
d’ uomini -affòggettati alla Tua 
Corona (zj). I di lei Succeflori 
adottarono le medefime idee; ed 
in molte occafìonì , che ho già 
riferite , s’ intcrpofe la loro auto- 
rità nella più vigorofa maniera, 
per proteggere i Popoli d’Ame- 
rica dall’opprefiìone de’ loro Sud- 
diti Spagnuoli . I loro regola- 
menti per quello fine furono na- 
merofi , e bene fpeffo reiferati. 
Erano immaginati con faviezza, 
v ; V ed 



(•23) Una prova , ed anche forte di 
quello, fi trova nel teftamento d’i fa- 
bella; dove ella dimoftra la più te- 
nera premura per il trattamento uma- 
no e piacevole degl’ Indiani . Quelli 
lodevoli fentimenti della Regina, fono 
flati introdotti nella pubblica legge di 
Spagna , e fervono come di prelimi- 
nare a’ regolamenti contenuti fotto il 
titolo del buon trattamento degl’ In- 
diani . Recopil. Lib.é. - 
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1 efeguiti con umanità . Dopo 
ae i loro pofleffi nel nuovo 
/Iendo diventarono cosi eftefi , 
he avrebbero dettata qualche 
ipprenfione di difficoltà a rite- 
nerne il Dominio , lo fpirito de’ 
loro regolamenti fi moftrò cosi 
difereto , come quando i loro 
ftabilimenti fi riftringevano alle 
Ifole fole . Pare che la loro fol- 
lecitudine di proteggere gl’India- 
ni fi accrefcefle piuttotto a pro- 
porzione che fi dilatavano i lo- 
ro acquifti : anzi per il defiderio 
d* effettuarlo , decretarono e pro- 
curarono d’ avvalorare 1’ efecuzio- 
ne di quelle leggi , per le quali 
veniva ad eccitarli una formida- 
bile ribellione in una delle Co- 
lonie, e fi fpargeva l’allarme, e 
il difaffetto fra tutte le altre. 
Ma l’avarizia degl’individui era 
troppo violenta , per effere raffre- 
nata dall’autorità delle leggi me- 
defime. Rapac-i ed arditi Avven- 
turieri , lontaniffimi dalla Sede 
del loro Governo, poco avvezzi 
a’rifiringimenti della militar di- 
fciplina quando attualmente fer- 
ii» >i* 
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vivano , e Tempre meno difpofli 
a rilpettare la debole giurildizio- 
ne del civile potere in una'for- 
gente Colonia; deprezzavano , o 
eludevano -qualunque provvedi- 
mento , che poneva limiti alle 
-loro efazioni e tirannie. Lo fla- 
to. paterno con impegno perfeve- 
•rante mandava editti per impedi- 
re l’ oppreflìone degl’indiani : i 
Colonici deprezzandoli , e Tpe- 
jando l’impunità dalla loro di- 
•fìanza , duravano a riguardarli, 
ed a trattarli quai Schiavi I 
Governatori medefimi , ed altri 
TJfiziali impiegati nelle Colonie, 
molti de’ quali erano bifognofi e 
rapaci al pari degli Avventurie- 
ri , a’ quali eglino prefedevano , 
-adottavano con troppa facilità le 
loro (prezzanti idee de’ Popoli 
•conquidati ; ed in vece di oppor- 
li, gl’ incoraggivano , o chiude- 
vano gli occhi a’ loro eccedi . 
La deiòlazione adunque del nuo- 
vo Mondo non dee imputarfi al- 
la Corte di Spagna, o confiderai 
come l’ effetto di qualche fiftema 
di polizia introdottovi ; ma ella 

k da 
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effere intieramente aferitta 
inquiflatori ed a’ primi Col- 
tori di America, i quali con 
e mi Ture non meno impru- 
ti che ingiufte , agirono con- 
S u editti de’ loro Sovrani, 
torta rono la difgrazia fopra di 
:1> Faefè. 

Con Tempre maggiore ingiufti.Nè l’ef- 
molti degli Autori hanno 
jypvefentato lo fpirito intolle- ne. 
nte della Romana Cattolica Re. ' 
giorve , come la caufa di fter. 
inare gli Americani ; ed han- 
o acculato gli Ecclefiadici Spa- 
nuoli d’ avere animato i lor 
lompatriotti a fare ftrage di que* 
J opoli femplici , come idolatri e 
temici di Dio. Ma i primi Mif- 
àonarj che vifitaron T America , 
benché deboli e quali idioti, era- 
no Pedone pie. Prefero di buo- 
nora la difeia de’ Nazionali , ed 
affrancarono il loro carattere dal- 
la maldicenza de* Conquiftatori , 
che defcrivendoli come incapaci 
d’effere addettrati agli ufìz; del- 
la vita civile, e di comprendere 
le dotttine di Religione , fotte- 
St9Y.di*4mer.T.ir. I ne- 


a 
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ne vano effer coloro una razza <1! 
«omini fubordinati , ne’ quali la 
«nano della natura avea impreffa 
la marca di fervitù . Da’ raggua- 
gli che ho dati dell’umano e co- 
llante zelo de’ Mrffionarj Spagnuo- 
_ li nel proteggere i tniferabili 
greggi alla lor cura commefii , 
comparifcono eglino' in una lu- 
ce , che riflette un lullro fopra 
la loro funzione . Erano eifi Mi- 
w niftti di pace , che s’ ingegnava- 
no di levare il flagello di mano 
-degli Oppreffori . Alla loro effi- 
cace interpofizione dovettero gli 
Americani ogni regolamento ten- 
dente a mitigare il rigore di lo- 
ro forte . Il Clero negli ftabili^ 
menti Spagnuoli , così fecolare 
che regolare , è tuttora confide- 
rai dagl’indiani come loro na- 
turale cuftode , e ricorrono ad ef- 
fe quando foffrono ftrapazzi o 
«fazioni ; cofe alle quali fono 
fpefTiflimo efpofti '(24) . 

Non 


(04) Nel fettimo titolo del primo 
libro intitolato la recopilacion , che 
# - * con- 
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Non ottante però la frettolola 11 nume- 
popolazione' d’Àmericai, un nu-^ndSni 
nero confiderabile de’Naturali ri- chetut- 

. I z ma- torari ’ 

mane . 

:ontiene le leggi concernenti la pote- 
va , e le funzioni degli Arcivefcovi e 
Vefcovi , quali una terza parte delle 
medefìme fi raggira fopra ciò che è 
loro richiefto , come a Collodi degli 
Indiani , ed accenna i diverfi mezzi , 
co’ quali è loro dovere interporli , af- 
fine di difendergli dall’oppreflìone , lìà 
nelle loro perfone , o nelle lor pof- 
feflìoni. Le leggi non folaniente com- 
mettono loro quello onorevole ed 
umano ufìzio ; tua etti 1’ eferatano 
attualmente con carità efemplare . , 

Se ne potrebbero addurre innume- 
rabili prove degli Autori Spagnuoli. 

Ma mi rapporto a Gage, e ad Enri- 
co Hawks Mercante Inglefe , che ri- 
fedè cinque anni nella Nuova Spagna 
prima dell’ anno 1572. e che dà la 
medelima favorevole informazione del 
Clero Cattolico . Per una legge di 
Carlo V. non fedamente i Vcfcovi , 
ma altri Ecclefiaftici , fono autorizza- 
ti ad informare, e ad ammonire i Ma- 
gitlrati civili , fe Indiano alcuno è 
privo della fua giufta libertà , e de’ 
tsì vengono collimiti 
degl’ Indiani . E lì 


tuoi diritti ; e c 
protettori legali 


— «Si 
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mane tuttora nel Medico e nel 
Perù ; e fpecialmente in quelle 
parti , che non furòno efpofte al 
primo furore delle armi Spa- 
gnuole , o defolate da’ primi sfor- 
zi di loro induftria , - anche pih 
rovinofa. In Guatimala , in Chia- 
pa, e in Nicaragua , e nelle al- 
tre deliziofe Provincie dell’Im- 
perio Medicano lungo il mare 
meridionale, la razza degl’ India- 
ni è ancora in gran quantità . I 
loro ftabilimenti in certi luoghi, 
fono così popolati , che merita- 
no il nome diCittà (25). Nelle 
tre Udienze nelle quali è divifa 
la nuova Spagna, vi fono alme- 
no due milioni d’indiani; redo 

- ve- 


legge perfine, che alcuni Eccleiìaftici 
Spagnuoli ricufavano 1 * a Abluzione a 
quegli de’ loro Gompatriotti che pof- 
fedevano encomiendas e che confide- 
ravano gl’indiani come Schiavi , o gl’ 
impiegavano a lavorare le loro mi- 
niere. Gonz. Davila Fiatro. 

(25) Secondo Gage , Cbiapa dos 
indos contiene quattromila Famiglie ; 
ed egli la cita come una delle Città 
Indiane e delle maggiori in America- 
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bramente compaflionevole dell* 
itica loro moltitudine , ma pe- 
i tale, che forma anche inoggi 
n corpo fuperiore a quello di 
atti gli altri Abitanti di quel 
ratto Paefe (z< 5 ). Nel Perii di- 
I 3 - verfi 


(a6) E,’ cofa drfficiliffima 1 ’ ottenere 
un conto efatto della popolazione in 
que’Regni d’Europa , dove la polizia 
è più peffèwa , e dove la feienza ha 
fatto il progreflo maggiore. Nell’ A- 
merica Spagnuola , dove la cognizio- 
ne è felnpre nella fua infanzia, e po- 
chi uomini hanno il tempo d’ appli- 
carli a ricerche puramente fpeeulative, 
fi è data poca attenzione a quello 
curiofo efame. Ma nell’anno 1741. 
Filippo V. epmandò a’Vicerè, e Go- 
vernatori delle diverfe Provincie d’A- 
merica il fare un’attuale oflervazione 
de’Popoli fotto la loro giurifdizione, 
e di trafmettemé'.’fflr rapporto , con- 
cernente il loro numero e le loro 
occupazioni . In confeguenza di queft' 
ordine il Conte di FuemCtara Viceré 
della Nuova Spagna deftinò- D. Giu- 
feppe Antonio de Villa-Segnor eSan- 
chez ad efeguire una tal commi filone 
nella Nuova Spagna. Dalle relazioni 
de’Magiftrati ne’ varj diftretti, come 
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verfi diftretti , particolarmente 
nel Regno di Quito, fono occiw 
pati quali tutti da Indiani . In 

ai- 


anche dalle fue proprie offervaiioni, 
e dalla lunga conofcenza della mag- 
gior parte delle Provincie , Villa-Se- 
gnor fece, e pubblicò il refultàto del- 
le fue ricerche nel fuo Teatro Ame- 
ricano. Il fuo racconto però è imper- 
fetto. Delle nove Diocefi, nelle quali 
è (latodivifo l’Imperio Medicano, egli 
ha ftampato un ragguaglio folamente 
di cinque , cioè 1’ Arcivefcovado di 
Medico , i Vefcovi di Los Angeles, 
Mechoacan , Oaxaca , e nuova Gali- 
zia . ! Vefcovadi d’Yucatan , Vera- 
Paz , Chiapa , e Guatimala fono af- 
fatto tralafciati , benché i due ultimi 
comprendano de’ Paefi ,, ne’ quali la 
razza Indiana è più numerofa , che 
in qualunque altra parte della Nuo- 
va Spagna. Nei fuo efame della va- 
da Diocefi della nuova Galizia è de- 
fcritta la fituazione de’ differenti Vil- 
laggi indiani; ma egli vi fpecifica il 
numero della gente , folo in una fua 
piccola parte. Gl’Indiani di quel l’am- 
pia Provincia, nella quale il dominio 
Spagnuolo è riabilito imperfettamente, 
non fono regiftrati colla medefima ac- 
curatezza , come nelle altre parti del- 
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altre Provincie fi vedono quelli 
mefcolati con gli Spagnuoli ; ed 
in- molti de’ loro flabilimenti efer. 

I 4 ci- 


la Nuova Spagna. Secondo Villa-Se- 
gnor , lo fiato attuale della popola- 
zione nelle cinque Diocefi mentovate,, 
è comporto di Spagnuoli, Negri, Mu- 
lattoes, e Meftizos ; nelle Diocefi 
di Famiglie 

Medico - -- -- -- - 105202 
Los Angeles ------ 30600 

Mechoacan ------- 30840 

Oaxaca - -- -- -- -- 7296 
Nuova Galizia ----- 16770 



190708 


Alla ragione di cinque per Fami- 
lia il numero totale è 953540 


Famiglie Indiane nella Diocesi 
di 

Medico - -- -- -- - 119511 
Los Angeles ------ 88240 

Mechoacan ------- 36196 

Oaxaca - -- -- -- -- 44222 
Nuova Galizia; ------ 6222’ 


2 * 439 * 
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citano le arti meccaniche, e riem- 
piono la maggior parte de’ polli 
inferiori nella Società. Gli Abi- 

tan- 


Alla ragione di cinque per Fami- 
glia il numero totale è 1471 955. Noi 
polliamo fidarci con certezza maggio- 
re a quello computo del numero de- 
gl’indiani , poiché è prefo della ma- 
tricola o regifiro , a tenore del quale 
lì rifcuote il tributo da effi pagato. 
Siccome quattro Biocelì delle nove 
fono affatto tralafciate , e in quella 
della nuova Galizia i numeri fon ri- 
cordati imperfettamente , fi può con- 
chiudere che il numero degl’ Indiani 
nel Medico eccede i due milioni. 

Il ragguaglio del numero degli Spa- 
gnuoli ec., non pare che fia ugualmente 
completo . In molti luoghi , offerva 
Villa Segnor in termini generali, che 
divertì Spagnuoli , Negri , e gente di 
razza mefcolata, vi rifeggono fenza 
fpecificare il loro numero . Se noi 
perciò detragghiamo quelli , e quegli 
che rifegg 'no nelle quattro Diocefi 
tralafciate , il numero degli Spagnuoli, 
e degli altri di razza mefcolata ande- 
rà probabilmente a un milione e mez- 
zo. in alcuni luoghi Villa-Segnor di- 
ftirgue fra gli Spagnuoli e le tre raz- 
ze inferiori di Negri , Mulattoes , e 
; . Me- 
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tì del Medico e del Perii 
io avvezzi ad aver refidenze 
: , e un certo grado d’ indù* 

I 5 Uria* 


flizos , e ne fegna i numeri fepà- 
unente . Ma egli per lo più gli 
cola inficine . Dalla proporzione 
ò oflervabile in que’ luoghi , dovè!» 
lumero di ciafcheduno è legnato y 
ne anche dal computo dello ftato 
popolazione nella l||tova Spagna 
o da altri Autori , è manifefto, che 
ìumero de* N egri , e delle perfone 
razza mifchiata , eccede di molto 
dio degli Spagauoli. Forfè gli ul- 
ii non debbono efler contati più di 
quecentomilaa un milione de’primi. 
^er quanto difettofo che fia quello 
guaglio , non ho potuto procurar- 
una notizia rifpefto alla popola- 
ne del Perù , che mi metta in gra- 
di formare alcuna congettura, che 
isfaccia ugualmente intorno alla 
.ntità di que’Nazionali. Sono flato 
minato che nell’anno 1761.il Pro- 
:ore degl’indiani nel Vicereame del 
ù computò che 612780. pagavano 
tributo al Re . Siccome tutte le 
me , e le perfone di minore età 
mo efenti da quella tafla nelPerù,. 
numero totale degl’indiani a. teno- 
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firia regolata ; e perciò vi volle 
meno violenza per ridurgli a 
qualche conformità colle manie- 
re 


re di quello ragguaglio ha da eflere 
0449120. Il manofcritto è appreffo 
di me. 

Ih numero degli Abitanti in molte 
dfelle Città nell’ America Spagnuola , 
può darci qualche idea dell’ eftenfione 
della popolazione , e correggere la 
difattenta, ma popolare opinione, te- 
nuta nella Gran- Brettagna riguardo al 
debole e defolato flato delle loro Co- 
lonie . La Città di Meflìco contiene 
almeno centocinquantamila anime » 
Los Angeles contiene più di feflanta- 
mila Spagnuoli,e gente di razza me- 
fcolata .. Villa-Segncr . Guadalaxara 
contiene più di trentamila , efclufl gl* 
Indiani . Lima contiene cinquantaquat- 
tromila . Cofimo Bueno deicriz. del 
Perù . Cartagena contiene venticinque- 
mila . Potoiì venticinquemila . Popa- 
yan più di ventimila . Ulloa. Le Cit- 
tà di feconda claffe fono fempre più 
numerofe . Le Città ne’ più profperi 
flabilimenti delle altre Nazioni Euro- 
pee in America , non poffono para- 
gonarli con quelle. 

Ecco i dettagli laccati del numero 
della gente diverfe Città , che ho 

tro- 
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Europee nella vita civile,. Ma 
indo gli Spagnuoli vollero fta- 
irfi fra le felvagge Tribù di 
I 6 Ame- 

— , — — 

vati fparfi in Autori da me (limati 
«ni di credito . Ma ho anche otte- 
io una enumerazione degli Abitanti 
le Città nella Provincia di Quito,, 
1 di cui accuratezza poffo fidarmi,, 
a comunico al Pubblico per fodif- 
ì alla comune curiolità,,e perrad- 
izzare la mal concepita idea , che 
mentovata. S. Francefco di Quito 
niene da 50. in 60000. perfone di 
te le Razze differenti. Oltre la Cit- 
, vi fono nel correggimento 29. 
re , erette ne’ principali Villaggi 
fcuna delle quali ha de’piccoli ca- 
ari che ne dipendono . Gli Abita- 
ci di quelli fono la maggior parte' 
diani e Meftizos . S. Giovanni de 
(lo ha da 6. in 8000. Abitanti, ol- 
27. dipendenti Villaggi, il Diftret- 
d’Havala da 18. in 20000. Quello 
Tacunna da io. in 10.500. Quello, 
unbato da 8. in ieooo. , oltre fe- 
i indipendenti Villaggi . il Diftret- 
di Chiombo da 6. in 8000. La 
:tà di Guaquil da 16. in 20000. 
>itanti, e 14. dipendenti Villaggi. 
Dillretto d’Atuafì da f. in 6000 . , 
dipendenti Villaggi . La Città di 

Cueur- 
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America , i lóro tentativi d’in- 
corporarfì con effe , furono mai 
Tempre inutili , e fatali bene fpef- 
*' ' fo 


Cuenza da 25. in 30000. Abitanti* 
e 9. popolati dipendenti Villaggi. 
Città di Laxa da 8. in 10000. Abi» 
tanti, e 14. dipendenti Villaggi.Que- 
fto grado di popolazione , benché di 
poco conto , fe confideremo la vada 
eftenlione di quel Paefe , è molto fu- 
periore a quel che fi fuppone comu- : 
nemente. Ho tralasciato di dire al fuo 
proprio luogo , che Quito è 1 ’ unica 
Provincia nell’America Spagnuola,che 
fi può chiamare Paefe di manifatture: 
cappelli , ftoffe di cotone , e abiti di 
gr-fla lana vi fono farti in tal quan- 
tità, da ballare non folamente al con- 
futino della Provincia, ma da formar- 
ne un confìderabile articolo d’efporta- 
zione nelle altre parti dell’ America 
Spagnuola . Non fo fe Tinduftria ffra- 
ordinaria di quella Provincia debba 
confiderarfi , come la calila , o come 
T effetto della fua popolazione . Ma 
fra i pompofi Abitatori del nuovo 
Mondo , la paflìone per tutte le cofe 
che vengono d’Europa è così violen- 
ta , che mi 'è (lato detto che le ma- 
nifatture di Quito fono per quefttr 
men valutate e quali nella loro de- 
clinazione. 
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» a’ nativi . Intolleranti di fre- 
3 , e fuggendo la fatica come 
:gno di ìervitù • o abhandona- 
a no le loro ter/e originali, o 
erca vano indipendenza nelle mon- 
cone , e nelle forefVe inacceflibi- 
li a’ loro Oppreffori , o perivano, 
quando ridotti ad uno Rato re- 
pugnante alle loro antiche idee 
e confuetudini . Ne’diftretfi ad- 
iacenti a Cartagena , a Panama, 
ed a Buenos- A yres, la deflazio- 
ne è più generale che in quelle 
parti del Medico e- del Perù , 
delle quali gli Spagnuoli hanno 
preio un più affoluto poflefTo. 

Ma gli ftabilimenti degli Spa- 1&* 
gnuoli nel nuovo Mondo , ben- g J"fj r a al * 
chè funefti agli antichi Abitato- polizia 
ri, furono fatti nel tempo , che 5 P a " 
la Monarchia era capace di for-ncìì* fuc- 
inargli con il vantaggio miglio-Colonie. 
re. Per l’unione de’luoi piccoli 
Regni,- la Spagna era già diven- 
tata un potente Stato , e vera- 
mente adeguato ad una intrapre- * 
fa sì grande . I fuoi Monarchi,, 
avendo ampliata la loro preroga- 
tiva* di là da’ limiti che circo- 
lerà 
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fcrivevano una volta il Regio 
loro potere ; erano appena fog- 
oetti ad oppofizione , o nel mo- 
tivare o nell’efeguire le proprie 
mi Cure . In ogni Imperio larga- 
mente e Itelo , la forma del go- 
verno debb’ effere femplice , e 
l’autorità del Sovrano affoluta ^ 
affinchè le di lui rifoluzioni fi 
prendano con prontezza, e palli- 
no dappertutto con la medefima 
forza . Tale era la potenza de’ 
Monarchi Spagnuoli , quando fu- 
rono chiamati a deliberare intor- 
no al modo di ftabilire il loro 
Dominio fopra le più rimote 
Provincie , che folfero mai fiate 
fottomefle ad alcun Principato 
Europeo . In quella deliberazione 
non fi videro fottopofti a colti- 
tuzionale riltringimento ; e come 
Autori indipendenti delle loro 
flefle rifoluzioni , poterono pub- 
blicare i neceflarj Editti , per 
delineare il governo delle nuove 
Colonie, per puro -atto di Regia 
prerogativa . 

Quella follecita interpofizione 
della Corona Spagnuola , affine 

di 
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i regolare la polizia e il traffi- Sollcc 

0 di Tue Colonie , è -una parti 
olarità che diflingue il loro prò- della 
reffo , da quello delle Colonie pt * le . - 

1 qualunque altra Nazione Eu- t *. 
opea . Quando i Portughefi , gl* 
nglefi , ed i Francefi prefero il 
offerto di quelle Regioni in A- 
lerica che occupano di prefente, 

vantaggi che effe prometteva- 
o di recare , erano cosi rimoti 
d incerti , che ebbero a patire > 
d a combattere con una durifli- 
la infanzia , quafi fenza guida 
protezione dello flato paterno, 
da 1’ oro e l’ argento , prime- 
roduzioni degli ftabilimenti Spa-^ 
nuoli nel nuovo Mondo, erano 4 
iù allettanti ; ed attraffero im- 
ìediatamente l’attenzione d^lo-- 
> Monarchi . Benché abbiano» 
uefti contribuito poco alla feo- 
erta , e quafi niente alla con- 
uifta del nuovo Mondo , prefe- 
d però fubito la funzione di. 
joi Legislatori : ed avendo acqui- 
eto una fpecie di Dominio per 
addietro non conofciuto , for» 
larono un piano per efercitarlo,, 

al 
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al quale non fi trova il forni- 
gliante nella ftoria degli umani 
affari . 

T««« >1 La maffima fondamentale* del- 
1^ Giurifprudenza Spagnuola ri- 

prìttà ri-fpetto all’ America, è il confide- 

UCoro^" rare tutt * 8^ acquifti come an- 

na. neflì alla Corona piuttofto , che* 
allo Stato . In virtù della Bolla 
di Aleflandro VI., fopra la qua- 
le , come fua magna carta, fon- 
dava i fuoi diritti la Spagna j 
tntt’ i Paefi che foffero flati , ci- 
che farebbero feoperti , erano con- 
ceduti come libero donativo a 
Ferdinando ed Ilabella . Efli ed 
i loro Succeffori , erano unifor- 
memente tenuti per li Proprietarj. 
univerfali de’ gran territorj, con- 
quidati nei nuovo Mondo dall’ 
armi Spagnuole . Da efli fi di- 
partivano tutte le diftribuzioni 
di terra ; e ad efli pure ritorna- 
vano finalmente . I Condottieri 
che guidavano le varie fpedizio- 
m , i Governatori che prefede- 
vano alle differenti Colonie, gli 
Ufiziali di giufttzia , e i Mini- 
dii di Religione , erano tutti de- 
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Rinati per loro autorità , e ri» 
molli a lor beneplacito. I Popo- 
li che componevano i primi Ha- v 
alimenti , non godevano privile- 
gi indipendenti dal loro Sovrano, 
o che ferviflero come oftacolo 
centra il potere della Corona . 

E’ vero, che quando le Città fu- 
rono fabbricate e formate in Cor- 
pi uniti , aveano i Cittadini la 
permifììone d’eleggere i loropro- 
prj Magiftrati , i quali governa- 
vano con leggi decretate dalla 
Comunità. Anche ne' più difpoti- 
:i Stati , quella debole fcintilla 
li libertà non è fpenta . Nella 
Città però dell’ America Spagnuo- 
a , quella giurifdizione è pura- 
mente municipale , e fi confina 
il regolamento del loro commer- 
:io interno , e della polizia. In 
utto ciò che riguarda il gp,ver- - 
io pubblico e il generale inte- 
•effe , la volontà del Sovrano è 
egge . Non vi è Potenza poli ti- 
ra , che riconofca dal Popolo la 
uà origine - Tutto fi riconcentra 
iella Corona , e negli Ufiziali 
da effa nominati. 

Cona- 
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TuttVf Compite che furono- le conw 

Domini < l u *® e Spagnuoli in Ameri- 

di Spa- ca, i- loro Monarchi nel forma-, 
gnafot- re j] piano della polizia interna 
a’ P due de’ loro nuovi Dominj 4 , gli divi» 
Viceré .fero in due immenfi Governi , 
uno fottopofto al Viceré della 
Nuova Spagna , 1’ altro al Viceré 
del Perù . Si (tendeva la Giurif- 
dizione del primo fopra tutte le- 
Provincie , appartenenti alla Spa- 
gna nella divifione fettentrionale 
del Continente d’ America . Sot- 
to quella dell’ultimo , compren- 
devafi tuttociò che ella pofledea 
nell’ America meridionale . Que- 
fla difpofizione , che nel princi- 
pio andava accompagnata <ja mol- 
ti inconvenienti , divenne infof- 
fribile , quando le rimote Pro- 
vincie di ciafcuno Vicereame co- 
miniarono a crefcere in indù (Ina, 
e ^‘popolazione . Si lamentava- 
no i Sudditi d’effere (ottopodi a* 
un SIperiore, il cui pollo di re- 
sidenza era cosi; lontano e cosi 
inacceflibile , che quafi toglieva 
loro qualunque comunicazione • 
cella Sede del Governa. L’auto- 
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del Viceré (opra diftretti co- 
difgiunti dal luo proprio oc- 
io , e dalla fua offcrvazione , 
idevafi inevitabilmenre debole 
mal diretta . Come rimedio a 
erti maìi , fi è nel corrente Se- 

10 Inabilito un altro Vicereame 
Santa Fé di Bogota , la Capi- 
'e del nuovo Regno di Grana- 
, la di cui Giunifdizione ab- 
iccia tutto il Regno di Terra- 
ma, e la Provincia di Quito- 
jefii Viceré non rapprefentano 
amente la perfona del loroSo- 
ano ; ma poffeggono le lue Rea- 

prerogative dentro al recinto- 
’loro governi , nella maggiore 
enfione.. Efercitano al pari di 
il fupremo comando in ogni 
>artimento di governo , civile, 

11 tare e criminale . Poftbno 
.‘federe ad ogni Tribunale . Han- 

il folo diritto di nominar le 
*fone , che ritengono molti ufi- 
delia principale importanza , 
il privilegio accidentale di rim- 
izzare a quegli , che fono di 
già data, finché non venga il 
ceffore deftinato dal Re . La 

pom- 
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pompa eflerna del loro governa, 
corrifponde alla Tua Reale digni- 
tà e potenza . Le Corti fono for- 
mare full’ andare di quella di Ma- 
drid , con guardie a cavallo e a 
piede , Famiglia regolarmente ria- 
bilita , numerofi Cortigiani , ed 
infegne di comando , che fpiega- 
no una tale magnificenza , che 
appena porta feco l’ apparenza di 
un’autorità delegata. 

Tribù- Ma ficcome i Viceré non pof- 

Vdi'eii- 1 ^ ono ^empire pedona le fun- 
si» . zioni d' un Magistrato Supremo 
in ogni parte della loro ampia 
Giurifdizione; vengono coadiuva- 
ti nel loro governo da altri Ufi- 
ziali , e Tribunali fomiglianti a 
quegli di Spagna . La condotta 
degli affari civili nelle varie Pro- 
vincie e diftretti , ne’ quali fono 
diflribuiti i Dominj Spagnuoli 
in America , è commeffa a Ma- 
giurati di diverfi ordini e nomi; 
alcuni fatti dal Re , altri dal 
Viceré ; ma che fono tutti [ot- 
topodi al luo comando , e com- 
prefì nella fua Giuri [dizione ► L’ 
amminiflrazione della giuflizia 
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ifiede in Tribunali conofciuli 
olla denominazione d’Udienze, 
formati fopra il modello dei- 
i Corte di Cancelleria in Ifpa- 
na . Quefti fono undici di nij- 
lero , e difpenfano la giuftizia 
n altrettanti diftretti , ne’ quali 
i dividono i Dominj Spagnuoli 
n America ( 27 ). 11 numero de* 
Giudici varia fecondo l’ampiez- 
a, e l’importanza di loro Giu» 
i- ■> rif- 


(07) Quefti fono ftabiliti ne’feguen- 
i luoghi . 6. Domingo nell’Ifola della 
Ipagnuola, Mefiìco nella Kuo va Spa- 
na, Lima in Perù , Panama in Ter- 
a ferma , S. Jago in Guatitnala , Ga- 
alaxara nella Nuova Galizia , Santa 
e nel nuovo Regno di Granata, La 
lata nel Paefe di losCharcas,S.Fran- 
efco di Quito , S. Jago di Chili , e 
iuenos-Ayres . Aciafcneduno di que- 
:i fono loggette diverfe ampie Pro- 
incie ; ed* alcune così lontane dalle 
fitta , dove i Tribunali fono ftabiliti, 
he ricavano un piccolo benefizio 
(alla loro giurifdizione. Gli Scrittori 
•pagnuoli contano comunemente do- 
'ici Tribunali d’ Udienza, ma v’ in- 
cidono quello di Manilla nell’ Tfoie 
filippine . 
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rildizione . Il polio di Giudice 
nel Tribunale d’ Udienza non è 
meno onorevole , che lucrofo , e 
ordinariamente è coperto da per- 
fone di fomma abilità e di me- 
rito; il che rende quello Tribù- 
naie rifpettabile al maggior le- 
gno. Le caule civili e crimina- 
li vengono lotto la lor cognizio- 
ne , e per ciafcheduna vi lono 
fpeciali Giudici a parte . 

.*^0 Benché folamente ne’ più di- 
tone" fpotici governi elerciti il Sovra- 
no in perfora la formidabile pre- 
rogativa d’ ammiriflrar la giufti- 
zia a’ fuoi Sudditi ; benché nell’ 
alfolvere e nel condannare, non 
coniulti altra legge che quella 
che flà depolìtata dentro al pro- 
prio luo petto ; benché in tutte 
le Monanhie d’Europa l’autori- 
tà giudiciale lìa commeffa a de’ 
Magiftrati , le decilioni de’ quali 
fon regolate da leggi note , e da 
forme di già introdotteci Vice- 
ré Spagnuoli hanno nondimeno 
tentato IpefTo d’ intruderfi nel leg- 
gio della giuflizia; e con uno 
ipirito ambiziolo , cui la loro 

lon- 
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ffintananza dal comando del Su- 
periore rendeva più ardito, han- 
no alpirato a quella potefìà , che 
il loro Sovrano non lì arrifchia 
cT afflùmere . Per non dare più 
anfa ad un’ ufurpazione che per 

10 più annichila la giufìizia , e 
infieme la Scurezza delle Colo- 
nie^Spagnuole con affoggettare 
la vita e le proprietà di tutti al 
volere d’un uomo folo , è flato 
proibito a’ Viceré ne’ più chiari 
termini , e con ripetuti decreti 

11 mefcolarfi nel procedere giu- 
diciaie de’ Tribunali d’Udienza, 
o il pronunziare un’ opinione , o 
il dare una voce , rifpetto a 
qualfifia punto in difputa avanti 
a loro . In alcuni cab particola- 
ri, ne’ quali è complicata qual- 
che queftione di diritto civile , 
anche i politici regolamenti del 
Viceré poffono effer portati lot- 
to la rivifta del Tribunale di 
Udienza ; il quale in limili cir- 
coflanze fi confiderà come un pò- 
tere intermediato fra lui ed il 
Popolo, e come una barriera co- 
fìituzionalc , che circolcrive la 

fua 


/ 


H 


f * 


, % 
t 


Digitized by Google 


5 1 <5 Stiri* di' jimtrtz* 
fua Gì uri fdiztone . Ma i legdfi 
riftringimenti in una perfona che 
rappreienta il Sovrano cd è ri- 
vedi fa della di lui autorità , fi 
confanno poco col genio della 
polizìa Spagnuola ; e perciò fo- 
no molto eia oflervare la reni- 
tenza e la riferva , colle quali 
ella conferifce quello potere a’ 
Tribunali d’ Udienza . Poflono i 
Giudici avvertire, poffono recla- 
mare , ma nel cafo d’ una colli- 
fione diretta fra il loro parere e 
la voloptà dei Viceré , quel che 
egli determina ha da efeguirfi ; 
ed a loro non altro retta , che 
porre la materia avanti ir Re, 
ed il Configìfo dell’ Indie . Ma 
l’effere autorizzati a reclamare, 
e ad informare contra una Per- 
fona , in faccia alla quale tutti 
gli altri debbono, dare in filen- 
zio , e fottometterfi chetamente 
a’ fuoi decreti ; è un privilegio, 
che a’ Tribunali fteffi d’Udienza 
ricrefce la dignità, la quale è in- 
grandita anche di più, da un’al- 
tra circoftanza. Alla morte d’un 
Viceré , prima che lìa fatta al- 
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;una provvidenza d’un Succeffòre 
lai Re , pa{fa il lupremo potere 
i Tribunale (l’Udienza , refidente 
iella Capitale del Vicereanue- ed 
1 più vecchio Giudice afiìllito 
la’ Tuoi Colleghi , elercita tutte 
e funzioni di Viceré , per il 
empo che 1’ utìzio continua ad 
;ffer vacante . Nelle materie che 
ono lotto Telarne dell Udienze, 

»el corlb della loro ordinaria 
«iurifdizione , come Tribunale di 
‘iuftizia , le loro fentenze lono 
inali in ogni lite , concernente 
a proprietà di minor valore di 
eimila pelos; ma quando il fog- 
*etto in dilputa eccede quella 
ottima , le loro decilioni fono ' 
ottopode a rivilla, e fi poflono 
tettare per. via d’appello avanti 
1 Configlio Reale dell’ Indie. 

In quello conlìgi io -, uno de’ Con/l* 
*iù ragguardevoli nella Monarchia d s J^? 
•er la dignità e per il potere , Indie, 
ifiede il lupremo governo di tur- 
i dominj Spagnuoli in Ante, 
ica . Fu ftabilito primieramente 
a Ferdinando T anno 15 n. e 
toi condotto a una più perfetta 
Sttr.dt «4mtr.T.lP. K for- 
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forma da Carlo V. 1’ anno 155.4. 
fcofo- La lua giurildizione fi eflende 
***’ ad ogni dipartimento, ecclefiaftico, 
civile, militare , e commerciale. 
Hanno quivi la loro origine tut- 
te le leggi e ordinanze relative 
al governo, e 'alla polizia delle 
Colonie ; e debbono effere ap- 
provate da’ due terzi de’ membri , 
prima che fi promulghino in no- 
me del Re. Tutti gli ufizj , de* 
quali la nomina è riferbata alla 
Corona, fi conferifcono in quello 
Configlio. Al medefimo è obbligata 
a rifpondere ogni perfona impie- 
gata in America, dal Viceré in 
giù. Quello riguarda la loro con- 
dotta , premia i loro fervizj , e 
infligge le pene dovute alle lor 
trafgreflìoni . Si prefenta a quello 
qualunque notizia o pubblica o 
fegreta, che è ricevuta d’ Ame- 
rica; ed ogni progetto d’ amine- 
gliorare V amminillrazione , la po- 
lizìa, e il commercio delle Co- 
lonie; è fottomefib alla fua con- 
fiderazione . Fino dal primo (la— 
bilimento del Configlio dell’ Indie, 
è flato un oggetto collante de’ 
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VTonarchi Cattolici il mantenere 
a fua prima autorità , e il fare 
li tempo in tempo aggiunte tali 
Ila fua potettà, ed al luo fplen* 
lore, da renderlo formidabile a 
utt’ i loro Sudditi nel nuovo 
tfrndo. Qualunque retto d’ordine 
ubb : ico e di virtù , che rimane 
uttora in quel Paefe, dove tan- 
: circottanze cofpirano a rilaflfare 
primo, ed a corrompere la fe- 
anda , può in gran parte afcri- 
erfi a’ faggi regolamenti , e alla 
igilante infpezione di quefto ri- 
)ettabile Tribunale. 

Siccome il Re è fuppotto tro- 
arfi fempre prefente nelfuoCon. 
glio dell’ Indie ■ le lue adunanze 
tengono nel luogo dove egli 
lìede. Un altro Tribunale è ftato 
etto, affine di regolare quegli 
fari commerciali , che richiedo- 
> l’immediata e perfonale in- 
ezione de’deftinati a loprinten- 
rvi . Quello fi chiama Cala di 
ntrartazione, o Cafadi traffico* 
Tu creato in Siviglia, al di cui 
?rto era confinato il commercio 
1 nuovo Mondo fino dall’ anno 
K 2 1501. 


Cala dì 
contrat- 
tazione. 


Sue 

funzio- 

ni. 
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1501. Può effere confederato o 
come configlio di mercatura , o 
come Tribunal di giuflizia . Nel 
primo carattere, prende informa- 
zione di qualunque cofa fi rife- 
rifce alla corri fpondenza di Spa- 
gna con f America ; regola quali 
generi vi debbano effere trafpor- 
tati; ed ha l’infpezione di que- 
gli , che fi ricevono in cambio ; 
decide -della partenza delle flotte 
per 1 * Indie occidentali , del no- 
lo, del -carico de’vafcelli, del lo- 
ro allefìimento e dettino . "Nell’ 
altro carattere , giudica d’ ogni 
quefìione -civile , commerciale o 
criminale , elle inforga in con- 
feguenza di tranfazioni di Spagna 
con America; e in tutti due que- 
fli dipartimenti le fue decifioni 
vanno efenti dalla revifionc di 
qualfivoglia altro Tribunale ec- 
cetto quello dell’ Indie . Tale è 
il piano di quel liftema di gover- 
no , jxhe la Spagna ha «abilito 
nelle tue Colonie d’America. 11 
numerare i varj tanchi fubordi* 
nati , e Ufiziali impiegati > nell 

iimminiftrazione della giuftiaia * 

„ nel 
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nel rifcuotere le rendite pubbli- 
che , e nel regolare la polizìa 
interna del Paefe ; e il defcrive- 
:e le loro differenti funzioni for- 
merebbe un dettaglio non meno 
intrigato , che minuto, e fpiace- 
/ole... 

Il primo oggetto de’ Monarchi Prìmo- 
Spagnuoli , fu 1 aflicurare i prò- 
lotti delle Colonie allo flato pa- rare un 
erno eoa un.’affoluta, proibizio» 
le di qualunque, corrifpondenza vo.^ " 
olle Nazioni ftraniere .. Prefero 
1 pofleflo d’ America, per dirita 
.0 di conquida ; e perfuafi della;- 
lebolezza. de’ loro pcimfc. (labili- 
nenti ed avvertiti della diffi- 
:oltà; di fidare il loro, dominio, 
òpra Regioni sì vafte, o di ri-, 
enere fotto. il giogo tanti Po- 
>oli malcontenti,, temerono fin- 
'afione- de’ foreftierì ,, fcanfarono 
’ edere da effi, odervati , e pro- 
sarono perciò, tenergli lontani 
lai le loro coffe . Lo fpirito di 
jelofia , e d’ efclufione , che da 
irincipio era naturale , e forfè 
rnche necedario , s’accrebbe poi 
l mifura che fì dilatavano i lo- 
K 3 ra 
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ro progredì in America, e che 
fe ne conofceva più pienamente 
il valore . In confeguenza di ciò, 
fu introdotto un fiflema di pian- 
tar Colonie , al quale non vi è 
flato finora niente di fi mi le , fra 
tutto il genere umano. Nel Mon- 
do antico non era infolita cofa 
il mandar fuori delle Colonie * 
ma quelle erano di due forte fo- 
lamente . O fi dicevano emigra- 
zioni , che fervi vano ad ifgra va- 
re uno flato de’ fuperflui Tuoi Sud- 
diti, quando moltiplicavano trop- 
po pretto per il territorio da ef- 
fi occupato ; o pacavano per di- 
flaccamenti militari , podi come 
guarnigione in una conquiflata 
Provincia. Le Colonie d’ alcune 
Greche Repubbliche , e gli fida- 
mi d’ upmini barbari fiettentrio- 
nali , che occuparono diverfie par- 
ti d’ Europa , erano della prima 
fpecie ; e le Colonie Romane , 
della feconda . Nelle prime la 
conneffione collo flato paterno 
cefisò prefliflimo , e diventarono 
Provincie indipendenti. Nell’ ul- 
time , non effondo completa la 

dif- 
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ifoìunzione, continuò fa dipen* 
enza. Negli ftabiiimenti Atne- Regola* 
team , i Monarchi Spagnuolr 
refero quel che era particolare ito 
ciafeuno , e cercarono di riu. fine» 
irgli . Mandando Colonie in 
:egioni cosi rimote , ed intro- 
acendo in tutte una forma di 
alizia interna e d’ amminiftra- 
one fotto diftinti Governatori, 
con leggi particolari , le fepa- \ 
roso dalla Regione lor madre, 
itenendo in loro mano i dirit- 
di legislazione , e quello d’ im» 

»rre le taffe , infieme colla fa- 
ltà di nominar le perfone , che 
^citavano dipartimenti civili 
militari , venivano ad aflicurae 
la lor dipendenza . Per buo» 
fortuna della Spagna , la fi» 
izione di fue Colonie era ta« 

, che fi* poteva ridurre a pra- 
a un’idea cotanto nuova. Qua- 
tutt* i Paefi , che ella ha feo» 

•ti ed occupati , fi trovano den» 
i i tropici . Le produzioni di 
eli’ ampia porzione del globo, 
io differenti da quelle d’ Eu» 

>a, anche nelle fue più meri- 

K 4 dio* 
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dionali Provincie. Le qualità del 
clima e del luolo, rivolgono na- 
turalmente a nuovi canali 1* in. 
duftria di quegli , che vi fi fer- 
mano . Quando la prima volta 
gli Spago uni i s' impofieflarono de* 
loro Dominj in America, i pre- 
ziofi metalli che vi fi generava- 
no , erano il folo oggetti, che 
attraeva la loro attenzione. An- 
che quando i loro sforzi princi- 
piarono a prendere una miglior 
direzione ,, fi applicarono quafi 
totalmente a nutrire quelle pro- 
duzioni particolari al clima, che 
per la loro rarità e prezzo, era- 
no di prima richieda nel Paefe 
loro paterno . A llettati da’ prò- 
fpetti grandi d’ immediata ric- 
chezza , (degnavano d’ impiegare 
la loro indurtela in quel che era 
meno lucrofo , febbend* di fupe- 
riore importanza . Per rendere 
impedibile la correzione di que- 
ll’ errore , e per impedir loro di 
fare de’ tentativi che potettero 
urtarfi con quegli di Spagna, fo- 
no ftati proibiti fotto Tevere pe- 
ne nelle Colonie , lo ftabilimen- 
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to di diverfe fpecie di manifat- 
ture , e la cultura perfino della 
vite, e dell’ulivo (28) . Debbo- 
no intieramente fidarli, alla Re- 
gione loro, madre , per gli ogget- 
ti di primaria neceflità . I loro 
abiti , i mobili , i loro inftru- 
menti da lavoro, le cole di luf- 
fe» , ed anche le provvifioni che 
elfi coniumano. , vi andavano di 
Spagna . Per una gran parte del 
decimofefto. fecolo, pofledendo la 
Spagna un : commercio, ertelo , e 
floride manifatture. , potè facil- 
mente fupplire colle proprie fue 
robe a’ crefcenti bi fogni di lue 
cambio di ciò 


'olonie 


(a 8) A cagione della dirtanza dei 
’erù e del Chili dalla Spagna, e del-^ 
1 difficoltà di portare i generi di gran 
efo , come vino e olio , a traverfo 
lfmo di Panama , gli Spagnuoli in 
uelle Provincie hanno avuto la per- 
liffione di piantare viti ed ulivi . Ma 
loro {inettamente proibito, il tra- 
ttare vino o olio a Panama, a Gua- 
mala o in altra Provincia così litua- 
da poterli ricevere dalla Spagna 
eepp.. 
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davafi il prodotto delle piantate 
e delle miniere . Tutto quello 
però che ricevevano le Colonie , 
come anche tutto quello che cf- j 
fe davano , fi convogliava fopra 
legni Spagnuoli . A neflun va- 
gello appartenente alle Colonie 
fi permetteva il trafportare i ge- 
neri d’America in Europa. An- 
che la commerciale corrifponden- 
za fra una Colonia ed un’ altra, 
era o aflolutamente proibita , o 
limitata da molte gelofe ecce- 
zioni . Tuttociò che produce 1’ 
America colà ne’ Porti di Spa- 
gna ; e tuttociò che ella conto- 
rna , dee ufeire da’ Porti medefi- 
mi. Neffun foreftiero può entra- 
re in una di fue Colonie fenza 
cfpreffa licenza ; e pene di mor- 
te , unite alla confifcazione de’ 
^nobili fono intimate a qualun- 

2 ue Abitante, che prefumelFe traf- 
care con loro . Così le Colonie 
fono tenute in un perpetuo ftato 
pupillare * e per 1* introduzione 
di quella commercial dipenden- 
za , raffinamento , del quale la 
Spagna diede il primo efempio , 

alle 
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ille Nazioni Europee, fi è con- 
ervata la fuperiorità della Re- 
ione madre iopra le rimote Co- 
irne per due fecoli e mezzo . 

Tali fono le maffime capitali, Pro#»** 
le quali pajono avere attefo i L p ™° 
lonarchi Spagnuoli nel formare polazio- 
loro nuovi ftabilimenti in Ame- ne a ^ H £ 
ca . Ma non poterono elfi pian- Luiop». 
re colla medefima celerità .col- 
quale avevan diftrutto; e per 
olti concorrenti motivi , fu len- 
(fimo il loro progreffo nel riem- 
ere il vuoto immenfo cagiona* 
dalle loro devaflazioni . Subi- 
che il furore della fcoperta e 
ll’avventura , cominciò a fce- > 

arfi, gli Spagnuoli aperfero gli 1 
chi a’ pericoli e a’ di fa fi ri che 
principio non avevano cono- 
uti , o che avevano difprezza- 
Le numerofe ftranezze , col- 
quali i membri delle forgenti 
Ionie hanno da combattere , le 
lattie de’ climi infalubri fune- 
ai temperamento degli Euro* 

, la difficoltà di ridurre a 
tura un Paefe coperto di bo- 
i , la mancanza di mani ne- 
H 6 . «fv 


t * 
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ceflarie per il lavoro in alcune 
Provincie, e il tardo premio d* 
induflria in tutte , eccetto dove 
la (coperta accidentale delle mi- 
niere arricchiva pochi fortunati 
Avventurieri ; erano mali uni- 
*\ verfalmente Tentiti e magnificati. 
Lo lpirito d’ emigrazione , fcuo- 
rato da tali vedute, tanto fi ral- 
lentò , che fefi'anta anni dopo la 
feoperta del nuovo Mondo , il 
numero degli Spagnuoli in tutte 
le fue Provincie fi contò fola- 
mente fino a quindici mila(zo). 

^koTlaì ^ modo * n clJ i veniva diftri- 
foTtato ^ u i fa la proprietà nelle Colonie 
di prò- Spagnuole , e la regola riabilita 
pn età . r jfp etto f uo paflaggio o per 

difeendenza o per vendita, era- 
no ecceflivamente disfavorevoli 


^ . v alla 



' (o 9) Quello computo fu fatto da 
Benzoni l’anno 1 550. , cioè cinquan- 
totto anni dopo la feoperta d’Ameri- 
ca . Hiftoria novi orbis . Ma lìccome 
Benzoni fcriffe con lo fpirito d’ un 
malcontento^difpoflo ad ingiuriare gli 
* Spagnuoli in ogni particolarità , può 
edere che il fuo calcolo fia troppo 
baffo . à - 


1 


/ 
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alla popolazione . Quando fi vuol 
promuovere una rapida moltipli- 
cazione di Popolo, in qualche 
nuovo ftabili'mento , bilogna che 
la proprietà de’ terreni fia divi fa 
in piccole parti , e che fe ne ren- 
dano faciliflìme le alienazioni . 
Ma l’ avidità de’ Conquiflatori 
Spagnuoli nel nuovo Mondo ,, 
non aveva il minimo riguardo a. 
quella malfi/na fondamentale di 
polizìa ’ y e ficcome tenevano in 
mano il: potere- , che gli. poneva 
in grado di appagare le ftrava». 
ganze maggiori de’ lor defiderj ; 
molti, di. elli s’ impadronivano di 
Difiretti , e di. Provincie di va-v 
Ila. eftenfione, e le- erigevano in 
encomiendas.. Ottenevano di gra- 
do in. grado il privilegio di con- 
vertirne una porzione in Majo-- 
rafchl, fpecie di feudo introdot- 
ta neh filtema Spagnuolo, dalla 
feudale giutiiprudenza , che non 
può. nè. dividerfi nè. alienarli . Co- 
sì una gran, quantità, di terreni, 
fotto quella rigida forma di fide- 
corrtmifib, non va mai in circo- 
lazione : e dilcende di padre in 

figlio. 
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figlio non punto migliorata, an- ir 
zi di picco! valore per il prò- * v - 
prietario , e per la Comunità* 
Nel ragguaglio che ho dato del- 
la dedizione del Perù s’ incon- 
trano varj efempj di tratti im- £ 
menfi di Paefe , occupati da al- 
cuni de’ Conquiftatori . Erano fi- 
lmili a quefti i difordini nelle 
altre Provincie , poiché il valo- 
re delle terre che acquiftavano , 
«(Tendo originalmente (limato dal 
numero degl'indiani che vi cam- 
pavano (opra , l’America in ge- 
nerale era sì fcarfamente popola- 
tala , che ne’diflretti (bltanto di 
grande ampiezza , fi trovava un 
numero di lavoratori da impie- 
garli nelle miniere con qualche 
efpettativa di guadagno confide- 
rabile . Gli effetti perniciofi dà 
quefti radicali errori nella diftri- 
buzione e nella natura di pro- 
prietà negli ftabilimenti Spagnuo- 
li,fi rifentono vivamente da ogni 
ramo d’induftria ; e fi poffono 
Rimare una caufa grande del prò- 
gretto nella popolazione , più len- 
ta 
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di quello che ha prefo piede 
Ile Colonie meglio ideate (30). 

Si può aggiugnere a tutto que-E dalla 
che anche la. fabbrica, dkfpea»^^^. 
>fa del loro ecclefiaftico ftabi-ro ccde- 
lento , ò ftata un pelo per 
dome Spagnuole, che ha gran- 
ante ritardato il progreflfo 
la popolazione e dell’ induftria. 

. w 


30) La mia notizia rifpetto alta 
ifione e trafmiilìone di proprietà 
le Colonie Spagnuole è imperfetta. 

Autori Spagnuoli non impiegano 
?fta cofa pienamente ; e forfè non 
ino badato fufiìcientemente agli* 
?tti delle- loro proprie inftituzioni. 
oggi. Solorzano fpiega in qualche 
do l’introduzione del titolo di Mar 
afeo, e riporta, alcuno de’ fuoi ef r 
:i . Villa-Segnor offerva una confe- 
:nza /ingoiare del medefimo, cioè, 
r in alcune delle migliori fìtuazio- 
nelia Città di Medico , una gran 
te di terra non è occupata, o co- 
■ta da altro che dalle rovine delle 
è una volta erettevi -, ed aggiugne, 
? eflendo quella terra tenuta per 
itto di Majorafco , non può edere 
enata ; e cosi la defolazione,e queir 
rovine divengono perpetue. 
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Il pagamento delle decime era 
in que’ principj gravofo , e riu« 
fciva di carico agl’ induffriofi Col- 
tivatori : e fe 1’ dazione delle 

medefime non era regolata da 
convenevole difcretezza , farebbe 
diventata infoffribile e fvantag- 
giofa . In vece però di porre un 
limite alle domande degli Eccle- 
Cadici , il' zelo religiofo. degli 
Spagnuoli legislatori le ammet- 
teva. in America in tutta la lo- 


ro pienezza; il che nelle Tergen- 
ti Colonie era una gravezza affai 
fproporzionata .. Fino dall’ anno 
1501.,. il. pagamento delle deci- 
me fu prefcdtto alle Colonie ; 
fe ne- regolò il fiftema. per via 
di legge, e vi fi comprefe ogni 
articolo di primaria neceflità . 
JVIa le inflanze del Clero non fi. 
confinarono agli articoli di fem- 
plice. coltivazione . Si domanda», 
rono anche le artificiofe e. lucra- 
tive produzioni , il, zucchero , 1* 
ìndaco , e la cocciniglia ; e così 
l’ induffria de’ Coltivatori era fcuo- 
rata ne’fuoi primi progredì, dal 
fuo più rozzo lavoro , al più raf- 
^ . fina*. 


1 
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rato . A quella per altro lega- 
e religiofa gravezza gli Ame- 
:ani Spagnuoli ne aggiunterò 
’ altra affatto volontaria , cioè 
i ornamenti e la pompa efler- 
. di loro Chiefe , col. fare de’ 
instivi intigni alle medefime 
a’ Monafterj, , e impiegandovi, 
ia liberale e larghiftima profu. 

'He di ricchezze , che in quei 
;npi avrebbero dato più nutrì-, 
ento e vigore a una. comincian,- 
popolaxione .. 

Male Regioni d’ America fo- Var} 

» cosi fertili, ed. allettano, tan- 
, che lafciando (lare Fé circo- nelle 
nze che hanno impedita o ri- c . ol °* 
rdata. la popolazione , quella è. 
i gradualmente c refe iuta , ed. 
ripiene le Colonie di Spagna 
Cittadini di varie forte . Fra 
erti , gli Spagnuoli che vengo-» 

. da. Europa, diffinti col nomo. 
Chapetones fona i principa- 
in rango ed in. potere .. Per 
gclofa attenzione della Corte 
>agnuola d’ aflkurarfi fa dipen- 
nza delle Colonie , ogni di- 
rtimento importante ha delle 

per- 
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perfone mandatevi da Europa ; c 
per impedire che venga impiega- 
to alcuno di dubbia lede , fono 
tutti obbligati a produrre una 
prova di chiara dipendenza da 
una famiglia di vecchi Criftiani, 
non macchiata da mefcolanza ve- 
runa di fangue giudaico o mao- 
mettano , e non mai difonorata 
da cenfura alcuna d’ Inquifizione^ 
In mani sV pure credono depofi- 
tata (Puramente la poteftà, e qua- 
li ogni funzione pubblica dal Vi- 
ceré in giù è appoggiata a que- 
lle fole perfone. Ognuno , che per 
la fua nafcita, e per la fua refr- 
denza in America può effere fo« 
fpettato di qualche attacco o in- 
terefie contra il Paefe paterno y 
è oggetto a tal legno di diffi- 
denze, che rimane perfino efclu- 
fo dagli ufizj di pubblica fede e 
autorità ( 31 ) . Per quefta nobile 

pre- 

■— ■■ - - — 

(31) Non vi è legge che efcluda i 
Creoles dagli uùzj o civili o eccle- 
lìartici . Al contrario vi fono molte' 
^ Cedulas , che raccomandano il confe. 

rire 
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‘cdilezione della Corte , i Cha- 
■tones foao innalzati ad una 
eeminenza così difìinta in Ame- 
ca, che efli guardano con ifde- 
10 qualfivoglia. altro Ordine di 
>mini . 

Il carattere , e k> Rato de- 1 I Crear 
reolesY a discendenti- degli Bu- 

pei (lahiliti in America fé» di. 
nda clafle di Sudditi nelle Co- 
llie Spagnuole , fono flati ca- 
one che i Chapetones hanno 
quiftato altri vantaggi poco me* 
confiderabili di quegli , che 
i ricavano dal parziale favore 
1 governo . Benché, alcuni del- 
la 


» i polli di pubblica fede indiferir 
natamente a’ Nazionali di Spagna 
d’America . Betancourt , e Eiguerca 
Recho . Ma non oftante quelle ri- 
iute raccomandazioni la promozro- 
ie’ nativi Spagnuoli , è fatta quali 
una linea differente . Dalla feoper- 
d’ America fino all’anno 1637. tre- 
itofeflantanove Vefcovi o Arcive- 
>vi fono flati deftinati alle diverfé 
oceli in quel Paefe, e di tutto que- 
numero , (blamente dodici furono 
;oles . 
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la razza Crcolina fìano derivati 
da Conquiffatori del nuovo Mon- 
do ^benché altri pollano ripete- 
re il loro albero genealogico dal- 
le più nobili Famiglie in Ifpa- 
gna ; benché molti poffeggano 
ampie tenute; nondimeno per 1* 
effetto debilitante d’ un clfma cal- 
diffuno,, per , il rigore d* un gelo- 
fo governa , e per la* loro pro- 
pria difperazione di giugnere a’ 
diftinti onori ,, a’ quali il genere 
umana afpira per naturai defide- 
rio; l’attività, delle loco menti 
è così; affatto fnervata ,. che la. 
maggior parte di, efli fcialacqua- 
no. il tèmpo in luffuriofi piaceri,, 
mefcolati con una* baffa fuperfli. 
zione anche più umiliante. Lan- 
guidi, e non punto intraprenden- 
ti come eglino fono ,, le opera- 
zioni d*un ri foluto ed eftefo com- 
mercio farebbero per loro me- 
defrmi così incomode- ed. oppref- 
fìve, che quali in ogni parte di , 
America sfuggono d’ impegnarvi- 
fi. Il traffico interno d 1 ogni Co- 
lonia, ficcpme quello della Co- 
lonia. fteffa colle Provincie vici- 
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ne o colla Spagna , fi fa princi- 
palmente da’ Chapetones; i qua- 
li in guiderdone drloro induftria, 
accumulano immenie ricchezze , 
mentre che i Creoles immerfi 
nell’ ozio , fi contentano delleren- 
dite del loro Rato patrimoniale . 

Per quella collante emulazio- 
ne e di potere e di roba fraque- q UC ft i# 
fti d ue Ordini di Cittadini o 
per le varie paffioni -eccitate da 
-una intereflante rivalità , il loro 
■odio è viòlento -ed implacabile. 
Lampeggiano in ogni occafione 
de’ legni di quella averfione.; e i 
titoli ordinar), che fi danno re- 
-ciprocamente , fono contumelie^ 
al pari di quegli che cfcono dal- 
la bocca della più radicata anti- 
patia nazionale . La Corte di 
Spagna per un raffinamento di 
polizìa -apprezza quelli iemi di 
diicordia , e fomenta quella reci- 
proca gelofia * il che non loia» 

• mente impedifee alle due più po- 
tenti dalli de’ fuoi Sudditi nel 
nuovo Mondo il combinarfi con- 
tra lo ftao paterno, ma llimola 
cialcheduno ad oflervare col ze- 
lo 
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lo" il pii» vigilante i movimentf 
e ad attraveriarfi a’ progetti dell 
altro . 

tTnar*z- La terza clafTe d* Abitatori rgl- 
^ Colonie Spagnuole -è una ri- 
forma za mefcolata , germoglio o 3^un 
un r "' Europeo e una Neera o <P un 
-ne di Europeo, e -un Indiana; 1 primi 
Clttadi- chiamati Mulattos , i fecondi Me- 
flizos. La Corte di Spagna fol- 
lecita d’ incorporare i Tuoi nuovi 
Vaflalii con i fuoi Sudditi anti- 
chi , incoraggi di buonora gli 
SpagAuoli ftabiliti in America a 
fpofarfi colle native di quel Pae- 
fe : e perciò diverfe parentele di 
quello genere tì formarono toflo 
neHe loro principianti Colonie. 
Si dee pet altro più alla Iken- 
ziofa diffolutezza , che alla de- 
ferenza a quello comando de* lo- 
ro Sovrani , che una limile raz- 
za fiafi cosi grandemente molti- 
plicata , da formare una parte 
fontìderabile della popolazione in 
tutti gli flbbilimenti Spagnuoli . 

I divertì punti di dipendenza in 
quefla razza medelitna, e le gra- 
duali variazioni d’ombra fino al 

BC* 
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ero A Africano, o al color di ra- 
ue d’America, con il luftro di 
ina carnagione Europea , fono ac- 
Mcatamente contraffegnati dagli 
Jpagnuoli , e ciafchcduno , dillin- 
:o con un nome particolare. Que- 
gli della prima generazione fono 
adeffb confiderati e trattati come 
Indiani e Negri , ma nella ter- 
za , il colore caratteriftico della 
prima fparifee j e nella quinta 
la più cupa carnagione dell ulti- 
ma è così affatto abolita , che 
non poffono altrimenti diftinguer- 
Cì dagli Europei , ed hanno un 
diritto a tutt’i lor privilegi - Da 
quella mefcolata razza principal- 
mente, la di cui ftruttura è ro- 
bufta e ardita , fon praticate le 
arti meccaniche , ed efercitate 
nella Società le altre attive fun- 
zioni , che le due più alte clafli 
di Cittadini fdegnano d’efeguire 
o per fuperbia o per indolenza. 

I Negri tengono il quarto ran- I . Negri 
go fra gli Abitanti delle Colo- 
nie Spagnuole . L’ introduzione di ouarro 
quella parte infelice dell’umana ordme * 
Ipecie in America , unicamente 

con 
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con i fervizj che pretta, ed i pa. 
timenti che foffre , farà piena- 
mente fpiegata in altro luogo, e 
qui adelfo menzionata loto per 
accennare una particolarità nella 
fua fìtuazione lotto il Dominio 
Spapnuolo . In molti de’ loro fla- 
bilimenti , e in modo fpeciale 
nella nuova Spagna, i Negri fo- 
no fingolarmente impiegati nel 
fervizio domeftico. Formano una 
parte principale nel treno di luf* 
fo , e fono graditi e accarezzati 
da’ loro fuperiori, de’ quali fer vo- 
no ugualmente alla vanità , ed 
a’ piaceri . Appena nel veftire e 
nella -compir fa fono meno fplcn- 
didi de’ loro padroni • e ne imi- 
tano le maniere e ne contrag- 
gono le paflioni . Invaniti di tal 
dilìinzione, hanno affranto un’ 
aria di fuperiorità fopra gl’ In- 
diani , e gli trattano con tanta 
infolenza e feorno, che l’antipa- 
tìa fra le due razze è divenuta 
irreconciliabile. Anche nel Petù, 
dove i Negri fono più numero- 
fi, ed impiegati nella campagna, 
come pure ne’ fervizj domeftici, 

man- 
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nati tengono il loro afcendcntc 
opra gl’indiani, ed il loro con- 
ragenio fcambievole fufiìfte con 
jgual violenza . Le leggi hanno 
omentato quaG appofta la di lo- 
o averGone , a cui diede origi- 
ne il cafo; e con i più rigoroft 
comandi hanno procurato d’im- 
pedire ogni corrifpondenza , che 
poteffe formare un legame d’ unio- 
ne fra quelle due razze . Cosi 
per un’ artificiofa polizia , gli 
Spago uoli fi prendono forza da' 
ciò che forma la debolezza delle 
altre Colonie Europee; e fi fono 
afficurati come focj e difenfori 
quegli fteflì , che in altra manie- 
ra farebbero oggetti di gelofia e 
di terrore. 

Gl’ Indiani formano 1’ ultimo Gl' 
e più depreffo Ordine d’ uominifoj^m! 
jgp quel Paefe , che apparteneva I ultimo 
a loro Antenati . Ho già delirino 
il progreflo dell’ idee Spagnuole Udini, 
rilpetto alla condizione, e al trat- 
tamento di quella gente , ed ho 
rammentato i più importanti de* 
loro lolleciti regolamenti , riguar- 
do a una materia di tal rilievo 
Stor.dì vimtr.T.lV, l* nell* 
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nell’amminiRrazione de’loronuo- : 
vi Dominj.Ma dopo il periodo* 
al quale ho condotto la Roria di 
America , 1 ’ efperienza acquiftata 
per due fecoli, ha indotto la Cor- 
te di Spagna ad ammegliorare 
talmente queRo articolo del fuo 
Americano fiflema,che un breve 
ragguaglio della condizione at- 
tuale degl’ Indiani riufcirà interef- 
fante e curiofo, 

Loro Per mezzo de’Tamofi regol a- 

2ionò* ment * di Carlo V. nel 1^42* 
prefen-che fono Rati tante volte citati, 
te * le alte pretenfioni de’Conquiflatori 
del nuovo Mondo, che ne confide- 
ravano gli Abitanti comefchiavi, 
ed alla Tervitìi de’ quali avevano 
acquiRato un pieno diritto di 
proprietà , furono finalmente quie- 
tate. Da quel punto* gl’ Indiani 
fono Rati reputati liberi, e parte- 
cipano de’ privilegi di fudditi . 
Eflendo eglino ammefii in queRo 
rango , era ben giuRo che contri- 
buiffero al foRegno, ed al mi- 
glioramento della Società, che 
gli aveva adottati per membri .> 
Ma non potendoli afpettare un 
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benefizio confiderabile da’volon- 
tarj sforzi d’uomini non capacita- 
ti d’ una regolare induflria , e 
alieni dalla fatica ; la Corte di 
Spa gna ftimò neceflario il Affare 
e T aflicurare con gli opportuni 
efpedienti , quel che ella credeva 
ragionevole che fi efigefie da lo- 
ro. Con quella mira fi venne adT a ^ a . 
imporre una tafla annuale fopra 
ogni mafchio, dall’età di diciot- loro, 
to anni a’ cinquanta; e nel me. 
defimo tempo fi determinò con 
precifione la natura eia quantità 
del fervizio , che farebbero ob. 
bligati a preftare . Varia que- 
llo tributo in differenti Provin- 
cie ; ma fe fi prenda quel che è 
pagato nella nuova Spagna come 
una regola , il fuo annuale im- 
portare s’ avvicina a quattro fci- 
lini per teda , fomma non pun- 
to eiorbitante in Paefi , dove , 
come alla forgente della ricchez- 
za , il valore della monete è baf- 
fiflimo (32). Varia parimente il 
L 2 di- 


te Q) Per quanto moderato che pof- 

fa 
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diritto di efigerlo . In America 
ogni Indiano , o è Vaflallo im- 
mediato della Corona , o -dipen- 
de da qualche Suddito, a cui il 
■Difìretto, nel quale «gli rifiede, 
è flato «Micelio per un dato tem- 
po folto la denominazione d’en- 
comienda . Nel primo cafo , fi 
pagano al Reale teforo quafi tre 
quarti del dazio * nel fecondo , 
la medefjma porzione appartiene 
a chi gode la conceflione .Quan- 
do la Spagna prefe la prima vol- 
ta il poffeffo d’ America , la mag- 
gior parte era divifa fra i fuot 
Conquiflatori , o quegli che vi 
fi flabilirono i primi ; ed una 
piccoliflima porzione fe ne rifer- 
bava per la Corona . Siccome 
quelle conceifioni, che erano fat- 
te per due fole vite , ritornava- 
no fucceffivamente al Sovrano t 
a-vea egli nel fuo potere , o di 



fa parere quello tributo, tanto gran- 
de è la povertà degl’indiani in mol- 
te Provincie d’ America , che il vo- 
lerlo rifcuotere , è cofa intollerabile 
ed oppreffìvjt. Pegua Itinerario. 
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■diffondere i Tuoi favori accordan- 
dole a nuovi Proprietar j, , o d’ac- 
erefc^re la Regia fua rendita con 
de’ valutabili anncfli (33) . Di 
quelli due modi , fi è frequente- 
mente antepofto il primo r ed il 
numero degl’ Indiani, che dipen- 
dono ad elfo direttamente dalla 
Corona è maggiore che nel pri* 
mo fecolo dopo la conquida ; e 
quello capo d’entrata Reale con- 
tinua ad aumentarli. 

Il benefizio , che derivali dal- Servuf 
la fervirh degl* Indiani , va o al- ricercar 
la Corona , o al Poffelfore deli* no. 
encomienda , fecondo la regola 
ftefla oflèrvat® nel pagamento dei 
tributo. I fervizj per altro,- che 
li polfono legalmente efigere inog- 
gi , fono differentifìimi da que* 

L 3 fer- 


(33) Nella Nuova Spagna , a ca- 
gione del merito e de’ fervizj ftraor- 
dinarj de’ primi Conquiftatori , come 
anche della piccola rendita , che. (ì 
ricavava dal Paefe avanti la (coperta 
delle miniere di Sacatecas , le Com- 
mende erano conferite per tre , e 
qualche volta per quattro fiate . Rfr- 
copil. Lib. VI. 


2 4 <$ Stona di America 
fervili importi originalmente agli 
Indiani . La natura del lavoro , 
che debbono fare , è definii® ; ed 
fina ragionevole ricompenla è da- 
ta alla loro fatica . I fervizj Af- 
fati che fi richiedono dagl’ India- 
ni , fi poflon dividere in due for- 
te. O eglino fono impiegati in 
opere di primaria neceflità , fen- 
za le quali la Società non può 
aggradevolmente fuflìftere; o ven- 
gon forzati a lavorare alle mi- 
niere, dalle quali le Colonie Spa- 
gnuole riconofcono il loro prin- 
cipale valore ed importanza . In 
confeguenza del primo fono te- 
nuti ad aflirterc nella cultura del 
maiz , o altro grano di necefia- 
rio confumo, nel .cuftodire, il be- 
fìiame , nell’ innalzare edifizj di 
pubblica utilità, in fabbricar pon- 
ti , ed in formare ftrade maeftrej 
ma non poffono effer cortretti a 
far crefeere viti , ulivi , canne di 
zucchero , e qualunque altra fpe- 
cie di cultura , che ha per og- 
getto la gratificazione del luffo, 
ed il commerciale profitto . In 
confeguenza dell’altro gl’indiani 

fo- 
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fono forzati ad intraprendere le 
più fpiacevoli ingerenze , cioè di 
eftrarre l’oro dalle vifcere della 
terra , e di raffinarlo con fuccef- 
five operazioni non meno infa* 
lubri che faticofe (34)* 

L 4 ' li 


(34) D. Antonio Ulloa foftiene,che 
51 lavor^e alle miniere non è noci- 
vo ; e per una prova di quello ci di- 
ce , che molti Meftizos * e Indiar.! 
che non appartengono a- veruno di- 
partimento y volontariamente fi efibi- 
fcono per minatori ; e molti degl’in- 
diani, quando fpira il termine legale 
'del loro fervizio continuano a lavo- 
rare nelle miniere di lor propria ele- 
zione . Ma la fua opinione concernen- 
te l’infaiubrità di quella occupazione 
è contraria all’efperienza di tutt’i cìe- 
c eoli : e quando gli uomini vi fono 
«llettati da grofiì falar; , vi s’ impe- 
gnano con qualunque fpecie di fatica, 
per quanto onerofa e dannevole che 
poffa effere . Il Dottor Cardio Alte- 
«nirano riporta un fatto curiofo in- 
-compatibile con quella opinione. Do- 
vunque , egli dice , fon lavorare le 
miniere ; fcemafi il numero degl’ In- 
diani ; ma nelle Provincie di. Cam- 
peggio , dove non fono miniere , il 

. : #u- 
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Il modo di efigerè quello fer- 
juùgli. vizio^è il tìnedefimò, e fortore» 
gelamenti formati coll’ intenzio- 
ne di renderlo meno eppreflìvo 
che folle poflibile agl’ Indiani, 
Sono effi chiamati alternativa- 
mente in tante divifioni che fi 
dicono Mitas ; e nefluno può ef- 
fer cofiretto ad andarvi , fe non 
al fuo turno . Nel Perii la gen- 
te chiamata , non può 'eccedere 
la fettima parte degli Abitatori 
in qualunque Diftretto . Nella 
Nuova Spagna , dove gl’ Indiani 

fo« 


numero degl’ Indiani fi è accrefciuto 
più d’un terzo dalla conquida d’Ame- 
rica , benché nè il fuo!o,nè il clima 
vi fi ano cosi favorevoli , come nel 
Perù, o nel Mefiìco . Colbert , Col- 
lezione . In un altro memoriale pre- 
fentato a Filippo III. l’anno 1609. il 
Capitano Giovanni Gonzalez di Aze- 
vedo alferifee , che in ogni Diftretto 
del Perù, dove gl’indiani fono affret- 
ti a lavorare alle miniere , il loro 
numero era ridotto alla metà , e in 
alcuni luoghi al terzo di quel che 
era fotto il Vicereame, di D. France- 
feo Toledo nel 1581. Il mede fimo 
Colbert, 




m 
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fono piti numerofi , è fidato a 
quattro per ogni centenajo. Quan- 
to tempo continui il lavoro de- 
gl’ Indiani che fono impiegati 
all* agricoltura, non ho potuto Ca- 
perlo (3-5) • Ma nel Perii ogni 
Mita o dividono deftinata per 
le miniere , vi rimane fei meli ; 
ed’' un Lavoratore, mentre che 
dura in quello travaglio, non ri- 
ceve meno di due fcilini il gior- 
no , ed alle volte guadagna il 
doppio di quella Comma . Niflu- 
mro Indiano che abiti alla dillan- 
za maggiore di trenta miglia dal- 
la miniera è compreCo nella Mi- 
ta, o divifione aflègnata per la- 
vorarla : ma gli Abitanti de’ Pae» 
fi baffi reflano eCpolli alla lor 
diluzione ficura ,, elTendo forza? 

L 5 ti 


(35) Siccome un lavoro di quella 
fona non fi può prefcrivere con le- 
gale accuratezza , il' compito pare che 
lia in qualche maniera arbitrario $ e 
come i fervizj richiedi da’ Superiori 
feudali in vinea , prato , aut mede 
daloro vaflalli , rieCce infinitamente 
pelante , e Cpeffo fuor di modo og- 
- predi vo . Pegna Itinerario. . , 
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ti a partirli dal clima caldo , per 
trafportarfi alle fredde elevate 
Regioni , dove abbondano i mi- 
nerali (36)* , 

Come Gl’ Indiani che vivono nelle 
na dT Città principali, fono affatto fot- 
topofìi alle leggi e a’ Magiftrati 
Spagnuoli , ma ne’ loro proprj Vil- 
laggi fon governati da’ Cazichi, 
alcuni de’ quali difendono da’ lo- 
ro antichi Signori , ed altri fi 
nominano da’ Viceré Spagnuoli . 
Regolano quefti i minuti affaci 
del Popolo fotto di loro, fecondq 
le maflìme di giuftizia trafmefle 
loro per tradizione dagli Antena- 
ti, Quella giurildizione, collo- 
cata in sì amii&evoli mani, fer- 


(36) Il turno del fervizio , cono- 
fciuto in Perù fotto il nome di Mita, 
nella Nuova Spagna è chiamato Tan- 
da ; e non vi continua più d 1 una 
fettimana ogni volta. Nefluna perfo- 
ra vi è chiamata a fervire a diftanza 
maggiore di ventiquattro miglia dal- 
la l'uà abitazione. Quello regolamen- 
to è meno oppreflìvo agl’ Indiani di 
quello ftabilito in Perù , Carillo Ab* 
- tamirano e Coibert» 
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ve di qualche confolazione agli 
Indiani ; e quella dignità è da 
temerli così da’ loro nuovi Padro- 
ni , che bene fpeffo permettono 
che difcenda per ereditario dirit- 
to . In follievo maggiore d’ uo- 
mini così efpofti all’ oppreffione , 
la Corte Spagnuola ha deteinato 
un Ufiziaie in ogni Dillretto, 
col titolo di protettore degl’ In- 
diani . E’ Tua fupzione , ficcome 
accenna il nome, il follenere i 
diritti degl’ indiani, il comparire 
in loro difefa ne’ Tribunali di giu- 
fìizia , e coll’ interpofizione della 
fua autorità il porre de’ limiti 
all’ ufurpazione e all’efazioni de* 
Tuoi Concittadini . Una certa por- 
zione del quarto riferbato dell* 
annuale tributo y ferve per il fa- 
tano de’Cazichi, e de’ Protettori; 
un’ altra, s’ impiega al manteni- 
mento del Clero per l’ inftruzione 
degl’indiani; un’altra* parte, pa- 
re che ha appropriata per il lo- 
ro folìegno , e per il pagamento 
del loro tributo negli anni di 
caredia , e quando un DiQretto 
particolare è vifitato da qualcfrc- 
L 6 ftraor- 
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ftraordinaria calamità . Oltre di 
quello , è provveduto di varie 
leggi che fi fondino degli Speda- 
li in ogni nuovo flabilimento per 
la recezione degl’ Indiani . "Que- 
lli Spedali fono (lati in feguito 
eretti per gli Bifognofi e per gli 
Infermi in Lima , in Cufco, ed 
in Medico ; dove gl’ Indiani fo- 
no trattati con tenerezza ed uma- 
nità . 

Tale è la gran linea di Giti- 
rifprudenza e di Polizìa , fopra 
la quale fono prefentemente go- 
vernati gl’ Indiani nelle Provin- 
cie appartenenti alla Spagna . In 
quelli regolamenti de’ Monarchi 
Cattolici non fi fcuoprono adun- 
que le tracce di quel crudele 
llerminatore fiftema , che eglino 
fono flati acculati d’ avere adot- 
tato; ed ammettendofi c|ie la ne* 
- celfttà d’aflicurare la fuflillenza, 
o il vantaggio derivante dal la- 
voro delle miniere, conferire ad 
«Ili il diritto di prevalerfi dell* 
opera degl’ Indiani , dobbiamo an- 
che confettare, che l’attenzione, 
Aolla quale elfi regolano e ricom- 
i P<#- 
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peritano quella fatica, è al mag. 
gior fegno provida e fagaciffima. 
Non vi è ordine di leggi dove 
fi mottri maggiore follecitudine,. 
o fi moltiplichino le cautele con 
più premura per la prefervazio» 
ne, la ficurezza e la felicità deL 
Suddito , come nella collezione' 
degli ftatuti Spagnuoli per l’ In- 
die . Quelli ultimi regolamenti 
però , ùmili a’ primi editti che 
ho già mentovati , fono riufciti 
affai fpeffo rimedj inefficaci con- 
tro de’ mali , che erano detonati 
a guarire . In ogni fecolo , fe le 
medefime caule continuano ad' 
operare , ne feguiranno Tempre i 
inedefimi effetti ^ Per l’immenfa 
diftanza che corre fra il potere, 
a cui è fidata l’efecuzione delle 
leggi > e perfona , per la cut 
autorità fileno fon decretate , il 
vigore anche del più affoluto go- 
verno dee rilaffarfi y ed il timo- 
re d’ un Sovrano troppo rimoto 
per offervare con attenzione o per 
punire con prontezza, dee infen» 
fibilmente fcemare .. Non ottante 
il replicato comando de’Monar,. 

chi 
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chi Spagnuoli , gl* Indiani foffro* 
no tuttavia in molte occafìoni 
dall* avarizia degl’ Individui , e 
dall’ dazioni de' Magiftéati , che 
dovrebbero averne protezione .. So- 
no loro impofte irragionevoli in- 
gerenze ; fi prolunga il termine 
di loro fatica , e gemono efò 
lotto gl’infulti e le ingiurie, che 
toccano in forte ad un Popolo 
dipendente (37) ..Per certe infor- 

ma- 


(37) La maggior prova di quello 
fi può dedurre dalle leggi medefime .. 
palla moltitudine e varietà de’ rego- 
lamenti per impedire gli abufi , pof- 
fiamo formare un’idea del loro nume- 
fo. Benché, le leggi abbiano pruden- 
temente difpofto che- neffuno India- 
no debba e fiere obbligato a fervire 
in alcun tempo a diftanza maggiore 
di trenta miglia dal fuo luogo di re- 
fidenza j fiamo informati in un me- 
moriale di Carillo Altamìrano prefen- 
tato al Re ,, che gl’ Indiani del Peri 
erano fpeflb forzati a fervire nelle 
miniere alla diftanza di eento , di 
centocinquanta , ed anche dugento le- 
ghe dalla loro abitazione . Colbert 
Collezione . Molte miniere fono fitua- 

tft 
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mazioni , alle quali io pollò all 
folutamente /fidarmi , una taleop. 
preflìone regna affai più nel Pe- 
rii., che in qualunque altra Co» t 
ionia . Non è però generale fe- 
condo i ragguagli anche di que- 
gli Autori , che fono i più por- 
tati ad efagerare i patimenti de- 
gl Indiani . Quelli in diverfe Pro- 
vincie godono non folamente i 
comodi , ma 1* affluenza • pofleg- 

g?no. 


te in alcune parti del Paefe cosi Ae- 
rili , e così remote dalle Relìdenze 
ordinarie degl’indiani, che la neceflì- 
tà di procurare degli uomini per la- 
vorarcela obbligato i Monarchi Spa- 
gnuoli in diverfe occasioni a derogare 
a’ioro propr; regolamenti , ed a per- 
mettere a’ Viceré di coftringere i Po- 
poli delle più lontane Provincie a tra- 
fportarli alle miniere fuddette. Efca- 
h?na • Petubio . Ma per rendere loro 
giuitizia, li dee offervare , che il fo» 
no fempre ftudiati d’alleggerire quella 
oppreffione in quanto è flato loro 
poflìbile , com'andando a’Vicerè d’ado- 
prare ogni mezzo per indurre gl’ In- 
diani a ftabiliriì in qualche parte del 
Paefe adiacente alle miniere mede- 
dime* 
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gono de* gran poderi ; fono pa- 
droni di numerofi armenti e greg- 
e per la cognizione che han* 
«io acquiftata dell* arti Europee 
e della induftria , vengono prov- 
veduti non folo del neceflario , 
ma anche di molti generi luffa, 
riofi nel vivere.. 

Colti tu- Dopo d’ avere fpiegato la far- 
«cclefia- ma della civi! polizia nelle Ce- 
ltica del-lonie Spagnuole , e Ib flato di 
^loaie var ) Ordini di perfone ad efla 
fog^ette ; merita adeffo attenzio- 
ne il loro ecclefiafticoftabilimen- 
to . Abbiamo già detto che la 
vegliarne e gelofa polizìa di Fer- 
dinando , gli fuggerì. di buonora 
il prendere delle cautele centra 
^introduzione d’un eftemo do- 
minio in- America . Con quefla 
mira egli folle citò Aleffandro VI, 
per la conceffiont a lui fteffaf 
delle decime in tutt’i Paefinuo-* 
vamente feoperti ; e 1’ ottenne 
fcon patto , che faceffc de* prov- 
vedimenti per il religiofo ammae- 
flxamento de’ Nazionali . Poco do- 
po Giulio II. gli conferì il drit- 
to di padronato *. e la collazione 

-afla- 
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afloluta in que’ luoghi, de’ bene- 
fizi ecdefiafiici . In vigore di li- 
mili concordati , i Monarchi Spa- 
gnuoli hanno in effetto l’ammt. 
niftrazione delle rendite della 
Chiefa in America. La loro no- 
mina delle perfone a riempiere 
i benefizi vacanti, è fubito con- 
fermata da Roma ; onde è che 
nell’America Spagnuola , anche 
quella prerogativa fi riconcentra 
nella Corona In confeguenza di 
ciò, come abbiamo già riferito, 
non hanno efecuzione le Pontifi- 
cie Bolle , fe prima non fono 
approvate dal Regio Configlio 
dell’ Indie • anzi , qualora vi fe 
ne introduce fièro-, e cir col afferò 
alcune di quelle che diconlì fur- 
rettizie , fe ne ritirano le copie^ 
e fi tralmettono al Configlio me- 
defimo : e l’impegno con il qua- 
le Ferdinando ed i fuoi Succef- 
fori fi fon mantenuti nella pie- 
na pratica di tutto quello, è fia- 
to in gran parte cagione deli* 
uniforme tranquillità , che è re- 
gnata ne’ Dominj Americani. 

La Gerarchia è ftabilita in A- 
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>orma, mitica nella medefima forma che 
{kfi" 11 in Ifpagna , con il fuo compito 
Chicfc treno d’ Arcivefcovi , Vefcovi , 
" cl . lc . Decani , ed altre Dignità . Il Cle- 
Spa- ro interiore è divilo in tre dal- 
gnuole. fi,fotto la denominazione di Gu- 
rati, Dottrinanti, e Miilionarj. 
I primi fono Parochi in quelle 
parti del Paefe , dove gli Spa- 
gnuoli hanno- ftabilimenti . I fe- 
condi tengono la cura di que* 
Diflretti , che fono abitati dagli 
Indiani fottopofti al governo Spa- 
gnuolo , e che vivono fotto la 
lua protezione. I terzi fono im- 
piegati a convertire ed inftruire 
quelle più feroci Tribù, chefde- 
gnano fottometterfi al giogo Spa- 
gnuolo, e Hanno in rimote Re- 
gioni e inacceflibili , dove le ar- 
mi Spagnuole non fono mai pe- 
netrate . Sono così numcrofi gli 
Ecclefiaftici di quelli diverfi or- 
. dini ; ed è tanto profufa la li- 
beralità colla quale molti di lo- 
ro fono dotati , che fi (limano 
immenfe le rendite della Chiefa 
in America^ dove ella apparifee 
nella fua pompa maggiore e nel- 
la 
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Ja fua Maeftà. Vi fono Conven- 
ti magnifici , e riccamente ador- 
nati; e nelle fede folenni, la mo- 
lerà dell’oro, dell’argento, e del- 
le pietre preziofe è tale , che ec- 
cede il ‘concepimento Europeo . 
Vi è dato però chi ha oflerya- 
to , che uno ftabilimento cotanto 
fplendido e difpendiofo, non era 
favorevole al progrefio di prin- 
cipianti Colonie . Ma ne’ Paefi , 
dove abbondano le ricchezze , 
quello religiolo genio di magni- 
ficenza , che attrae venerazione 
a’ divini ufizj , è flato tollerato, 
perchè non pérniciofo . L’inftitu- 
zione poi troppo follecita de’ Mo- 
nafteri nelle Colonie Spagnuole , 
e lo zelo troppo fervorofo nel 
moltiplicargli , fono flati accom- 
pagnati da conieguenze in qual- 
che parte pregiudiciali . In ogni 
nuovo ftabilimento il primo og- 
getto è d’ incoraggire la popola- 
zione , e d’ incitare i Cittadini 
a contribuire ad aumentare per 
le lecite vie la forza ed il nu- 
mero della Comunità . Ma gli 
Spagnuoli’ avevano appena prefo 
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il pofleflo d’ America , quandi 
con mal penfata polizia princi- 
piarono ad Eriger Conventi • do- 
ve perfone d’ ambedue i felli , per- 
fuafe del merito dello flato celi- 
be, eran rinchiufe j e che affol- 
landofi in quelle manfioni di vi- 
ta inattiva , erano perdute all'a 
vita civile . Siccome nefluno , 
fuorché quegli d’ effrazione Spa- 
gnuola , era ammeffo ne’ Mona- 
fterj nel nuovo Mondo riufciva 
perciò piU fenfibile la loro man- 
canza alla Società. Simili fonda- 
zioni in un Paefe, dove l’eflen- 
fìone de* territorj domanda delle 
mani addizionali ed unite per 
migliorarli erano contrarie al- 
V accrefcimento ed alla ptofperi- 
tà delle Colonie : ed i Monar- 
chi Spagnuoli hanno in alcune 
©ccafioni procurato di diminuir- 
ne il numero • ma gli Spagnuo- 
K in America avevano concepi- 
to sì alta opinione della mona- 
ftica fantità , che neffun regola- 
mento ha potuto riftringere il lo. 
ro zelò ; e le cafe religiofe m 
America fi vedono moltiplicate 


Digitized by Google 


L-bro Ottavo. . a 6t 

5b tm grado forprendente , e di* 
rei ambe nocevok alla Socie* 
tà (38). 

Una 


(38) Torquemada dopo una lunga 
enumerazione, che ha l’apparenza di 
effe re accurata , conchiude che U nu- 
mero de’ Monalleri nella Nuova Spa- 
gna è di quattrocento , e nella Città 
di Meffico fola l’anno 1745. arrivava 
a cinquanta. Villa-Segnor Teatro A - 
mericano . Ulloa conta quaranta Con- 
venti in Lima , e rammentando que- 
g!i delle Monache dice , che elleno 
Iole avrebbero popolato Ulta piccola 
Città : tanto grande era il numero 
delle rinchiufe . Filippo I 1 L in una 
lettera al Viceré del Perù Panno 1620. 
offerva che il numero de’ Conventi in 
Lima era si grande , che occupavano 
più terreno che il refto della Città- 
Solonz , e Torquemada . Il primo 
Monaftero nella Nuova Spagna fu fon- 
dato Panno 15Q5. , quattro anni foli 
dopo la conquifta. % 

Secondo Gii Gonza! ez Davila, il 
completo ftabilimento della Chiefa A- 
mericana in tutte le Colonie Spagnuo- 
le, conlìfteva in un Patriarca, feiAr- 
civefcovi, trentadue Vefcovi , trecen- 
toquarantafei Prebendar) , un Abate , 
cinque Cappellani Negj # ottocento- 


l6i Storta di s/fmer-ca 

Ecclefìa- Una parte confiderabile del Clc« 

colarle" ro l ec °l are nel Medico e nel Pe- 

RtgoJa- rù , è compofta 'tii nativi di Spa«* 

n ,n . A " - , gna. 

mera» . ° 


quaranta Conventi. Quando l* Ordine 
dc'Gefuiti fu efpulfo da tutt’i Domir.j 
Sragnuoli , i Collegi , le Cafe Pro- 
fefie , e le Relìdenze che #poffedeva 
nella Provincia della Nuova Spagna 
erano trenta , in Quito Tedici, nel nuo- 
vo Regno di Granata tredici, nel Pe- 
rù diciattette, nel Chili diciotto , nel 
Paraguai diciatto, e in tutti centodo- 
dici. Il numero de’Gefuiti , Sacerdoti 
e Novizi montava a 2945. il mano- 
fcritto è appretto di me. 

Nell’anno 1644. la Città di Meflì- 
co preferirò una domanda al Re pre- 
gandolo , che non fi potettero più 
fondare nuovi Monafteri , e che fi li- 
iritaffero le rendite di quegli già fta- 
biliti : altrimenti le Cafe Religicfe 
acquatterebbero la proprietà di tutto 
il Paefe . Fu fatta fimihnente la ri- 
chieda che i Vefcovi fi riftringettero 
nel conferire gli Ordini Sacri , etten- 
dovi in quel tempo nella Nuova Spa-- 
gna più di 6000. Ecclefìaftici fenza 
alcun benefizio . Bifogna che vi foC- 
fero vifibili abufi , quando i di voti 
Americani Spagnuoli fi moftravano 
maravigliati 4 e s’ inducevano a recla- 
marvi contra. 
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gn* . Gli uomini avvezzi per la 
loro educazione al ritiro , e all’ 
indolenza della vita accademica, 
fono i più incapaci d’arti ve in- 
traprefe , ed i meno difpofli a 
battere nuove ftrade , che qualun- 
que altro ordine d’ Individui ; e 
perciò gli Ecdefiattici , da’quali 
è reclutata la Chiefa America, 
na , fono quegli comunemente , 
che o per merito o per rango 
hanno poca efpettativa di fortu- 
na nella lor Patria . Gli Eccle- 
fattici fecolari nel nuovo Mon- 
do , fono per confeguente meno 
dittimi de’ loro Confratelli in llpa- 
gna per i letterarj ornamenti di 
qualunque fpecie : e benché , at- 
tefe le pingui provvifioni che fo- 
no ttatc fatte alla Chiefa in Ame- 
rica, molti di etti godano il co- 
modo e l’indipendenza, cofe fa- 
vorevoli alla coltivazione delle 
Scienze ; il loro corpo per due 
fecoli e mezzo non ha prodotto 
un Autore , le di cui opere fia- 
no di così utile inftruzione, o 
di un tal grado di merito da ef- 
fere collocate fra quelle , che in- 

vi- 
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vitaf» alia kttura le illuminate 
Nazioni . Ma la maggior parte 
degli Ecciefiadici negli ftabili- 
menti Spsgnucli fon regolari. 
Alla fcoperta d’ America fi aprì 
un nuovo campo al pietofo zelo 
degli Ordini monadici • e con una 
commendabile alacrità efiì fpedi- 
loro fubito de’ Mifiionarj a la* 
vorarvi. 11 primo tentativo d’ in- 
fimi re e di convertire gli Ame- 
ricani fu fatto da loro ; e tofto- 
chè la conquida di qualche Pro- 
vincia era perfezionata , e che 
l’ecclefiadiche fondazioni comin- 
ciavano ad affumere qualche for- 
ma , i Pontefici , come ricom- 
perila al loro fervizio, permette- 
vano a’Miflionarj de’quattro Or- 
dini Mendicanti l’accettare cari- 
che parrocchiali in America, 1* 
efeguirvi tutte le fpirituali fun- 
zioni , il ricever le decime ed 
altri emolumenti del benefizio , 
fenza dipendere dalla Giurifdi- 
zione del Vefcovo della Diocefi. 
In feguito di ciò nel tempo che 
andavano come operatori alla fa- 
cru vigna , fi presentavano , per 

ten- 
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tentargli , una nuova carriera di 
utilità, e nuovi oggetti per l’am- 
bizione. Ogni volta che faceva!! 
una chiamata d’ un fupplemento 
di Miflìonarj ; uomini del piò 
focolo e del più altiero fpirito, 
intolleranti del rifiringimento di 
un Chioftro , annojati della fua 
malinconica uniformità , e fian- 
chi dalla repetizione delle lue 
continovate funzioni , offerivano 
il loro fervizio con impazienza, 
a fi rifugiavano nel nuovo Mon- 
do in cerca Ji libertà e di di- 
ilinzione .* ed alcuni di eflì lo 
feppcro fare con buon faccettò. 
I più alti ecclefiafiici onori , e 
le provvide più ricche nel Mcf- 
fico e nel Perù , fono fiati fpef- 
lo in mano de’ Regolari • ed a 
loro principalmente gli Ameri- 
cani debbono quella porzione di 
fciema , che coltivano di prelen- 
te. Eglino fono quali i foli Spa- 
gnuoli Ecclefiafiici, da’ quali ab- 
biam ricevuto i ragguagli della 
civile o della naturale fioria del- 
le varie Provincie in America. 
Alcuni di loro hanno pubblica- 
StvrJi M to 
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lo l.ibri , che fuggerifcono una 
favorevole idea di loro abilità ; 
-e la naturale e morale ftoria del 
nuovo Mondo , fcritta dal Ge- 
fuita Acofta , contiene forfè più 
accurate offervazioni , e più pro- 
fondo fapere che qualunque altra 
defcrizione de’ rimoti Paefi , da- 
ta alla luce nel decimo fello fe- 
colo . Ma il medefrmo difguflo 
della vita Monadica , al quale 
1’ America è debitrice tl’ alcuni 
fuoi lnflruttori di merito e di 
capacità : la riempiè alle volte 
per una facile degenerazione del- 
le maniere degli uomini , di fog- 
getti di carattere differente. Gli 
(folti , i difTipati , gli avari , a’ 
quali era infoffribile la povertà 
e la difciplina del Chioflro , con* 
fideravano la Miffione in Ame- 
rica come un folliev© dalla mi- 
feria , e dalla legatura. Vi an- 
davano , e facilmente ottenevano 
qualche carico parrocchiale ‘ c 
-allora , allontanati per la loro fi- 
tuazione dagli occhi de’lor Su- 
periori, ed efenti per il loro ca- 
rattere dalla Giurifdizione del 

lor» 
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loro Diocefano , appena avevano 
chi gli raffrenale ; e fecondo la 
teflimonianza di più zelanti Cat- 
tolici , molti del Clero Regolare 
negli ftabilimenti Spagnuoli , non 
folamente comparivano fpogliati 
delle virtù , che convengono al- 
la fantità di quello flato , ma fi 
mófìravano di più indifferenti per 
quell’ efterno decoro , che prefer- 
va un’apparenza di dignità, ed 
efìge il rifpetto e la buona opi- 
nione del genere umano. Sicuri 
d’ impunità , alcuni di tifi di- 
menticati del loro voto di po- 
vertà, s’ impegnavano apertamen- 
te al commercio , e divenivano 
così avidi in accumulare ricchez- 
ze , che erano i più gravofi op* 
preffori di quegl’indiani, de 1 qua- 
li effer dovevano i più benevoli 
Protettori (3$?). 

M z Que- 

(39) Quefta defcrizione de’ coftumi 
del Clero ipagnuolo in America non 
mi farei arrifchiato a darla fui tefti- 
monio d’ Autori foli Profetarti, che 
potrebbero etere fofpetti di pregiudi- 
co. 
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Quello difordine è in alcuni 
{oggetti continuato fino a’ più re- 
centi tempi • e varj compenfi fo- 
no 


zio,o d’elagerazione . Gage in parti- 
colare, che ebbe la migliore occasio- 
ne di vedere lo ftato interno dell’A- 
merica òpagnuola , defcrive il rilaSTa- 
mento di quella Chiefa,che egli ave- 
va abbandonata , con tanta acrimonia, 
ehe io diffido del luo teftimonio. Ma 
lezzoni , Frezier , Gentil , Correal , 
concorrono tutti nel medesimo fenti- 
mento, ed Acofta medesimo aflerifce, 
che quello fila flamento di coftumi è 
venuto in confegi enza di permettere 
a’ Clauftrali di lafciare il Ritiro, e la 
Difciplina del Chioftro , e di mefco- 
larSì di nuovo col Mondo , intrapren- 
dendo il carico delle Parrocchie la- 
diane . Egli fa menzione particolar- 
mente de’ loro difetti, e ne confiderà 
così potente la tentazione , che è dì 
opinione , che il Clero Regolare non 
dovrebbe eferchare limili impieghi , . 
che lo rimuovono dal rillringimento 
della Monadica Difciplina . Nelle Co- 
lonie Francefi io ftato del Clero Re- 
golare è quali il medefimo che negli 
Habilimenti «Spagnuoli . il Signor Biet 
Superiore del Clero Secolare in Ca- 
jenna, ricerca con non minore pierà 

«he 
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lo Rati propofti per raddiriizare 
inconvenienti cosi fcandalofi . Mol- 
te perfone non meno eminenti 
per la pietà , che per il loro di. 
fcernimento, hanno infittito, che 
iClauttrali in conformità de’ Ca- 
noni della Chiefa , fi confinaffe- 
ro dentro le mura di loro cafe, 
Mg e non 


thè fchiettezza le caufe di quefto ri- 
laflfamento , e le imputa principal- 
, mente all’ efenzione de’Regofarì dalla 
giurifdizione de’ loro Piocefani ; alle 
ì‘ tentazioni alle quali eglino fono efpo- 
fti , e fpeciahnente a quella d’ impe* 
gnarfi al commercio . E’ però cofa no- 
tabile che tutti gli Amori , i quaH 
cenfurano colla maggiore feverità il 
traviamento de’Regolari Spagnuoli in 
America, s’ accordano a difendere 1% 
condotta de’ Gefuiti . Formati quefti 
fotto una difciplina meglio ideata di 
quella degli altri Ordini , o animati 
da quell’ intereffe per 1* onore della 
Società, che s’impofleffa d’ogni Indi- 
viduo della medefuna, hanno mante- 
nuto si nel Meflìco che nel Perù una 
i decenza irreprenfìbile di coftumi . Fre- 
mer e Gentil . La medesima lode li 
dee anche dare al degno carattere che 
vi eonfervano i Vefcovi,e la maggioj 
parte degli Ecdefiaftici in dignità- 
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e non ufurpaffero più le funzio- 
ni degli Ecclefiaftici fecolari. Il 
Principe d’ Efquilaehe Viceré del 
Perù fotto Filippo III. , prefe 
delle mi fu re per quefto fine; ma 
eflì fi guadagnarono potenti Ami- 
ci che li foftennero ; e feconda- 
ti dalla valevole influenza de’Ge- 
fuiti , che godevano tutt’ i privi- 
legi appartenenti agli Ordini Men- 
dicanti in America , fecero co’ 
loro ricorfi dell* impresone fopra 
il Principe, ed il Miniftro (40); 

e fi 


(40) Solorzano dopo di aver men- 
tovato il ri lattamento del Clero Re- 
golare in America con quella cauta 
li ferva , che conveniva a uno &pa- 
gnuolo Laico, parlando d’un foggetto 
così delicato , dà la fua opinione , e 
con molta fermezza , contra il com- 
inetterfi i carichi Parrocchiali a’ Re- 
golari medefimi , e produce il tefti- 
monio di divertì rifpettabili Autori del 
fuo Paefe, Teologi e Legali, in con- 
ferma del fuo parere . Il tentativo 
del Principe d’ Efquilaehe, d’efcluderli 
dalle Parrocchie , è contenuto nella 
raccolta de 1 fogli di Cplbert • Diveriì 
-memoriali furono prefentati ai Re da’ 

Fro- 
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t fi durò così a tollerare la pra- 
tica antica. Alla fine, il potere 
de’ Gefuiti andando in declina- 
zione , e gli Spagnuoli non eli 
fendo tanto portati in favore de* 
gli Ordini Clauftrali , Ferdinan- 
do VI. fi arrifchiò a promulgare 
v n Editto che proibiva a’Rego- 
lari di qualunque denominazione, 
il prendere iL carico- di qualfivo- 
glia Chiefa. con cura d’ Anime , 
dichiarando che i. foli Preti Se- 
colari Spagnuoli foggetti alla 
Giurifdizione de* loro Diocefani t 
follerò. prefentati a. fienili: benefi- 
zj vacanti .. Se quello regolamen- 
to è meflb in efecuzione con,) 
inabilità , e in un grado propor- 
zionato alla^ faviezza con la qua- 
le è dettato *, una riforma confì- 
derabile fi vedrà prender luogo- 
tra gli Ecdefìaftici dcll'Ameri- 
M 4 c* 


Procuratori degli; Ordini Monaftici , 
e le repliche furono date in nome 
del Clero Secolare . Si vede però 
che ambe le parti conducono le loro 
difpute con uno fpirito tutto afprez-- 
và x rancore. 
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ca Spagnuola ; ed il Clero Se- 
colare diventerà di mano in ma- 
no un corpo d’uomini rifpetta- 
bili; e non già il comportamene 
to di molti , pare effervi decen- 
te ed efemplare ; ed altrimenti 
facendo faranno tenuti in alta fti- 
ma , nè poffederanno un grande 
afcendente in fugli animi de’ lo- 
ro Compatriota negli ftabilimen- 
ti Spagnooli . 

Cagioni Ma di qualunque merito che 
colo P p C r^ fien ° adorni gli Ecclefiaftici Spa- 
sso gnuoli, il fucceffo delle loro pre- 
venire mure com ^nicare la notizia 
gl’ in- della vera Religione agl’indiani, 
^ 3t0 * m P er f ett ° di quel 
nellmo. c ^ e ^ f are bbe afpettato e dal gra- 
do del loro zelo , e dal Domi- 
nio che avevano acquiftato fopra 
quel Popolo. Si poflono affegna- 
re fopra di ciò varie cagioni . N I 
primi Miflionarj nell’ ardore di 
far profeliti, ammettevano i Po- 
poli d’America nella Chiefa Cri- 
ftiana , fenza la previa induzio- 
ne nelle dottrine di Religione , 
ed anche prima che eglino ftefli 
avellerò bene imparato il loro 

\ i- 
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linguaggio , per efier capaci di 
fpiegar loro i Mitteri della Fede, 
e i precetti del dovere . Quando 
un corpo d’ Americani, fopraffit- 
to dal timore della Potenza Spa- 
gnuola,o motto dall’efempio de 1 
fuoi proprj Capi efprimeva il mi- 
nimo defiderio d’ abbracciare la 
Religione de’ fuoi Conquiftafori , 
fe ne battezzavano immediata- 
mente tutti gl’ Individui • e fin- 
ché continuò quello fervore , nel 
corfo di pochi anni, dopo la re- 
fa dell’Imperio Medicano , quel 
Sacramento fu amminiftrato a piu 
di quattro milioni. Profeliti adot- 
tati con tanta fretta , e noD in« 
fìruiti pienamente ne’ prìncipi , 
a’ quali fi fupponeva che avellerò 
.frettato il confenfo , nè perfuafi 
ancora dell’aflurdità di quegli che 
erano richiefti d’ abbandonare , 
ritenevano il loro attacco alla 
loro antica fuperftizione , o me- 
fcolavano un certo affetto alle fue 
Maffitne ed a’ fuoi Riti con la 
leggiera notizia del Crittianefi- 
rno , che etti acquattavano. Tra- 
mandavano quelli fentimenti a’ 
M 5 . lo 
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loro Poderi; nello fpirito de’ qua- 
li fi fono profondamente fcolpi- 
ti ; e i Miffionarj Spagnuoli con 
tutta la loro zelante induftria , 
non hanno potuto fradicarli . Le 
antiche infiituzioni de’ loro An- 
tenati fi ricordano tuttavia , e fi 
tengono in onore dagl’ Indiani , 
sì in Medico, che nei Perù; ed 
ogni volta che fi credono lon- 
tani dalla villa e dalla oflerva- 
zione degli Spagnuoli , fi radu- 
nano per celebrare empiamente i 
loro Riti Idolatri . 

Quello però non è 1* oltacolo 
il più infuperabile al progreflo 
del Crifiianelìmo fra gl’indiani. 
Le potenze de’ loro intelletti non 
coltivati fono così limitate , le 
loro oflervazioni e rifielfioni fi 
avanzano così poco di là da’ me- 
ri oggetti di fenfo , che pajono 
appena avere la capacità di for- 
mare idee allratte ; e non pof- 
feggono un linguaggio per efpri- 
merle. In uomini così farti , le 
fublimi e fpirituali dottrine del 
Crillianefimo fono quali incom- 
prenfibili. Le.nwmerofe e fplen- 

di- 
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<lide cerimonie del culto Catto- 
lico piacciono a’ loro occhi , e 
gl’intereffano ; ma quando i lo- 
ro Induttori tentano di fpiega- 
re gli articoli della Fede , ed i 
Mifterj co’ quali quelle efleriori 
offervanze vanno congiunte • ben- 
ché porgano efli un paziente orec- 
chio , concepifcono così poco il 
lignificato- di ciò che- afcoltano , 
che la loro acquiscenza non è 
indizio deh loro credere .. L’ in- 
differenza. che moftrano in. mol- 
te occafioni è. anche maggiore 
della loro, incapacità - Attenti fo- 
lo al momento preferite-, e oc- 
cupati dagli oggetti che danno- 
loro d^a vanti-, gl’indiani riflet- 
tono così: di rado fopra il paffa- 
to , o penfano a quello che ha 
da venire , che nè le promeffe , 
nè le minacce di Religione fan- 
no molta- impreffione fopra di 
loro; e mentre che il loro- pre-- 
vedimento con fatica fi ftende al 
giorno di domani-, come infpi-- 
rar loro con. Sollecitudine il pen- 
derò d’una vita futura ?: Alcuni 
Milfionarj attoniti ugualmente 
M 6 > alla. 
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alla loro lentezza di comprendo- 
ne, e alla loro infenfibilità , gli 
fentenziarono per una razza di 
uomini tanto degenerante , da 
edere incapaci d’intendere i pri- 
mi rudimenti di Religione. Un 
Concilio tenuto a Lima decretò, 
che a conto di quella loro im- 
becillità , dovevano edere efclufì 
dal Sacramento dell’ Eucariftia. 

E quantunque Paolo III. colla 
fua bolla emanata l’anno 1557. • 

gli dichiarale creature ragione- 
voli e capaci di tutt’i privilegi 
de’ Crifliani ‘ y nulladimeno dopo 
il corfo di due fecoli , fono cosi 
imperfetti i loro progredì in co- 
gnizione , che pochi (limi podeg- 
gono tal porzione di fpiritualc 
difeernimento , per edere giudi- > t 
cati degni d' accodarli alla fa' era 
Menfa. Per quella idea dell^ Jp- 
ro inabilità , ed imperfetta r ini- 
zia di Religione , Filippo lì. , 
quando ftabilì T Inquilizicr.e ia 
America l’anno 1570. gl’india- 
ni furono e lenti dalla Giurisdi- 
zione di quel rigido Tribunale, 
e continuano Tempre fotto i’in- 

fpe- 
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fpezione de’ loro Diocefani . An- 
che dopo- la più afficlua intrusio- 
ne , la loro credenza è tenuta 
per debole e per dubbinfa . j e ben- 
ché alcuni di eflì fiano giunti 
ftraordinariamente ad imparare le 
dotte lingue y ed abbiano paffato 
con applaufo il corl'o d’accade- 
mica educazione * la loro debo- 
lezza è Tempre così fofpetta , che 
nefluno Indiano è mai ordinato 
Prete, ed è ricevuto di rado in 
un Ordine ReligioTo (41).. 

Da 

1 

(41) Non {blamente r naturali In- 
diani , ma arche i Meftizos y o fiano 
i figliuoli d’ unp Spagnuolo e d’una. 
Indiana , erano, originalmente efclufi 
dal Sacerdozio $ e dall’ ammiftìone ia 
alcuno degli’ Ordini Rei igiofi. Ma pe® 
una leggo pubblicata il dì o8>di Set- 
tembre 1,588., Filippo II. impofe a* 
Prelati d’America di conferire gli Or- 
dini Sacri a-’ Meftizos , nati di legitti- 
mo matrimonio , a condizione però, 
che gli trovafiiero propriamente- quali- 
ficati j e di permettere loro di fare i 
voti in qualunque Monaftero , dov» 
fallerò paflati per un Regolar Novi- 
«iato . Pare che. fi avefie qualche ri- * 


\ 


) 

\ 

v 

\ . 



Digitized by Google 



Storta di America 

ProJu- D a queflo brevi Almo efame fi 
dèlie P u & formare qualche idea dello 
Colonie flato inferiore delle. Colonie: Spa- 

cauòle B nu0 ^ e * Le varie- produzioni , 
' collie quali provvedono cd arric- 
chifcono il Paefe paterno, ed il 
lìftema. di, commerciale corrifpon- 

den-. 


guardo a quella legge nella Nuova. 
Spagna ; ma non inai nel Perù.. Ef- 
Tendone fatta poi una Rapprefentazio- 
ne a Carlo IL. nell’ anno 1697. egli 
promulgò un nuovo Editto coman- 
dandone r ofiervazione , e moftrando. 
il fuo defiderio , che tutt’ i fuoi Sud- 
diti- Indiani tanto Meftizos che Spa- 
gnuoli fi ammetteffero al godimento 
de’ medefimi: Privilegi. Tale per altro 
era- l’avverfione degli Spagnuoli in A- 
merica. per gl’ Indiani , e per la loro 
razza, che l’Editto produce un pic- 
colo effetto poiché, nell’anno 1725. 
Filippo V,. fu obbligato a rinnovare 
il comando in. tuono anche più affo- 
luto . Ma, fono così infuperabili. l’odio 
e il difprezzo degl’indiani fra i Peru- 
viani Spagnuoli , che il prefènte Re- 
è flato coilretto a. rinforzare di nuo- 
vo i paffati Editti con una lègge pub- 
blicata il di ii,. di Settembre 1774.. 
Cedola Reale-. Il manofaitto è ap- 
pteffo di. me.. 
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Libro Ottavo . vj<) 
denza fra loro , vengono adefìo 
per ordine ad eflere (piegate . Se 
i Dominj di Spagna nel nuovo 
Mondo foflero flati di sì mode- 
rata eflenfione , che non aveffero 
proporzione collo flato paterno, 
il progreffo delle fue Colonie la- 
rebbe flato accompagnato dal be- 
nefizio medefimo che quello del- 
le altre Nazioni. Ma quando in 
meno d’un mezzo fecola la fua 
inconfiderata rapacità aveva oc- 
cuoati Paefi più vafli di tutta 
l’ Europa; la fua incapacità a dar 
loro un numero d’Abitatori ba- 
llante per coltivargli , era così 
manifefia , che dovevano avere 
una florta direzione di tutti gli 
sforzi de’ Colonilìi . EfTi non for- 
marono quegli flabilimenti uniti, 
dove l’ induflria circofcritta con 
limiti sì nelle fue vedute , sì 
nelle fue operazioni , è condotta 
con quel fobrio fpirito perfeve- 
rante , che converte di grado in 
grado tuttociò che è fuo pofTef- 
lo i.n fuo proprio ufo , e ne ri- 
cava li maggiore vantaggio . In 
Vv°ce di quetfo , gli Spagnuoli , 


fl8o Storta ài Enterica 
fedotti dal profpetto infinito, che 
fi prefentava loro d’ avanti , dì» 
vifero i loro poffeflì d’America 
in tanti governi di ampia eften» 
fione . Siccome il loro numero 
era troppo piccolo per tentare 
una regolare coltivazione delle 
[. immenie Provincie che occupa- 
vano , piuttofto che popolarle * 
rivolgevano la loro attenzione a 
pochi oggetti , che gli adefcava- 
no con la fperanza d’ un pronto 
eforbitante guadagno; ed ufciva- 
no con di i prezzo da’ più baffi 
fentieri d’induftria, che condu- 
cono lentamente , ma con mag- 
gior licurezza a’tefori, ed all’ac- 
crefci mento della forza d’ una 
Nazione. 

Palle lo- Di tutt’i modi , co’ quali fi 

«iere!. poffbno ?cquiftar le ricchezze , 
quello di cercare ì preziofì me» 
talli è uno de’ piu invitanti per 
uomini non avvezzi alla regola- 
re affìduità , colla quale fi dee 
procurare la cultura delle Terre , 
e la profperità del commercio * 
© così intraprendenti e rapaci , 
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ed utili frutti , che quelle due 
forgenti producono . Per tal re- 
gione , fubito che i diverfi Pae- 
fi in America furono afloggerta- 
ti al Dominio di Spagna , era 
quello quafi l’unico modo d’nm- 
malfar roba , che fi prefentava 
agli Avventurieri, che gli con- 
quiltavano. Quelle Provincie del 
Continente, che non gli alletta- 
vano a ftabiiirvifi con il pro- 
fpetto di dover loro fommini- 
ftrare dell’argento e dell’oro, 
erano totalmente neglette. Quel- 
le che deludevano le avide efpet- 
tative da efli formate , rimane- 
vano pure abbandonate . Anche 
il valore dell’ Ifole,. primi frutti 
di loro fcoperte , e primo ogget- 
to di loro attenzione, fi abboffa- 
va tanto nella loro ellimazione , 
qtrando le miniere che vi aveva- 
no aperte celiavano infrutruofe , 
che molti degli Avventurieri le 
lafciavano occupare a piu indù, 
ftriofi poffeditori . Tutti correva- 
no in folla al Medico ed al Pe- 
rù , dove la quantità immenfa 
dell’ oro e dell’ argento trovata 

da* 


tecas 
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da’ Nazionali , che gli cercavano 
con poca induflria e con minore 
abilità, prometteva un fondo ine- 
fauribile , in. ricompenfa de’ loro 
sforzi meglio' intefi , e pii» per- 
feveranti.. 

Scoperta p er parecchi anni l’ ardore del* 
ie^dd ricerche era. piìz mantenuto- 
rotofiedalia fperanza che dal fucceffo. 
Alla, fine le- ricche miniere d’ar- 
gento del Potofi nel Perù' furono 
accidentalmente feoperte l’anno 
*545- da un Indiano ì; mentre: 
{lava arrampicandofi per una mon- 
tagna, perfegpitando* una Llama,, 
che era ufeita del fuo branco. Si 
aperfero fubito- dopo quelle di 
Sacotecas. nella nuova; Spagna 
poco inferiori alle* altre in va- 
lore . Da quello tempo in poi 
fi fono fatte delle fucceffive feo- 
perte in. tutte due le Colonie ; 
e le miniere d’argento fono inog- 
gi cosi, numerofe, che il lavora- 
re ini effe , ed io alcune poche 
di oro nelle Provincie- di Terra- 
ferma ,„ e nel nuovo* Regno di 
Granata à l’ occupazione princi- 
pale degli Spagnuoli , ridotta ad 
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un fiftema non men complicato 
che intereffante . Il defcrivere la 
natura de’ diverfi metalli, la ma- 
niera d’ errargli dalle vifcere del- 
la terra , e lo fpiegare le diver- 
fe operazioni , per le quali i me- 
talli vengono feparati dalle fo- 
ftanze che vi fi trovano mefco- 
late, o per 1 ’ azione del fuoco, 

0 per la forza attrattiva del mer- 
curio, egli è l’affare del Filofo- 
fo naturale e del Chimico , piut- 
tofio che dell’ Iftorico . 

La profufione efuberante,. col, Ri cerz- 
ia quale le montagne del nuovo 2C c , ha 
Mondo verfavano i loro tefori ; cmoT 
fece ftupire il genere umano, che 
fino allora aveva ricevuto uno 
fcarfo e penuriofo affegno di pre- 
ziofi metalli , dalle più povere 
vene nelle miniere del Continen- 
te dell’ antico Emisfero . Secondo 

1 principi di computazione, che 
pajono effere moderati filmi , la 
quantità dell’oro e dell’argento, 
che è regolarmente entrata ne* 

Porti di Spagna , è uguale anno 
per anno in valore a quattro mi- 
lioni di lire fterline , contando 
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dall’anno 14^2., in coi l’Ame- 
rica fu fceperta , fino al tempo 
prefente. Quello , in dugentottan- 
tatre anni monta a millecento- 
trentadue milioni . Immenfa co- 
me è quefta fomma , gli Scrit- 
tori Spagnuoli foftengono , che 
vi fi dovrebbe aggiungere altret- 
tanto , riguardo al teforo che è 
flato eftratto dalle miniere, fen- 
za pagare il dazio al Re . Per 
quello conto, la Spagna ha tira- 
to dal nuovo Mondo una ric- 
chezza, che monta almeno a due- 
mila milioni di lire Iterimela). 

Le miniere , che hanno getta- 
ta quefta quantità forprendente di 

te» 


(42) Uztariz accuratiflìmo e cauto 
Calcolatore , pare che accordi , che la 
quantità dell’ argento che non paga 
sazio , fi pofiia fi fiare a quefta alteir, 
zz . Secondo Herrera , non vi era più 
d’ un terzo di quel che eftraevafi da 
Pntofi, che pagaie il quinto al Re, 
Scorzano afferifee parimente che la 
quantità dell’araento che va in circo- 
lazione cori frode , è molto maggiore 
di quella, che è regolarmente conia- 
ta, dopo d’eflerlì pagato il quinto. 
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fcforo , non fono lavorate a fpe- 
fe della Corona o del Pubblico . 
Per incoraggire i privati Avven- 
turieri , la perfona che fcuoprc 
una nuova vena , ne ha fubito 
il diritto di proprietà . Porta la 
Tua pretenfione avanti al Gover- 
natore della Provincia ; le è mi- 
furata una certa eftenfione di Ter- 
ra , e fe le alfegna un certo nu- 
mero d’ Indiani , con 1’ obbligo 
di aprir la miniera dentro ad un 
certo tempo prefcritto, e di pa- 
gare il dazio dovuto al Re per 
quel tanto che produrrà. Invita- 
ti dalla facilità , colla quale fi 
ottengono limili conceflìoni , ed 
animati da’ prodigiofi effetti di 
buon fucceffo in quello genere 
d’ avventura ; gli avidi e gli ar- 
diti , i timidi. ed i diffidenti , vi 
entrano con maravigliofa rifolu- 
tezza . Con lufinghevoli c valli 
oggetti fempre in veduta, nutri- 
ti continuamente dalla fperanza, 
ed afpettando che ad ogni mo- 
mento la fortuna difvelalfe i fe- 
greti .fuoi beni, ed appagafle tut- 
t ’ i loro defiderj; {limavano ogni 

al- 



y 

r * 
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altra occupazione infipida e dii 
/prezzatile , L’ incantefimo di 
quella ricerca , fimile al furore 
del grotto gioco, ha in fe (letto 
una sì forte magìa , che s’ irti- 
pofletta dello fpirito pienamente* 
« da perfino un nuovo pendìo 
al naturale temperamento . Sotto 
li fuo influffo , il circofpetto di* 
viene intraprendente , e 1* avaro 
profitto . Per potente che fia di 
per fe l’incantefimo, la fua for- 
za viene aumentata -dagli artifi- 
zi d’ un ordine d’uomini, cono- 
fciuti nel Perii fotto il nome di 
■Cercatori . Quelli fono ordinaria- 
mente uomini di perduta fortu- 
na, che prevalendofi di qualche 
loro abilità in articolo di mi- 
nierologia , accompagnata da in- 
finuantc tratto , . e da animofe 
pretenfioni , particolari a’ proget- 
ti» fi prefentano a’ ricchi , cd 
a’ creduli . Con plaufìbili deferì* 
zioni delle apparenze , che han- 
no /coperte , di ricche vene non 
efplorate finora , producendo , 
quando ne fono richiedi , delie 
moftre di fperanzofi metalli , af- 

fcr- 
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Fermando con isfacciata impoflu- 
ra, che il fucceffo è certo, e la » - 

fpefa una bagattella , di rado 
mancano di perfuadere . Si for- 
ma un’ alfociazione ; s’ anticipa 
una fortuna da cìafcun foferiven- 
te ; la miniera è aperta ,* al fo- 
lo Cercatore è affidata la direzio- 
ne di tutta 1’ opera ; -occorrono 
difficoltà non prevedute ; fi fan- f 

no nuove iflanze d’ aver danaro; 
ma in mezzo ad una ferie di 
mancanze e di dilazioni , la fpe- 
ranza è Tempre viva, e l’ardore , 

dell’ -efpettativa non punto fee- 
ma . E’ flato oflervato , *che fe ' 

alcuno entra una volta in quello 
ammaliato fentiero , -b quafi im- 
poffibils che n’ efea fuori; s’al- 
terano le fue idee; pare che pre- 
domini in lui un altro fpirito ; 
gli fianno del continuo davanti 
agli occhi vifioni d’immaginario 
teforo ; non penfa , non parla , e 
non fogna mai d’altra cola. 

Tale è lo fpirito , che necef- Suo? 
fariamente fi forma , doVe gli at- 
tiva «fercizj di qualunque Socie- 
tà fono principalmente impiega- 
ti 
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ti nel 'lavorare alle miniere di 
oro e d’ argento • nè ve ne ha 
uno più oppoflo al pregreflb del- 
l’ agricoltura e del commercio t 
che rendono una Nazione vera- 
mente opulenta . Se il fiftema di 
amminiftrazione nelle Colonie 
Spdgnuole folle flato fondato fo- 
pra principj di profonda politi- 
ca , il potere e l’acutezza della 
legislazione fi farebbero efercita- 
ti con più vigore nel ritirare i 
Sudditi da un’induftria così per- 
niciofa di quel che s’impieghino 
adeflo per allettarvigli . I pro- 
getti di fcavar le miniere ( dice 
un buon Giudice deila condotta 
politica delle Nazioni ) invece 
di rendere il capitale fpeiòvi in- 
fieme con il profitto ordinario 
del fondo t aflorbifeono per lo 
più il capitale ed il frutto. Que- 
lli fono i progetti , a’ quali fra 
tutti gli altri un prudente Le- 
gislatore , che defidera d’ accre- 
feere il capitale della fua Na- 
zione, dovrebbe aflenerfi dal da- 
re il minimo ftraoidinario irsci- * 
lamento j e dall’ allignarvi una 

por- 
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porzione del capitale , maggiore 
di quella che i progetti fteffi ri- 
chiederebbero di lor natura. Ma 
tale, in verità , è l’ attarda fidu- 
cia, che tutti gli uomini hanno 
nella loro buona fortuna * che 
dove apparifce la più leggiera 
probabilità difucceflo, una trop- 
po gran parte di quel capitale è 
lolita andarvi di fua natura (*). 
Ma nelle Colonie Spagnuole , 
il governo fi ttudia d’accarezzar 
quello fpirito , che dovrebbe piut- 
totto affaticarli a reprimere • e 
col figillo della fua approvazione 
accrelce quella inconfiderata ere- 
dulità che ha incamminato l’atti- 
va induftria del Perù e del Mef- 
fico per un canale sì improprio. 
Si può imputare a quello il pic- 
col progreflo che elleno hanno 
fatto per due fecoli e mezzo , 
0 nelle utili manifatture, o io 
que’ vantaggidfi rami di coltiva- 
zione , che fomminiftrano alle 
Colonie delle altre Nazioni le 
Star. di trfmer.T.lV. N lo- 


(*) Dvtt, Smith. Ricerca ec. 
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loro ottime mercanzie. In con- 
fronto de’ preziofi metalli , qua- 
lunque altro bene della natura 
vi è così deprezzato, che la Ara- ‘ 
vagante idea del loro valore fi è 
mefcolata coll’ idioma iftefio del- 
la lingua in Americane gli Spa- 
gnoli ftanziativi denominano un 
Paefe, ricco , non dalla fertilità 
del fuo fuolo , non dall’abbon- 
danza di fue raccolte , o dall’efu- 
beranza di fue palture • ma folo 
a caufa delle miniere , che con- 
tengono le Tue montagne. In cer- 
ca di quelle , volgon le fpalle 
alle deliziofe pianure del Melfi- 
co, e del Perù * e fe ne vanno 
a Iterili e difgradevoli Regioni, 
dove han fabbricato le più am- 
pie Città , che poffeggono nel 
nuovo Mondo. L’attività e l’ in- 
tra prefa degli Spagnuoli prefero 
originalmente quella direzione 
e adeffo è difficile il piegarle ad 
un’altra firada r e benché per va- 
rie cagioni il guadagno delle mi- 
niere fia molto feemato , raflfa- 
feinamento continua • e quali ogni 
perfona che prende qualche vi- 
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Vace parte nel commercio della 
nuova Spagna o del Perù ; è Tem- 
pre impegnata in avventure di 
guefta Torta (43). 

N 2 So- 


(43) Quando le miniere di Potofi 
furono feoperte l’anno 1545., le vene 
erano così vicine alla fuperfìcie, che 
il metallo fi eftraeva facilmente , ed 
anche si ròcco, che era raffinato con*' 
poca fatica e con poca fpefa colla 
pura azione del fuoco . Quella fem- 
plice maniera di raffinarlo folamente 
(fuggendolo, continuò fino all’ anno 
1574., quando fu feoperto 1’ ufo di 
raffinare l’oro e 1’ argento per via del 
mercurio . Quelle miniere e (Tendo fia- 
te lavorate fenza interrompimento per 
due fecoli ; le vene fi fono aderto 
cosi profondamente abbaflate, che la 
fpefa d’ eftrarre il metallo è grande- 
mente accrefciuta . Oltre di quefto la 
loro ricchezza , cofa che non accade 
nella maggior parte delle altre mi- 
niere, è diventata minore a mifura 
che la vena continua ad abbaflarfi ; 
ed è feemata a fegno , che reca ma- 
raviglia che gli Spagnuoli perfiftano 
a lavorarle . Altre ricche miniere fo- 
no fiate fucceffivamente feoperte, ma 
in generale il valore de’ metalli e tan- 

v ta* 
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Alm Sono le miniere , egli è vero, 
^eUe” ^ principale oggetto deH’atfen- 
Colonie zione degli Spagnuoli j ed i pre- 
s P a ’. ziofi metalli che effe producono, 
’ formano il maffimo articolo del 
loro commercio ; ma -i fertili 
Paefi, de’ quali fono in poffeffo, 
gli forpifcono d’ altri generi di 

tal 


«o diminuito , mentrechè s’ingrandiva 
la fpefa in eftrargli , che la Corte dì 
Spagna l’anno 1736. riduffe la taffa 
pagabile al Re da un quinto a un 
«ecimo. Tutto 1 ’ argento vivo ufato 
nel Perù , è cavato dàlia famofa mi- 
niera di Guanacabelica , fcoj-erta nell’ 
anno 1563. La Corona li è riferbata 
per fe la proprietà di quefta miniera, 
e le perfone che compravano l’argen- 
to vivo , non. folamente ne pagavano 
il prezzo , ma anche un quinto , co- 
me dazio al Re. Ma nell’anno 1761. 
quello dazio fu abolito a cagione dell* 
accrescimento della fpefa in lavorare 
le miniere . Clloa trattenimenti XII. 
e XV. Se i.miei Lettori desiderano 
effere informati del modo, in cui gli 
Spagnuoli conducono il lavoro delle 
loro miniere , e il raffinamento de’ 
metalli , ne troveranno una defcrizia- 
ce accurata fatta da A coda libr. IV. 

* HI* 
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tal valore e rarità , che efìgono 
un grado di dima non ordinaria. 
La cocciniglia è una produzione 
quafi. particolare alla nuova Spa- 
gna , e di tal richieda fra gli 
uomini Mercatanti , che la fusi 
vendita è Tempre ficura; e por- 
ta tanto profitto, che ricompen- 
fa ampiamente le fatiche e le 
diligenze impiegate nel rilevare 
i curiofi infetti , da’ quali quella 
pregiabile droga è compolla , e 
nel prepararla per il mercato . 
La china o fia fcorza de’Gefui- 
ti , il più falutevole femplice t 
e forfè di più riflorativa virtù , 
che la Provvidenza per compaf- 
fione alla umana infermità , ab- 
bia fatto conofcere all* uomo, li 
trova folamente nel Perù; dove 
crea un ramo utiliflimo di mer- 
catura (44)* L’indaco di Guati- 
N 3 ma- 


(44) In confeguenza di quello abo- 
limento del quinto , ed alcuni fuccef- 
fivi abbaiamenti di prezzo, che era- 
no neceflarj a cagione della fpefa cfe- 
fciuta nel lavorare le miniere , 1’ ar- 
gento vivo , che prima era venduto 
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mala è fuperiore a quello di qua- 
lunque Provincia in America ; e 
colrivafi per un tratto lunghifli- 
mo di Paefe. Il caccao , benché 
non fia particolare alle Colonie 
Spagnuole, vi crefce , e vi arri- 
va al fuo flato maggiore di per- 
fezione; e attefo il confumo gran- 
de di cioccolata in Europa ed 
in America , è un genere affai 
valutabile . Il tabacco di Cuba, 
di più grato odore di qualunque 
altro che viene dal nuovo Mon- 
do ; lo zucchero procurato in 
quell’ Ifola, nella Spagnuola , e 
nella nuova Spagna, infieme con 
droghe di varie fpecie , fi poflo- 
no numerare fra le naturali pro- 
duzioni d’ America , che arricchi- 
fcono il commercio Spagnuolo . 
Si dee aggiugnere a tutto quello 
un articolo di notabile utilità , 
cioè l’efportazione de’cuoj , per 

i qua- 


a ottanta pefos il quintale , fi fmer- 
cia -aderto alla rata di fertanta . Cam- 
pomanes . il dazio fopra l’ ero è ri- 
dotto a un ventèlimo, o vogliamo 
difesa cinque per cento. 
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i quali , come anche per molte 
delle cofe , che ho enumerate , 
gli Spagnuoli fono più debitori 
alla maravigliofa. fertilità del 
Paefe , che aL loro proprio anti- 
vedimento e induftria . Gli ani- 
mali domeftici d’Europa,, in mo- 
do fpeciale il. befliame a corno , 
fi fono moltiplicati nel nuovo 
Mondo con una celerità , che 
eccede la comune credenza . Po- 
chi anni dopo , che- gli Spagnuo- 
li vi fi erano riabiliti , il man- 
fueto belliame divenne sì nume* 
rofo , che i fuor, proprietarj lo 
contavano a migliaja. Si comin- 
ciò a predargli meno attenzione 
a mifura che durava a. crefcere, 
e fi lafciò infalvatichire : e fpar- 
gendofi per un Paefe d’infinita 
diftefa , fotta; un. dolce clima e 
coperto di graffe paflure , il fuo 
numero fi fece immenfo.. Vanno 
gli animali errando per le valle 
pianure , che fi dilatano da Bue- 
nos* A yres verfo le Andes , in 
branchi di trenta e quarantami- 
la ; e lo fventurato Viaggiatore 
che una volta s’imbatte in elfi, 
N 4 può 
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può procedere parecchi giorni $ 
prima che fi sbrogli di mezzo 
alla folla che euopre la faccia 
della terra, e che pare infinita. 
Sono ugualmente numerofi nella 
nuova Spagna , e in diverfe al- 
tre Provincie. S’ammazzano pu- 
ramente per amore delle lor pel- 
li; e la ftrage in certe Ragioni 
è si grande che il puzzo de’ ca- 
daveri , che fono lafciati in fui 
campo, infetterebbe l’aria, (e una 
moltitudine di cani falvatici , e 
Ruoli enormi di gallinacci e di 
avvolto) Americani, i più vora- 
ci di tutt’i pennuti , non venif- 
fero Cubito a trangugiarli . Il 
numero di quelle pelli efportate 
fopra ogni fiotta in Europa , è- 
prodigiofo; ed è un capo di mer- 
canzia di lucro immenfo. 

Quafi tutti quelli generi fi pof- 
fono riguardare come buoni e 
ben condizionati , e particolari 
in America , e differenti , fe fi 
eccettua fi ultimo menzionato , 
dalle produzioni del Paefe Pa- 
terno. 

Quando il trafporro in Ifpa- 
> - ; gn» 
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gna di quedi var; articoli dalle Vanta®»' 
fue Colonie, cominciò da prir*. fi* c av» 
cipio -ad edere attivo e confide- la Spa- 
rarle * la fua interna induftria , * 

e le fue manifatture ptofperava-Qtaui* 
no in tal maniera , che con i 
prodotti delle medefime, ella po- 
teva e comprare i generi del nuo- 
vo Mondo , e corrifpondere alle 
fue ognora crefcenti richiede . 

Sotto i Regni di Ferdinando ed 
Ifabella, e di Carlo V., la Spa- 
gna era uno de’ pii» indudriof* 

Paefi in Europa . Le fue mani- 
fatture in lana, in lino-, in leta 
fi diffondevano in modo , che 
non fidamente fupplivano a quel 
che badava per il fuo proprio 
confumo • ma adeguavano il di 
più per edere portato fuori . Quan- 
do fi apriva in America un mer- 
cato , per l’ addietro fconofciuto, 
di tali cofe, ed al quale ella fo- 
la .aveva P accedo, ella ricorreva 
al fuo domedico magazzino , e 
vi trovava un’abbondante prov- 
vida (45) . Quedo nuovo impie- 
N_ > go 

C.45) Occorrono molte notabili pro- 
va- 
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go dovea naturalmente accrefcere 
vivacità allo fpirito .d’ ind ufiria . 
'Nutrite c rinvigorite da effo le 

ma* 


ve dell’ avanzamento dell 5, induftria in 
Ifpagna al principio del fecolo deci- 
mofefto. Il numero delle Città in 
Ifpagna era confiderabile ; e fi vede- 
vano popolate anche in maggior pro- 
porzione^ quella che comunemente 
regnava nelle altre parti d’ Europa . 

10 ne ho fpiegate le cagioni nella 
* Storia di Carlo V. Dove le Città fon 

popolate , quella fpecie d’ induftria , 
che è loro particolare fi accrefce ; gli 
Artefici ed i Manifattori vi abbonda- 
no. L’effetto del traffico Americano 
nel rendergli attivi è manifefto per 
un fatto fingolariffìmo . Nel 1545., 
mentre la Spagna continuava a dipen- 
dere dalla fua propria induftria per 
provvedere le fue Colonie, tanto era 

11 lavoro ordinato e caparrato a’ Ma- 
nifattori , che fi fupponeva non lo 
poteffero finire in meno di fei anni. 
Una tale richieda doveva naturalmen- 
te mettere l’induftria in moto , ed ec- 
citare degli effetti ftraordinar; . Sap- 
piamo perciò che al principio del Re- 
gno di Filippo li. la fola Città di 
Siviglia, dove fi concentrava il traffi- 
co con America , impiegò non meno 


Libro Ottavo • ijfy 
manifatture , la popolazione , e 
e la ricchezza di Spagna, anda- 
vano mantenendoli nella medeft- 
ma proporzione colle Colonie. 
Nè lo flato della marina Spa- 
gnuola era in quel tempo meno 
florido delle fue manifatture . Al 
principio del decimofefto fecolo , 
li dice , che la Spagna pofledeva 
più di mille mercantili Valcelli, 
numero probabilmente- fuperiore 
di molto», a quello d’ alcun’ altra 
Nazione Europea.. Per l’ a juto che 
il traffico, eftero , e la domeftica 
induftria fi danno reciprocamente: 
nel loro, progrefio , l’ a-ccrefcimen- 
to di tutte due farà flato rapido, 
e dilatato ; e la Spagna avrà ri- 
cevuto la medefima aggiunta di 
ricchezza e di forza da’ tuoi acqui- 

N. 6, Ai 



di Tedici mila tela j - in lavori- di feta 


e di lana e che più. di centotrenta- * 
mila perfone furono occupate a quel- 
le manifatture .. Ma fu cosi rapida e 
perniciofa l’óperazione delle caufe, che 
a fuo luogo numererò-,, che prima 
della fine del Regno di Filippo III.*, 
i telaj in Siviglia erano ridotti a 
quattrocento . Utzariz,.cap. 7.. 
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ìli nel nuovo Mondo , che le 
altre Potenze hanno ricavato dal- 
le loro Colonie in que’ luoghi . 

Pcrchà Ma l’impedirono varie cagio- 
non^ne ™ •• Segue delie Nazioni come 
ricava degl’individui, quando la ric- 
lo dello. c hezza vi cola gradualmente , e 
con moderato ac cee fc lineato* pa- 
fee e mantiene quell’ attiviti , 
che & amica al commercio, e lo 
invita a vigorofi e bene rtradati 
elercizj : laddove , quando vi fca- 
turifee in un tratto , e con trop. 
po piena corrente, roverfeia tut- 
t’ i fobrj piani d’ induftria, e por- 
ta feco un genio a quel che è 
{antartico , ftravagante ed ardito 
sì negli affari, che nell’azione. 
Tale fi fu il grande e repentino 
aumento di potenza e di rendi- 
ta , che la poflefììone d’ America 
cagionò alla Spagna ; e princi- 
piarono torto a comparire i fe- 
gni della fua perniciofa influen- 
za fopra il fiftenu politico. Per 
un tempo notabile, la rimefladi 
teforo dal nuovo Mondo fu fcar- 
fa e precaria ; e 1’ ingegno di 
Carlo V. condurti: le pubbliche 

mi- 
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mifure con tal faviezza , che gli 
effetti di quella influenza li fcoi> 
gevano poco . Ma quando Filip- 
po II. afcele al Trono di Spa- 
gna con talenti molto inferiori 
a quegli del fuo gran Genitore-, 
e che le rimcffe delle Colonie 
diventarono un ^afto e regolar 
piano di rendita, l’ effetto fatale 
di quello rapido cambiamento 
nello Irato del Regno , e nel Mo- 
narca e nel Popolo, lì fece chia- 
ro agli occhi di tutti- . Filippo, 
poffeJendo quello fpirito di per- 
severante affiduità che bene fpef- 
fo caratterizza l’ ambizione d’uo- 
mini di mediocre- abilità, man- 
teneva un’ opinione sì alta de* 
fuoi proprj rinfranchi , che non 
credeva effervi per lui cofa alcu- 
na troppo ardua , per non poter- 
la intraprendere . R inchi ufo nel- 
la lolitudine dell’ Eicuriale , di» 
fturbò e molellò tutte le Nazio- 
ni che gli flavano d’ attorno . 
Molla aperta guerra agli Olan- 
delì e agl’ Inglefi • incoraggi ed 
afTiflè una fazione ribelle in Fran- 
cia ; conquiftò il Portogallo , o 
«t* maiv^ 


Storta dì Enterica 
mantenne armate, e guarnigioni 
in Italia, in Affrica, ed in am- 
bedue l’ Indie .. Con quella mol- 
tiplicità. di grandi e ripetute ope- 
razioni , profeguita con impetuo-. 
fo ardore durante il corfo d’ un 
lungo. Regno, la Spagna fi. rifinì 
d’uomini, e dL danari. Sotto la 
' debole, amminiffrazione di Filip- 
po III. ,, il vigore della Nazio- 
ne continuò a diminuirli.; e cad- 
de nella più balla declinazione , 
quando Tinconfiderato bacchetto- 
nifmo di, quel Monarca fcacciò 
in un tratto quali un milione 
de’ fùoi: più induftriofì Sudditi , 
e. nel. tempo* appunto , che lo fla- 
to efaurito del Regno , doman- 
dava qualche efercizio ftraordina-* 
rio di. fapienza politica , per ac- 
crefcerne il Popolo e ravvivarne 
la forza. Anche nel decimofetti- 
mo fecolo, rifentì. la Spagna una. 
si fatta diminuzione del numero 
de’fuoi Popoli , che per 1* impof- 
fibilità di. reclutare le fue arma- 
te, ella fi vide obbligata a ri- 
flringere le fue operazioni . Le 
fue floride manifatture erano già* 

tate- 
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andate in decadenza. Le Tue. flot- 
te , ftate già il terrore di tutta 
l’Europa, erano rovinate. Il fuo 
eflefo commercio con gli Stra- 
nieri era «perduto . Il traffico fra 
le diverfe parti de’ Tuoi proprj 
Dominj, era interrotto; e i va- 
scelli che tentavano di procurar- 
lo , erano prefi e Taccheggiati da* 
nemici , che gli Spagnuoli una 
volta Spregiavano. Perfino i’agri- ■ 
coltura , oggetto primario d’in- 
duftria in ogni profpero Stato , 
era negletta; ed uno de’ piU fer- 
tili Paefi in Europa, durava fa- 
tica a raccogliere quel che ba- 
flava alla fulfiflenza degli Abita- 
tori Suoi proprj- . 

In proporzione che le mani* Rapìd* 
fatture e la popolazione dello Sta- 
to paterno moftravano decadenza* del fuo 
continuavano ad accrefcerfi i; bi» traflk ** 
fogni delle Colonie . Gli Spa-. 
gnuoli , ad imitazione de’ loro 
Monarchi, infatuati della ricchez- 
za che annualmente fpargevafì 
Sopra di loro , abbandonarono le 
vie d’induftria , alle quali erano 
flati avvezzi; e volarono con 

ira- 
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impazienza a quelle Regióni , 
dalle quali proveniva la loro 
opulenza . Per quello furore di 
emigrazione fi aperfe un altro 
canale, e la forza delle Colonie 
s’accrebbe, afciugandó quella del 
Paefe paterno . Tutti quegli emi- 
granti, come anche gli Avven- 
turieri , che fi erano da primo 
Inabiliti in America , dipendeva- 
no intieramente dalla Spagna , 
quafi per ogni articolo di necef- 
fcrio confiamo. Impegnati in pii» 
feducenti e più lucroli profpetti, 
a impediti dal freno che impo- 
neva il governo , non potevano 
rivolgere la loro attenzione a 
ftabilire le manifatture che fi ri- 
cercano per una comoda fufiiflen- 
za. Ricevevano, come ho in al- 
tro luogo oflfervato,! loro abiti, 
i mobili, ed ogni cofa che con- 
tribuifce all’ ozio ed al luifo del 
vivere , e perfino i loro inani- 
menti da lavoro, d’Europa. La 
Spagna , fcarfa d’ Abitatori e pri- 
va d’induflria, era incapace di 
fodisfare alle loro moltiplicate 
domande . Ella ricorreva a’ fuot 

vi— 
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vicini. Le manifatture de’ Paefi 
baffi, d’Inghilterra, di Francia, 
d’ Italia , dove le fue mancanze 
procacciavano impiego, e che el- 
la animava con nuova alacrità , 
la provvedevano in abbondanza 
di ciò che bramava . Invano op- 
ponevafr a quefte innovazioni la 
legge fondamentale concernente 
l’efclufione de’ Foreftieri dal traf- 
fico con l’America. La neceffi- 
tà, più potente d’ogni fiatato , 
contrariava le fue operazioni, ed 
obbligava gli Spagnuoli medefi- 
mi a concorrere ad eluderlo. Gl* 
Inglefi, i Francefi , e gli Olan- 
de(i appoggiandoli alla lealtà, ed 
all’onore de’ Mercanti Spagnuoli, 
che predano il loro nome per 
cooneftare 1’ inganno , mandano 
le loro manifatture in America , 
e ricevono il prezzo eforbitante, 
con cui fono vendute , o in ifpe- 
cie , o in ricchi generi del nuo- 
vo Mondo . Nè il timore del 
pericolo , nè 1’ adefcamento al 
guadagno induflero mai un faci- 
tore Spagnuolo a tradire o a de- 
fraudare la perfona che confida» 
. va 
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va in lui* e quella probità, che 
è la fuperbia e il didintivo del- 
la Nazione. , contribuilce in tal 
guifa alla fila- rovina .. In breve 
tempo , norr più che la ventèli- 
ma parte de’ generi portati in. 
America, era nata, o fabbricata 
in Ifpagna.. Tutto il redo appar- 
teneva a Mercanti ftranieri , ben- 
ché paffaffe in nome degli Spa- 
gnuoli . Si può adunque afferma- 
re, che il» teforo del nuovo Mon- 
do non riguardava la Spagna. 
Prima che toccaffe l’ Europa , era 
anticipato come prezzo di beni, 
comprati da’Foredieri. Quella ric- 
chezza , che per una interna cir- 
colazione farebbefi fparfa per cia- 
feuna vena d’ induftria , e che 
avrebbe dato- vita ed attività ed 
ogni Torta di manifatture, feorreva 
fuori del Regno con si rapido cor- 
fo,che non potè- mai più nè. arric- 
chirlo, nè animarlo. Dall’altra parte 
gli Artigiani delle Nazioni rivali, 
incoraggiti dalla pronta vendita 
de’ loro generi , miglioravano» tan- 
to in abilità e in indudria , che 
arrivarono a fmerciargli ad una 
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rata sì baffa , che le manifatture 
di Spagna, che non potevano ga- 
reggiare con le loro o in quali» 
tà o in prezzo, redavano ferr.pre 
più abbartate . Quello dirtruttivo 
commercio afciugava le ricchez- 
ze della Nazione più predo e 
più aflblutamentc , che gli dea- 
vaganti progetti ambiziolì Segui- 
tati da’ Tuoi Monarchi . La Spa- 
gna era cosi attonita ed afflitta 
al vedere i fuoi tefori America- 
ni Svanire quafl Subito che le ve- 
nivan portati., che Filippo III., 
inabile a dare quel che era ri- 
chiedo in. circolazione mandò 
fuori un editto , per cui procurò 
d’ innalzar la moneta di rame ad 
un valore quali uguale a quel 
dell’argento; ed il Padrone del- 
le Medicane e Peruviane minie- 
re , fi vide ridotto al mefehino 
efpediente , che è 1 ’ ultimo rin- 
franco de’ piccoli Stati impoveriti. 

Così i portelli di Spagna in 
America non fono riufeiti una 
Sorgente di popolazione e di ric- 
chezza per erta , come hanno fat* 
to quegli delle altre Nazioni 

N« 
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Ne’ Paefi (T Europa, dovei* indù- 
ftria taflifte nel tao pieno vigo- 
re, ogni perfona ftanziata in Co- 
lonie fi in il ì a quelle di Spagna , 
fi tappone, che tenga tre o quat- 
tro impiegati a cafa per tapplir- 
vi al neceffario. Ma dove la Re- 
gione madre non può tare altret- 
tanto, ogni emigrante fi dee con- 
fiderare come un Suddito perdu- 
to alla Comunità ; ed i Foreftieri 
intanto rifentono il benefizio del 
corrifpondere a’ taoi bi fogni. 
Accre- Tale fi è dimoflrato lo fiato 
dnhn<>- * nterno di Spagna dalla fine del 
dodi decimofeflo fecolo j e tale anche 
Irrita* è ^ ata ^ ua incapacità di fup- 
corri- pii re a’ crefcenti bifogni di tae 
fponden-Colonie . Gli effetti fatali di 
l’Vme- < l ue ^ a fproporzione fra le loro 
cica, domande , e la taa abilità di 
corrifpondervi , fono affai peg- 
giorati per la maniera , in cui 
la Spagna ha procurato di rego- 
lare - la corri fpondenza fra la 
Regione madre , e le Colonie. 
Tutte le di lei gelofe e fiftema- 
liche difpofizioni fon nate dalla 
idea di monopolizzare il traffico 
-tK con 
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Con l’America , e d’impedirvi a* 
fuoi Sudditi qualunque comunica- 
zione co’ Foreftieri . Quelle lono 
cosi fingolari nella loro natura e 
nelle confeguenze , che meritano 
una fpiegazione anche particolare. 
Per afficurarfi del' monopolio, al 
quale ella afpirava , la Spagna 
non fifsò il traffico con le lue 
Colonie in una Compagnia efdu- 
fiva , piano che è (lato adottato 
dalle Nazioni più commercianti, 
ed in un tempo , quando la mer- 
canti! polizia era un oggetto di 
maggiore attenzione , e doveva 
eflere intefa anche meglio . Gli 
Olandefi cederono l’intero traffico 
colle loro Colonie , sì nell’ Indie 
Orientali , sì nelle Occidentali a 
delle Compagnie efclufivè . Gl’In- 
glefi , i Francefi , i Danefi hanno 
imitato il loro efempio rifpetto 
al commercio Indiano Orientale* 
e i due primi hanno mefTo un 
limile riftringimento ad alcuni ra- 
mi del loro traffico col nuovo 
Mondo . Lo fpirito umano non 
può forfè ideare un metodo più 
efficace di quello per fermare il 

prò- 
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progreffo dell’induftria e della po- 
polazione in una nuova Colonia. 
L* intereffe della Colonia e la 
Compagnia efclufiva , debbono in 
ogni articolo effere diametralmen- 
te oppofti. E ficcome l’ultima è 
corredata di tali vantaggi in que- 
llo difuguale contrailo , che può 
prefcrivere a fuo piacere i termi- 
ni di corri fpondenza ; la prima 
dee non (blamente comprar caro, 
e vendere a buon mercato ; ma 
(offrire di più la mortificazione 
di vedere fcuorato raccrefcynento 
del fuo di più da quelle perfone 
lleffe, dalle quali unicamente ha 
la permiflione di difporne. 

Quefto Égli è probabile^ che la Spagna 
to a^un (* prefervaffe dal cadere in quefto 
Porto errore di polizìa , per la magni- 

S°'a nà ^ ca ’ C ^ e e ^ a ^ orm ^ a buo* 
1 sn nora intorno alle ricchezze del 

nuovo Mondo . L’oro e l’argento 
erano generi di troppo alto valo- 
re, per metterne il monopolio in 
mani private . Defiderava la Co- 
rona di ritenere per fe un com- 
mercio così reducente; e per affi- 
curarfene, comandò, che il cari- 
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co d’ogni Vafcello allefiito, foffe 
vifitato dagli Ufiziali della cafa 
di contrattazione in Siviglia , pri- 
ma che ottenere la permi filone 
di fare il viaggio ; e che al fuo 
ritorno , una dichiarazione dege- 
neri che portava fi facefle al me- 
defimo banco, avanti che gli ve- 
nifle accordato di mettergli a 
terra . In -confeguenza di quello 
regolamento, tutto il traffico del 
nuovo Mondo fi riconcentrava nel 
Porto di Siviglia, e di grado in 
grado pafsò poi a prender la for- 
ma , in cui è fiato condotto con 
piccola variazione dalla metà del 
decimofefto fecolo , fino quafi a’ 
noftri tempi . Per la maggior fi. 
curezza de’carichi valutabili traf- 
meffi in America , come anche 
per impedire più agevolmente la 
frode , il commercio di Spagna 
colle fue Colonie è efercitato da 
flotte , che veleggiano con de’ 
forti convogli . Quelle flotte con- 
Jìftenti di due Squadre , una di- 
ftinta col nome di Galeoni , l’al- 
tra con quello de la Flota , fi 
equipaggiano annualmente . Per 
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l’ad dietro , facevano la loro par-’ 
tenia da Siviglia ; ma il Porto 
di Cadice , eflendo flato ricono- 
fciuto piti comodo , falpano dal 
medefimo fino dall’anno 1720. 

Procu- t I Galeoni deftinati a provve- 

SaleoI?i dere Terra ferma ; e * d «[ 

Perù e del Chili quafi d’ ogni 

articolo di luflo , o di ueceflario 
con fumo che può domandare un 
Popolo ricco , toccano primiera- 
mente Cartagena , e poi Porro 
bello . Concorrono alla prima i 
Mercanti di S. Marta, di Carac- 
cas, del nuovo Regno di Grana- 
ta , e diverfe altre Provincie . 
L’ultimo è il grande emporio per 
il doviziofo commercio del Perù 
e del Chili. Al rempo che fono 
afpettati i Galeoni , il prodotto 
di tutte le miniere in quelli due 
Regni , unitamente co loro altri 
{limabili generi , è trafportato per 
mare a Panama'. Di qui, fubito 
che è annunziata la comparfa del- 
la flotta da Europa , fono con- 
dotti a traverfo dcH’Ifmo , parte 
fopra de’ muli , parte giù per il 
fiume Ch agre a Porto bcllo.Que- 
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ilo mefchino Villaggio , il cui 
clima per la perniciofa unione di 
caldo ecceffivo, di continua umi- 
dità , e per il fetore .deli’ efala- 
zioni , che fi follevano da un 
fuolo tutto malerba, e forfè piìi 
fatale alla vita di qualunque al- 
tro nel nuovo Mondo , fi riem- 
pie in un tratto di gente . E* 
quella una piccola relidenza di 
pochi Negri , e Mulatti, e d’una 
tniferabile guarnigione, che fi ri- 
leva ogni tre mefi ; ma allora 
le fue ftrade fono calcate di Mer- 
canti opulenti da ogni angolo del 
Perù , e dalle Provincie adiacen- 
ti . Si apre la fiera • la ricchezza 
d’America metta in moftra ècarn- 
4 biata colle manifatture d’Europa; 
e durante il preferitto fuo termi- 
ne di quaranta giorni , il pili 
fplendido traffico che flavi fopra 
la faccia della Terra , è princi- 
k piato e finito con quella fempli- 
cità di contratti , e illimitata 
fiducia, che accompagnanq un di- 
latato commercio (46) . La flot- 
Stor.di vdmer.TAV. O li 

Ì4ó) Non fi apre mai balla alcuna 

dì 
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ta prende il fuo corfo alla Vera 
Cruz. I tefori ed* i generi della 
nuova Spagna , e delle dipenden- 
ti Provincie , che erano depor- 
tati a Los Angeles in efpetta- 
zione del fuo arrivo , vi fono 
mandati ; e le commerciali ope- 
razioni della Vera Cruz , condot- 
te nella maniera fletta , che quel- 
le di Porto bello , fono loro in- 

fe- 


di generi , nè fi efamina alcuna cella 
di teforo. Tutte due quelle cole fi 
ricevono fui credjjo delle perfone, 
alle quali appartengono . E fi cpnta 
folamente un efempio folo di frode 
in tutto il lungo periodo , nel quale 
fi è condotto il traffico con una fi- , 
danza così geaerofa . Tutto l’argento 
coniato, che dal Perù fu portato a 
Porto bello l’anno 1 654. fi trovò adul- 
terato, e mefcolato con una quinta 
parte di baffo metallo . I Mercanti 
Spegnuoli colla loro folita integrità 
follennero tutta la perdita , e inden- 
nizzarono i Foreftieri, da’quali erano 
(lati impiegati . La frode venne ad 
effere (coperta , e H Teforiere delle 
rendite nel Perù Autore della mede- 
lima fu pubblicamente bruciato . Ul- 
loa ec* 
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feriori nell’ importanza foltanto 
e nel valore. Tutte due le flot- 
te fubito che hanno completato 
i loro carichi dall’ America , fi 
riducono all’ Havana,e ritornano 
unite infieme in Europa. 

Il traffico di Spagna colle fue Cattivi 
Colonie , eflendo così legato e 
riflretto, venne per neceffirà.ad fta #• 
effer condotto con il medefimo 
fpirito , e fopra gli fteffi princi- * ,ooc * 
pj che que’lo d’una Compagnia 
efclufiva . "Confato ad un Porto 
folo, era per confeguente gettato 
in poche mani ; e quali tutto 
V intero incettavafi da un picco- 
lo numero di Cale ricche, prima 
in Siviglia , e adeflb in Cadice. 
Quelle , per combinazioni che 
facilmente lì formano, polfono- 
affatto impedire quella compe- 
tenza , che mantiene i generi nel 
naturale lor prezzo; ed operando 
infieme di concerto ( al che fo- 
no ftimolate dal loro interefle 
fcambievole ) fi trovano in grado 
d’alzare e d’abhaffare il valore 
a lor beneplacito . Quindi ne fe- 
gue , che il prezzo de’ beni Eu- 
O 2 *. ro- 
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ropei in America è Tempre alto, 
e fpeffo eforbitante . Cento, du- 
gento ed anche trecento per cen- 
to , fono guadagni non punto 
flraordinarj nel commercio 3i 
Spagna con le fue Colonie . Per 
il medefimo fpirito incettatore 
occorre frequentemente , che i 
Mercanti di feconda claffe,ima-, 
gazzini de’ quali non contengono 
un affortimento completo di ge- 
neri per il mercato Americano, 
non poffono comprare da’ Nego- 
zianti più ricchi le cofe che lo- 
ro abbifognano a più baffo prez- 
zo di quello , che fono vendute 
nelle Colonie . Colla medefima 
vegliante gelofìa , che una com- 
pagnia efdufiva (là in Guardia 
contrai 1 intrufione del libero Traf- 
fìcatore ; quelli moltiplicati Mo- 
nopolifti s 1 ingegnano di fare in- 
cagliare il progreffo di tutti que- 
gli , de’ quali temono l’attraver- 
famento . Ma la reflrizione del 
commercio Americano a un por- 
to folo , pregiudica al fuo do- 
meflico flato , e limita le fue 
©perazioni . Un Incettatore può 

acqui» 
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acquidar. pii» , e certamente az- 
zardar mino per un traffico con- 
finato , che ^genera un eforbitan- 
1 te profitto ; èfie per un edefo 
‘ commercio, dal quale egli rice- 
ve fidamente un moderato ritor- 
no di fuo guadagno. Ridonda 
fpeflo in di lui intereflè , non il 
dilatare , ma il circofcrivére la 
sfera della fua attività; ed inve- 
ce di dare adito a più vigorofi 
efercizj di commerciale indudria, 
può divenire 1’ oggetto di fua 
premura il fermargli ed il rin- 
terrargli . Con alcune di quefte 
maffime , pare che la polizìa mer- 
cantile di Spagna abbia regolato 
la fua corri ipondenza con l’ Ame- 
rica. Invece di fomminiftrare al- 
le Colonie i beni Europei in 
quantità tale ,, da moderarne il 
prezzo ed il profitto, fembra che 
1 Mercanti di Siviglia e di Ca- 
dice gli abbiane* dati con mano 
avara, affinchè l’avidità di com- 
petenza fra gli Avventori , obbli- 
gati a comprare in un mal prov- 
vido mercato , potefie mettere i 
loro Facitori in grado di difpor- 
Ò 3 re 
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re de’ loro carichi con lucfo ec- 
cepivo. Verfo la metà del paf- 
fato (ecolo , quando il traffico* 
tfclufivo all’ America da Siviglia 
era nei Tuo più bel fiore , il ca* 
rico delle due unite Squadre , Ga- 
leoni e Flotta , non oltrepaffava 
ventisette mila cinquecento tori- 
Sellate ; ficchè le provvifte che 
una tal Fiotta poteva portare , 
non dovevano eflere adeguate al# 
k richiede di quelle popolate e 
valle Colonie , che ne dipende- 
vano, sì per il luffo , sì per le 
molte neceffità della vita, -—tfl 
Rimedi La Spagna conobbe petr ter»* 
propolli.p 0 j a p ua decadenza dalla fu» 

prima profperità ; e molti rifpet- 
tabili e virtuofi Cittadini impie- 
garono i loro penfieri ad imma- 
&na&imczzi per far rivivere 
la declinante induftria , ed il com- 
mercio dei loro Paefe . Dalla vio- 
lenza de’ propolli rimedj fi può 
giudicare , quanto difperata e fa- 
tale parere la malattia. Alcuni, 
confondendo la violazione della 
polizìa colla criminalità dello da- 
tò foftenevano , che per fermare 
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il commercio illecito , ogni per- 
fona convinta d’ averlo fatto , do- 
veva punirfi con 'morte , e con 
la confifcazione df tutt’i fuoi ef- 
fetti . Altri , dimenticati della di» 
(Unzione fra le civili offefe , e 
gli atti d’ empietà , infiftevano 
che il traffico di contrabbando 
foffe contato fra i delitti riferba- 
ti all 4 efame della Inquifizione ; 
acciocché quegli che n’ erano col- 
pevoli , veniffero proceffati c giu- 
dicati fecondo |^a fegreta e fom- 
maria forma, con cui q.uel terri- 
bile Tribunale efercitava la fua 
Giurifdizione . Altri alla fine , 
non punto inftruiti ed illuminati 
dall’offervare i pernicrofi effetti 
del monopolio in ogni Paefe , 
dove erano fiati ftanziati , propo- 
nevano che fi fiffaffe il traffico 
coll’ America in una Compagnia, 
efclufiva , cui rintereffe rendereb- 
be pili vigilante cuftode del com- 
mercio Spagnuolo , contra le ufur- 
pazioai de’ Contrabbandieri . 

Oltre quefti progetti fanatici’,, 
furono fuggenti molti piani affai 
meglio intefi , da principio fen- 
O 4 ZA 
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za conclufione veruna , ma cer • 
tamente beneficiali . Tn vece pe- 
rò di fceglier^ per modello 1* at- 
tiva. amminiftrazione di Carlo V., 
j di lui Succeflfori affettarono d* 
imitare la cauta proeraftinanfe 
prudenza di Filippo II.* e privi 
de’ funi talenti deliberarono per- 
petuamente , e non determinaro- 
no mai . Non fi applicò ‘rime- 
dio alcuno a’ mali , ne* quali 
languiva il Nazionale commer* 

O t 

ciò, così domefiùso come ftrani»*- 
ro. Quelli mali cominciarono a 
crefcere ; e la Spagna con Do- 
minj più erteli e più opulenti di 
qualunque altro fiati» Europeo , 
non aveva nè vigore , nè danaro, 
nè induftria (47) . La violenza 

. alla 

‘ ?... V . -I * V 

’ . , . - ■* 

«. * 

(47) S’incontrano molte prove del- 
la fcarfità del danaro in Ifpagna. Di 
tutte le immenfe fomme , che fona 
fiate portate da America , delle quali 
avrò occasione di decifrare l’importa- 
re, Moncada aflerifce, che nel 1619. 
non vi reftavano in Ifpagna più di 
dugento milioni di pefos , metà in. 
danaro coniato, e l’altra metà in ar- 
- gen- 
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alla fine d’una gran convulfione 
nazionale rifvegliò il genio ad- 
dormenrato di Spagna; e gli sfor- 
zi di due contrattanti partiti nel- 
la guerra civile, accefa dalla di- 
fputa concernente la fucceffione 
della Corona al principio di que- 
llo fecolo, richiamò fuofi in qual- 
che grado l’antico fpirito, e l’in- 
traprela delia Naziorie . Mentre 
che. ftavano fermandoli uomini , 
capaci di adottare fentimenti piìi 
liberali di quegli , che avevano 
influito fopra i configli della Mo- 
narchia per il corfo d’un fecolo, 
la Spagna ricevè da una inafpet- 
O s ta- 


genterie ed in gioje . Uztariz ,, che 
pubblicò il fuo (limabile libro nel 
1724. (ottiene , che tra danaro, ar- 
genteria e gio|e non vi rimaneva un 
rffcentinajo di milioni . Campomanes 
, full’ autorità d’una dimoftrazione dell’ 
Univerfità di Toledo a Filippo- III* 
riferilce come una certa prova di quan- 
to era divenuto fcarfo il danaro con- 
tante, che le perfone che lo preda- 
vano, ricevevano una terza parte del- 
la fomma che avanzavano come if*- 
tereife e premio * 


« 
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tata forgcnte i mezzi di preva- 
lerfi de’ loro talenti . Le varie Po- 
tenze, che Toftenevano la preten- 
sone del Candidato Auftriaco e 
del Borbonico, mandarono formi- 
dabili flotte ed armate in loro 
ajuto . Francia , Inghilterra , ed 
Olanda ramifero immenfe fomme 
alla Spagna . Quelle furono fpefe 
nelle Provihcie, che diventarono 
' il teatro di guerra . Una parte 
del teforo Americano , della qua- 
le effe avevano afciugato quel Re- 
gno, vi ritornò a colare di nuo- 
vo. A quella epoca uno de’ più 
intelligenti Autori Spagnuoli Af- 
fa il ravvivamento della Monar- 
chia ; e per quanto poffa appari- 
re umiliante la verità , egli con- 
feffa che il fuo Paefe dee a’ Tuoi 
nemici l’acquiflo d’ un fondo di 
circolante fpecie,in qualche modo 
adeguata aH’efigenza del Pubblico^ 
verfo^il Subito che i Borbonici otten- 
miglio- nero il quieto pofiedimento del 
lamento Trono , icoperfero quella altera- 
Monar- z i° ne ne A° Spirito del Popolo , 
chi Bor- e nello flato della Nazione, e ne 
bcnici . ricavarono de’ vantaggi j poiché 

lo- 
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fono flati tutti benefici Principi, 
attenti alla felicità de’ loro Sud- 
diti, e folleciti per mantenerla. 

Fu adunque il primo oggetto Efclu- 
di Filippo V. il fopprimere una 
innovazione , che. erafi infinuata Aieri 
nel fiftema del commercio Spa- c |? ltra ^ 

■ • 1 «• neo col 

gnuolo per tutto il tempo di p cr ù. 
guerra , e che lo aveva quali ro- 
vesciato intieramente . Gl’ Ingle- 
fi , e gli Olandefi , per la loro 
fuperiorità nella potenza nivale,, 
avendo acquiftato un tal coman- 
do fui mare , da recidere ogni 
comunicazione tra la Spagna e 
le fue- Colonie ; la Spagna af- 
fine di fomminiftrar loro il ne- 
cellario alla vita, fenla del qua- 
le non potevano efiftere, e come 
unico mezzo di ricevere da quel 
Paefe alcuna parte del fuo tefo- 
ro, fi allontanò tanto dal folito 
rigore delle, fue maflime,che aprì 
a’Francefi fuoi Alleati un traffico 
col Però. I Mercanti di S. Ma- 
1 Ò , a’ quali Luigi XIV. conceflfe 
il privilegio di quello util com-- 
mercio, vi s’ impegnarono con vi* 
gore* e lo continuarono con prin- 
Q & ci»- 
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cipj molto. differenti da quelli 
degli Spagnuoli . Mandarono al 
Perù de* generi Europei a prez- 
■ zo più moderato, e non in quan- 
tità limitata; i beni vi. P or “ 
tavano, erano introdotti in ogni 
Provincia dell’ America Spagnuo- 
ia con una abbondanza non mai 
veduta in qualunque tempo ante, 
riore . Se quella corrifpondenza 
foffe ftata tirata avanti , l’efpor- 
tazione de’ beni Europei dalla Spa- 
gna farebbe ceffata; e la dipen- 
denza delle Colonie dalla madre 
Patria , farebbe giunta al fuo fi- 
1713 ne. Si pubblicarono perciò mol- 
te ordinazioni affolute , che proi- 
bivano J’ ammiffionc de’ valcelli 
forettieri in alcun Porto del Pe- 
rù o del Chili ; e fu desinata 
una Squadra Spagnuola , che ri- 
puliffe il mare meridionale da * 
quei che vi s’ intrudevano, e de* 
quali non era altrimenti neceffa- 
rio l’ ajuto . 

Oppo- b enc ùè ceffata la guerra , 

nendofì . . . D 

al traf- che termino con il trattato di 
fico dì Utrecht , la Spagna otteneffe li- 
bando^ be razione da un attraverfamento 

* ~ al 
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al di lei commerciale fifiema , 
rimafe el'pofta ad un altro , che 
ella giudicò appena men perni- 
ciofo. Per indurre la Regina An- 
na a conchiudere una pace, defi* 
derata con uguale ardore dalla 
Francia e dalla Spagna , Filippo 
V. mandò non folamente alla 
Gran- Brettagna come un alletta- 
mento , 1 ’ Alfiento , o-eontratto 
di foramimftrare i Negri all 5 Co- 
lonia Spagnuola, che era già flau- 
to goduto dalla Francia • ma le 
accordò il privilegio più ftraordi- 
nario, cioè , di (pedire ogn’anno 
alla fiera di Portogallo un vaiceU 

10 di cinquecento tonnellate, ca- 
rico di generi Europei . In con- 
seguenza di ciò, le fattorie Bri- 
tanne fi fidarono a Cartagena ^ 
Panama r Vera Cruz , Buenos- 
Ayres, ed altri fiabilimenti Spa- 
gnuoli. Il velo , con cui la Spa- 
gna aveva fino allora tenuto co- 
perto lo fiato e le operazioni di- 
fue Colonie, fu tolto. Gli Agen- 
ti d’ una Nazione rivale, che ri- 
fedevano nella Città del traffico 

11 piu efiefo e di principale eoo- 
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corfo, ebbero la più bella occa- 
fione d’ informarli della condizio- 
ne interna delle Provincie, d’ of- 
fervare i loro veri o accidentali 
bifogni , e di confiderare , quali 
generi potrebbero trafportarvifi 
con il maggiore vantaggio . A c- 
quiftara una notizia cosi autenti- 
ca e così- fped ita, i Mercanti del- 
le Provincie e d’ altre Colonie 
Ingl*efi , che trafficavano nel Con- 
tinente Spagnuolo divennero ca~ 
paci d’ affortire e di proporziona- 
re i loro carichi con tanta efat- 
tezza a’ bifogni’ di que’ mercati ,, 
che il commercio di contrabban- 
do facevafi con facilità , e per 
un’ eftenfione di Paefe non cono- 
sciuta in alcun tempo anteriore .. 
Quefta però non era la più fatai 
confeguenza deH’affiento al traf- 
fico di Spagna . Gli Agenti della 
Compagnia Britanna al mare me- 
ridionale, fotto prefetto dell’im- 
portazione, che erano autorizzati- 
a fare con il vafcello mandato 
annualmente in Portogallo, fpar- 
gevano i loro generi per il Con. 
Unente Spagnuolo fenza lipiite o 
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reflazione. In vece d’ un v^ìcel- 
lo di cinquecento tonnellate, co- 
me era ftipulato nel trattato, ne 
impiegavano uno che eccedeva 
le novecento . Quello andava ac- 
compagnato da due o tre più pic- 
coli legni , che dando fondo a 
qualche cala vicina , gli lommi- 
niftravano nuove balle di merci* 
per rimpiazzare le già vendute. 
Gl’ Infpettori della fiera , e gli 
Ufiziali de’ dazj , fubornati da 
eforbitanti mance , chiudevano 1* 
occhio alle frodi (48) . Cosi , par- 
te 


(48) Il ragguaglio del modo m cui 

i Fatto» della Compagnia del mai* 
Meridionale conducevano il traffico v 
alla Fiera di Porto bello ,, 1 ’ho prefo* 
da D. Dione ^Icedo , e Herrera Pre- 
cìdente del Tribunale d v Udienza in 
Quito , e Governatore di quella Pro- 
vincia . Merita il fuo teftimonio un 
credito grande , per eflere egli (fato 
prefente *a’fatti che riferifee , e molte 
volte impiegato a feoprire , e auten- 
ticare le frodi' che egli dèferive. Può. 
eflere per altro che la fua Rappresen- 
tazione , comporta al principio dell» 
guerra , che fi accefe tra la Gran- 

6kc6* 
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te per le operazioni della Com- 
pagnia , parte per 1* attività de’ 
Contrabbandieri privati quali tut- 
to il traffico dell’ America Spa- 
gnuola era abbracciato da’ Fore- 
ftieri.'' L’immenfo commercio de’ 
Galeoni, per l’ addietro la fuper- 
bia di Spagna , e l’invidia delle 
altre Nazioni , riduflefi quali a 
cullai e la Squadra medefima paf- 
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Brettagna e la Spagna l’anno 1739», 
rta in qualche parte efagerata . La 
fua narrativa de’ fatti è curiofa ; cd 
anche gli Autori Inglefi la conferma- 
po in qualche modo , aderendo che 
varie frodi fi commettevano nel traf- 
fico del Vafcello annuale , e che il 
contrabbando dalla Giammaica , e da 
altre Colonie Brittanrjf , era divenuto 
enormemente grande. Ma per il cre- 
dito della Nazione Inglefe conviene 
ofiervare che quelle frodi non fono 
da conliderarlì come operazioni della 
Compagnia, ma come arti difonorace 
de’ fuoi Fattori ed Agenti . La Com- 
pagnia medefima riferitiva una perdi- 
ta conlìderabile a cagione dell’ atten- 
to. Molti de’ fuoi Sottoporti acquifta- 
tono immeufe ricchezze'. Anderfon 3 
Crono k 
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fata da quindicimila a due mila 
tonnellate t fervivi, aòpena ad al- 
tro fcopo , che a porrare a cafa 
le Regie rendite, provenienti dal 
quinto in argento. 

Mentre la Spagna olfervava Cuar» 
quelle ufurpaaioni , e ne lenti va *! aco / le 
cosi vivamente gli tiretti , era gari pe» 
- imponibile che non fi factfffe qual- < T uclt * 
che sforzo tendente a minorarli. 11116 ’ 
Fu il primo fuo efpediente l’ ap- 
purare de* vafcelli di forza, fot- 
to il nome di Guardacofte in Tul- 
le colle delle Provincie , : dove 
più frequentemente li rifugiavano 
i Contrabbandieri. Concorrevano 
a rendere vigilanti ed attivi gli ? 
Ufiziali che gli comandavano, il 
loro privato interelfe , ed il fer- 
vido che elfi dovevano al Pub- 
blico . Si fermò per un poco il 
progreffo del traffico di contrab- 
bando; ma in Dominj cotanto 
ellefi e così accdfibili per mare, 
non vi era numero di navi ia \ • 
corfo , che bafiafle per arreflarne 
l’ intrusione da ogni parte. Que- 
llo interrompimento di corrifpon- 

denza » che era fiata continuata 
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eoo tanta facilità, che i Mercan- 
ti nelle Colonie Britanne erano 
avvezzi a confiderarla quali come 
un ramo d’accordato commercio, 
venne ad eccitare de’ bisbigli e 
de’ lamenti ; i quali autorizzati 
in qualche maniera , e refi più 
intereffanti da diverti atti ingiù- 
ftificabrli di violenza , commeUt 
da’ Capitani de’ Guardacofte Spa- 
gnuoli , precipitarono la Gran- 
Brettagna in una guerra con la . 
Spagna , per cui; l’ultima fu -li- 
berata finalmente daH’Afliento 
e rilanciata in arbitrio di regola- 
re il commercio di fue Colonie, 
fenza effer legata da impegno al- 
cuno con una Potenza ftraniera- 
Ufo in- Siccome le formidabili ufurpa- , 
dc^Va* z i°ni degl* Ingleli fopra il loro 
fcelli di traffico Americano , avevano fat- 
Kjilho. to conofeere agli Spagnuoli il 
confumo grande de’ beni Europei 
nelle loro Colònie , e manifefta- 
to il vantaggio d’accomodare le 
loro importazioni a’ bifogni oc- 
correnti delle varie Provincie ; 
videro anche la neceflìtà d’ im- 
maginare qualche metodo di prov- 
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vedere W^éoro Colonie, differen- 
te dall’antico , che era di man- 
darvi delle periodiche flotte. Que- 
lla Torta di comunicazione era 
incerta , poiché la partenza de* 
Galeoni o della flotta fi ritarda- 
va alle volte per var) accidenti, 
e fpeffo veniva impedita dalli* 
guerra che inquietava 1 ’ Europa : 
c pareva anche male adattata , 
per fornire l’America d’ un re- 
golare ed opportuno provvedi- 
mento di ciò-che H^abbifognava. 
La fcarfezza de’ beni Europei ne- 
gli ftabilimenti Spagnuoli diven- 
tava affai fpeffo ccceflìva •• il lo- 
ro prezzo crefceva ad una enor- • 
me altezza ; 1’ occhio vigilante 
della mercantile attenzione non 
mancava ffi offervare quella fa- 
vorevole opportunità m y e moltilfi- 
me robe vi entravano , fparfe da* 
Contrabbandieri , provenienti dal- 
l’ Ifole Inglefi , Francefi , ed Olan- 
defi : e quando alia fine giugne- 
vano i Galeoni , trovavano i mer- 
cati così ripieni da quello com- 
mercio illecito , che non eravi 
più richieda alcuna de’ generi , 

de* 
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dè’ quali arrivavano c^rijjphi.. Per 
fimediare a quello , la Spagna 
permife che una parte confiderà- 
bile del fuo commercio con f 
America fi faceffe con vafcelli 
di regifiro . Quelli fono allelliti 
negl’intervalli fra le Affate Ra- 
gioni , quando veleggiano i Ga- 
leoni , e la Flotta, da’ Mercanti 
in Siviglia o in Cadice ; otte- 
nendofene la permiffione dal Con- 
iglio dell’ Indie , per la quale 
pagano un #ti fiimo premio • e 
fono defiinati per uue Porti, do- 
ve fi prevede, o n afpetta qual- 
che bifogno ftraordinario . Con 
quefio compenfo fi porta al mer- 
cato Americano una rimeffa co- 
lsi regolare di nuovi generi , che 
il Contrabbandiere nfh è altri- 
menti invitato dallo fieffo pro- 
fpetto d’ecceffivo guadagno- nè 
il Popolo delle Colonie Ri mo- 
lato dalla medefima necefiìth ad 
impegnarli nella rifchiol’a avven- 
tura d’ un traffico proibito . 

A mi fu re che l’efperienza met- 
abiliti, teva in veduta il vantaggio di 
continuare il traffico in quefio 

me- 


I Ga- 
leoni 
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modo , fi accrebbe il numero de’ 
valcelli di regiftro , ed allg fine 
dell’anno 1748. i Galeoni, dopo 
d’ effere fiati adoperati per più 
di due fecoli , furono totalmente 
aboliti. Fino da quel tempo non 
fi è tenuta corrifpondenza col 
Chili e col Perù , fe non con 
de'vafcelli, fpediti foJi di tem- 
po in tempo , fecondo che 1’ oc- 
cafione richiede, e quando i Mate 
canti afpettano che lia per 
fi un Mercato . Veleggiano in- 
torno al Capo Horn , e condyp 
cono addirittura a’ Porti del ma- 
re meridionale le manifatture e 
le produzioni Europee ; per ave- 
re le quali , i Popoli ftabiliti in 
que’ Paefi , erano cofiretti ad an- 
dare a Porto bello, o a Panama. 
Quelle Città , come fi è di già 
offervato , debbono di grado in 
grado cadere in declinazione , 
quando refteran prive di quel 
commercio , a cui dovevano la 
loro elìftenza . Un tale Vantag- 
gio però viene ad effere più che 
compenfato; poiché, tutto il Con- 
tinente dell’ America meridiona- 
le 
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le riceve le provvifioni delle ro- 
be Europee con tanta regolarità 
e abbondanza , che grandemente 
contribuifcono alla felicità di tut- 
te le Colonie ivi danziate . Ma 
ficcome tutt’i vafcelli di regiftro 
deftinati per gli mari meridionali 
debbono partirfi da Cadice , e 
fono obbligati a ritornarvi; que- 
llo ramo di commercio A meri- 
80, anche nella fua nova e rad- 
azzata forma , feguita ad effer 
fo’ggetto a’ riftringimenti d’ una 
fpecie di monopolio; e ne rifen- 
te i dannofi effetti da me già 
notati . 

Progetti Nè l’attenzione di Spagna fi 
vfvareYl^ confinata folamente a regolare 
com- il traffico colle floride fue Colo- 
nie : ella fi è anche adoperata a 
far rivivere il commercio in que- 
gli ftabilimenti , dove era neglet- 
to e quafi per terra. Fra i nuo- 
vi gufti , che gli Europei hanno 
aequiftati in ieguito della loro 
pratica co’ Nazionali di que’ Pae- 
Ti che conquiftavano in America, 
quello per la cioccolata è uno 
de’ pili univerfali . L’ ufo di que- 
lla 
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(la bevanda fatta d’ una palla , 
formata dal frutto o fia mandor. 
la del caccao , e compolla di va. 
r] altri ingredienti , l’ impararo. 
no gli Spagnuoli primieramente 
da’ Mefficani : ed è parla loro , 
ed alle altre Nazioni d’ Europa 
così fquifìta , così nutritiva e la* 
lubre , che è diventata un arti- 
colo commerciale di lomma im. 
portanza . L’ albero caccao crefce 
Ipontaneamcnte in divede parti 
della zona torrida ; ma i frutti 
della miglior qualità, l^opo que- 
gli di Guatimala nel^mare me- 
ridionale , fono prodotti nelle ric- 
che pianure di Caraccas, Provin- 
cia di Terraferma . A cagione di 
quella riconofciuta fupcriorità nel- 
la qualità del caccao in quella 
Provincia , e d^lla fua comuni- 
cazione con l’Atlantico, che nc 
facilita il trafporto in Europa , 
la cultura del caccao vi è^piU 
dilatata , che in ogni altro ££1 
fìretto d’America. Ma gji C x«n* 
defi per la vicinanza de’loro lla- 
bilimenti nelle piccole llole di 
Curazoa, e Buen-Ayre , alla co- 
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fta di Caraccas, tirarono a poco 
8 poco a fe deffi la quantità 
maggiore di quello traffico. La 
corril'pondemza con la Regione 
madre per si valutabile genere , 
cefsò quafi del tutto : e tale era 
la modruofa negligenza degli Spa- 
gnuoli , o il difetto delle loro 
commerciali difpofizioni , che fi 
trovarono obbligati a ricevere’ 
dalle mani de’ Foredieri quefla 
produzione delle loro proprie Co- 
lonie a prezzo eforbitante . Ppr 

rimediarci## un male non meno 
itabiltre < • /• « « * • r y r * 

laCom-dilonorevo^e che permciofo a tuoi 

P?«r.ia Sudditi, Filippo V. l’anno 1728. 
tactas . conceffe ad un corpo di Mercan- 
ti il deferitto efdufivo al com- 
mercio con Caraccas , e Cumana, 
con patto , che impiegaflero a 
loro pròprie fpeje un numero di 
vafcelli armati , per tener pulita 
la coda da’Contrabbandieri . Que- 
lla Società, didinta alle volte col 
della Compagnia di Guipu- 
Ìcoa , dalla Provincia di Spagna, 
dove è Habilita , ed alle volte 
con quello della Compagnia di 
Caraccas, per il diilrettc d’ Ante- 

^ rica 
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rìca con cui mercanteggia j ha 
condotto le fue operazioni con 
tal vigore e fortuna , che la Spa- 
gna ha ricuperato un capo im- 
portantiflìmo di commercio , del 
quale erafi lafciata Ipogliare ; ed 
è ora doviziofamente provvida , 
ed a facile prezzo , d’ un artico- 
lo di generale confumo . Non fo- 
lamente lo Stato padre , ma la 
Colonia delia di Caraccas ha ri- 
cevuto de’ gran vantaggi da Ci- 
mile indituzione , poiché, quan- 
tunque al primo afpetto poffa pa- 
rere uno de’ monopolj che tendo- 
no ad arredare lo lpirito d’ in- 
duftria , invece di dimoiarlo a 
nuovi efercizj^gli fi è impedito 
l’agire in sì fatta maniera con 
diverfi falutevoli regolamenti , 
fondati Copra la previfione d’ef- 
fetti così pregiudiciali , e fopra 
il compenfo per ovviargli ; I 
Coltivatori in Caraccas non fi 
lafciano dipendere affatto dalla 
Compagnia o per l’importazione 
de’ generi Europei , o per la ven- 
dita delle produzioni lor proprie. 
Gli Abitanti dell’ Ifole di Cana- 
Stor.di *4mtr,T.lV. P ria 


:* 
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ria godono il privilegio di man- 
darvi ogni anno un vafcello di 
regiftro , di bordo conlìderabile : 
e dalla Vera Cruz nella Nuova 
Spagna fi permette un traffico 
libero in ogni Porto , com preio 
nella carta della Compagnia . Da 
ciò ne nafee una tal competen- 
za , che rifpetto a quello che le 
Colonie comprano , od a quello 
che vendono, pare che il prezzo 
ila fi fio come alla fua naturale e 
giufliflìma rata. Non è in pote- 
re della Compagnia V alzare , o 
il degradare le cofc a fuo bene- 
placito; « perciò, da che un ta- 
le ordine fu ftabilito, raccrefci- 
mento della cultura, della popo- 
lazione , e del fondo vivo , è 
fiato vifibile nelle Provincie di 
Caraccas (45?) . 

Ma 

(49) Molti fatti rifpetto all’ inftitu- 
aione , al progreffo , ed alle confe- 
guenze di queifta Compagnia fono cu- 
1 noli , e poco noti a 'Leggitori Ben- 
1 ché la Provincia di Venezuela 0 Ca- 
raccas % fi ftenda quattrocento miglia 
lungo la coda, c ha una delle più 
. . t ì ‘ • ler- 
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Ma ficcome le Nazioni abban- -Aliar- 

donano lentamente un fiftemache 
il tempo ha relo venerabile, ed idee 

F 1 il com- 

mercia* 

~ ; 5 li in 

fertili in America, fu nondimeno co- ,f P*fi na - 
si rrafandara dagli Spagnoli , che per 
venri anni avanti lo ftabiliinento del- 
la Compagnia , cinque foli Vafcelli 
facevano vela da Sfagna a quella 
Provincia, e per Tedici anni, cioè dal 
1706. al 1722. , nemmeno una Nave 
fola arrivava da Caraccas in Ilpagna. 

In tutto quefto tempo la Spagna deve 
effere fiata provveduta della gran quan- 
tità del caccao, che ella confuma , da’ 
Foreftieri . Innanzi la creazione della 
Compagnia , rè tabacco ne pelli fi 
portavano da Caraccas in Ifpagna.Nla 
dopo che cominciarono le commer- 
ciali operazioni della Compagnia l’an- 
no 1731., l’ importazione del caccao 
in Ifpagna è maravigliofair.ente cre- 
feiuta . Per trenta anni fucceflìvi al 
1701., il numero de’ lacchi di caccao 
(ciafcuno centodieci libbre) trafportato 
da Caraccas era 643215. Per dicictto 
ami fucceflìvi al 1731. il numero de’ 

Tacchi trafportato era 86924-. ; e 
quando fup porgali che Pimportazione 
fi continuane nella medefirra propor- 
zione jeril redo di trenta ann', arren- 
derà a x 4 38746. fanegas , il che fa 

ut 
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il commercio non fa ufcire da 
quel canale , in cui è flato av. 
vezzo a Icorrere per anni ed an- 
ni; cosi Filippo V. ne’ luoi nuo- 
vi regolam^iti lopra il traffico 
Americano, ebbe tanto riguardo 
alle antiche maffime della Spa- 
: ' gna 

un accrefcirr.ento di 805531. fanegas. 
Per otto anni fucceflìvi al 1769. fono 
flati portati 179156. fànegas di cac- 
cao in Ifpagna , 36208. rotoli di ta- 
bacco, 75496. pelli , e 20143*2. p£- 
fos in fpecie . Campomanes . L’ «W- 
mo articolo è una prova della cre- 
fcente ricchezza della Colonia . Ella 
riceve in cambio per il caccao , da» 
rato contante dal Medico , e quefto 
lo rimette in Ifpagna , o lo fpende 
in comprare de’beni Europei . Ma ol- 
tre di quefto fi vede chiariflìmamente, 
che la quantità del caccao raccolta 
nella Provincia , è il doppio di quel 
che produceva nel 1731. ; il numetf 
del fuo fondo vivo è più che tripli- 
cato , ed i fuoi Abitatori di molfé 
accrefcruti . La rendita del Vefcovtt'y 
che fi raccoglie tutta dalle decime, è* 
crefciuta da 8. a 20000. pefos . in 
conlegoenza detta quantità aumentata' 
del caccao portato in Ifpagna , il fuo 
prezzo è fcemato da 80. a 40. pefos 
per fa eco. 
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gna concernenti i limiti dell’ im- 
portazione dal nuovo Mondo a 
un porto tolo , che obbligò i va- 
scelli di regiftro che ritornavano 
dal Perù , e quegli della Com- 
pagnia Guipofcoana da Caraccas, 
a deportare i loro carichi nel 
Porto di Cadice ► Fino dal tem- 
po del di lui Regno, Sentimenti 
più liberali e più valli comin- 
ciarono a Spanderli per la Spa- 
gna . Lo Spirito della filofofica 
rieerca , cui il prefente Secolo li 
gloria d’aver rivoltato dalle fri- 
vole ed aftrufe Speculazioni alle 
opere ed agli affari degli uomi- 
ni , ha portato la Sua influenza 
di là da’ Pirenei . Negli efami 
degl’ ingegnofi Autori , rifguar. 
danti la polizìa o il commercio 
delle Nazioni , incontrò ogni oc- 
chio gli errori e i difetti del fi- 
ften-va^Spagnuolo, rifpetto a tut- 
te due * e non Solo furono cen- 
furati con Severità , ma additati 
come avvertimento agli altri Sta- 
ti . Gli Spagnuoli feriti da’ loro 
rimproveri , o convinti da’ loro 
argomenti , e ammoniti da mot- 
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ti ilh minati Scrittori del . loro 
proprio Paele , moflrano avere 
(coperto alla fine la tendenza di- 
ftruggitrice di quelle mafiimean- 
gtifte ; che riftringendo il com- 
mercio in tutte le fue operazio. 
ni , ne hanno si lungamente ri- 
tardato il prOgreffo . Al Monar- 
ca che fede adeffo in fui Tro- 
no , debbe la Spagna il primo 
regolamento formato in confe- 
renza di quelle idee . 

Stabilì- Mentre la Spagna flava con 
d^r!go- tutto ‘1 rigore attaccata alle an« 
lari baltiche fue maflime riguardanti il 
chtbotti.j uo commercio con l’America ; 
ella grandemente temeva d’apri- 
re qualche canale , per cui un 
traffico illecito poteffe intruderli 
nelle Colonie , e quafi fi ritirò 
da qualunque corri fpondenza con 
effe, fuori di quella che era con- 
tinuata dalle fue Flotte annuali. 
Non vi era ordine alcuno per 
una regolare comunicazione o di 
privata intelligenza fra la Regio- 
. ne madre , ed i fuoi Americani 
fìabilimenti . Per la mancanza di 
quella neceffaria inftituzione , le 
0 | x ope- 
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operazioni dello Stato , e gli af. 
fari degl’individui erano ritarda» 
ti o malcondotti ; e la Spagna 
riceveva fpeffo da’ Foreftieri lefue 
prime notizie degli eventi inte- 
reflanti nelle fue proprie Colo- 
nie . Ma quantunque quello di- 
fetto in polizìa fofle vivamente 
fentito, e fe ne prefentaffe anche 
pronto il rimedio* Io fpirito ge- 
lofo , con cui i Monarchi Spa- 
gnuoli riguardavano il traffico 
efclufivo, gli riteneva dall’ appli- 
carlo. Alla fine Carlo III. fupe- 
rò quelle confiderazioni che ave- 
vano fpa ventato i di lui Prede- 
ceflbri , e nell’anno 1764. defli- 
nò i pachebotti , o fiano vafcelli 
corrieri , da eflere fpediti ogni 
primo giorno di »ciafcun mefe da 
Corugna all’Havana , o a Porto 
ricco. Di qui le lettere fono por- 
tate in più piccoli legni alla Ve- 
ra Cruz , e a Portobello , e trai- 
mene in polla per tutt’ i Regni 
di Terra ferma, Granata, Perù, 
e nuova Spagna . Con non mi- 
nore regolarità i pachebotti vo. 
leggiano una volta in due meli 
P 4 al 
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al Rio de la Piata , per comodo 
delle Provincie al Levante dell’ 
Andes.Si è in tal maniera prov- 
vido alla lpedita e ficura circo- 
lazione d’intelligenza per i valli 
Dominj di Spagna; dal che deb- 
bono ridondare vantaggi grandi 
nel politico e mercantile intercf- 
fe di tutto il Regno . Quella 
nuova ordinanza rende più im- 
mediatamente conneflo il piano 
d’ ampliare il commercio . Cia- 
fcuno de’ pachebotti , vafcelli di 
una grandezza confiderabile , ha 
la permiffione di prendere mezzo 
carico di que’ generi che fono il 
prodotto 'di Spagna, ed i più ri- 
chiedi ne’ porti dove fono diret- 
ti . In ricompenfa di quedo , pof- 
fono riportare a Cor ugna un’ 
ugual quantità di robe America- 
ne . Ciò fi può riguardare come 
il primo allargamento di quelle 
rigide leggi , che confinavano il 
traffico col nuovo Mondo ad un 
Porto folo; e come il primo at- 
tentato d ammettere il redo del 
Regno a goderne una parte . 
Quedo regolamento fu fubito 

fe« 
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: feguitato da un altro pii» decifi- C 017 *. 

vo. Nell'anno 17Ò5. Carlo III. j^ro° 
concede aperto traffico all’Ifola permei 
\ di Cuba , Spagnuola , Porto rie- 

co, Margherita e Trinità a’ Tuoi p r0 vu> 
Sudditi in qualunque Provincia eie. 
di Spagna . Accordò loro il po- 
ter fai pare da certi Porti a eia- 
fcheduno de’ detti , fpecificandogli - 
nella notificazione in qualunque . 
tempo , e con quallìvoglia cari- 
co, che ftimaflero il più proprio, 
fenza altro recapito che quello 
1 d’un femplice atteftato della Do- 
gana del luogo , di dove avede. 1 
ro fatto partenza . Gli alleggerì 
da’numerofi e gravi daz) , podi 
in fu i generi portati in Ame- 
rica/ foflituendo invece del tut- 
to, una moderata taffa di fei per 
* cento fopra le robe mandate di 
Spagna . Concede loro il ritor- 
nare o al medefimo Porto , o a 
qualunque altro , dove fperaflero 
un più vantaggiolo mercato , e 
di entrarvi col carico di ritorno, 
pagando le confuete gabelle. Un 
privilegio sì ampio , che rompe- 
va in un tratto tutte le barriere, 

P 5 «he 
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che la gelofa polizìa di Spagna 

* * erafi affaticata per due fecoli e 

* mezzo di porre alla fua commer- 
ciale corri fpondenza col nuovo 

m Mondo , fu poco dopo eftefo al- 
- la Luigiana , e alle Provincie 
dell’Yucatan e di Campeggio. 

Suoi La bontà di quella rinnova. 

«tetri z ì° ne » c ^e può confiderarfi come 
. lo sforzo il più generofo della 
Spagnuola legislazione , fi è ve- 
duta da’ fuoi effetti . Avanti 1’ 
Editto in favore del traffico li- 
bero , appena la Spagna riceveva 
alcun benefizio dalle fue trafan- 
date Colonie della Spagnuola, di 
Porto ricco, Margherita, e Tri- ( 
nità# Il fuo commercio con Cu- 
ba non era gran cola ‘ e quello 
dell’ Yucatan e -di Campeggio ve- 
niva quafi tutto incettato da’ 
Contrabbandieri . Ma toffo che 
una libertà generale di traffico 
fu permeila , fi ravvivò la cor- 
rifpondenza con quelle Provin- 
cie , che è andata finora avan- 
ti con una rapi -li tà di progreflo, 
che non ha efempio nella Storia 
delle Nazioni . In meno di dieci 
- Z : «ani, 
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anni , il traffico di Cuba è fiato 
più che triplicato. Anche in que- 
gli ftabilimenti , dove a cagione 
dello fiato illanguidito d’ indu- 
ftria, bifognavano gli sforzi mag- 
giori per rinvigorire la fua atti- 
vità , il loro commercio fi è rad- 
doppiato. Si fa il computo, che 
impiegafi adWo un tal numero 
di vaiceli* nel traffico libero , il 
carico de’ quali fupera quello de’ 
Galeoni e della Flotta , nel più 
florido fiato di loro commercio. 
I benefìzj d’ una fimile difpofi- 
zione non refiano confinati a po- 
chi Mercanti fiabiliti in un Por- 
to favorito; ma fi diffondono per 
ogni Provincia del Regno ; ed 
aprendo un nuovo mercato per 
le varie lor produzioni e mani- 
fatture , debbono incoraggire e 
aggiugnere vivacità all’ indufiria 
del Coltivatore , e deirArtefice. 
Nè il Regno ricava adeffo pro- 
fitto folamente da ciò che man- 
da , ma anche da quel che rice- 
ve in cambio ed ha il profpet- 
to di dover effere ben pretto in 
grado di difpenfare da fe i dif- 
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ferenti capi d’ edenfivo confumo, 
per avere i quali dipendeva pri- 
ma dagli Stranieri . Lo fmercio 
dello zucchero in Ifpagna è , in 
proporzione al numero de’ luoi 
Abitanti , quali grande che quel- 
lo di qualunque altro Regno Eu- 
ropeo. Ma benché ella poflegga 
Paefi nel nuovo Mcmdo, dove il 
fuolo ed il clima fono i meglio 
adattati per rilevare quella pre- 
giabile pianta ; benché la dome- 
nica cultura della canna di zuc- 
chero nel Regno di Granata fof- 
fe una volta confiderabile * tale 
è flato il fatale effetto delle fuc 
inflituzioni in America , e tale 
la gravezza delle imprudenti taf- 
fe in Europa , che la Spagna ha 
quafi intieramente perduto quello 
ramo d’ indulfria , da cui fono 
fiate arricchite le altre Nazioni. 
Quello genere , che è diventato 
inoggi un articolo di primaria 
necefiità in Europa; gli Spagnuo- 
li erano obbligati a comprarlo 
da gente eflranea; ed avevano la 
mortificazione di vedere ogni an- 
no il loro Paefe afciugato cP im. 
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menfe fomme , per fua cagione. 

Ma fé lo Spirito , a cui ha dato 
moto la permiffione del libero 
traffico , perlèvererà ne’ Suoi sfor- 
zi collo detto vigore^ la coltiva- 
zione dello zucchero in ("uba e 
in Porto ricco può crefcere a le- . 
gno , che in pochi anni la lua 
raccolta divenga uguale alle ri- 
chiede del Regno . 

L’efperienza delle proficue con- Com- 
feguenze, rélultanti dall’ aver ral- 
lentato in qualche parte il rigo- peimef- 
re delle antiche leggi rifpetto al 
commercio della madre Patria i on i c ^ 
con le Colonie, ha indotto la 
Spagna a permettere una corri- 
spondenza più aperta d’una Co- 
lonia con l’altra . Per una delle 
gelofe maffime del vecchio (ide- 
ma, era proibita ("otto le più Te- 
vere pene ogni comunicazione fra 
le varie Provincie , Situate fu ì 
mari meridionali Benché cia- 
fcheduna di loro deffe delle pro- 
duzioni particolari , il baratto 
Scambievole delle quali ingrandi- 
va la prolperità de’ lora_tefpetti- 
vi Abitanti , o facilitava il foro 

avaria 


35© Storia ài America 
avanzamento in induftria • il con- 
iglio dell* Indie era così folleci- ) 
to d’impedire, che riceveffero al- * 
cun fupplemento a’ loro bifogni , 
fuori di quello che loro andava 
dalle periodiche Flotte da Emo* 
pa , che per effettuarlo feparò 
crudelmente gli Spagnuoli nel Pe- 
rù, nella nuova Spagna,, in Gua- 
tinola , e nel nuovo Regno di 
Granata da quella corrifpondenza 
co’ Sudditi loro Compatriotti , che 
manifeftamentc tendeva alla loro, 
reciproca felicità . Di tutte le 
numerofe reftrizioni , immaginate 
dalla Spagna per a (Scura re il’ traf- 
fico efclufivo con i Tuoi ftabi li- 
menti Americani, neffuna forfè 
fu più indifcreta di quella , nef- 
fona pare effere Hata più viva- 
mente fentita , o aver cagionato 
più nocevole effetto . Ma quella 
doglianza , nata al' pari con gli 
flabilimenti di Spagna nel nuovo 
Mondo , è alla fine quietata. 
Nell’anno 1774. Carlo III. pub- 
blicò un Editto , che accordava 
alle quattro valle Provincie che 
ho mentovate un privilegio di 
•&S * traf. 
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traffico libero l’una coll’altra (50^. 
Quali pollano effere gli effetti di 
aprire quella comunicazione fra 
Paefi , desinati' dalla loro fitua- 
zione a contrattare reciprocamen- 
te , non fiamo ancora in iflato 
di deciderlo per l’ efperienza . Sa- 
ranno lenza dubbio benefici ed 
eftefi . I motivi d’accordare una 
fimile permiffione fono lodevoli, 

quan* 


(50) Quello primo fperimentato fat- 
to dalla Spagna d’ aprire un traffico 
libero con qualunque delle fue Colo- 
nie, ha prodotto effetti cosi notabili, 
che meritano qualche maggiore fpie- 
gazione . Le Città , alle quali è llata 
concetta una limile libertà , fono Ca- 
dice e itfviglia per la Provincia (TAììk 
daluzia j Alicante eCartagena per Vai- 
lenza e Murcia ; Barcellona per Ca- 
talogna e Aragona ; Santander per 
Cartiglia ; Coruena per Galizia , e 
Gijon per Afturìas . Quelli o fono i 
Porti di traffico principale ne’ loro 
. refpettivi DHlretti , o i più comoda- 
mente fituati per il trafporto deifè 
refpettive lor produzioni . I feguenti 
latti danno una prova dell’ accrefci- 
mento di traffico negli ftabilimenti , 
a’ quali li elleudono le nuove regole . 

Avan- 
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quanto è generofo il principio ^ 
fu cui è fondata : ed ambi di- 
moftrano il progrefio d’uno fpi- 
rito in Ifpagna , molto elevato 
fopra T anguftia de’ pregiudizi e 
delle maflìme, alla quale era ori- 
ginalmente appoggiato il fiftema 
di regolare il commercio , e di 
condurre il governo delle Co- 
lonie . * » / 

Vbvt Nel tempo medefimo , che la 
K * 01 ?' Spagna è fiata premurofa d’ iti* 
concet- troéurre regolamenti fuggeriti da 
■enti 51 pii» vafte vedute di polizìa ne! 
JelfcCo/ uo ^^ efna del governo d* A me- 
lante. rica ; ella non fi è mofirata in- 


~ ■ — 

Avanti la concezione del traffico li- 
bero, le Gahelle raccolte nella Do- 
gana all’ Havana , ii computavano a 
104208. pefos annualmente. Per cin- 
que anni precedenti al 1774., arriva- 
rono a 308000. pefos l’anno. In Yu- 
catan le Gabelle fi fono alzate dall’ . 
8000. al 15000. , nella Spagnuola dal 
2500. al 3000. , in Porto reco dal 
1200. al 7000. Il valore totale de’ 
beni portati da Cuba in Ifpagna , fu 
giudicato nel 1774. edere 1500000. 

- ÌLduc. popul. 
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differente per il governo interio- 
re di Tue Colonie . Eravi anche 
qui molto luogo per la riforma 
e per il meglioramento: e D.Giu- 
feppe Galvez , che ha adeffo la 
direzione del dipartimento degli 
affari Indiani in Ifpagna , ha avu- . 
to le migliori occafioni, non fo- 
lamente d’offervare i difetti e la \ 
corruttela nella forma politica 
delle Colonie, ma anche di fco- 
prire l’origine di quefti difordi- 
ni . Dopo d’effere (lato impiega- 
to per fette anni net nuovo Mon- 
do , in una fpedizione ftraordi- 
naria e con un potere grandini- 
mo come Infpettor generale di 
Nuova Spagna • dopo d’aver vi- 
etato in perfona le rimote Pro- 
vincie di Cinaloa, Sonora, e Ca- 
lifornia , e fatte importanti alte- 
razioni nello Stato di loro rendi- 
te e polizia ; diede principio al 
fuo Miniftero con una generale 
riforma de’ Tribunali di gtuftizia 
in America. Per l’ accrefcimento 
di popolazione , e di ricchezza 
nelle Colonie , le faccende de* 
Tribunali d’Udienza erano tan- 
to 
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Riformati) moltiplicate , che il numero 
bunaU de’ Giudici , de’ quali erano dal 
di giu- bel principio comporti , parve non 
ft'zia. ac ] e g Ua to alle fatiche e a’ doveri, 
che fi raddoppiavano in quell’ 
ufizio * ed i falarj apportivi , fu- 
rono giudicati inferiori alla di- 
gnità di quel porto . Egli adun- 
que ottenne , come rimedio a 
querti due inconvenienti T un Rea- 
le decreto, che artegnava un’ag- 
giunta di Giudici a ciafchedun 
Tribunale con de’ titoli più ri- 
fpettabili, e con più grolle pen* 
fioni - 

Nuova Al medefimo abile Mini/ìro è 
aìon^dl obbligata la Spagna per una nuo- 
govcrno.va diftribuzione di governi nel- 
le fue Provincie Americane . An- 
che dopo lo /labili mento di un 
terzo Vicereame nel nuovo Re« 
gno di Granata, è così prodigio- 
fa 1’ ampiezza de’ Dominj Spa- 
gnuoli nel nuovo Mondo , che 
diverfi luoghi foggetti alla Giu- 
tifdizione di ciafcheduno de’ Vi- 
ceré , reftavano in una enorme 
4Hlanza dalle Capitali , nelle qua- 
*# eglino rifedevano ; di modo che 
* ' nè 
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nè la loro attenzione , nè la lo- 
ro autorità vi poteva mai giu- 
gnere . Alcune Provincie Subor- 
dinate al Viceré della nuova Spa- 
gna, danno più di due mila mi- 
glia feparate da Medico. Vi fo- 
no Paefi foggetti al Viceré del 
Perù , anche più lontani da Li- 
ma. Appena poteva dirfi, che i 
Popoli in que’ rimoti diflretti , 
godettero il benefìzio del civile 
governo. Etti rifentono bene i pei- • 

lo l’opprefiìone e l’infolenza de’ 
Minidri inferiori ‘ ma fi fotto. 
mettono con filenzio , piuttodo 
che entrare in una fpefa, e fof- 
frire T incomodo di ricorrere al- 
le difgiunte Capitali , dove po- 
trebbero folamente trovar Sollie- 
vo. Si è perciò eretto come ri- Nuovo 
medio , un quarto Vicereame j V ‘^ e rc *J 
alla cui Giurifdizione fono fot- Rio de 
topode le Provincie del Rio de lailat8, 
la Piata , Buenos-Ayres , Para- 
guay , Tucuman , Potofi , Santa 1775,° 
Cruz de la Sierra , C.harcas , e 
le Città di Mendozza, e S. Gio- 
vanni . Con queda bene intefa 
difpofizione fi fono acquidati due 
** gran 
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gran vantaggi . Ecco rimofli gl’ 
inconvenienti cagionati dalla lon- 
tana fituszione di quelle Provin- 
cie, che fono flati per lungo tem- 
po Tentiti e compianti; ed ecco 
i Paefi i più dittanti da Lima , 
feparati dal Vicereame del Perù, 
e raccolti fotto d’ un Superiore ; 
la lede del di cui governo a 
1 Buenos- A yres , farà comoda ed 
acceffiblle. Il traffico di contrab- 
bando co’ Portughefi , che erafi 
così inoltrato , e che avrebbe po- 
llo una remora finale all’ efporta- 
zione de’ generi dalla Spagna al- 
le lue Colonie meridionali , può 
cffere più fieramente fermato , 
e con maggiore facilità , quando 
il Supremo Magiftrato , per la 
vicinanza a luoghi ne’ quali è 
fatto , ne vedrà con i fuoi pro- 
prj occhi il progrefTo e gli ef- 
fetti. Don Pietro Zavallos , che 
è flato innalzato a quella nuova 
dignità, con appuntamenti ugua- 
li a quegli degli altri Viceré , 
conofce bene lo flato e l’ imeref- 
fe de Paefi , a quali è per prefe- 
dere; avendovi lungo tempo fer- 
""V . vito. 
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vito , ed anche con didinzione. 

Per quefto fmembramento , iJ qua- 
le fuccede all’ altro , che fecefi 
nell’ erigere in Vicereame il nuo- 
vo Regno di Granata , quafi due 
terze parti de’ territorj fottopofti 
in addietro al Viceré del Perù, 
fono adelfo potate dalla fua Giu- 
rildizione . 

I limiti del Vicereame di nuo- Nuovo 
rsr Spagna fono anche (lati con- 
fiderabilmente citcofcritti , e con Provin- 
ugual proprietà e difcernimento M ^^ 
Quattro delle fue più rimote Pro- 
vincie , Sonora , Cinaloa , Cali- 
fornia , e la nuova Navarra , fo- 
no ridotte ad un feparato gover- 
no. Il Cavaliere de Croix,acui 
è fidato quello comando , non è 
onorato del titolo di Viceré, nè, 

t * i 

gode gli appuntamenti affegnati 
a quello rango , ma la fua Giu- 
riedizione ed autorità fono affat- 
to indipendenti dal Viceré della 
nuòva Spagna . Pare che la crea- 
zione di quell* altro governo fia. 

(lata fuggerita , non folo in ri- 
guardo della gran didanza di 
qualche Provincia da Meffico , 

ma 
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ma anche fn veduta delle ultime 
fcoperte fattevi , e che da me 
fono Hate già mentovate . Paelì, 
che contengono tali ricchezze , 
e che poflono probabilmente in- 
nalzarli a maggiore importanza, 
volevano l’immediata infpezione 
d’ un Governatore , a cui foffero 
fpecialmente raccomandati . Sic- 
come il dovere, l’intereffe,e li 
vanità debbono concorrere a {li- 
molare quelli nuovi Governato- 
ri, perchè incoraggi fcano le ope- 
re che tendono a diffondere l’opu- 
lenza e la profperità per le Pro- 
vincie alla loro cura commette; 
i benefìci effetti di quella rinno- 
vazione poffono effere confidera- 
bili. Molti diflretti in America, 
deprefiì da molto tempo per il 
languore e la debolezza, natura- 
le a Provincie che compongono 
l’ellremità d’ un Imperio troppo 
ingrandito, poffono animarfi con 
nuovo vigore e attività, ora che 
fono tanto accolli alla Sede del- 
la Potenza ; e rifentirne piena- 
mente 1’ infiuffo. 

Tale, dopo l’ avvenimento de’ 
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Borbonici al Trono, è (iato il Ten*»^ 
progrefifo de’loro regolamenti, e^crmar 
il luccelfivo allargamento di lo- re la 
ro idee , rifpetto al commercio, J?™** 
ed al governo delle loro Colo- polizia 
rie Americane. Nè la loro pre- 
mura fi è così totalmente occu- 
pata in ciò che riguarda le più 
difgiunte parti de’loro Domili), 
che abbiano trascurato quel che 
era Sempre più importante, cioè, 
la riforma de’ domeftici errori , e 
de’ difetti in polizìa. Perfuafi del- 
le caufe, alle quali la decadenza 
di Spagna dalla prima Sua pro- 
sperità ha da eflfere imputata , 
hanno intraprefo , come affunto 
grande della lor polizìa , a far 
rivivere uno Ipirito d’ ijiduflria 
fra i loro Sudditi * ed hanno 
dato una tale ampiezza e perfe- 
zione alle loro manifatture , che 
le renda badanti per lupplire 
a’ bifegni d’America con il lor 
proprio fondo , e per deludere i 
Forefiieri da un ramo di com- 
mercio , che è fiato a tutto il 
Regno così fatale . Si Sono inge- 
gnati d effettuarlo con varj Edit- 
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ti , emanati dopo la pace d ? U- 
trecht . Hanno concetto grazie per 
1’ incoraggiamento d’ alcuni capi 
d' incìufltia ; hanno minorato le. 
t atte in altri* hanno proibito, o 
aggravato di più Gabelle , quelle 
foreftiere manifatture che gareg- 
giano colle loro * hanno inftirui- 
to delle Società per il raffina- 
mento del traffico e dell’ agricol- 
tura ; hanno piantare Colonie di 
bifolchi in alcuni difìretti inculti 
di Spagna, e divifi i valli campi 
fra loro fletti * hanno in fomma 
fatto ricorfo ad ogni efpediente, 
immaginato dal commerciale fa- 
pere, e dalla commercial gelolìa, 
affine di richiamare l’indullria lor 
propria, e d’atterrire quella de- 
gli altri . Non è però mia in- 
combenza lo /piegar tali cole , e 
il ricercare la loro proprietà e i 
loro effetti. Non avvi sforzo più 
arduo di legislazione , nè fperi- 
mento più incerto in articolo di 
polizìa , che il pretendere di ri- 
fvegliare lo fpirito d’indufìria do- 
ve è già declinato, e d’introdur- 
lo dove non è ’conolciuto , Le 

Na- , 
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Nazioni che già poffeggono un 
efiefo commercio , entrano nella 
gara con tali vantaggi , derivati 
da’grofli capitali de loro Mercan- 
ti , dalla deftrezza delle loro ma- 
nifatture , dalla fagacità acquifla- 
tà per abito in ogni dipartimen- 
to d’affari; che lo flato , il qua- 
le afpira a rivaleggiarle , o a lop- 
piantarle, dee afpettarfj di dover 
combattere con molte difficoltà , 
e contentarfi d’ andare avanti con 
gran lentezza . Se la quantità 
della feconda* induflria , che fi 
vede adeffo in Ilpagna , fi para- 
goni con quella del Regno, lot- 
to gli ultimi indolenti Monar- 
chi Auflriaci ; il fuo progreflo 
dovrà parerci confiderabile ; e ba- 
tta ad impaurire la gelofia e ad 
eccitare i più vivi sforzi delle 
, Nazioni, che hanno attualmente 
il poffeffo di quell’ utile traffico, 

I del quale fi ftudia adeffo di ipo- 
gliarle la Spagna. Una circoftan- 
za loia può rendere quelle prove 
-della Spagna , oggetto di più fe- 
ria attenzione alle altre Potenze 
Europee . Non poffono effere a- 
StorMi v4tntr.T.lV> Q fcrit- 
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fcritte intieramente all’influenza 
della Corona, e de’ Tuoi Miniftri. 

I fentimenti e lo fpirito del Po- 
polo pajono fecondare la provi, 
da cura de’ loro Monarchi, e dar. 
le maggiore efficacia . Hanno ef* 
fi adottato idee più difcrete , non 
folo rifpetto al commercio, ma 
anche alla domenica polizìa. Da 
tutt’ i loro ultimi Scrittori fi ri- 
conoscono de’ difetti ne’ loro- re- 
golamenti , e fi propongono de 
rimedj, chela fuperbia non avreb- » 
be permefio a’ loro Antenati di 
confettare, e che 1 ’ ignoranza gli 
avrebbe refi incapaci di difcerne- 
re (51)* Ma dopo quello che gli 

Spa- 




(51) I due trattati di D.Pietro Ro- 
driguez Campomanes Fifcale dei Con- 
fi § fio Reale e fupremo (ufizio in ran- 
go ed in potetti fomigliantiflìmo a 
quello dell’ Avvocato generale in 
Inghilterra) e Direttore dell’ Accade- 
mia Reale d’ Moria , uno intitolato. 
Difcorfo fopra il fomento dell’ indu- 
ftria popolare; l’altro, Difcorfo fopra 
l’educazione popolare degli Artigiani , 
e fuo fomento ; uno pubblicato nel 

> 774 -» 
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Spagnuoli hanno fatto , ci refta 
ancora molto da fare. Mille per- 
niciofe infiituzioni ed abufi, pro- 
fondamente incorporati dentro al 
fiftema di polizìa interna e di 
taflazione, che è fiata per lungo 
tempo fìfla in Ifpagna , debbono 
abolirfi , prima che l’ induftria e 
Q 1 le 


1774., e 1* * altro nel 1775., danno 
una prova forprendente di tutto que- 
llo. Quali ogni articolo d’importanza, 
riguardo alla polizìa interna , tafla- 
zione, agricoltura , manifatture e traf- 

*fico, domeftico o foreftiero, è efami- 
nato nel corfo di quelle opere; e non 
vi fono molti Autori , anche nelle 
Nazioni le più eccellenti nella Scien- 
za commerciale , che abbiano portato 
avanti le loro notizie , con più intéro 
conofcimento di que’ varj foggetti , e 
con più perfetta libertà da’volgari, e 
nazionali pregiudizi ; o che abbiano 
unito più felicemente le placide ricer- 
che filofofìche con l ardente zelo d’un 
Cittadino intereflato per il Pubblico 
bene . Quelli libri fono in grandiilìma 
fiima fra gli Spagnuoli ; ed è una 
evidenza decifiva dd progreflo delle 
loro proprie idee , che eglino fiano 
capaci di gufiate un Autore , i cui 
fentimenti fono così liberali . 
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le manifatture poflr.no ricuperare 
una eflefa attività. 

Traffico Tuttavia però i regolamenti 
^^^eommerciali di Spagna rilpetto 
do. alle lue Colonie fono troppo ri- 
gidi e fiflematici , per efler mef- 
li in efecuzione perfettamente. 
La legislazione , che aggrava il 
traffico d’ impofizioni troppo pe- 
lanti, o l’incatena con reflrizio- 
ni troppo Tevere, diftrugge le fue 
proprie mire . E in verità , que- 
llo è folamente un moltiplicare 
gl’incitamenti ?. violarne gli Ila- 
tuti; e un proporre un alto pre- 
mio per incoraggire. il traffico 
* illecito. Gli Spagnuoli in Euro- 
pa ed in America , rinferrati 
nella loro fcambievole corrilpon- 
denza dalla gelofia , o oppreffi 
dall’ efazioni dello Stato , tengo- 
■ no di continuo la loro fagacità 
in moto per illudiate di come 
eluderne gli editti. La vigilanza 
e l’avvedutezza del privato inte- 
rdTe, fcuoprono de’ mezzi d’ ef- 
fettuarlo , che la pubblica pru- 
denza non può prevedere , nè im- 
pedire la pubblica autorità .Que- 
, fio 
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fio fpirito, andando contro a quel 
delle leggi , s’inlìnua nel com- 
mercio di Spagna con l’Ameri- 
ca in tutt’ i iuoi rami ; e dal 
più elevato dipartimento nel go- 
verno , fcende al più baffo . Gli 
fìeflì Ufiziali , defanati a ferma* 
re il traffico di contrabbando , 
fono fpeffo impiegati come in- 
rtrumenti per farlo; ed i banchi 
infatuiti apporta per raffrenarlo 
e per punirlo , diventano tanti 
canali, pe’ quali fcorre ► Si fup« 
pone che il He fia defraudato 
con varj artifizj più della metà 
della rendita , che ha da riceve- 
re dall’America: e finché farà 
intereffe di tante perfone il te- 
nere occulti quefti maneggi agli 
cechi della fcoperta , la notizia 
di elfi non arriverà mai al Tro- 
no . „ Quante ordinanze , dice 
„ Corita , quante inftruzioni > 
j, quante lettere dal noftro So- 
vrano fono mandate per cor- 
jy reggere gli abufi ; e quanto 
poco fi offervano ; e che pic- 
colo vantaggio fe ne ricavai 
„ A me pare giurtiflima Tanti# 

Q 3 » ca 
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„ ca ofiervazione , che dove fo- 
no molti Medici e molte me. 


» 
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„ dicine , vi manca la fanità • 
„ dove fono molte leggi e mol- 
ti Giudici , mancavi la giu- 
dizi a . Noi abbiamo Viceré , 
Prefidenti, Governatori , Com- 
miflarj, Correggi tori , e mille 
Bargelli attorno per ogni do- 
ve* ma non odante continuano 
i pubblici abufi , e fi molti- 
plicano. ” Il tempo ha accre- 
fciuto que’ mali, de’ quali egli fi 
lamentava a buonora, cioè, fot- 
to il Regno di Filippo II.. Uno 
fpirito di corruttela ha infettato 
tutte le Colonie di Spagna in 
America , Uomini rimotilfimi 
dalla Sede del governo , impa- 
zienti d’ acquidare ricchezze , per- 
chè pollano liberarfi fpeditamen- 
te da quel che eglino confidera- 
no come uno dato d’ efilio in un 
difgiunto Paefe e malfano , al- 
lettati da occafioni lufinghevoli 
troppo per non refidervi , e fe- 
doni dall’efempio di quegli che 
danno loro d’appredo , lentono 
rilaflarfi gradualmente i loro fen- 

ti- 
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timenti di dovere e d’ onore. 

Nella vita privata s’ abbandona- 
no alla diffolutczza , mentre che 
nella loro condotta pubblica fi 
dimenticano di ciò che afpettan 
da effi il loro Sovrano, e la lor 
Patria . 

Prima che io chiuda quello Traffico 
racconto dei traffico Spagnuolo 
in America , ci rimane da ratti- Spagna 
attentarne un ramo feparato, ma * 
però importante- Subito dopo il 
fuo avvenimento al Trono y Fi- T 
lippo II. formò il progetto di 
piantare una Colonia nell’ Ifole 
Filippine , che erano Hate tra- 
fandate fino dal tempo della ta- 
rò fcoperta ; e lo efegui col mez- 
zo d’un armamento, alleftiro dal- 
la nuova Spagna . Manilla nelP 
Itala .di Luconia , era la dazio- 
ne fcelta per la Capitale di que- 
llo nuovo (labilimento . Di qui 
fi cominciò un’ attiva commer- 
ciale corrifpondenza con i Chi- 
nefì * ed un numero confiderabi» 
le di quella gente induftriofa , 
allettato dal profpetto di guada- 
gno , fi {labili nelle Filippina 
Qt 4 fot» 
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lotto la protezione *Spagnuola . 
Kiempierono la Colonia così / 
ampiamente di tutte le valuta- 
bili produzioni e manifatture di 
Oriente , che 1’ abilitarono ad i 
aprire un traffico con America, 
con un corfo di navigazione il 
più lungo di terra in terra nel 
nofìro globo. Querto commercio 
nella fua infanzia , fu fatto con 
Callao fulla corta del Perù* ma 
1* elperienza avendo fcoperte mol- 
te difficoltà in quella fpecie di 
comunicazione , il mercato di 
quertoi commercio fra il Levan- 
te e il Ponente, fu trasferito da 
Callao ad Acapulco , fulla coffa 
di nuova Spagna . 

Dopo varie di fpofizioni , è fla- 
to ridotto ad una forma regola- 
re . Uno o due vafcelli partono 
annualmente da Acapulco , che 
poflono portar fuori argento nel- , 

la fomma di cinquecento mila 
pefos f prendendo a bordo con 
difficoltà alcuna altra cofa di pre- 
gio ; ed in ricambio riportano 
indietro fpezierie , droghe, por- 
cellana della China e del Giap- 
• po« 
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pone , telerie di cotone , indiane, 
moffolini , feta, ed ogni prezio- 
fo articolo , del quale la bontà 
del clima, e l’ingegno del Po- 
polo hanno abilitato l’Oriente a 
provvedere il refto del Mondo . 
I Mercanti del Perù furono per 
qualche tempo ammeffi a parte- 
cipare di quello traffico; e po- 
tevano mandare annualmente una 
nave ad Acapulco, per aXpettar- 
vi l’arrivo de’val'celli dalla Ma- 
nilla , e ricevervi una porzione 
adeguata de’ generi che trafporta- 
vano. Alla fine i Peruviani ri- 
mafcFo eftlufi con gli editti L 
più rigorolì ; e tutt’i generi di 
Levante fi. riferbarono folo pcc 
fi confumo della nuova Spagna. 
Frutto di quella indulgenza è , 
che gli Abitanti di quel Paefe 
godono de’ vantaggi fconoXciuti 
alle altre Colonie Spagnuole.Le 
manifatture d’ Oriente fono più 
confacevoli ad un clima caldo ,, 
c più villofe di quelle d’ Euro- 
pa ; ma poflono venderfi a più 
ballo prezzo , mentre che , nel 
tempo medefimo, i guadagni che 
ci % vi 
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vi fi fanno fopra , riefcono tan^ 
to confiderai li , che arriccili (co- 
no tutti quegli che vi fono im- 
piegati , o nel portarle dalla Ma- 
nilla , o nello fmerciarle nella 
. nuova Spagna : e ficcome 1* int&» 
relfe del compratore e del ven- 
ditore concorreva a favorire que- 
llo articolo di commercio ; il 
medefimo continuò a dilatarli , 
in difpetto de’ regolamenti con- 
certati colla più lollecifa gelofia 
per circofcqjverlo . Sotto la co- 
perta di ciò che le leggi per- 
mettono di trafportare , una quan- 
tità grande di robe Indiane fi 
fparge nelle fiere di nuova Spa- 
gna (sa) ; e quando la Flotta 

arri- 


(52) Il Galeone impiegato in quel 
traffico , in vece di feicento tonnella- 
te, alle quali era limitato per legge, 
porta comunemente il carico di 1200. 
o di 2000. Il Vafcello da Acapulco 
prefo da Milord Anfon , in vece di 
500000. pefos permeili' dalla legge, 
aveva a bordo 1315843. pefos , óltre 
l’argento non coniato , eguale in va- 
lore a 43*11. pefos . Anfon nel fuo 
viaggio. 
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arriva alla Vera Cruz, vi trova 
fpeflo i bi fogni del Popolo già 
provveduti di cofe di minor co- 
rto, ed anche più accette. 

Non vi è nelle commerciali 
difpofizioni di Spagna circoftan- 
-za alcuna più inefplicabile della 
permifiìone di quello traffico fra 
la nuova Spagna , e le Filippi- 
ne • o più repugnante .alla fua 
maffima fondamentale di tener 
le Colonie in perpetua dipenden- 
za dalla madre Patria, col proi- 
bire qualunque commerciale cor- 
rilpondenza , che potefìe iugge- 
rir loro 1’ idea di ricevere un 
foccorfo a’ loro bifogni da qual- 
fifia altra banda. Una ùmile per- 
miffione apparirà anche più ftraor- 
dinaria , le fi confideri , che la 
Spegna medefima fa un traffico 
diretto con i fuoi rtabilimenti 
nelle Filippine , e concede ad 
una delle lue Colonie Americane 
un privilegio che ella nega a’ 
fuoi Sudditi in Europa . Egli è 
probabile che i Colonilli , i qua- 
li originalmente s’ impofleffarono 
delle Filippine , trovandofi man- 
ca. 6 da- 
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dati fuori dalla nuova Spagna , 
cominciaffero quefta corri fponden- 
za con un Paele , che effi confi- 
deravano in certo modo come 
loro fiato paterno , prima che la 
Corte di Madrid fofle avvertita 
delle fue conieguenze , e potette 
prendere delle miiure per impe- 
dirlo . Molti fono flati i recla- 
mi fatt^ contro di quello traffi- 
co come pregiudiciale alla Spa- 
gna, perchè devia per altro ca- 
nale una gran porzione di quel 
teforo, che dovrebbe {'correre per 
il Regno ; e perchè tende a far 
^attere uno fpirito d’ indipenden- 
za nelle Colonie , e ad incorag- 
gire innumerabili frodi , contra 
le quali era impofiìbile l’afficu- 
rarfi in luoghi così rimoti dal- 
1’ infpezione del principale go- 
verno . Ma ficcome fi richiede 
uno sforzo non leggiero di l’a- 
viezza politica e di vigore , per 
abolire qualunque pratica , che 
tanti fono intereffati a mantene- 
re , ed alla quale il tempo ha 
aggiunto _1’ impronta della lua 
autorità* il commercio fra Aca- 

.pul- 
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pulco e Manilla , pare che duri 
ad cfiere in un grado confiderà- 
bile come prima , e che fi polfa 
riguardare come una cauta pri- 
maria del buon gullo e dello 
fplendore, che regnano in quella 
parte de’ Dominj Spagnuoli. 

Ma non oftante quella corruN 
tela generale nelle Colonie , . e 
tutt’ i defalcameli della pubbli- 
ca rendita per l’ importazione il- 
lecita de’ generi forellieri , e per 
le arti frodolenti de’ loro Suddi- 
ti i Monarchi Spagnuoli rice- 
vono una ragguardevole fomma 
da’ loro Dominj Americani . Que- 
lla proviene da tafle di varie ior- 
te,che fi poffono dividere in tre 
principali forgenti . Contiene 1& 
prima quel che fi paga al Re * 
come a Sovrano o padron fupe- 
riore del nuovo Mondo : ed si 
quella clalfe appartengono il. da- 
zio dell’ oro e dell’ argento cho 
fi cavano dalle miniere, chiama- 
to dagli Spagnuoli il diritto di 
Signoria ; ed il tributo rifcoffo 
dagl’indiani, che dicefi il dove- 
re di vafiallaggio . Comprende la. 

fe- 


e. 


Rendita 
pubbli- 
ca dell’ 
Ameri- 
ca . 
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feconda le numerofe gabelle fo« 
pra il commercio, che l’accom- 
pagnano , e che f opprimono in 
ogni paffo del fuo avanzamento, 
da’ contratti maggiori della ven- 
dita all’ingroffo che fanno i Mer- 
canti ; fino al piccolo traffico de’ 
merda) a minuto . Abbraccia la 
terza quel che va al Re dalla 
Chiefa , e dall’ amminiftrazione 
de’ fondi Ecclefiaftici del nuovo 
Mondo ; in confeguenza di che 
egli riceve i primi frutti, le an- 
nate, gli fpogli, ed altri proven- 
ti Ecclefiaftici , che fi ritirano 
dalla Camera Apoftolica in Eu- 
ropa (53). 

A quanto pollano' ammontare 
' quefti diverfi fondi , è quafi im- 
pofiìbile il determinarlo con pre- 

ci- 


(^3) Dopo tali rendite provenienti 
alla Corona dalia Chiefa , vi è ciò 
che dicefi offerta di diverfi ranghi di 
perfone , nella congiuntura che fi pub- 
blica la Crociata , il che fi ripete ogni 
due anni , e con il numero propoli 
donale di diverfe elafi! di Cittadini 
nella Nuova Spagna, porta 264.9325, 
p«fosj e nel Perù 1171953. pefos. 
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cifione. L’ ampiezza de’ Dominj 
Spugnuoli in America, la gelofia 
del Governo che gli rende irac- 
ceflibili a’Foreftieri, il mifierio- 
fo filenzio che gli Spagnuoli fo- 
no foliti d’ offervare rilpetto allo 
fiato intrinfeco delle loro Colo- 
nie , fi unifeono a cuoprire que- 
fia materia con un velo, che non 
è facile di rimuovere . Ma un 
ragguaglio in apparenza accurato, 
ed anche molto curìofo , è fiato 
ultimamente pubblicato delle ren- 
dite Regie nella Nuova Spagna , 
dal quale fi può formare una qual- 
che idea riguardo a quel tanto 
che fi raccoglie nelle altre Pro- 
vincie . Secondo un ragguaglio 
tale , la Spagna non riceve da 
tutt’ i dipartimenti di taffazione 
della Nuova Spagna più d\in mi- 
lione di noftra moneta , dal qua- 
le fe ne dee detrarre una metà , 
„ come fpefa del provinciale ftabi- 
limento (54)* Il Perù, è proba- 

bi- 


(54.) vSitcome Villa-Segnor , al qua- 
le io debbo quella informazione era 

. 6 ^ 
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bile ciré rimetta una fornata a 

* quo 


generai Computifta in uno de’più con- 
fiderabili dipartimenti della Regia ren- 
dita , ed ebbe per quefto mezzo il 
comodo d’ acquiftare le notizie più 
proprie ; la di lui teftimonianza ri- 
fpetto a quefto articolo merita un 
credito particolare . Non vi; è ftato 
imora un dettaglio così accurato del- 
le rendite Spagnuoie in America pub- 
blicato in lipgua Inglefe e perciò le 
lue particolarità debbono parer cu- 
riofe c intereflanti per alcuni de’ miei 
Leggitori . 

Ammeffà la rendita dèlia Crociata 
che fi pubblica ogni due anni, fe ne- 
raccoglie annualmente , • 

Pefos - - - - - r 15000» 

Dalla Gabella fopra I’seÈ,^ 

gento ' - - - - - 700000 

w Dalla detta fopra l’oro - 60000 

Dalla taffa Copra carte - 70000 

Dalla taffa fopra il Pul- 

que bevanda ufata da.- 

gl* Indiani - - 161000 

Dalla taffa fopra la car- 
aa. ilampata - - - 41000 


i w - • z 11S2000: 

*k Paf- 
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^uefta no» ioferiore- e fapponen- 

<Ì4P 

— 

. Riporto - - - 1182000- 

* ' 

Dalla tafTa fopra il diaccio - 1.5545 

' Dalla medefuna. fopra il 
/ cuojo - - - - - 5500 

Dalla medefìjna forra la 

polvere da archibufo - 715501 

Dalla medefima fopra il 
(àie ------ 32000 

Dalla me defi ina fui rame 

di Mecfiocan - 4000 

Dalla medefima {òpra l’al- 

lutne - - 6500 

Dalla medefima fopra lo 

Yuego de los gallos - 21000 

Dalla metà deir annate 

eccleiìaftiche ----- 49000 

Dal nòno reale de v Ve- 

fcovadi ec. ----- - 688oa 

Da’tributi degl’indiani -- 650000 

Dall’ Alcavaia y o ila da- 
zio fopra la vendita de’ 

-"'beni ------ 721875 

Dall’ Almaiotffafgo cioè 

Dogana 0 373333 

Dalla Zecca ------ 357500 


, 355260 * 

Q.ue- 


378 Storia di sAmertc* 
do che tutte le altre Regioni dì 
», Ame- 
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Quefta fnmma afcende a 819161. 
lire fterline ; e fe vi aggiungiamo il 
profitto , che deriva dalla vendita di 
5000. quintali d’argento vivo portati 
dalle miniere di Almaden in Ifpagna 
a conto del Re, e quel che proviene 
dall’Averla, ed alcune altre tafle, che 
Villa-Segnor non iftima , fi poflfono 
bene valutare più d’un milione di lire 
fterline in danaro . Teatro Meccano 
voi. 1. Secondo il medefimo Villa- 
Segnor , H prodotto totale delle Mef- 
ficane miniere ammonta alla regola 
di 8000000. pefos in argento annual- 
mente, e a 5012. marche d’oro. Di- 
vertì altri rami delle Regie rendite 
fono flati fpiegati nel corfo della Sto- 
ria j ma alcuni , che non vi era oc- 
casione di rammentare , ricercano una 
fpiegazrone particolare, il diritto del- 
le decime nel nuovo Mondo è ricon- 
centrato nella Corona di Spagna, per 
una Bolla d’Alefiandro- VI. Volle Car- 
lo V. che fodero applicate nella fe- 
guente maniera . Un quarto è defti- 
nato ai Vefcovo della Diocefi ; un 
altro quarto al Decano, al Capitolo, 
e ad altri Ufiziali della Cattedrale. 

La 
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America , includendovi 1* Ifoie , 

fom*’ 


La metà che rimane è diftribuita in 
nove parti uguali. Due di quelle lot- 
to la denominazion di Los Dos No- 
venos Reales , fi pagano alla Corona , 
e fonnano un Capo della Regia ren- 
dita . Le altre fette parti fono art*, 
gnate al mantenimento del Clero del- 
la Parrocchia , della fabbrica , e delle 
Chiefe , e ad altri ufi pii . Avendano 
teforo Indiano voi. i. 

L’ Alcavaia , è una gabella che fi 
rffcuete dalla taffa fopra la vendita 
de’ beni . In Ifpagrva va a dieci per 
cento . In America a quattro per cen- 
to. Solorzano, e Alendano voi. t. 

L’Almaiorifafgo, o Dogana pagata 
m America fopra i generi importati, 
può arrivare a fedici per cento; 

L’Averla , o fia tafla pagata per 
conto di convogli per guardare i Va- 
fcelìi , che fanno vela ad America , o 
che ritornano dalla medefiina, fu im- 
porta la prima volta , quando il Ca- 
valiere Francefco Drake riempiè li 
nuovo Mondo di terrore colla fua fpe- 
dizione al mare meridionale . Quella 
monta al valore di due per cento fife 
pra la (lima de’beni ; - . - •? 



1 
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fomminiftrino una terza parte <8 

ugual 


Io non ho potuto procurarmi alcun 
dettaglio accurato de’ divedi capi di 
rendita nel* Perù , che andane pià di 
là dell’anno 1614. Da un curiofoma- 
nolcritto , - contenente uno Stato di 
quel Vicereame in tutt’ i Cuoi diparti- 
menti , prefentato al Marchefe di 
Montes-CIaros da Francefco Lopez 
Caravantes, Computifta generale net 
Tribunale di Lima , apparifce che la 
pubblica entrata, per quanto io poffo 
computare il valore della moneta, 
lidia quale Caravantes fite il fuo rag- 
guaglio , e la rendita rifcoffa , mon- 
tava inducati alla ragione dÌ4,8.,n.d. 
a - - r - - - 0372768. 

Spefe del governo ■»*«-- 1040990 


Libera entrata netta 1109776 


If totale in moneta {ter. 1. 583303 

«Spefe del governo ----- 305548 

- •— ■■■ ' 
Libera entrata netta - h 277755 

Pare però che in quefto computo 
Jfiano tralasciati divedi articoli, come 
farebbe fopra la tate della carta itanri- 

pa- 
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•Ugual valore ; non faremo forfè 

trop- 


para , fui cuojo , e (opra le annate 
ecclefiaftiche ec. dimodoché la rendita 
del Perù fi può fupporre uguale a 
quella del Mefiìco. 

ìsiel computare la fpefa del gover- 
no nella nuova Spagna, io petto pren- 
dere quella del Perù come per rego- 
la. Ivi lo ftabilitnento annuale per le 
fpefe della carica d’ amminiftrazione , 
patta la metà della rendita rifeotta ; 
e non vi è ragione di credere che fia 
meno nella nuova Spagna. 

Mi è riufeito d’avere un calcolo del 
totale della pubblica rendita di Spa- 
’ gna dall’America , e dalle Filippine, 
il " quale , come vedrà il Lettore da’ 
due ultimi articoli , è più recente eh 
qualunque altro degli anteriori. 

Alcavalas (tatta fopra i liquori ) e 
Aduanas pezzi duri. 

( Dogane ec. ) - - - - * 8500000 

Gabelle fopra l’oro e l’ 

argento - - - - - 3000000 

Dalla Crociata - - 1000000 

Tributo degl’indiani - - 200000® 

Dalla vendita dell’argen- 
to vivo - - - - - 300000 


Cai- 


8800000 
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troppo lontani dal vero , dicen. 
do che la rendita pubblica di 
Spagna al netto rifcoffa in A me. 
rica , non eccede un milione e 

mez. 


Riporto - « - 8800000 

Carta efportata a conto 
del Re, e venduta ne’ 


Magazzini Reali - - - 300000 

Carta ftampata , tabacco 

e altre piccole gabelle - 1000000 

Gabella l'opra il conio , 
alla rata di un reale 
de la Piata per ogni 
marca ----- 300000 


Dal traffico di Acapulco, 
e dal traffico (opra la 
cotta di Provincia in 
Provincia - - - - 500000 

Aflìento de’ Negri - - , qooooq 

Dai traffico del Mathè,o 
• erba del Paraguai per 
l’ addietro incettata da’ 

Gelimi ----- 500000 

Da altre rendite già ap- 
partenenti a quell’ Or- 
> dine ------ 400000 


Totale - - - 12000000 

De- 
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mezzo dì lire fterline . Quefta 
fomma , ricade molto da quella 
immenfa , alla quale la luppoli, 
zione fondata fopra le congettu- 
re , avea innalzato l’entrata Spa- 
gnuola in America (55) . Ella 



Totale in moneta fter- 


lina ----- 1. 2700000 


Dedotta la metà come 

fpefa d’amminiftrazione 
rimane entrata libera 

*- *1 netto - - - I. 1350000 

(55) Un Autore, che lungo tempo 
fi è trattenuto nella commerciale fpe- 
culazione, ha fatto il computo , che 
dalle miniere della Nuova Spagna fo- 
lamente il Re, anno per anno, rice- 
ve come fuo quinto la fomma di 
2000000. di noftra moneta . Harris 
raccolta di viaggi . Secondo quello 

| calculo il prodotto totale delle mi- 
niere deve edere dieci milioni di lire 
( fterline , fomma cosi eforbitante , e 
così poco corrifpondente a tutt’i con- 
ti dell’importazione annuale dall’Ame- 
rica, che la notizia , fopra la quale 
è fondata , debhe evidentemente elfere 
, erronea . Secondo Campomanes il pro- 
dotto totale delie miniere Americane 

£ può 
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però è notabile per una ragione. 
La Spagna ed il Portogallo fono 
le fole Potenze Europee, che rica- 
vano un’entrata diretta dalle loro • 
Colonie , come loro quota parti- 
colare , per rifarfi delle fpefe gè- 
iterali del Governo. Tutto il van- 
taggio che ridonda alle altre Na- 
zioni da’loro Dominj Americani, 
nafee dal godimento efclufivo del 
loro traffico. Ma oltre di quello 
la Spagna ha indotte le lue Co- 
lonie a contribuire all’ accrefci- 
mento della Potenza dello Stato* 
e in rkompenla della protezione, 
le ha obbligate a portare una por- 
zione adeguara del ccmun pefo . 

Quel che io ho adunque con- 
tato 


,M - — 

fi può computare a trenta milioni di 
pefos, il die a quattro fcilini e fei 
ioidi per pefo , monta a 742 5000, 
lire (tedine > il quinto Regio delle 
quali, fe fotte regolarmente pagato, 
afeenderebbe a un milione 485000. 
lire (ledine » Da quefta (dmma però 
fi dee detrarre la fpefa d’amminiltra- 
zione , la quale è molto confiderabi- 
le , come appawfce dalla nota prece- 
dente* 
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tato come 1’ importare della ren- 
dita Spagnuola d America , com- 
prende lolo le taffe raccoltevi; ed 
è -molto lontano dal rapprefenta- 
re il totale che paffa al He da* 
luoi Dominj nel nuovo Mondo. 
Le -gravofe gabelle impofie lopra 
i generi portati da Spagna in 
America (5 6) , come pure quel 
che fi paga per quegli, che que- 
lla vi manda in iteambio ; la 
tafTa fopra gli Schiavi Negri , che 
l’Affrica vi fommir.iltra , unita- 
mente con altri più piccoli arti- 
coli di finanza , portano lem me 
grandi ali’ Erario , l’ importare pre- 
Stor.cU v 4 mer.T-.lv. JR ci- 


(56) . Secondo Bernardo ' de U iloa , 
ti-tt’ i generi Fcrdìieri trafportati da 
Spagna in America , pagano gabelle 
di varie forte, che montano in tutto 
a più di 05. per cento . Siccome k 
maggior [arte de’eeneri , co’ quali la 
Spagna provvede le fu e Colonie fon 
forellieri , una «affa tale fo[ra un traf- 
fico cosi eftefojdee formare uha co- 
fpicua rendita . Egli compura il va- 
lore delle robe tralportate annualmen- 
te da Spagna in America a più di 
due milioni e mèzzo di lire berline. 
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cifo delle quali, io non pretendo 
affermare . 

Spefa fe la rendita che la Spa- 

min?i£a-S Ba tira da America è grande ; 
«ione , la fpefa d’amminiftrazione nelle 
fue Colonie vi fi può -dire pro- 
porzionata. In ogni dipartimen- 
to , anche della domenica poli- 
zia e delle finanze ,, la Spagna 
ha adottato un più comporto fi- 
ftema, e più ingombrato da Tri- 
bunali diverfi , « da moltitudine 
d’ Ufiziali , che in qualfivoglia 
altra Nazione Europea , dove il 
Sovrano poflegga un cosi dilata- 
to potere, -A motivo dello fpiri- 
to gelofo , con il quale erta ve- 
glia l'opra i Tuoi ftabilimenti di 
America, e delle fue premure di 
riguardarfi dalla frode in Provin- 
cie cosi dittanti dagl 1 Infpettori * 
Banchi ed Ufiziali vi fono flati 
in gran numero eretti con Tem- 
pre più lollecita attenzione. In 
un Paefe, dove la fpela del vi- 
vere è grande; i falarj affegnati 
ad ogni pedona in pubblico ufi- 
zio hanno da elfere groffi ; e 
tutti fi pofano fopra la pubblica 

rea- 
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rendita con (enfibile aggravio* 

La pompa del governo ne accre- 
fce grandemente il pelo . I Vi- 
ceré del Meflico , del Perù , e 
del nuovo Pegno di Granata « 
come rapprelentanti la Pedona 
del Re fra Popoli invaghiti del- 
la oftentazicnc , loftengono tutto 
lo sfoggio della Reai dignità . Le 
loro Corti lono formate lopra il 
modello di quella a Madrid, con 
guardie a cavallo ed a piedi, una 
regolata Famiglia , gran numero » 
di Cortigiani , ed inlcgne di po- 
teftà che fpiegano un tale sfar- 
zo , che appena ritiene l’appa- 
renza d’ una autorità delegata. 
Tutta la fpefa che occorre per 
foftenere l’ ordine efterno e du- 
revole del governo , è appoggia- 
ta alla Corona . 1 Viceré hanno 
di più , degli appuntamenti par- 
ticolari corri 1 ponderi ti alla eleva- 
tezza di loro porto . I falarj fìf- 
fati dalla legge , fono per vero 
dire affai moderati . Quello del 
Viceré del Perù è folamente di 
trentamila ducati • quello del Vi- 
ceré di Medio di ventimila. 

Rz $•- 
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Sono Ilari ultimamente accrefciu- 
ti fino a quarantamila . 

Quelli lahuj peraltro non com- 
ponevano che una piccola parte 
di loro entrata » L’efercizio di 
un’autorità affoluta , che fi emen- 
de ad ogni dipartimento di go- 
verno , e la facoltà di difporre 
di molti impieghi lucrofi , pre- 
fentano loro innumerabili occa- 
fioni d’accumulare ricchezze . A 
quelli , che poflono confiderarli 
come legali ed accordati emolu- 
menti , s’aggiungono bene fpef- 
lo delle lomme colpicue per via 
d’ dazioni , che in Paefi remoti 
dalla Sede del governo non lono 
facili a difeoprire ‘ anzi è im- 
ponibile il minorare . Col mo- 
nopolizzare alcuni capi di com- 
mercio ; con un fruttifero inte- 
rcide in altri , e colla conniven- 
za alle frodi de’ Mercatanti ; può 
un Viceré procurarfi una rendita 
annuale , che non gode Suddito' 
alcuno di quali) voglia Monarca 
Europeo (57) . Dal femplice ar- 
' i - ti- 

(57) Il Marchefe di Serralvo,fecon- 

m 
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tfcolo delegali, che gli fon fat- 
ti il giorno anniverfario del di 
lui nome ( il quale è Tempre 
folennizzaro con feda ) mi è fla- 
to afferifo , che un Viceré ave- 
va raccolto feffanta mila pefos. 
Secondo un detto Spagnuolo, le 
rendite legali d J un Viceré fon 
conofciute ; ma i fuoi Scuri irfh 
certi, dipendono' dalle occafioni 
e dalla di lui cofcienza. Infor- 
mati di tutto quefto i Re di 
Spagna , coinè ho già offervato, 
incaricano i Viceré deila lorcomv- 
miffione , foiamente per pochi an- 
ni . Quefta circoftanza però gK 
R $ re n- 


do quello che dice Gage , con un 
monopolio di fale , e con imbarcarli 
profondamente qel traffico di Manilla, 
come anche in quello alla Spagna , 
guadagnava annualmente' un milione 
di ducati . Egli rimife in un anno un 
milione di ducati in lfpagna, per com- 
prare dal Conte Olivare?;,, e dalle fue 
creature la proroga del fuo Governo. 
Riufti felicemente nella fua richieda,, 
e continuò in quell’ ufizio dai 160+. 
al 1635. il doppio del tempo ordi- 
nario» 
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rende fpeflb più rapaci , ed ac- 
crelce in loro acutezza e ardore; • 
c perciò $’ affaticano di mettere 
a profitto ogni momento di quel 
potere , che fanno affrettarfi ver- 
io il fuo fine; e che, per quan- 
to breve che fia la fua durata , 
accorda per lo più un tempo ba- 
dante per rifare un patrimonio 
„ difperfo , o per crearne uno di 
nuovo . Ma anche in fituazioni 
cosi comprovanti l’umana fralez- 
za , vi fono efempj di virtù , 
che non fi lafcia fedurre. Nell’ 
anno 1772. il Marchefe de Croix 
finì il termine del fuo Vìcerca- 
me della nuova Spagna con non 
folpetta integrità .• ed invece di 
riportare a cafa un teforo e (or- ' 
bi tante, vi ritornò con l’ammi- 
razione e l’applaufo d’ un Popo- 
lo grato , che il di lui governo 
aveva refo felice . 

V, -v J’ ■+(/, i 
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BREVE RAGGUAGLIO 

Di quel che è contenuto nella Lct* 
tera mandata all ’ Imperatore 
Carlo V. e mentovata 
nella Prefazione dell ’ 

•datore „ 

Quefta Lettera è data il di 6. di Luglio* 
1519. Cortes nel fuo fecondo 
Difpaceio dà notizia , che 
egli fu fpedito fuori il 
di 16. di Luglio. 

L ’Oggetto grande delle perfone, che 
fcritfero quefta lettera , è di giu- 
ftificare la loro propria condotta nel- 
lo ftabilire una Colonia indipendente 
dalla giurifdizione di Velafquez. Con 

S uefta mira s’ingegnano di fcemare il 
i lui merito nell’avere alleftito i pri- 
mi due armamenti fot» Cordova , e 
Gryalva, rapprefentandogli come ap- 
prontati dagli Avventurieri che s’ im- 
pegnarono in quella fpedizione, e non 
già dal Governatore . òì ftudiano al- 
tresì di fcretjitare i fervizj di Cordova 
e di Gryalva , per efaltare il merito 
delle loro proprie azioni . 

R 4 So- 
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Sodengonn , che l’unico oggetto di 
Velafquez era 11 trafficare o barattare 
co’Xazì 'nati , e non il tentare la con- 
quida della Nuova Spagna ,, o di da- 
bilirvi una Col mia . Qued’o è anche 
frequentemente detto da B. Diaz del 
Caieillo, c. 19 . 4-I-42. ec. Ma fe Ve- 
lafquez n m ebbe in veduta la con- 
quida e lo dabslimento , non pare 
che vi foffe. ragione di preparare un 
armamento cosi coniìderabile. 

A'Terifcono che Cortes fece la mag- 
gior parte della fefa per alleft.re 
rarmamento . Ma ciò non fi acrorda 
con il ragguaglio della di lui piccola 
fortuna dato da Gomara nella fua 
Cranica c. 7 . , e da B. Diaz c. oo. o 
con quello che io deflb ho riferito 
alla Nota 3 . Voi. 111. 

Dicono che quantunque un numero 
coniìderabile di feriti vi forte ne’ loro 
differenti incontri' con il Popolo, di 
Tabulco , non morì neppure un-, uo- 
mo , e che tutti in breve tempo gua- 
rirono . Pare che ciò confermi quel 
che io ho offervato nel Voi. Hi-, ri- 
guardo all’ imperfezione delle anni 
offensive degli Americani . 

Danno qualche ragguaglio de’ co- 
ftumi e delle indituzioni de’Mertìcani. 
Quedo però è brevirtìmo; ed erti era- 
no dati sì poco tempo in quel Paefe, 
ed avevano così piccola corrifoonden- 
za co’ naturali , che fi può dire cra- 

feu- 
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Libro Ottavo. 

fai rato e difettofu . Deferivano mi- 
nutamente, e con grande orrore i fa- „ 
erinzj umani offerti da’ Meflìcani alle 
loro Deità ; ed affermano che alcuni 
di loro fteffi furono telhmonj oculari 
di que’ barbari riti . 

Aggiungono alla loro lettera un 
Catalogo, e rma definizione de’ regali 
mandati all’ Imperatore . (Quello che 
pubblicò Gomara , aoparifee eifere fla- 
to copiato da quello . Cron. c. 29. e 
Pietro Martire deferive moltifll/ni de- 
gli articoli nel fuo trattato de Infuiis, 
nuper inventis p. 354.. ec. 

k> 
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DE’ LIBRI STAMPATI 

u ih » • v ' . •. i 

wEMANOiCRITTI- 

T y. • '*.> ' *■ . r ’ 

Colla direzione de quali * fiata formata 
la prefente Optra. 

' ■» A*' ■' *■ 

A C-arete de Bifcay , Relation des 
voyatges d^?s la riviere de la! 
Piata , & dela par Terre au Perou. 
Exftat Recueil de Thevenot, Part.IV. 
— — — A Voyage up thè river de la Pia- 
ta, and thence by land to Perù, 8vo 
London , 1698. 

Acofta ( Jofeph de ) Hiftoire Natu- 
relle & Moral des Indes tant órien- 
tales qu’ occidentale , 8vo Paris , 
lóoo. 

— — Novi Orbis Hiftoria Naturalis & 
Moralis. Exft. ih Colle6l.Theod.de 
Bry, Pars IX. 

— " ■ De Natura Novi Orbis , libri duo, 

& de procuranda Indorum falute , li- 
bri fex , Salmant. 8vo 1589. 

— ( Chriftov. ) tratado de las dro- 

gas y medicinas de las Indias occi- 
| >. den- 
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dentales , con fus plantas dibuxadas 
al vivo, 4to Burgos, 1578. 

Acugna ( P. Chriftoph. ) Relation de 
la riviere des Amazones, i2motom. 
ii. Paris, 1682» .... 

— A relation of thè great river of 

thè Amazons in Xouth. America, 8vo 
Lond. 1698. « 

Alarchou ( Fern. ) navigazione a fco- 
prire il Regno di fette Città » Ra- 
mufio , IIL 3Ó3. 

Albuquerque Coello ( Duartè de) me- 
morial de artes de la guerra del Bra- 
fil , 4to Mad. 1Ó34. 

Alcafarado ( Frane. ) an hiftorical re- 
lation of thè Difcovery of thè Isle 
of Madera , 4to Lond. 1575.. 

Alcedo y Herrera ( D. Dionyfio de ) 

- avifo hiftorico.politico-geografico , con 
las noticias mas particulares^del Pe* 
ru , Tierra firme , Chili , y nuevo 
Reyno de Granada, 4^0 Mad. 1740. 

- — Compendio hiftorico de la Pro- 
vincia y Puerto- de Guayaquil , 4to 
Mad. 1741.. 

Aldama y Guevara ( D. JoX. Auguftin 
de ) arte de la lengua Mexicana , 
izmo Mexico-, 1754. 

Alvarado ( Pedro de ). xox relacionec 
K d a Hera» 
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a Hern. Cortes referiendole fìwefpe- 
diciones y conquiftas en varias Pro- 
vincias de N. Efpagna . Exft>. Barda 
hiftoriad. primit. tonu i. 

— — — Lettere due ec. Exft. Ramuf. 
IH. z<?6. 

Aranzeles re^Ies de los Miniflros- de la 
Reai Sftudiencia de N. Efpagna , fol. 
Mexico, 1727. 

Argentala ( Bartoloroe Leonardo de } 
conquida de las Isias Malucas, fol. 
Mad. 16 09* 

— • Anales de Aragon , fol. Sera- 

gofs, 1630. 

Arriago ( P. Pablo Jof. de ) extic» 
pacion de la Idolatria del Peru,4to 
Lima, 1 / 521 . 

Avendagno ( Didac. ) Thefaurus Ia- 
dicus leu generalis inftru&or prò re- 

* gimine confcienti® in iis , quas ad 
Indias fpeftant , tal. a. vols. An« 
fcwerp. 1 660 . 

B 

Barda ( D. And. GonxaL ) hiftoria* 
dores primitivos de las Indias occi- 
dentales, fol. vols. Mad. 1749. 

Barco- Gentinera ( D.. Martin. dì ) Ar- 

gen- 
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gentitoa y conquida del Ri® de là 
Piata. Poema .. Exft. Barda- hiftoriad. 
primit. Ili; 

Barros ( Joano d«- ) Decadas dè Afia 
fol. 4. vols. Lisboa, i< 5 z 8 . 

Bellefreros (' D; Thomas de ) ordenatr- 
zas del Perù. v fol. m vols. Lima , 

i<58 5 . 

Benzo ( Hieron. ); novi- orbis Hiftoriar— 
de Bry America, parr. IV. V. VI. 

Betancurt y Figueroa ( Don Luis ) de-- 
recho de la* Igiefias Metropolitana*; 
de laSv Indias, 4to Mad^ 1637. 

Bianco ( F. Mafia* Ruiz ) converfion 
de Piritu, de Indios cumanagotos y 
otros, limo Mad. 1690. 

Boturini Benaduci ( Lorenzo ) idea de 
una nueva hiftoria generai de la 
America leptentrional , fundada l'obr® 
material copiofa de figuras , Ambo- 
las, cara&eres, cantares y manuferi- 
toS' de- Autores. Indios., 4to Madt 
1746; 

Botello de Moraes y Vafconcellos (D. 
Francifco.de ) el nuevo Mondo. Poe- 
ma heroyco , 4to Barcelona , 1701. 

Boterò Benes (Juan) defcription de to* 
das las Provincias , Reynos , y Ciu- 
dades del naundo, 4to Girona, 1 748“*. 

' Baici- 
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Brietius ( Phìl. ) paralela geographia 
veteris & novac, 4to Paris, 1648. 

C 

Cabeza de Baca (Alvar Nugnez) rela* 

t cion de los «paufragios Exft. Barcia 
hift. prim. tom. i. 

*-■■■ Examen apologetico de la hi (lo- 
rica narration de los naufragios. Exft. 

. ibid. 

1 Commentarios de lo fueccdido ' 
durante fu gubiemo del Rio de la 
Piata. Exft. ibid. 

Cabo de Vacca relatione de. Exft. Ra-. 
mudo,, III. 510. 

Cabota (Sebaft. ) navigazione de. Exft. 

* Ramuf. II. zi t. 

Calanchi { F. Anton de la ) Cronica 

•• moralizada dei order de San Augu- 
ftin ea el Perù, fol. Barcelona , 1^38. 

California- Diario, hiftorico de los via- 
ges de mar y tierra hechos en 1708. 
al.Norte de California di -orden dei 
Marques. de Croix Vi-rey de Nueva 
Efpagna , &c. MS. 

Galle (Juan Diaz de la) memoria! in* 
formatorio de lo que a Su Mageftad 
ptovien de la Nueva Efpagna y Pe- 
lai, 4to i< 545* v Ca-. 
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Caracas- Reai Cedula de fundaclon de 
la Reai Compagnia Guipufcoana de 
Caracas, izmo Mad. 176$. 

Caravantes ( Fr. Lopez de ) relacion 
de las Provincias que tiene el go- 
vierno del Perù, los officios que en 
el fé provien , y la hacienda que 
al li tiene Su Magelìad , lo que le 
galla de ella y le queda libre , &c. 
&c. dedicado al Marques de Santos 
Claros, agno, de 1611. MS.. 

Cardenas y Cana ( Gabr. ) enlayo ero» 
nologico para la hilloria generai de 
la Florida , foL Mad. 1733-.. 

Caro de Torres ( Frane. ) hilloria de 
las ordenes militares de Santiago , 
Calatravay Alcantara , fol. Mad.i òzg. 

Carranzana ( D. Gon9ales ) a geogra- 
phical defeription of thè coalls. &c. 
ofthefpanish Weft-Indies, SvoLond». 
1740. 

Cafas ( Bart. de las ) brevi Hi ma rela- 
cion de la dellruycion de las lndias, 
4to 1551. *• 

Narratio iconibus. illuflrata per 

Theod. de Bry. 4to Oppent. 1Ó14. 

— ( Bart. de las) an account of thè 

fi rii voyages and difeoveries of thè 
Spaniards in America , 8vO. Lond. 

• l lóps. Caf- 
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Caflàni ( P. Jbfeph ) hvftoria <Te la 
Provincia de Compagnia de Jefus del 
nuevo Reyno de Granada, foi. Mad. 
1741. • ' 

Caflanheda ( Ferm Lop. de Y hiflforia 
do defeobri mento & conquida de Ine- 
dia pe los Portuguefes . fol. ». voi. 
Lisboa-, 155»* 

Caftellanos ( Juan de ) primera parte 
de las elegias de V-arones i 1 Itili res de 
Indias, 4fo- Mad. 158$*» 

Caftilto (■ Bernal Diaz del ) hidoria . 
verdadera de la conquida de Nueva 
Efpagna , fol.' Mad. tòri- 
Ca vallerò ( D; Jol. Garcia ) brìeve co* 
tcjo y valance de las pefas y medi- 
das di varias Naciones , reducidas a 
las que correo en- Catlilia , 4*0 Mad 1 . 

* 73 * 

Cie$a de Leon ( Pedto de ) chronica 
del Perù, fol. Se vili. 1555. - 

Cifneros ( Diego* ) litio, naturaleza y 
propriedades de h Ciudad de Mexi- 
co , 4to Mexico, idi 8. 

Cogullado ( P. Fr. Diego Lopez ) hr* 
ftoria de Yucatan, fol. Mad. id88. 
Collecaorv dos Brives Ponti ficos e Leyer 
Regi 3$ que forao expedidos y publi- 
«udas delde o anno 1741. , - fobre a 

- * la. 
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fa liberdada des peffoas bene e com- 
mercio dos Indo» de Rrefil- 

Coleccion General de las provideitcias 
bada» aqui tomadas per el gobierno 
fobre el eftragnimento , y occupacion 
de temporalidades de los regulares- de 
kr Compagnia,, de* Efpagna % Indias, 
&t. parn IV. 4to Mad. 17^. 

Colon ( Di Fernando ) la hiftòria del 
Almìrante D Chriftoval Colon. Exft.. 
Bircia hid. prim. I. 1. 

Columbus ( ChrifE ) navigano qua 
multas Regiones ha£lenus incognita® 
mvenit . Ex(E- nov*. orb. Grynaei , 
p. pò. 

( Ferd.. ) life and a&iony of his. 
father Ammirai Chriftoph. Columbos., 
Exft. Chuichill’s voyages , II. 47 y. 

Concilio® 'Provinciale* primero y fé* 
gundo- edebrado» eri- la muy? noble 
y muy leal Ciudad de Mexico en 
tos agnos de- 6555. & fbX 

Mexico, 17 69. 

GonciliUm Mexicanum Provinciale ter- 
timi. celsbratum Mexicit,.anno iy8$. 
fol. Mexici , 1770» 

Corita ( Dr. Alonzo ) breve- y fuma- 
ria relacion de los Segnores , mane- 
ra y differencia de ellos., que havia 
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en la Nueva Efpagna, y otras Pro* 
vincias fus comarc^oas , y de fus le- 
yes ufos y coftumbres , y de la fori 
rea que teman en tributa» fus vafal- 
los en tiempo de fu gentilidad, &c- 
MS. 4to pp. 307. 

Coronada ( Fr. Vafq.. de ) fommario 
di due fue lettere del viaggio fatto 
del Fra Marco da Nizza al fette 
Città de Cevolau Exft.. Ramufio IIL 
354 - 

— * — Relazion del viaggio alle fette 
Città. Ramufio III. 359* 

Cortes ( Hern. ) quattro- carta» dirigi- 
das al Emperador Carlos V. en que 
ha relacion de fus conquiftas en la 
nueva: Efpagna .. Exft.. Barda hift. 
prim. tom. r* 

Cortefii ( Ferd. ) de Infulis nuper in* 
ventis narrationes ad Carolum V. 
fol. 1532. 

Cortefe ( Fero- ) relazioni , ec- Exft. 
Ramufio III. 225- 

C#bero ( D. Pedro ) peregrinacion del 
reayor parte del Mundo. Zaragoff. 4to 
1688. 
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Da'vi la Papilla ( F. Aug. ) hiftoria de 
la fundacio» y difqurfo de Provi i». 
eia de St. Jago de Mexico , fol. 
Brufìf. i6z$~ 

— ~ (.Gii. Gonzalez ) teatro eccle- 
CiafUco de la. primitiva Iglefia de las 
Tndias occidentafes , fol. 2^ vols. 1649. 
Documentos tocantes a la perfecucion, 
que los regularca de la Compagnia 
fufcitaron contra Don B. de Car- 
denas Obifpo de Paraguay , 410 Ma<L 

1768. ■ .V 

l ' • ' 1 

■ *. Wm ' ' , - tari 

I » » ' » V * ‘ 9 \ t* 

Echavari ( D. Bernardo Ihagnez de ) 
cl Reyno Jefuitico del Paraguay .Exft. 
tom. iv. colleccion de documentos, 
'• 4*0 Mad. 1770. -* 

Ecbave y Affu ( D. Francifco de ) la 
I Eftrella de Lima convertida en fol 
1 fobie fus tres Coronas , fol. Ambe» 
res , 1 688- f 

Eguiara el Egueren ( D. Jo. Jof. ) bi- 
i hliotheca Mexicana, five eruditorum 

1 hiftoria virorum in America boreale 

1 j • 
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natorum-, Stc. tom. prim. fol. Me*. 

I7S ’ 

N. B. No more than one volume of 
this wark ha$ been publ'ished . 
Ercilla y Zuniga ( I>. Alonzo de ) la 
Araucaoa, Poema eroico, fol. Mad. 

* 73 ?- ' 

Efcalona f D. Gafpar de ) gazophyla-» 
cium Regium Perù Vicum , fol. Mad. 
* 775 - 


F 

Faria f Soufn ( Manuel de ) hìftbria 
del Reyno de Portugal , foU Arr?ber. 
1730. 

— — Hiftory of Portugal from thè fini 
ages to thè revolution under John 
IV. 8vo Lond. 169%. 

• Fernandez ( Diego ) hiftoria del Perù, 
•fol. Sevrll. 1571. 

— — ( P. Juan. Patr. y rdaclon hifto* 
rial de las mifiiones de los Indios 
que claman Chiquitos , 4to Madrid. 
17 ló- 

Feyjoo ( Benit. Gcron ) Efpagnoles A* 
mericanos Difcurlb VI. del tom. ir. 
del teatro critico . Mad. £7*5^. 

o» Solucion del gran* problema- hi* 

• fio» 
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Borico, fobre la poblacion de la A- 
merica-Dilcurto XV. del tom. v» del 
teatro critico . 

— — — ( D. Miguel ) relacion deferì pti- 
va de laCiudad y Provincia de Tcu- 
xillo del Perù, lol. Mad. 1763. 

Freyre ( Ant. ) Piratas de la Ameri- 
ca, 4to* 

Fraffo ( D. JPetro ) de Regio Patrona- 
to Indiarum , fol. a. vols. Mattiti, 

I 77S* 

a 


Galvaon ( Antonio ) tratado dos de- 
feobritnento anticos y moderno*, fol* 
Lisboa, 173*1 . 

Galvano ( Ant. ) thè difeoveries of 
thè World form thè fìift originai 
unto thè Year 1 s S 5 - Osbornes col- * 
le&. II. 354. / 

G arci a ( Gregorio ) hiftoria ecclefiaHi- 
ca y leglar de la India orientai y 
Occidental , y predicacion de la San- 
ta Evangelia en ella, nmo Baeca , 

\ó%6. 

— — ( Fr. Gregorio ) origeà de los 
Indios del Nuevo Mundo, fol. Mad. 

l 7 1 9' ■ 

Co* 


Cataìog* 

Godny ( Diego de ) relacion ai H. 
Corte*, que trata del delcubrimiento 
de diverfas ciudades , y provi nei as 
y guerra» que tuio co» los Indio*. 
Exfi. Barcia hift. prim. tornai. 

— — "Lettera a Cortefe, >&c. Exft. Ra. 

ma Ho HI. 30©. ■< 1 

Gomara ( Fr. Lopez de ) la Infiori* 
^generai de las India* , inno Anv, 
» #554^ * j..! , . 

• Hifioria generai de la* Indias. 

Exfi. Barcia hift. prim. Tom. ii. 

- " " ■ Chronica de là Nueva Elpagna o 
■conquida de Mexico . Eft. Barcia 
hift. prim. tom. ii. *■ u 
Gumilia { P. Jof. ) hiftoìre naturelle, 
civile & geographique de l’orenoque. 
tradurre par M. Eidous, tanr® tom. 
ili. Avign. 1758. • 

Gufman ( Nugno de ) relacion fcritta 
in Omitlan Provincia de Mechuacan 
della maggior Spagna nel isq©. Exft. 

* Ramufio III. 331. 


Heni* ( P. Thadeus ) ephemerides bel- 
li guar anici t ab anno 1754. Exfi. 
' collecion generai de docum. tom. iv, 

Her- 
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"Hernandes ( Frane. ) plantarum , ani- 
malium & mineralium Mexicanorum. 
hiftoria, fol. Rom. «1651. 

Herrera ( Anton.de) hiftoria generai 
de los Hechos de los Caftellanos en 
las Islas y Tierra firma del mar Ocea- 
no, fol. 4. vols. Mad. idoi. 

. Hiftoria generai, &c. 4. vols. 

Mad. 1730.. 

- General nyftory , &c. translated 

by Stephens, 8 vo 6 voi- Lond. 1740* 

■ . — Defcriprio Indiai occidentalis % 
fol. Amft. 1 6x%. 

L • 

Leon ( Fr. Ruiz de) Hernandìa. Poe*, 
ma heroico de conquida de Mexico, 
4to Mad. 1755. 

— — (Ant. de) epitome de la biblio- 
teca orientai y Occidental , nautica 
y geografica, fol. Mad. 1737’ 

Lima, a true account of thè earthqua- 
ke which happened there 28 th O£lo- 
ber 174Ó. translared froxn thè Sva- 
nisti, 8vo Lond. 1748. 

Lima Gozofa , defeription de las fefti- 
bas demonftraciones , con que efta 
Ciudad celebrò la Reai proclamacion 

v* . de 
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de el nombre Augufto del CatoJiee 
Monarcho D. Carlos III. Limalo 
1760. . 

LI ano -Za pala ( D. Jof. Eufeb. ) prelimi. 
n*r al Tom. I. de las memorias hi- 
ftorico-phylìcas , cri tice- apologetica! 
de la America meridional, 8vo Ci- 
, diz 1759. 

Lopez ( Thom. ) Atlas geographieo de 
ia America feptentrional y meridio- 
nal iamOfPar. «758. 

Lorenzana ( D. Er. Ant. ) biftoria de 
nueva Efpagna , efcrita por fu dola- 
recido conquiftador Hernan Cortes , 
aumentada con ofros documentos y 
notas, fol. Mex. 1770. 

Lozano ( P. Tedro ) deferì ption eboro» 
graphica del terretorios , arboles, ani- 
males,del gran Chaco, y de Ics ri- 
♦ tos y coftumbres , de las innumera. 

, biles Nacion.cs que k babitan , 4to 
Cordov. 1733. 

<— ■ Hifioria de la Compagnia de Je- 

fus en la Provincia del Paraguay , 
r fol.i. voli. Mad.1753. 
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M. 

Madriga f Pedro de ) defcription de la 
gouvcrnement du Perou . Exfl. voya- 
ì»es qui ont fervi a 1’ etabliffement 
de la Comp. des Indes, tom.ix. 105. 
Mariana ( P. Juan de ) di (curfo de las 
enfermedades de la Compagnia de 
Jei bs, 4to Mad. 1768. 

Martinez de la Puente ( D Jof. ) Com- 
pendio de las Hiftorias de los delcu-. 
brimientos , conquiftas y guerras de 
la India Orientai , y fus IsLas , defde 
los tiempos del Infante Don Enrique 
de Portugal fu inver.tor,4to Mad. 1681. 
jMartyr ab Angleria ( Petr. ) de rebus 
Oceanicis & novo Òrbe decades tres, - 
.nmo Colon. 1574. 

- • De Infulis nuper inventis, & de 

moribus Incolarum .. Ibid. p. 329. 

— Opus Epiftolarum, fol. Amft.1070. 

— — Il Sommario cavato dalla iua ilio- 

ria del nuevo. Mujido. Ramufio III. i.? 
1 Mechuacan-Relacion de las ceremonias, 
ritos y poblacion de los Indios de 
Mechuacan-hecha al I. S. D. Ant. de * 
Mendoza Virrey de nueva Eipagna , 
fdl. MS. 

Stor.di* 4 mer,T.lP. S Me- 
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Melendez ( Fr. Juan ) teforos verdade- 
ros de las Indias hiftoria de la Pro- 
vincia de S. Juan Baptifta del Perù, 
dei Orden de Predica tores , fol. g,' 
vols. Rom. i 6 Si. 

Mendoza ( D. Ant. de ) Lettera all* Im- 
peratore del difcopri merito della Ter- 
ra ferma della N. Spagna verfo Tra- 
montano. Exft. Ramufiò III. 355. 

— ( Juan Gonz. de ) hiflòria del gran 

Reyno de China con un Itinerario del 
nuevo Mundo, 8vo Rom. 1585. 

Monardes ( E 1 Dottor ) prifnera y fe« 
gunda y tercera parte de la hiftoria 
medicinal, de Ias cofas que fe traen 
de nueftras Indias Occidentale® , que 
lìrven en medicina, 4to Sevilla 1574. 

JMoncada (Sancho de) reftauracion po- 
litica de Efpagna y defeos publicos, 
4to Mad. 1746. 

N 

Nizza ( F. Marco ) Relazione del viaggio 
fatto per terra al Cevole , Regno di 
fette Città. Exft. Ramuf. III. 356. 

Nodal-Relacion del viage que hicieron 
ios Capitanes Barth. y Gornz. de 
Nodal al defcubrimiento del Eftrecho 

que 


Degli vf uteri . 41 i 

que boy es nom brado de Maire , y 
reconoci mento del de Magellanes 
4to Mad. 

Kueva Efpagna hiftoria de loslndiosde 
Nueva Elpagna dibidida en tres pai> 

* tes . En la primera trata de los ri* 
tos , facrificios y idolatrias del tieni* 
po de fu gentilidad . En la fegunda 
de fu maravillofa converfion a la Fè, 
y modo de celebrar las fieftas de nue* 
flra Santa Iglefia . En la tercera del 
genio y carafter de aquella gente * 
y figuras con que notaban fus acon- 
tecimientos , con otras particularida* 
des , y noticias de las principale* 
Ciudades en aquel Reyno . Efcrita 
en el agno 1541. por uno de lo# 
doce Religiofos Francifcos que pri- 
mero paffaron a entender en fu con* ' 
verfion, MS. fol. pp. <5l8. 

O 

Ogna (Pedro de) Arauco Domado- Poe- 
ma , lìmo Mad. 1605. 

Ordenanzas del Confejo Reai de las In- 
dia* , fol. Mad. 1681. 

Ortega.( D. Cafimirode) Refumen hifto- 
rico del primer viage hecho al rede- 
S a dor 
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dor del Mundo , 4to Mad. 17^. 

,GfTorio ( Jerome ) hi ftory of thè Portu- 
ghde , during thè rcign of Emma- 
nuel , 8vo 2. vols. Lond. 1752. 

Offopus ( Hieron. ) de rebus Emmanuelis 
Lulitaniae Regis.8vo Col. Agr. 1572. 

Ovalle ( Alonfo ) hiftotica relacion del 
Reyno de Chili , fol. Rom. 1646. 

— — — Anhiftorical relation of thè King- 
dom of Chili . Exft. Churchill col- 
legi. III. t 

Oviedo y Bagnos (D.Jof.) hiftoria de la 
conquifta y publacion de Venezuela, 
fol. Mad. 1723. 

Oviedo (Aionio) fommaria, &c. Exft. 
Ramufio III. 44. 

Oviedo (Gonz. Fern. de) relacion fom- 
maria de la hiftoria naturai de las 
Indias. Exft. Barcia hift. prim. tom. i. 

Oviedo hiftoria generale & naturale dell’ 
Indie occidentali. Exft. Ramufio III.74. 

• Relazione della navigazione per 

lo grandiflimo fiume Maragnon. Exft. 
Ramul. lll. 415. 
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Palafox y Mendoza ( D. Juan) virtudes. 
del Indios o naturai iza y coflumbres 
de los Indios de N. Elpagnaj 4to 

• Vie de venerable domjean Pala- 

fox Eveque de: l’Angelopoiis * limo- 
Cologe 1772. 

Pegna (Juan Nugnez de la) conquida 
y antiguedades de las Islas de gratt 
Canaria, 4to Mad. 1676. 

Pegna Montenegro ( D. Alonfo de la ) 
Itinerario para Parochos de Indios,. 
en que trafan las materias. mas parti- 
culares .tocantes a ellds para fu buen 
sdminiftracion , 4to Ambéres, 1754. 

Peralta Barnuevo ( D. Pedro de) Lima 
fundada , o conquida del Perù, Po& 
ina eroyco, 4to Lima, 1732. 

Peralta Calderon ( D. Mathias de ) el 
Apoflol de las Indias y nueves gen- 
tes San Francifco Xavier de la. Com- 
pagnia de Jefus epitome de lus Apo- 

' flolicos hechos,. 4to Pamp. 1 .66%. 

Pereira de Bercido ( Bernard. ) annales 
hiftoricos do eltado do MaranchaOj 
fol. Lisboa , 174^. ! 

Perù* Relazione d’un Capitano Spagnuolii 

S 1 del 
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del defcopri mento y conquida del Pe* 
ru. Exd. Ramuf. III. 371. 

Perù- Relazione d’un Secretano di Frane. 
Pizzarro della conquida del Perù. 
Exd. Ramufio III. 

— — - Relation del Perù, MS. < 

Pefquifa de los oydores de Panama con- 

, tra D. Jayme Mugnos&c. por haver- 
los commerciado illiciramente en 
tiempo de guerra, fol. 1755. 

Philipinas-Carta que eferibe un Reli- 
giofo antiguo de Philipinas , a un 
Amigo fuyo en Efpagna,que le pre- 
gunta el naturel y genio de los In- 
dios naturales de edas Islas. MS. 4to 

Piedrahita ( Lue. Fern. ) hidoria generai 
de las conquidas del nuevo Reyno 
de Granada. fol. Ambres. 

Pinelo (Ant.de Leon.) epitome de la 
Bibliotheca Orientai y Occidental en 
que fe contienen los Efcritores de las 
Indias Occidentales . fol. z. vols. Mad. 

. 1737 - 

Pinzonius focius admirantis Columbi 
navigatio & res per eum repcrtae. 
Exd. nov. orb. Grinaei , p. 1 19. 

Pizarro y Orellana ( D. Fern. ) Varones 
illudres del n. Mundo, fol.Mad. 

Puentc ( D. Jof. Martinez de la ) com- 
peri? 
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pendio de las hiftorias de los defcu- 
brimientos de la India Orientai y fus 
Islas , 4to Mad. id8i. 

Q. 

Quir ( Fer.de) Terra auftralis incogni- 
ta , or a new fouthern difcovery, 
containing a fifth part.of thè World 
lately found cut , 410 Lond. 1617. 

R 

Reai Compagnia Guipuzcoana de Cara* 
cas , noticias hiftoriales pra&icas de 
los fucceflòs yadelantamientos de erta 
Compagnia defde fu fundacion en 
1728. 17^4. 4to 17Ó5. 

Recopilacion de lcyes de losReynos de 
las Indias, fol. 4. vols. Mad. 175& 

Relazione d’un Gentiluomo del Signor 
Fern. Cortefe della gran Città Te- 
miflatan , Mexico , e delle altre co- 
fe della nuova Spagna . Exft. Ramuf, 
III. 304. 

Remefal ( Fr. Ant. ) hiftoria generai de 
las Indias Occidentales y particulàr 
de la governacion de Chiapa y Gua- 
timala, fol. Mad. 1620. 

S 4 Ri* 
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Ribadeneyra ( D. Diego Portichuelo de) 
relaeion del viage defde que fallo de * 
Lima , hafta que Ilegò a Efpagna, 

4to Mad. 1657. 

Ribadeneyra y Barrjenros( D. Ant.Joach.), 
Manuel compendio de el Regio pa- < 
tronato Indiano , fol. Mad. 1755. 

Ribns ( Arfdr. Perez de ) hifroria de i 

' los triumphos de nueftraStaFe, en. 
tre gente* la* mas barbaras , en las 
mifTiones de nueva Efpagna , fol. 
Mad. 1645. 

Riol ( D. Santiago ) reprefentacion a 
Philipe V. fobre el eftado aftual de 
los papeles univerfales de la Monar- 
chia , MS. 

Rocha Pitta ( Sebaftiano de ) hifloria 
da America Portougueza des de o an- 
no de 1500. de fu defeobrimento ate 
o de 1724. fol. Lisboa 1730. 

Rodriguez ( Manuel ) explicacion de 
la bulk de la Santa Cruzada , 4to 
jAlcala, 158?. 

>■■■ ■ ( P. Man. ) el Maragnony Ama- 

zonas, hiftoria de los deicubrimien- 
tos , entradas y reducion de naciones, 

- fol. Mad. 1^84. 

Roman ( Hieron. ) Republicas del Mun- 
do, fol. 3. vols. Mad. 15^5. 
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Rofendè ( P. Ant. Gonz. de ) vida dei 
Juan de Palafox Arzobifpo de Me- 
xico, fol. Mad. 1Ó71. 

Ruiz ( P. Ant. ) conquida efpiritual 
hecha por los Religiofos de la Com- 
pagnia de Jefus , en las Provincias 
de la Paraguay Uraguay , Paranna y 
Tape, 4to Mad.. 1 639. 

Si 

Salazar de Mendòza ( D. Pedro ) Mo- 
narquia de Efpagnf , tom. i , ii , iii „ 
fol. Mad; 1770-. 

Salazar y Olarte ( D. Ignacio ) hifto- 
ria de la conquida de Mexico-fegun- 
da Parte-noplace nor year . ' 

Salazar y Zevallos ( D. Alonz. Ed. de ) 
condituciones y ordenanzas antiguas 
agnadiilas. y modernas. de la Reai 
TJniverlidad y edudio- generai de Saa 
Marcos 4 de la Ciudad de los Reyes 
del Perù , foK en la Ciudad de lo» 
Reyes, 1735. 

Sanchez ( Ant.. Ribero ) diflertatiorr 
fur l’origine de la malàdie venerien- 
ne , dans la quelle on prouve qu’el- 
le n’ a point ètè portèe de 1 ’ Ameri- 
qpe, i2mo Paris,. 1705.. 

S. 5; Sàr- 
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Sarmiento de Gamboa ( Pedro de ) 
viage al eftrecho de Magellanes^to 
Mad. 1768. 

Santa Cruz ( el Marques ) cotnercio 
fuelto y en corri pan ias generai , i2mo 
Mad. 1 132. 

Schemidel ( Hulderico ) hiftoria y de- 
fcubrimiento del Rio de la Piata y 
Paraguay . .Exft. Barcia hift. prim. 
tom. iii. 

Sebara de Silva ( Jof. de ) Recueii 
chronologique & analytique de tout 
ce qu’ a fait en Portugal la Societe 
dite de Jefus, depuis fon entrée dans 
ceRoyaume en I540.jufqu’a fon ex- 
pullìon en 175?. nmo vols. Lisb. 
i 7 < 5 p. 

Sepulveda ( Genefius ) dialogus de ju- 
ftis belli caufis praefertim in Indos 
novi orbis. MS. 

Seyxas y Lo vero ( D. Fr. ) theatro 
naval hydographico , 4to 1 64S. 

— Delcripcion geographica y derro- 

tero de la Regimi aulirai Magellani- 
ca, 4to. Mad. iópo. 

Simon ( Pedro ) notici as hilìoriales de 
las conquiftas de Tierra firme en las 
Indias Occidentales fol. Cuen^a 
1Ó27. 
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Solis ( D. Ant. de ) hiftorfa de las 
conquiftas de Mexico , fol. Mad. 
1^84. 

Hiftory of thè conqueft of Me- 
xìco-translated by townlend, fol. 1724. 
Solorzano Pereira ( Joan. ) politica In- 
diana. 

»■ De Indiarum jure five de jufla 
Indiarum Occidentalium gubernatio* 
ne, fol 2. vola. Lugd. 1672. 

— ■ De Indiarum jure , fol. Matriti , 
2. vols.fol. 16x9. V 

Suarez de Figueroa ( Chriftov. ) hechos 
de D. Garcia Hurtado de Mendoza , 
4to Mad. 1^13. 


T 

Tarragones ( Hieron. Gir. ) dos libros d« 
Colmographia, 410 Milan, 1556. 

Techo ( F. Nichol.de ) thè hiftory of 
thè Provinces Paraguay , Tucuman, 
JRio de la Piata, &c.Exft.ChurchiU’$ 
coll. VI. 3. 

Torquemada (Juan de) Monarquia In- 
diana, fol. 3. vols. Mad. 1723. 

Torres ( Sim. Per. de) viage del Mun* 
do. Exft. Barcia hift. prim.III. 

— — — ( Frane. Caro de ) hiftoria de la« 

S 6 Or* 
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Onlenes militares de Santiago , Ga- 
latrava- y Alcantara T defde fu funda- 
cion hafta el Rey D. Felipe Ili 1 Ad- 

- fniniftrador perpetuò deiiai , fol.Mad. 

, jó% 9 ‘ ->-k .'■» 

Torribio ( P. ¥. Jof. ) aparato para la 

hiftoria naturai Efpagna la fpl. Mad. 

• 1754-. 1 

— ■■■ • Differtacion hiftorica-politica yen 
mucha parte Geografica de las Islas 

* . PKiiipinas,, urna Mad. 1755. 


# 

» 
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\ 

1 


i 
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Ulloa ( D. Ant. de ) voyage Mftorique 
de l’Amerique meridionale , 4to. 2. 
tom. Paris , 17541. 

— Noticias Americanas , entreteni- 

1 mientos pbyficos-hiftoricos fobre la 
America meridional y la feptentrio- 
nal orientai, 4to Mad. 1772. 

* ( Frane/)* navigazione per feopri- 

< re l’ Ilblc. dette Specierie fino al mare ^ 
detto Vermejo nel 1535?. Exft.»Ra- 

• muli III. 337. 

— ( D. Bernardo ) retabliflement des 

* manufaftures 8 c du commerce d’Efpa- 
g'ne, limo Arali. 1753. 

TJztaciz ( D. Geron. ) theotia y prafti- 
' $a 


r 
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ca de -commercio & de marina, fol. 
Mad. 1757. 

r ‘ ■ The theory and- pra&ice of corri* 
merce , and maiitime affairs , 8vo 
a. vols. Lond. 1751.. 

Vanegas ( Miguel ) a naturai and civil 
hiftory of California: , 8vo a., vols. 
Lond. 1755?.. j 

Varages ( D. ThoiruTamaio de) reftau- 
racion. de la Ciudad del Salvador y 
baia de todos Sanéìos en la <{ Provin- 
cia del Brafil , 4to Mad. i< 5 a 8 ; 

Vargas Machuca ( D. Bern. de) milicia 
y defcripcion de laf.Indias, 410 Mad. 
1699, 

Vega ( L Ynca- GàrcilaflTo de- la ) hiftoi- 
re des guerres civiles dcs Efpagnoles. 
dans les Indes , par Baudouin j^to. 
a. tom. Paris , K548. 

Vega ( Garcilaffo de la ) hiftoire de la 
Floride* traduitè par Richelet, 1 amo, 

j 2. folti. Iieyd.1731. ? - ■% 

" Royal commentaries of Perù , by 
ry caut v fol. Lond. 1 688. 

Veitia Ljnage ( Jof. ) thè- fpanish rule 
of trade to thè Weft Indies-, 8vo 
Lond.. r^oa 

“ Norte de la contrataeion de las 
Indias Occidentales , fol. Sevill.ióya.. 

Vc. 
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Verazzano (Giov.) relazione della Ter» y 
ra per lui {"coperta nel 152.4. Exft. 
Ramufio III. p. 4Z0. 

Viage de Efpagna, izmo 6 . tom. Mad. 

. l 77?- 

Vigoria (Frane.) relationes Theologica! * 
de Indis & de jure belli contra eos, 

4to Mad. 17*55. 

Viera y Clavijo(D. Jof. ) noticias de la 
{littoria generai de las Islas de Ca- 
naria , 4to a. tom. Mad. 1771. 

Viliagra ( Gafp. de ) {littoria de nueva 
Mexico, Poema, limo Alcala, i*5io. 
yilla-Segnor y Sànchez ( D. Jof. Ant. ) 
theatro Americano . Defcription ge- 
nerai de los Reynos i Provincias de 
la Nueva Efpagna , fol. 1, tom. Mex. 
J74$- 

m 


X 

Xeres ( Frane, de) Verdadera Relacion 
de la conquifta del Perù y Provin- 
cia de Cuzco , embiada al Empera- 
dor Carlos V. Exft. Barcia hift. prim. 
tom. III. 

y Relazione ec. cc. Exft. Ramufio 
III. 37*. 


Za. 
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Zarate (Aug.de) hidorìa del defcubri- 
mento y conquida de la Provincia 
del Perù . Exd. Barda hid. prim. 
tom. III. 

Hidoire de la decouverte 8 c de 

la conquete du Perou , i amo a. tom. 
Paris, 1741. 

Zavala y Augnon ( D. Miguel de) re» 
prefentacion al Rey n. Segnor D.Phi» 
lipe V. dirigida al mas feguro au- 
mento del Reai Erario . No place , 
17^2. 

Zevallos ( D. Pedro Ordognea de ) hi» 
ftoria y viage del Muado , 4(0 Mad, 
i6$m. 
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JV1 


'Venezuela . 


169 


Caracca s, e Cumana . 


All 


piuovo Regno dt Granata , 
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NEL LIBRO OTT AV-O. 
Veduta della polizia t » del traffico delle Cch* 


nie Spagnuole . 

>7 9 

Il primo loro effètto la J popolazione di’ Ameri - 

ta . 

180 

Ci lu] e dt tutte queflo nell IJole , e m alcune 

parti del Continente . 

IVI 

Nella nuova Spagna e nel Perii . 

181 

Non era il rejultato di’ alcun Jifìtma 

di poli - 

zìa . 

188 

Nè P effetto di Religione* 

LPJ 

Il numero degl 1 Indiani che tuttora rimane . 1^.5 

Idea generale delta polizìa Spagnuala nelle Jue 

Colonie . 

2*« 

Sollecita interpo/izione delta Reale autorità . 207 

Tutto il potere t la proprietà ri/iede nella Co - 

tona. 

208 

Tutt' ì nuovi Dominj di Spagna fot topo fi i ai * 

due Viceré, 

2 X 0 

latro potere. 

XVi 

Tribunali di’ Udienza , 

21» 

Loro G turi j dizione . 


Con figlio delP Indie. 

217 

Suo potere . 

218 

Cafa di contrattazione , 

' 2 >9 

Sue funzioni . 

220 

Primo oggetto P afficurare un traffico efcluPtm 

VO a 

lZI 

Regolamenti per queflo fine . 

*11 

Progreffo lenta dì Popolazione dalla 

parte di 

Europa . 

227 

Scoraggito dallo flato di proprietà . 

228 

E dalla natura della loro ecclejtafh 

ica poli - 

zìa . 

**• 

Varj ordini di genti nelle Colonie . 
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J Credei ì 


*11 


Rivalità fra quefìi . 

*U 

Una razza mejcolata forma un terzo ordine di 

Cittadini . 

*l8 

1 Negri formano Puleimo ordine di- Cittadi. 

ni . - 241 

Loro condizione prefente , 241. 

T affa impofìa fopra di loro . 

243- 

Servizi che fi richiedono da 1 ' mede fimi - 

2 41 

Modo di efeguirii ,. 

248 

Come governati . 

250 

Cofìituzione Ecclefiaftica delle Colonie . 

2^6 

Forma , r doti delle Chte/e nelle Colonie Spa- 
• gnuote 25^8 
Ecclefìafìici fecolarii e regolari in America . 262 

Ragioni del piccolo progrefjo nel convertire gli 

Indiani al Crijiiane/imo . 


Produzioni delle Colonie Spa gnuote . s 

278-- 

Dalle loro, miniere 

280 

Scoperta di auelle del Poto/i e di Satotecas 

.. 282 

Ricchezze che producono . 


Spinto che ne nafte.. 

284 

Suoi effetti fatali 7 

287 

/litri generi ■ delle Colonie Spagnuole •. 

292-. 

Vantaggi che ricava la Spagna dalle, fue 

Colo- 

me ». 

196 

'Perché adefjo non ne ricava gli fiejfi . *■ 

300 

■Rapida decadenza del f ito traffico . 


/ Jccrefciuta dal modo di regolare la fua 

corri- 

fpondenza con /’ America. 

00 

0 


un 


porto 


g»* • 

Procurato eo ’ Galeoni . 

Cattivi effetti di juefìa dif porzione 
Rimedj propojìi . 

verjo il miglioramento fatti da Monarchi 

♦. 2?ar- 


310 

3 1 5 
318 
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Borbonici . 324 

ì T [eludendo i Foreflierì dal traffico del Perù . 325 
Opponendoli al traffico di contrabbando . \ 24 
Guardacele impiegati per tjuefto fine. g2? 

OJo introdotto de' vajce/li di regijlro , 

J Galeoni abiliti , 332 

Progetti per ravvivare il commercio . 334 

C0//0 fi adii ire la Compagnia di Caraccas . 336 
Allargamento -delle idee commerciali in ljpa - 

Stabilimento de 7 regolari pacbtbottì , 0 fi ano na- 
vi corriere. ? 42 

Commercio libero permefjo in diverfe Provin - 
cte. -- 34,$ 


Suoi buoni effiettTV 




Commercio libero permeffo fra le Colonie . 349 
Muovi regolamenti concernenti il governo nelle 
Colonie - 

Riforma de'Tribunali di giufiizia . ^ 

Nuova diflnbuzione di governo . 


Il 1 


ivi 


Nuovo Vicereame al Rio de la Piata, 35; 
Nuovo governo nellq Provincia disonora, 3^7 
Tentativi di riformare la domeftica polizìa. 3<j9 
Traffico di conti ab bando , 364, 

Traffico fra la nuova Spagna e le Filippi- 
ne . • i&2 

Rendita pubblica dell* America » 


Suo importare -, 

Spefa di’ amminifìrazione , 


121 
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Fine di tutta l'Opera* 
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